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Editoriale _ 

Tutto cambia 
ma qui in Italia 
nulla si muove 


OTTAVIO CICCHI 


S iamo un paese litigioso, e non c'é da vantar¬ 
sene. Un tempo lontano questa litigiosità ita- 
Ii 2 ma era, per molti, come una bandiera: liti¬ 
giosi, si, ma intelIlKnti, gente che non vuole 
mosche sul naso. Le due Italie, quella che si 
faceva un vanto del proprio provincialismo e 
quella, cosmopolita, che invece guardava sempre fuori, 
a Parigi o a Londra, si accusavano l’un l'altra di esterofi¬ 
lia o, viceversa, di ottusità strapaesana. E ora? Ora è ri¬ 
masta la litigiosità. Non si erano mai udite tante parole 
da trivio, non si era mai visto, a nostra memoria, tanta li¬ 
tigiosità ai vertici dello Stato. Mettiamo tutto sul conto 
della nostra debole democrazia e tiriamo avanti. 

Non farebbe poi gran danno il quotidiano ripetersi di 
manifestazioni di reciproco disprezzo tra gli uomini re¬ 
sponsabili della nostra vita pubblica, se il continuo rim¬ 
balzare di parole grasse non nascondesse di peggio. So¬ 
no pochi giorni che Ubero Crassi, l'imprenditore sicilia¬ 
no che ha pagato con la vita la sua sfida alla mafia, è sta¬ 
to sepolto. Sulla sua bara si sono sprecate, di nuovo, pa¬ 
role e promesse. Che cosa cambierà in Sicilia, in Cala¬ 
bria, in Campania, nel resto d'Italia? Quando si 
cominciò a parlare del rapido espandersi della mafia, 
del suo viaggio del salmone, ossia del suo iiKontenibile 
risalire controcorrente verso il Nord, parve che si be¬ 
stemmiasse. La mafia era condannata alla sconfitta o a 
rimanere in Sicilia, laddove erano andati a vederla da vi¬ 
cino Sonnino e Pranchetti nel 1876. Invece che cosa è 
accaduto? È accaduto che per vie imperscrutabili, ma 
non tanto, la mafia ha fatto quel viaggio. 

I Voltiamo pagina. Da tempo quasi immemorabile si 
sente dire che il deficit nei conti dello Stato è in via di ri¬ 
sanamento. Intanto la somma cresce, e non passa gior¬ 
no che non si legga una cifra nuova insieme con l'an¬ 
nuncio, subito smentito, di nuovi balzelli e rattoppi. E la 
riustizia? L’Immagine è quella che ha caratterizzato la 
wlteratura dei travet, delle mezze maniche; montagne di 
scartoffie sui tavoli, negli scantinati e sui banchi dei tri¬ 
bunali. Sulle riforme delle istituzioni sono corse molte 
p^le (e insulti). Poi silenzio. Nel frattempo il ministro 
di Grazia e giustizia si dichiara in disaccordo con il presi¬ 
dente della Repubblica sulla grazia a Curdo. Il ministro 
non è del parere che la grazia si possa trasformare da at¬ 
to di clemenza in gesto politico. Siamo fuori della Costi¬ 
tuzione, dice II ministro, e perciò mi rivolgo alla Corte 
costitudonale. La questione bova In disaccordo non so¬ 
lo il ministro e il presidente della Repubblica, ma anche 
il ministro e il presidente del Consiglio. E facciamo pun¬ 


ii leader russo: « Critico Mikhail, prima del golpe ha sbagliato. Ma ora ho fiducia in lui » 

Il presidente sovietico: «Ci saranno due (damere: una delfUnione, l’altra delle Repubbliche» 

La pace dì Eltsìn 

«Non presento conti a Goibadov» 



È morto È morto ien, all'.-là di 94 an- 

Eranlr Capra ( nella folo). 

rralIK Capra Di ongmi itaharc Cera nato 

il rantara 3 Bisacquino, in 1 irovmcia di 

1 TVi ■ Palermo) arrivò ui California 

061 NOWDCdl nel 1903, per intrare, ven- 

t’anni dopo, in l ontatlo con 
Hollwood. Ha fu mato com¬ 
medie brillanti e sofisticale, 
autentici capolavori cl 'I cinema americano: da Accadde una 
natie a La vita é metti tigliosa, da Mr, Smith va a ' Vashinglon 
a È arrivala la felialù. ilgrande interprete del togno ame- 

riiano, il cantore del New Deal rooseveltiano. ^ i.^qina 21 


A Miami 
r «altra Cuba» 
attende 

il crollo di Fidel 


CAVALLINI 


A PAQ. 4 


L’allenza tra Gorbaciov e Eltsin regge alla prova del 
Congresso. Anzi si rafforza. Davanti ai deputati del 
popolo il leader russo ha rinnovato il suo appoggio ai 
presidente; «Gorbaciov è cambiato, ho fiducia in lui». 
1 deputati voteranno oggi una risoluzione che recu¬ 
pera i compromessi precedenb al golpe; i rappresen¬ 
tanti delle repubbliche faranno parte di una «Camera 
alta» ma rimarrà una «Camera c eU’Unione». 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

JOLANDA BUPALINI MARCILLO VILLARI 


Raissa racconta: 

«Quei giorni in Crimea 
ho temuto il peggio» 


Muoiono 
fera le fiamme 
24 operaie 
nella Carolini 


gl avi, mentre contin 
cl lio Sud, dove dopc 
ditene di macellazic 


Un centinaio di lavoratrici 
•stagionali., nere, intrappo¬ 
lale nel fuoco d i un capan¬ 
none nella Carolina del 
Noid dove scannavano polli 
3l in condizioni primitive, con 

paga da lame, lenza sinda- 
calo. Contati 21 cadaven e 
una quarantina di ustionati 
u.'i la ricerca degù altri. «Qui:.sto è il vec- 
avsr liberato gli schiavi li sfiuttano nelle 
nc dei polIi..ci spiegano. „ pagina 7 


U ministro e II presidente del Consigi 
toqui. 


N on vorremmo riprendere il discorso da quel¬ 
le due Italie con le quali abbiamo comincia¬ 
to. Certo è che, caschi il mondo, qui da noi 
non cambia niente. Crolla il potere sovietico 
__ dopo un colpo di Stato che ha tenuto tutti col 
fiato sospeso, cambia volto una parte di 
mondo che va dai nostri confini alla Siberia, e noi non 
siamo capaci di darci un programma minimo intorno al 
quale raccogliere le forze per i mesi, pochissimi, che or¬ 
mai ci separano dalle elezioni politiche e dall'elezione 
del nuovo presidente della Repubblica. Il provinciali¬ 
smo non ci fa velo. L'Italia non è l'Unione Sovietica, né 
la De è il Pcus. E su questo, come si ama dire, non ci pio¬ 
ve. Si vuol dire che il provincialismo e l'inefficienza del 
nostro Stato e dei suoi reggitori sono pericolosi. La liti¬ 
giosità, gli insulti, le parole grosse nascondono, o rivela¬ 
no, non solo un'impotenza, un blocco e un’impossibili¬ 
tà di risolvere i problemi gravissimi del paese, ma anche 
un’incapacità di accordi minimi e chiari. Nascondono, 
o rivelano, un’insolvenza nei confronti di un paese che, 
se chiamato a realizzare un programma in cui fossero 
incluse le priorità e le urgenze, risponderebbe. Lo scarto 
tra il paese e i suoi litigiosi uomini politici è questo. 

Non si fa il solito discorso facilino e precario imper¬ 
niato sulla contrapposizione tra paese sano c classe po¬ 
litica incapace e corrotta. Se ne fa un altro, meno facile, 
meno precario e di più modeste propiorzioni. C’è un 
paese capace e pronto anche ai sacrifici. E quali sacrifi¬ 
ci: Libero Grassi non è morto per un bel gesto. Dall’altra 
parte c'é uno Stato guidato da una schiera di personaggi 
incapaci di concepire quel programma di priorità e di 
urgenze. Ci si chiede con quali carte in mano, oltre gli 
insulti, si presenteranno, questi personaggi, alla difficile 
partita che li aspetta. 


Blokhin: 
«I.a destra 
difenderà 
l’Unione» 


CALOAROLA 


APAaS 


I protagonisti 
della storia 
dell’Urss 
Krusciov 


M MOSCA. Accordo stretto 
con il presidente dell'Urss e ri¬ 
pudio della vocazione impe¬ 
rialista della Russia. Sono stali 
questi i due temi centrali del¬ 
l'intervento di Eitsin al Con¬ 
gresso dei deputati del popolo. 
Aj> Russia - ha detto Eitsin - 
Ila scelto la democrazia c la 11- 
liertà, noi non saremo mai un 
Impero, né un fratello minore 
o maggiore delle altre repub¬ 
bliche. Saremo uguali tra 
uguali*. Eltsin però non rinun¬ 
cia a far ricadere sulle spalle di 
Gorbaciov una parte di re¬ 
sponsabilità per il golpe: «Egli 
ha incoraggiato la linea dei 
golpisti con la sua svolta a de¬ 
stra di un anno fa. Ma oggi ho 
più fiducia in lui. Non dobbia¬ 


mo presentargli il conto». In¬ 
tanto il presidente sovietico ha 
ottenuto un'altra vittoria. La di¬ 
chiarazione dei Nlieci più uno» 
prevedeva di date ad un Consi¬ 
glio irilcrcpubblicano, delega¬ 
to dal Soviet delle repubbliche, 
il (xitere legislativo c di modifi¬ 
ca della Costituzione. Dal Con¬ 
gresso era venuta una protesta 
perché in pratica una decisio¬ 
ne del genere significa l’auto- 
.<ic>r.,gUmento. La soluzione 
proposta Ieri da Gorbaciov re¬ 
cupera il compromesso prece¬ 
dente al golpe grazie al quale 
ci sarebbero due Camere e il 
Corigresso deH’Unione non 
perferebbo del lutto le sue 
fuatloni. 



Caia rinfiazìone caia nnnaziqne, +6,3% ad 

in aaocto* + 3 % ii 6 . 7 %). 

Ili ayVSW» arche se 1 prezzi sono au- 

A SettemblS l’oma mentau in misu-a maggiore 
H scticmurc turila rispetto al mese precedente. 

il CaroVitar Le as^iazlom dei consu- 

malori rinnovami perù gli al- 
lamii; sarà un s.?ltembre al¬ 
l'insegna del carovita. Rinca¬ 
ri n vista soprattutto p ir i servizi comunali: a.sili 1 : ido. nettez¬ 
za urbana, gas. Misure anli-inflazione previste gi.li dalla pros¬ 
sima legge linanzian a" AI'AQINA 15 


La stazione La stazione spai' lale sovieti- 

_ ca "Mit» è in vendita. Il prez- 

SjVaZiaie zo si aggira intorno ai 6-700 

«Mir» milionidi dollan e gli amen- 

cani non nascondono il loro 
Vii all asta interesse per Taf lare. La ven¬ 

dita-di una pare del patri- 
monio accumul.ito in oltre 
35 anni di riceiche è una 
questione di vita o c i morte per Tagenzia spazi.' le sovietica: 
anche recentemenli: ICItsin ha infatti chiesto un drastico la 
gl o dei SUOI bilanci e |^>rsino II lancio dei nuovi. supcrvetto- 
re Energia era stato ilnviato per difficoltà di bi1ari::io. 

AF’AQINA 18 


SA VIOLI 


APAO.a 


ALLIPAQINK 3,4*5 
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di pace 

La Cee Pantidpa 
In Croada à spam 

La Cee rompe ogni indugio e anticipa a sabato pros¬ 
simo, all'Ala, la conferenza di pace sulla Jugoslavia. 
Oltre ai ministri degli Esteri dei Dodici, parteciperan¬ 
no i presidenti delle sei repubbliche jugoslave, il 
premier Markovic e il presidente federale Mesic. Og¬ 
gi partiranno i primi 25 osservatori per il controllo 
della tregua in Croazia. Anche oggi combattimenti 
in Slavonia e Dalmazia. 

QIUSIPPKMUSLIN SILVIO TR8VISANI 


Il pr^idente torna all’atocco contro la Rai. Protesto il Cdr e l’Orcine dei ^ornalisti 

«Ve^ e donati, servi dette coibenti de» 
Tracimazione di Co^ga investe il Tgl 


Grazia a Curdo 
Martelli firma 
il ricorso 
alFAlta corte 


■i L'Europa forza 1 tempi e 
anticipa a sabato prossimo la 
conferenza di pace stilla Jugo¬ 
slavia. Al summit dell'Ala, oltre 
ai ministri degli Esteri della 
Cee, parteciperanno i presi¬ 
denti delle sci Repubbliche Iu¬ 
goslave, il premier Ante Mar¬ 
kovic e il presidente federale 
Stipe Meste. Obiettivo della 
conferenza è «assicurare una 
soluzione pacifica alle conflit¬ 
tuali aspirazioni del popoli iu¬ 
goslavi», 04 gi partiranno i pri¬ 


mi 25 os.servatori (dei 200 pre¬ 
visti) per il controllo della tre¬ 
gua in Croazia. In una realtà 
segnala da continui combatti¬ 
menti tra l’esercito federale e 
la milizia croata. Epicentro 
dello scontro rimane la cittadi¬ 
na di Petrinja, deva.stata dai 
bombardamenti. Combatti¬ 
menti sono ancora in corso 
nella Slavonia, Ban)a e Dalma¬ 
zia. Mentre inconsueti movi¬ 
menti di truppe vengono an¬ 
che .segnalali in Istria. 



Cossiga non ritira le critiche a Vespa e al Tgl. Anzi 
parte di nuovo all’attacco: il direttore è «un racco¬ 
mandato», e così pure l’inviato al convegno della 
sinistra de di Lavarone, Francesco Pionati. Dura re¬ 
plica del comitato di redazione del Tgl. A sera, il 
telegiornale trasmette un’intervista a Cossiga. ma 
Vespa nega che sia un atto riparatorio: «Non l’ho 
commissionata io». 


VITTORIO RAOONE 


■i ROMA. Cossiga lancia 
nuove «invettive» (cosi le defi¬ 
nisce lui) contro il Tgl, Bruno 
Vespa e l'inviato a Lavarone, 
Francesco Plonali. Di Vespa 
dice che «è raccomandato ed ò 
stato scelto fra tanti colleghi 
più meritevoli di lui». Di Pionati 
che «è stato assunto perché è il 
tiglio dell’ex sindaco di Avelli¬ 
no, amico di De Mila», Poi il 
presidente si lancia a lesta bas¬ 
sa contro la «lottizzazione* del 
Tgl a «subcorreniì di partito*. 


Durissima replica del comitato 
di redazione, che difende la 
professionalità dei due colle¬ 
ghi colpiti: >La lottizzazione é 
conseguenza .storica di leggi 
che affidavano pnma al gover¬ 
no e poi al parlamento il con¬ 
trollo della Rai. Il Tgl si 6 sem¬ 
pre disifnio per equilibrio ed 
apertura*. In serata, il Tgl ha 
trasmesso un'intervista al capo 
dello Stalo, ma Vespa precisa; 
«Non l'ho commissionata 10 *. 
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H Cofle e i felò 


M Forse questo fucx >3 ]x>lemico che si è acceso tra il presi- 
den ;e Cossiga e il Tg 1 !,i spegnerà subito e sarà ricordato co¬ 
me jn falò di fine esUile. Forse no. Certo è un aìtro pesante 
segno del malessere che investe il potere in lUilia. Per molte 
ragi ani. Perchè è un a tro round del conflitto fr.» il capo dello 
Stata e la Oc. Perchii lcx:ca uno del punti cht.:ive dcll’infor- 
majione, come si dee, «lottizzaUi» del servizi;} pubblico. E 
anele perchè, come accade nelle esternazioni che scendo¬ 
no dal colle, si mesce'ano verità, uis polemicc, evidenti for¬ 
zati re. E prerchè, infi n*, non è la prima volta cl' e un direttore 
del Tgl è bersaglio cel Quirinale, Era già accaiJuto a Nuccio 
Fav.i, che ci rimise II posto, per aver mandato in onda un'in¬ 
chiesta sulla P2. 

Ora, Bruno Vespa aon ha mandato in onda un'inchiesta, 
ma un normale servz C' da un convegno de. E giustamente, 
dopo la reazione di liicssiga, ha ricevuto unav.iista solidarie¬ 
tà, £ cui partecipianic [come già facemmo ci:>n Fava) non 
ceri j per obbligo ccir:<)rativo, ma perchè gli :)peratori del- 
l'infurmazione, in dcntixrazia, hanno il diritto di fare il loro 
laverò e di essere rL'.piittati se si attengono alle regole base 
dell a loro professione Idspaetto che si deve anc he a chi lavo¬ 
ra in regime «lottizzato*. Perchè non si può dimenticare che 
la Icttizzazione non li m problema individuale, ma è un pro- 
blena nato in questo |>otere. 


n Csm indaga ma avverte: «Potrebbero essere vuoti» 

«Aprìxeino ì cassetti 
dei pudici di Palermo» 


Altoatesini, non torniamo al feudalesimo 


«Apriremo i cassetti», promette Galloni che ieri ha 
formalizzato l’apertura di un’inchiesta del Csm sugli 
uffici giudiziari palermitani dopo le denunce di Or¬ 
lando. Da Palermo i magistrati attaccano l’ex sinda¬ 
co: «Ha fatto sempre discorsi fumosi». Sul fronte del¬ 
la lotta alla mafia Maurizio Costanzo e Michele San¬ 
toro hanno preannunciato l’edizione di uno special 
organizzato da Raitre e Canale 5. 


■NRICOniRRO PRANCBSCO VITALE 


■R II Consiglio Superiore 
della magistratura ha ieri for¬ 
malmente annunciato l'avvio 
di una inchiesta sugli uffici 
giudiziari palermitani. «Apri- 
renio i cassetti e faremo i no¬ 
mi. se ne troveremo», ha assi¬ 
curato il vicepresidente Gal¬ 
loni, che oggi sentirà Leoluca 
Orlando, il 14 agosto prota¬ 
gonista di una clamorosa in¬ 
tervista aWUnilà nella quale 
accusò 1 giudici del capoluo¬ 


go siciliano di tener chiuse 
nei cassetti le inchieste più 
scottanti su mafia e politica. 
Pronta la reazione dei giudici 
palermitani, che ieri hanno 
reso pubblici tutti gli interro¬ 
gatori dell’ex sindaco della 
«primavera* dall’80 ad oggi: 
«Quando è stalo chiamato a 


testimoniare. Orlando ha fat¬ 
to sempre discorsi fumosi e 
generici». Ma questa mattina 
il leader della Rete, a Roma 
insieme a Diego Novelli ed 
Alfredo Galasso, promette ri¬ 
velazioni esplosive. 

Sulla lotta alla mafia si mo¬ 
bilitano le grandi reti televisi¬ 
ve, superando antiche divi¬ 
sioni e contrasti. È stato Mau¬ 
rizio Costanzo, star di uno 
dei più celebri salotti televisi¬ 
vi, ad annunciare uno spe¬ 
cial contro la mafia condotto 
insieme a Michele Santoro, 
popolare conduttore di Sa¬ 
marcanda insieme alle tv lo¬ 
cali siciliane, e in linea diret¬ 
ta Canale Cinque-Rai Tre, 
parleranno di Mezzogiorno, 
Sicilia o potere dei boss. 


SILVIA GARAMBOIS 


A PAGINA 11 


HR Anche in Italia comin¬ 
cia a soffiare il vento del se¬ 
paratismo. Nei giorni scorsi 
l’Alto Adige (o Sud Titolo) e 
la Val d’Aosta hanno aggiun¬ 
to la loro voce a quella degli 
Sloveni, dei Croati, delle va¬ 
rie repubbliche dell’Utss. Ma 
le gravi crisi che attanagliano 
l’Unione Sovietica e uno Sta¬ 
to anch’esso formato da di¬ 
verse nazioni cd etnie come 
la Jugoslavia si legano indub¬ 
biamente al declino del co¬ 
muniSmo burocratico e cen¬ 
tralizzatore anche se induco¬ 
no a qualche riflessione sul 
ruolo delle nazionalità (ma 
anche dei nazionalismi) nel 
secolo che si sta concluden¬ 
do. 

Quelle crisi manifestano 
infatti la difficoltà di Stati nati 
all’insegna di un’idea impe¬ 
riale e sorti all’indomani non 
di un libero patto stretto tra le 
parti ma di eventi politici e 
militari di grairde pe.so, come 
la rivoluzione bolscevica, la 
prima e la seconda guerra 
mondiale. 

Uno storico come Eric 


Hob.sbawm. con quel gusto 
ael paradosso che non di ra¬ 
do coglie nel segno, in un li- 
bnr recente ha negato che 
sia possibile arrivare a una 
definizione pacifica e razio¬ 
nale di che cos’è una nazio¬ 
ne e, anche a non volerlo se¬ 
guire fino in fondo nel para¬ 
dosso, il suo lavoro dimostra 
che si tratta sempre di defini¬ 
zioni ardue e contraddittorie. 

Se non ci si ferma a quella 
suggestiva ma poco persua¬ 
siva di Ernest Renan che la 
definiva come «un plebiscito 
quotidiano» tra coloro che 
sentono di fame parte, è diffi¬ 
cile parlarne se non per un 
periodo storico specìfico e in 
relazione a una forma deter¬ 
minata di Stato territoriale af- 
feiinatosi nell’elà moderna. 

Neppure l’etnia (o la lin¬ 
gua) è un criterio assoluto 
nel distinguere le nazioni tra 
loio sia irereliè ci sono in¬ 
dubbiamente. e da molto 
tempo, nazioni plurietniche 
(o plurilingue) sta perché et¬ 
nie diverse si sono nel tempo 
trasferite in nazioni diverse. 
Basta pensare, nel caso del- 


NICOLA TRANFAGLIA 


rUrss, alla presenza dei russi 
in molle repubbliche e al ti¬ 
more che in esse si è già ma¬ 
nifestalo per un ritorno all’e¬ 
gemonia della «grande Rus¬ 
sia» o a quella dei serbi in 
Croazia o in Slovenia a pro¬ 
posito della Jugoslavia. 

Si vuole con questo ragio¬ 
namento negare il ruolo cen¬ 
trale che l’idea di nazione 
ebbe, soprattutto dopo la ri¬ 
voluzione americana e quel¬ 
la francese, in Europa e in al¬ 
tre parti del mondo per pro¬ 
muovere processi dì unifica¬ 
zione e di indipendenza? O 
ignorare il significato di rea¬ 
zione al centralismo comuni¬ 
sta che le rivendicazioni at¬ 
tuali rivestono? 

Niente affatto. Si devono 
tuttavia ricordare due aspetti 
che in queste settimane ten¬ 
dono a essere sottovalutati o 
addirittura accantonati. 

Il primo è che. se le nazio¬ 


nalità hanno pieno diritto a 
esprimersi e a non essere op¬ 
presse. non può la nazione 
nel mondo attuale costituire 
il punto unico di riferimento 
per la politica dì qualsiasi or¬ 
ganizzazione statale: esisto¬ 
no problemi di natura politi¬ 
ca e sociale ed economica 
che non possono risolversi 
con quel solo riferimento, 
concepito come una sorta di 
toccasana universale. 

Basta pensare ai problemi 
che nascerebbero in sede 
Onu dalla moltiplicazione e 
all’infinito della rappresen¬ 
tanza, alle complicazioni 
che deriverebbero dall’esi¬ 
stenza di comandi militari 
contrapposti, alla miriade di 
sistemi monetari diversi che 
ci farebbero ritornare alla lo¬ 
gica disfierante delle mille 
dogane e frontiere che esiste¬ 
vano nell’età moderna an¬ 
che in Italia e in Germania. 


M MORPURGO L. PAOLOZZI 
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il secondo aspetto è che, 
di frante alla pur giusttt riven¬ 
dicazione delle nazion.3lità 
oppresse, SI rischia d tornare 
a piccoli, a volte pict diissimi 
Stati-nazione che sanrbbero 
del lutto incapaci di sopravvi¬ 
vere autonomamenta e che 
doviebbero di fatto .tppog- 
giar.i o diventare V3s>alli di 
Stati più grandi e pctiiiti. Ci 
trovcrremmo, in altri Ntrmini, 
di frante a una sorta d assur¬ 
da «rifeudalizzazloric' dei 
mondo dopo l’era ot c 1 love- 
cenlesca delle cor.tnjzìoni 
plur etniche e plurina zi anali. 

A un simile perico o ancor 
più 'thè la crisi sovietica fan¬ 
no pensare le rivendit -uioni 
che stanno venendo n q aesti 
gionti perfino dalla '.'.alle 
d’Aosla e dall'Alto Adite 
Si tratta, certo, di dna casi 
iibb,istanza diversi, Nel pri¬ 
mo. l’autonomia valdostana 
è sancita chiaramnr 'e da 
uno statuto speciale accetta¬ 
to finora senza risera; dalla 
stes!.a Union Valdotaiiii: ed è 
indi bbio che la regioni' :.i sia 
grandemente giovati, da 
ogni punto dì vista, de l’as- 


setto acquisito con la costitu¬ 
zione del 1948 Nell'altro, in¬ 
vece, il governi 1 di Roma non 
ha mantenuto linora tutti gli 
impegni presi; esistono non 
lievi problemi iJi convivenza 
tra la comunit,'* di lingua te¬ 
desca e di lingua italiana le¬ 
gati anche all.'i precedente 
dominazione fiiscista. 

Ma, nell’uno come nell’al¬ 
tro caso, bisogna distinguere 
tra quello che politicamente 
è condivisibile, la protesta 
contro uno Stalo come quel¬ 
lo italiano che f a molta fatica 
a dismettere i vijcchi costumi 
centrali.stici e calpesta le au¬ 
tonomie locali non solo in 
quelle regioni ma in tutto il 
paese, e il vento nazionalisti¬ 
co che spira dall'Est e dal 
mondo slavo. 

Questo vento, se si diffon¬ 
desse in tutta Europa, po¬ 
trebbe provoc.ire gua.sti an¬ 
cora maggiori Ci quelli che .si 
paventano all’ILst ed ostaco¬ 
lare piuttosto che favonre 
quel processo di unificazio¬ 
ne di cui tutti firrora hanno ri¬ 
conosciuto l’unienza c la ne¬ 
cessità 
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V 


evoluzione dell’LIrss, dunque, è rapidissima 
e sostanzialmente equilibrata. Chi ^r alcuni 
giorni vi aveva visto solo, o soprattutto, la fine 
di Corbaciov e la dissoluzione dell'Unione, si 
sta ricredendo e riconosce che una nuova 
Unione si è delineata «a sorpresa» e che, «mi¬ 
racolosamente», Corbaciov ha di nuovo un 
ruolo, «ha ritrovato» le sue capacità. 

Quando i giudizi vanno tanto a zig-zag, in 
parte dipende dagii avvenimenti obiettiva¬ 
mente compiessi e carichi dì grandi novità; in 
parte dipende dai commentatori, dalla loto 
mentalità sensazionalistica e poco riflessiva, 
di fallo estranea agli eventi, lontana cultural¬ 
mente e moralmente da situazioni e protago¬ 
nisti. 

In realtà, come fu subito chiaro che quel 
golpe non era espressivo di forza e determi¬ 
nazione, ma piuttosto di smarrimento e infi¬ 
ciato da gravi enori di giudizio e organizza¬ 
zione, eco), parecchie altre cose sono state 
progressivamente evidenti, e tutte consiglia¬ 
vano di non drammatizzare gli avvenimenti e 
di non maggiorarli con previsioni di ulteriori 
convulsionie lacerazionL Quanto era avvenu¬ 
to era già moltissimo. I conservatori del Pcus 
erano venuti allo scoperto perché le trasfor¬ 
mazioni impresse da Gorb^iov all'Urss era¬ 
no intollerabili e preferivano tentare una in¬ 
versione riprendendo i vecchi metodi delle 
origini e degli anni più bui: ciechi del fatto 
che ormai anche in Urss esistevano un'opi¬ 
nione pubblica e centri pxrlitici capaci di resi¬ 
stenza e reazione, e che diversi e non più affi¬ 
dabili erano a questi scopi l'Armata rossa e il 
Kgb e tutte le strutture del vecchio mummifi¬ 
cato partito. 

Eltsin è stato sicuramente determinante 
nelle ore decisive: ma in ragione di una iden¬ 
tità e notorietà già conquistate da anni, in for¬ 
za di una organizzazione minuscola ma com¬ 
patta e con ramificazioni sufficienti e non im¬ 
provvisate nei mezzi di comunicazione e nel¬ 
le stesse strutture di potere ufficialmente con¬ 
trarie ai gruppi democratici più radicali. 

Neppure la resistenza popolare è stata cosi 
ampia come abbiamo letto in Occidente; mo¬ 
ralmente ammirevole, non ha coinvolto che 
una frazione minima di abitanti di Mosca e di 
Pietroburgo, sufficiente tuttavia a fermare dei 
golpisti insicuri e velleitari. 


su questo sfondo che gli atti successivi com¬ 
piuti dal ceto politico uscito vincitore dalla 
prova sono tutti razionali e sostanzialmente 
equilibrati: sia liquidato il Pcus ora che si è co¬ 
si vistosamente delegittimato; si offra a Cor¬ 
baciov l'occasione di liberarsi da abitudini 
opportune'In altre fasi della perestroika; si 
mantenga un centro per la rappresentanza in- 
temazioirtale globale, economica e militate e 
ne sia~Corbaciov il volto e il garante; si trasfe¬ 
riscano alle Repubbliche - per intanto, in at¬ 
tesa di ulteriori e più capillari decentramenti - 
poteri legislativi Interni e soprattutto la gestio¬ 
ne delle risorse reali, fisiche ed umane, dalla 
ottimizzazione delle quali può venire quello 
sviluppo che é nelle potenzialità naturali e 
culturali deU'Urss, non appena essa ripudia 
gli errori del suo passato cd esce dalla passivi¬ 
tà della sua presente troppo lunga stagnazio¬ 
ne. 

I sovietici dovranno lavorare di più e pro¬ 
gettare di più a tutti i livelli: ma hanno comin¬ 
ciato a farlo; siamo noi che ce ne accorgiamo 
con ritardo e con incredulità sempre risorgen¬ 
te. 

Cinque anni di glasnost effettiva sono stati 
sufficienti a scongelare risorse culturali e poli¬ 
tiche che la perestrojka - rimasta una parola 
d'ordine fittizia per il Pcus che non ha seguito 
Corbaciov - non ha potuto incontrare e valo¬ 
rizzare, lino all'agosto di quest'anno. Ora an¬ 
che la perestrojka si è compiuta, sia pure do¬ 
po il passaggio rischioso di un golpe, fallito 
ma realmente tentato. 

II celo politico che dirige ora l'Unione ha 
dinanzi a sé compiti durissimi e tutto resta dif¬ 
ficile in Urss e nelle quindici Repubbliche del¬ 
la sua unione economica e nelle undici o do¬ 
dici della sua unione politica. Ma dietro quel 
ceto c'è l'appoggio crescente dell'opinione 
pubblica, una iniziale articolazione di re¬ 
sponsabilità economiche esercitate, strutture 
culturali articolate e solide come le chiese, le 
scuole, i giornali. 

£ questa Urss reale che occorre guardare 
per intendere problemi, difficoltà, tensioni, 
ma anche convergenze e soluzioni che ogni 
giorno la cronaca porta sotto i nostri occhi. E 
se il non saper vedere e capite in casa d'altri 
dipendesse un po' dal non tare, dal non sape¬ 
te, dal non volere in casa nostra? 
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COMMENTI 


_Sul banco degli imputati le guardie 

dell’ex Rdt che spararono a àm fijggitivi 
Ritornano le incertezze a fare i conti col passato 


Un processo al Muro 


o a quattro poveracci? 


■■ BERLINO. Il Muro non ha 
ucciso nes.suno: le 200 e più 
vittime cadute dal 13 agosto 
del '61 al 9 novembre delI'SS 
sul confine che chiudeva una 
delle due Germanie sono sta¬ 
te uccise da individui concre¬ 
ti, che eseguivano gli ordini 
di altri individui concreti. I 
primi quattro siedono sul 
banco degli imputati, su mol¬ 
ti altri la giustizia sta ancora 
indagando: sono più di 300 i 
procedimenti aperti, com¬ 
presi quelli che riguardano i 
massimi dirigenti della ex 
Rdt, Honecker in testa. Il rap¬ 
presentante della pubblica 
accusa ha anche spiegato 
pierché proprio a quei quat¬ 
tro e non ad altri è toccata la 
sorte di comparire per primi: 
i fatti erano più recenti, più 
facili da ricostruire, l'istrutto¬ 
ria nel loro caso era chiusa, 
negli altri c'é ancora da inda¬ 
gare. Come dire, da qualche 
parte bisognava pur comin¬ 
ciare... 

Si è cominciato dalla parte 
giusta? Molti ne dubitano. In¬ 
go Heinrich e Peter Schmett, 
elettricisti, Andreas KQhn- 
past, lattaio. Peter Mike Sch- 
midt, operaio fresatore, con 
le loro facce spaurite, sono 
rotelle insignificanti d'un in¬ 
granaggio sul quale non ave¬ 
vano iTDenché minimo con- 
troilo, soldatini insignificanti 
che solo il destino, quella 
notte tra il 5 e II 6 febbraio 
deir89. volle su quel tratto di 
muro che il cameriere Chris 
Gueffroy e il suo amico pen¬ 
savano di poter scavalcare 
per andare ad aprire un risto¬ 
rante nell'altra Berlino. Ben 
altre responsabilità, se le re¬ 
sponsabilità vanno cercate, 
si possono trovare più in alto 
e molti ritengono che da 11 si 
dovesse partire. 

Ma non é questo il punto, 
non il solo, almeno. Poiché 
sono proprio quei quattro 
che hanno sparato, quella 
notte (o forse tre, e forse uno 
o due sbagliando intenzio¬ 
nalmente la mira, questo do¬ 
vrà essere accertato^, quei 
quattro venanno giudicati. 
Ma come? Sarà possibile giu¬ 
dicarli .solo sulla ba.se delle 
loro responsabilità 

oggettive, senza _ 

che il processo di- BLU 

venti, davvero, un ■ _ 

«processo al muro», 
ovvero, alla logica 
perversa che ha 
spinto per decenni 
un sistema a chiu¬ 
dere i propri cittadi¬ 
ni in una gabbia, 
minacciando di uc¬ 
ciderli se cercavano 
di fuggirne, o. come 
ha detto più sempli¬ 
cemente la madre 
di Chris Gueffroy, 

«allo Stato che ha 
saputo immaginarsi 
tutto questo»? Que¬ 
sto è il punto vero, 
giacché se il pro¬ 
cesso di Berlino é, o 
diventerà, un «pro¬ 
cesso al muro», al¬ 
lora non sono certo 
quei quattro che 
dovrebbero sedere 
sul banco degli im- / 

putati. Figurerebbe- 
ro con più diritto, V 

semmai, tra le parti ' 

lese, perché non 
c'è dubbio che del 
«sistema» sono stati _ 


Il primo «processo al Muro», l'hanno chiamato, con 
un cortocircuito linguistico che già contiene il segno 
di una distorsione di giudizio. In realtà quello aperto 
lunedi a Berlino è il processo a quattro uomini che 
due anni e mezzo fa vestivano la divisa delle guardie 
di frontiera della e.x Rdt, e che spararono contro due 
ragazzi che tentavano di fuggire: uno, Chris Gueffroy, 
morì, l'altro, Christian Gaudian, rimase ferito. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


anch'essi vittime. 

Eppure, le prime battute 
del procedimento hanno 
mostrato chiaramente che li¬ 
mitane il giudizio alle respon¬ 
sabilità individuali dei quat¬ 
tro sarà difficilissimo, e pro¬ 
babilmente impiossibile. Per¬ 
ché? L'argomento per cui 
quando spararono «obbedi¬ 
vano a un ordine» vale, di 
fronte alle leggi della morale 
e allo stesso^iritto codi.ica- 
to, fino a un certo punto; mo¬ 
rale e diritto premono un 
obbligo di disobbedienza 
quando gli ordini sono pa¬ 
tentemente ingiusti o contra¬ 
ri ad elementari diritti umani. 
E'Ia lezione che è stata fatta 
valere, per esempio, nei pro¬ 
cessi per i crimini di guerra 
nazisti, pur se mai del tutto 
giacché in genere si è teso a 
condannare gli imputati più 
per gli «eccessi» o il particola¬ 
re sadismo con cui li esegui¬ 
vano che per il fatto in sé di 
averli eseguiti, e che comun¬ 
que è ancorata nella stessa 
Costituzione provvisoria te- 
' desca, la quale riconosce, m 
determinate condizioni, il 
«diritto alla resistenza» di 
fronte a ordini patentemente 
ingiusti. Ma, non ci si può 
non chiedere, quei quattro 
«GrenzschOtzer» erano nelle 
condizioni di percepire il ca¬ 
rattere «patentemente ingiu¬ 
sto» dell'otdine dì sparare 
contro qualcuno «colpevole» 
di voler fuggire verso la liber¬ 
tà? E'quanto meno dubbio. 
La «fuga dalla Repubblica» 
era un reato ben preciso del 
codice della Rdt e l'uso delle 
armi per fermare i «criminali» 


ELLCKAPPA 


SI PUOESGERG 

COMuMlS-fl 

OGGI? r— 


BB L'operaio tessile Giulia¬ 
no Ciampolini, segretario 
della sezione Pds di Agliana 
(Pistoia), qualche settimana 
fa mi ha inviato copia della 
denuncia presentata all'I¬ 
spettorato del lavoro verso 
l'azienda «Rifinizione S. Ste¬ 
fano», nella quale ISO operai 
fanno turni di dodici ore al 
giorno, compreso il sabato e 
la domenica mattina. Nella 
sua lettera, che pubblico ora 
che riprende il lavoro (e 
spesso lo sfruttamento) nelle 
fabbriche, Ciampolini ricor¬ 
da la storica conquista delle 
«otto ore» da patte del movi¬ 
mento operaio e cita l'enci¬ 
clica Rerum novarum, di un 
secolo la, nella quale si affer¬ 
mava che è ingiusto «esigere 
dall'uomo tanto lavoro da 
fame, per la troppa fatica, 
istupidire le mente e fiaccare 
il corpo». Descrive poi le con¬ 
dizioni esistenti in centinaia 
di aziende dell'area pratese, 
tipicamente ottocentesche, 
tollerate «anche a costo di un 
abbrutimento della propria 
vita, per far ftorile alle neces- 


che tentavano di espatriare ' 
illegalmente era prescritto da 
ben precisi articoli della leg¬ 
ge La legge era ingiusta, cer¬ 
to, contraddiceva le norme 
del diritto intemazionale che 
la stessa Rdt si era impegnata 
a rispettare. ma...Ma la do- 
mrmda è: quattro ragazzi di 
età compresa tra i 21 e i 23 
anni, di modesbi cultura, 
provcnienii dalla provincia, 
con nessun interesse politico 
(cos( almeno sostengono 
om). cresciuti interamente 
nel sistema educativo della 
Rdt, indottrinati a considera¬ 
re il iconfine antifascista» co¬ 
me il baluardo dello stato in 
cui sr immedesimavano, ave¬ 
vano gii strumenti per coglie¬ 
re una distinzione tanto sotti¬ 
le? 

«lo non l'avrei fatto», può 
dire chiunque di noi, oggi. Ed 
è vero che qualche possibili¬ 
tà di «non farlo» c'era. Per 
esempio c'era la possibilità, 
[x-r i militari di leva che pro¬ 
prio non lo volessero, dì non 
farsi mandare in servìzio al 
confine. Bastava dirlo e in ge¬ 
nere la richiesta veniva ac¬ 
colta (non per magnanimità, • 
ma per un calcolo interessa¬ 
to: a vigilare sul muro era 
meglio che non ci fossero 
soldati «inaffidabili»). E c'era 
owiamente sempre la possi¬ 
bilità di non sparare sui fug¬ 
gitivi, o di sbagliare intenzio¬ 
nalmente la mira. Si pagava 
qualche prezzo, punizioni, 
degradazione, talvolta il car¬ 
cere militare, eppure molti 
l'hanno latto. Ma sotto quel- 
r«io non l'avrei fatto» c'è un 
giudizio morale, non una 
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certezza giuridica. E morale 
e diritto, in questo come in 
tanti altri casi, non coincido¬ 
no necessariamente, altri¬ 
menti chi non vedrebbe più 
volentieri sul banco degli im¬ 
putati l'ufficiale che la notte 
stessa elogiò i quattro («siete 
stati bravissimi») e poi orga¬ 
nizzò un «buffet freddo» al 
momento di consegnar loro 
una decorazione? Anche luì 
«obbediva a un ordine» (dal 
74 una disposizione del Con¬ 
siglio della Difesa, presidente 
Honecker, prescriveva di 
«elogiare» i compagni che 
ìmp^iscono "con successo" 
un tentativo di fuga»), ma lui 
avrebbe pxituto certamente 
risparmiarselo... 

Perché sì la, questo pro¬ 
cesso, allora? La ris|x>sta sta 
tutta nelle incertezze, nei 
dubbi, nella penosa difficoltà 
che ha la nuova Germania a 
fare i conti con il «passato 
prossimo» del regime comu¬ 
nista all'est come ne ha, an¬ 
cora e nonostante tutto, a far¬ 
ne con il «passato remoto» 
del dodicennio nazista. S'è 
detto che il processo era ne¬ 
cessario per dare una rispo¬ 
sta alla sete di giustizia dei 
cittadini dell'est, ma a giudi¬ 
care dai commenti della 
stampa (anche di quella 
«popolare» più vicina a! pre¬ 
sunto sentire comune nei 
Lànder dell'est) e dalle tele¬ 
fonate che amvano alle ra¬ 
dio, non sì direbbe che l'ope¬ 
razione sia riuscita: se in tri¬ 
bunale fosse finito Honecker, 
o qualche altro della «no- 
menklatura», forse gli umori 
popolan sarebbero diversi, 
ma contro quei quattro «ar¬ 
me Schwelne», quei «pqve- \ 
racci», nessuno si accanisce. 

I poveracci vengono proces¬ 
sati perché la Germania non . 
sa processare se stessa, rico¬ 
noscere che il sistema che ha 
chiuso in gabbia 17 milioni 
di tedeschi non è stato un ac¬ 
cidente della storia, da adde¬ 
bitare solo agli «stalinisti» che 
avevano il potere, alla Stasi 
che controllava tutto e ai sol¬ 
dati mandati a sparare con¬ 
tro quelli che vole- 

_ vano fuggire, cosic- 

ché portando in tri- 

- bunale gli uni e gli 

altri si ristabiliscono 
giustizia e onore 
perduti e si dimenti¬ 
ca. ora che l'ovest 
«ha vinto», la «finzio¬ 
ne» crudele di una 
Germania totalitaria 
e poco presentabi¬ 
le. Perché sì stenta a 
fare i conti con il fat- 
' to che la vicenda' 
della divisione e del 
«socialismo reale» 
all'est, con le sue 
tragedie, è stato un 
prezzo dì «storia te¬ 
desca» a tutti i titoli, 
dì cui protagonisti ' 
sono stati anche 
quelli che tacevano, 
che accettavano, 
che trafficavano, 
che solo ora sì scan- 
__ dalizzano degli or¬ 
rori con i quali han¬ 
no tranquillamente 
( convissuto pier de¬ 

cenni. All'est, ma 
_ anche all'ovest. 


sità di famiglie monoreddito 
o prer il consumismo». Ecco il 
quadro. 

Orario di lavoro: turni 
dalle 6 di mattina alle 18 o 
dalle 18 alle 6, compreso il 
sabato (72 ore alla settima¬ 
na). 

Ambiente di lavoro; in 

diversi reparti è nocivo alia 
salute; si diffondono nell'aria 
prodotti chimici, i cui residui 
si trovano nel sangue dei la¬ 
voratori. 

Le ferie; alcuni lavoratori 
vengono indotti a monetiz¬ 
zarle, rinunciando cosi a un 
diritto fondamentale (art. 36 
della Costituzione' «Il lavora¬ 
tore ha diritto al riposo an¬ 
nuale e a ferie annuali retri¬ 
buite e non può rinunziar- 
vi»). 

Il salario: quello netto In 
busta, con il notturno, sareb¬ 
be di 1.500.000 per 40 ore; 
con gli straordinan, una par¬ 
te dei quali riscossi al nero, 
supera i due milioni e mezzo 
al mese. 

La dignità; in cambio dei 
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«Quantità di vita» 
e lavoro operaio 
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Una cronaca che non m è piaciuta 
Provo a raccontarvi io 
cosa è successo ai funerali di Grassi 


MARCO PANNELILA 


C aro direttore, fatto salvo I diritto- 
dovere di reagire anche in altra 
sede, consentimi di dirvi tutto il 
mio sdegno e la mia pe la per il 
«ombinato dispxisto» fra il «servì¬ 
zio» del vostro inviato sputiate ai 
funerali di Libero Grassi e i riflessi rei laziona- 
li che ne hanno immediatamente v.ilorizza- 
to e adottato gli aspetti più menzogieri, dif¬ 
famatori, intolleranti, avvilenti. Sxiché ne 
vien fuori un pezzo, da manuale, di maestria 
faziosa, dove le opinioni dìvenfiino fatti, e i 
fatti opinioni, censurate o distorte. 

Roba d'altri tempi, d'un'Uniià alrra? Ahi¬ 
mè, d'altri tempi, si. Ma. se non stiamo atten¬ 
ti, tempi futuri. 

Cominciamo dai titoli. «Funerali < entro lo 
Stato»? La famiglia aveva pur parlato chiaro; 
contro la mafiosità siciliana e palermitana 
(cosi romane!), prima responsabile, tanto 
dal rendere perfino secondaria la msponsa- 
bilità tremenda dell'attuale regime La «fol¬ 
la», la «gente» mettono in fuga «l'ex boss re- 
pubblicano Gunnella»? Semmai la notizia è 
opposta: una decina, al massimo, d militan¬ 
ti, fra i quali l'ex-pds consigliere comunale 
Arcuri, due o tre della «Rete», due o tre ope¬ 
raie della Sigma, stabiliscono che (junnella 
e sua moglie non possono entrare nella «ca¬ 
mera ardente» e esprimere le propri : condo¬ 
glianze alla famiglia, lo insultano, gli gridano 
di andar via, cercano di cacciarlo. Irisomma. 
funzionano come «servìzio d'ordine» di buo¬ 
na memoria, anche nei confronti della fami¬ 
glia, cui non si chiede né prima, né dopo, 
l'opinione. In quella calca, in que la ressa, 
con quella disperazione che tutti avmramo in 
corpo; poteva esser la scintilla per un vero e 
proprio linciaggio. Gunnella non av^ra goril¬ 
la attorno, ma un piede fasciato, e una mo¬ 
glie ancora più minuta di lui, ci c leono le 
cronache. Isolati, dunque, sono semmai re¬ 
stati coloro che pretendevano cacc iarlo co¬ 
me da casa propria, o far emettere Calla folla 
quella sentenza a morte morale e civile che 
la magìsUatura non ha mai pronunciato. 

Rissa La Malfa-Pannella. SI, certo: comin¬ 
cia «La Malfa il Guastatore». Ma «la rissa ver¬ 
bale esplode». Proprio dietro il feretro. Nel 
quadro della guerra scatenatasi Ira epubbli- 
cani e radicali per contendersi la st iacallag- 
gine deir«eredità morale» di Liberi Grassi? 
Per questo c'eravamo «sgomitati" feroce¬ 
mente. £ quanto avete trasmesso, i quanto 
sanno i vostri lettori. Invece: ho risposto mol¬ 
te ore dopo, a richiesta di colleghi g omalistì, 
con un comunicalo. Ho trovalo indecente il 
modo d'essere a quei funerali, frustrato c bi¬ 
lioso perché non era .stata accolta la sua ri¬ 
chiesta d'esser oratore funebre uffciale, lui 
che aveva due giorni prima dichiiirato che 
Lìbero Grassi, nato a Catania, era un repub¬ 
blicano romagnolo venuto a far l'imprendi- 
Ipre e il repubblicano a Palermo, lui che lo 
aveva visto si e no due o tre volle nella sua vi¬ 
ta. e del quale i giornali hanno scritto esser 
stato «non solamente compagno ria anche 
amico» dì Lìbero Grassi. E ci si era tanto sgo¬ 
mitati che i giovani della Fgr erano venuti a 
chiedermi se, alla line del corteo, .iccettavo 
di dire due parole anch'io, con La Malfa, ben 
sapendo, loro, come fossimo amici da qua- 
rant'anni con lo .scomparso e da sempre del¬ 
la famiglia, che ho compiuto più di metà del 
percorso con vecchi amici republilicani, in 
genere «del rinnovamento», non gunnelliani, 
rendendomi solamente a quel purto, anda¬ 
te via le aiilorità e le televisioni, nel a <orda- 
ta» di parlamentari, familiari e amk.i stabilita 
per motivi di sicurezza e organizzai vi. 


nel prcilondo Sud americano, finci a qualche 
tempo fa, di viaggiare con altri bi jnchi. Non 
abbiano probivin, non abbiamo un'partito 
che giiidkia di morale e di coscic iiza, come 
il Pn di Ugo (e non solamente Giorgio) La 
Malfa f ill’ci-Pds. 

Andraus si è iscritto, nel 1987, come altri, 
premi 'loliel italiani e stranieri, pr r «salvare il 
Pr». N<' siamo fierissimi. Perché, caro Foa, 
non fall? un servizio, un'inchiesta, per sapere 
cosa h 1 latto, cosa è divenuto. Andraus Idller 
delle c.iiceri, dopo essersi iscritto al Partito 
delia n< mviolenza gandhiana? Badalamcnti, 
purtro); [X5, no. Non mi risulta. Anche se qua¬ 
si un d i-ciino degli iscritti al Pr del 1 990 era di 
career, vi o di loro familiari. 

Ma v 1 da sé che è falso, diffamatorio, spe¬ 
cie nel quadro alla Goya o alla gogna latto 
da voi che «Badalamenti, altri mafiosi, e il 
killer /uidraus» «erano stati messi in lista da 
Panne .i». Semmai di sospietti maliosi, di as- 
sassintiti iperché sospetti mafiosi, il Pri è stato 
zeppo come nessun altro partilo in Italia, per 
decenn i, e sembrerebbe non siano mancati 
nemmeno nelle ultime elezioni regionali. 
«rinnoiMmenlo» - cioè rissa con Gunnella - 
a parte Cercai di costringete Ugo La Malfa, e 
l'interti Pn, a comprendere che questo non 
poteva più continuare ad esseri; Feci scan¬ 
dalo, mandalo nazionale, drammatico, per 
queste, già quindici fa, al Congnsso repub- 
blican' I di Genova. Fui picchiato da «gunnel- 
lianl», pn il rammarico assolutamente certo 
e sinccio di Aristide Gunnella. Ma i probiviri 
del Pri, che avevano, come me, ritenuto im¬ 
possibile continuare a governare con certi 
metodi il Pri (per la verità svelarono situazio¬ 
ni cale I iresi e non solamente siciliane) furo¬ 
no d'fi ttcì espulsi dai partito, comunque de¬ 
finiti «'I pnjucmada e mozzaorccchi da stra¬ 
pazzo' additati al disprezzo di tutti. 


t '*r go La Malfa, per quasi tre decen- 
I ni, confermò sempre la sua asso- 
I luta stima, il suo affetio, la sua 
»' solidarietà con Gunnella e mi 
trovai in dissenso pubblico con 
lui (come poi con Cìiorgio) non 
contrc' Gunnella, con il quale stirbo rapporti 
civili e :ordiali, ma contro la politica di Gun¬ 
nella. ( del Pri, del quale era vicesegretario 
ancor eri, finché non è entrato in conflitto 
politìct ' e di interessi con Giorgio l»i Malfa. 

Dur 'tue, si: abbiamo candidalo Enzo Tor¬ 
tora. Il Umilio Vesce. E anche Tani Negri. 
Non «l'ndraus» e «Badalamenti con altri ma¬ 
fiosi». 

/iggiprgo: in quattordici paiismentari ab- 
biame cfiiesto le dimissioni di Co.q:o, presi¬ 
dente 'fiiirAssociazione industriali di Paler¬ 
mo, ere con le sue dichiarazioni contro Li¬ 
bero Grt.'isi, per mesi, lo ha costretto all'iso- 
lamerio nella calegoria e nella città, condi¬ 
zione lecessaria per la messa a morte del 
«olpr'x-le» di delitto antimafia 'Decorreva 
che. |i;i decenza, costui si fos» dimesso, 
imme: ì. riamente, e senza riserve'. Ma una to¬ 
tale soli'Jarìetà maliosa delle forze politiche 
ed edi oriali lo ha salvalo Nessuna campa¬ 
gna. iis''..suna iniziativa politica o popolare, 
se si t:glie due numeri di «L'Ora», su questo 
fronte. 

Cani'Jireltore, sono invitato al fi:Stival del- 
rUnitl, per discutere con Pietro Polena, del¬ 
la din :rione del Pds, di Leonardo Sciascia... 

Formalmente ti chiedo; non potremmo di¬ 
scutei'; noi due, tu ed io. con Fok'na se cre¬ 
dete, ' 11 . 1 soprattutto fra di noi, di questo «ser¬ 
vizio» co.s! denso di significato e di implica¬ 
zioni? Te lo chiedo formalmente. Grazie per 
la pubblicazione. 


M 'a l'immagine doveva essere 
quella prescelta, uno ichizzo di 
Goya, visto che «il pepalo paler¬ 
mitano». retini e dìnfirmì, non 
c'erano se non in alcure decine. 
«Per protesta contro i politici» di¬ 
rà poi l'ineffabile padre Pìntacud.il Per lui. 
evidentemente, il funerale, l'assassinalo, la 
famìglia, gli amici, i compagni dì otta radi¬ 
cali e repubblicani, verdi e laici non esistono 
nemmeno. Cosi Pannella, per i lell'ari dell'f/- 
nilà, doveva essere anche quello osponsa- 
bile di «aver messo in lista mafiosi come Ba¬ 
dalamenti, e il killer delle carceri Andraus, 
magari amici degli amici degli assa.ssini di 
Libero. In tal modo, con quel servigio, con il 
vostro servizio, non Gunnella, ma Cannella e 
i radicali vengono espulsi. Almeno H Giorna¬ 
te di Sicilia mi ha espulso con l'or tracismo, 
non con il linciaggio vostro, antico e rinno¬ 
vato, come la massoneria di rito set izzese. 

Certo, noi non avremmo potuto negare, 
come il Pds ha fatto, l'iscrizione a Scalzone. 
La tessera radicale si acquista come un bi¬ 
glietto d'autobus: nessuno può mgartelo e 
giudicarti indegno, come un volgare negro. 


La nisura è colma anche pier noi. Per que¬ 
sto riuix'iamo a comprendere l.i passione, la 
rabbi .1 che anima Pannella. Ma proprio per 
queste non possiamo accettare i s joi toni in¬ 
sultanti questi si davvero d'alin tempi. Si ri¬ 
legga. I*.uinella, l'Unità di quc.stl giorni, lo 
sforzo complessivo compiuto i>er far capire 
il dis.irmo totale di questo malgoverno, la 
sua connivenza di fatto con r.An‘ìstato ma¬ 
fioso. Noi con quell'atlicolo scritto dal no¬ 
stro inviato abbiamo cercato di cogliere, co¬ 
me n olii altri quotidiani, una realtà difficile, 
fatta tuli contempo di amarezza, esaspera¬ 
zione, ma insieme di rivolta morale. Ed è su 
questo che occorre davvero confnantarsi. Per 
il resto, abbiamo forse inventalo noi la pole¬ 
mica di La Malta su Andraus? Si, forse c'era 
un'ìn ttsattezza: Pannella conferma che An- 
draut è iscritto al Pr ma smenlisce che sia 
mai italo candidato insieme con Badala- 
menti Di questo, solo dì questo, lirendiamo 
atto. Per il resto restiamo aperti a ogni di¬ 
scussione. 


due milioni e mezzo, il pa¬ 
drone vuole non solo la di- 
spionibilità a chiudere la pro¬ 
pria vita in fabbrica per 72 
ore la settimana, ma anche il 
silenzio sulle condizioni di 
lavoro, la rinuncia al sabato 
l.liero anche di fronte a ne- 
Cis.sità della famiglia, e la ri¬ 
nuncia al diritto di sciopero. 

La lettera aggiunge: «Qual¬ 
cuno potrebbe pensare che 
questo è un caso limite. Inve¬ 
ce r on è esagerato affermare 
che è la nomialità, da un an¬ 
no .ill'aitro, in centinaia di ri- 
finizioni e tintorie dell'area 
lessile pratese; nei penodi in 
cui il mercato tira, è una real¬ 
tà diffusa anche in tante fila¬ 


ture». Come conclusione c'è 
una considerazione amara, e 
una richiesta: «Ho tentato di 
suscitare un dibattito che 
aiuti la crescita di una menta¬ 
lità diversa, di una nuova co¬ 
scienza dei lavoratori sia nei 
confronti dei disoccupati, sia 
della propria salute e qualità 
di vita. Risultati: nessuna n- 
sposta, né dai sindacati, né 
dal Pds, né da Rifondazìone 
comunista, né dalle parroc¬ 
chie. lo penso dì insistere, 
anche per ì valori ai quali sì 
ispira il Pds. Per questo ho 
pensato che un tuo articolo, 
che aiuti a far riflettere sulle 
conseguenze di orari cosi 
prolungati, sarebbe utile». 


L'articolo l'hai già scritto tu 
con questa lettera cosi preci¬ 
sa e documentata, caro e 
combattivo Giuliano Ciam¬ 
polini. lo posso solo aggiun¬ 
gere che quando si paria del¬ 
la perdita di qualità di uita si 
affronta solo una parte della 
realtà. C'è un altro fatto, me¬ 
no conosciuto: la [lerdìta di 
quantità di vita, cioè la pre¬ 
morienza, la sovramortalità, 
la minore durata della vita, ri¬ 
spetto alla media, di chi lavo¬ 
ra in simili condizioni, in altri 
paesi è un fenomeno studia¬ 
to da tempo. In Italia se ne 
sono occupati, fra gli altri, 
Èva Buiatti e Marco Geddes 
con un articolo su Classi so¬ 


cial' e salute, apparso nella ri¬ 
visti «Cuamm notizie» del 
gennaio-aprile 1991. Fissi ci¬ 
tano per esempio ur indagi¬ 
ne-iivolta da G. Costa e N. 
gnan nell'area torinese. È ri¬ 
sultato che i lavoratori ma¬ 
nuali, in gran parte o,";rai, in 
corfronto ai lavoratori non 
mainali hanno avuta una 
modalità generale puri a 109 
rispetto a 79 (30 riunti in 
più). Sono convinte■ che, a 
FTa o, chi lavora per qualche 
decennio con gli orini e nel¬ 
l'ambiente descritti cl.i Ciam- 
pol ni perde da cinque a die¬ 
ci anni della propria riti. Ag¬ 
giungo che ogni tant .i m Ita¬ 
lia. si fa giusto clami >k (con 
ingiusto oblio, nel .aeriodo 
successivo) per qui'lclie in¬ 
cidente sul lavoro, si prattut- 
to ss i morti sono mclti. Ma la 
vera strage è il logor a 'quoti¬ 
diano dell'esistenza di gran 
pane degli operai, cl.il quale 
der va una perdita c -amples- 
sivz di anni-vita cento volte 
superiore. 

Sta ai lavoratori valutare se 


ne valga la pena. Ma c'è an¬ 
che un doven» di intervento 
delle l^gi, delle istituzioni, 
dei partili (e perché no, delle 
pcuTocchie), delle organiz¬ 
zazioni sindacali. E il gover¬ 
no? Ha varato in agosto un 
decreto che unifica al peggio 
le leggi Italiane con le norme 
comunitarie, consentendo li¬ 
velli di rumore di inquina¬ 
mento chimico e di insicu¬ 
rezza assai più alti di quelli 
ottenuti dopo anni di ricer¬ 
che scientifiche sulla nocività 
e di lotte sociali per migliora¬ 
re l'ambiente. Me ne hanno 
scritto con indignazione mol¬ 
ti lettori, fra cui il medico del 
lavoro Aldo Fedi, da Pistoia. 
Segnalo che il 23 settembre 
l'asscxiiazioni: «Ambiente e 
lavoro» presenterà una pro¬ 
posta di legge urgente per 
cancellare tjuesto decreto 
che dà licenza di assordare, 
dì avvelenare e, alla lunga, di 
uccidere. Sp?ro che le ade¬ 
sioni siano molle e che facili¬ 
tino una rapida approvazio¬ 
ne del provvedimento. 
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Una giornata contrassegnata dagli interventi dei due protagonisti 
Il presidente sovietico usa le proteste dei deputati per recuperare 
il compromesso di Novo Ogariovo: resta la Camera dell'Unione 
mentre le repubbliche saranno rappresentate in una camera alta 
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Eltsìn e Gorbadov, grande patto 


D leader russo: 

«Di lui ora mi fido» 




Mikhail Gorbaciov usa le proteste del Congresso per ri¬ 
stabilire la «statualità dell'Unione». Oggi sarà votata 
una risoluzione che recupera il compromesso di Novo 
Ogoriovo; ì rappresentanti delle repubbliche saranno 
riuniti in una camera alta ma resta in piedi anche la 
Camera dell'Unione. Il Congresso non dovrebbe per- 
, dere del tutto le sue funzioni. Alleanza di ferro fra Elt- 
' sin e Gorbaciov. Etsin; «Ho {>iù fiducia nel presidente». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 


■■MOSCA. La zampata del 
politico di razza arriva a line 
^mata, quando Mikhail Gor- 
Baciov sale alla tribuna. Gor¬ 
baciov e cambialo, lo ripete 
' aiKora una volta al Congresso, 
cosi come è cambiato il paese, 
ma non è venuto meno il pro¬ 
verbiale pragmatismo che gli 
consente di uscire dal cui de 
sac delle posizioni contrappo¬ 
ste e di prospettate la soluzio¬ 
ne che più si avvicina al suo li¬ 
ne politico dichiaralo: «Salvare 
l'Unione dalla disgregazione». 
La dichiarazione dei «10 più 1» 
prevedeva di dare ad un Consi¬ 
glio dei rappresentanti delle 
repubbliche, delegali dai So¬ 
viet repubblicani, il potere legi¬ 
slativo e di modilica della Co¬ 
stituzione. Dal Congresso era 
venuta la protesta, motivala e 
sentita, poiché una decisione 
del genere signilicava di latto 
l’autoscioglimento del super- 
' parlamento. Il passaggio dei 
, poteri legislativi ad un organo 
' esecutivo ioterrepubblicano. Il 
deputata russo Vladislav Sha- 
povalenko, ad esempio, aveva 
espresso con gran chiarezza la 
sua preoccupazione: «lo vote¬ 
rei in questo organismo secon¬ 
do le indicazioni del governo 
russo, aiKhe se le mie convin¬ 
zioni lossero diverse, poiché in 
quella sede ogni nazione ha 
un volo. Credo perciò che vi 
sia la necessita di dare vita a 
un sistema bicamerale». Con¬ 
tro l'ipotesi del Consiglio Inler- 
repubblicano erano insorte 
tutte le autonomie interne alle 
repubbliche. Mikhail Gorba¬ 
ciov ha accolto l'obiezione ve¬ 
nula dai deputati e l'ha latta 
accogliere dalle 10 repubbli¬ 
che firmatarie dell'accordo. La 
soluzione proposta attraverso 
un progetto di legge che dovrà 
essere votato oggi non é pura¬ 
mente tecnica, restituisce al¬ 
l'Unione «di Stati sovrani» una 
fisionomia che, dt^ il falli¬ 
mento del colpo di Stato, si era 
spezzettala nella selva di di¬ 
chiarazioni di indipendenza, 
la fisìoiiomia di quella che 
, Gorbaciov chiama la «statuali¬ 
tà» deU'Unione. Una statualità 
1 che risponde «alla volontà po¬ 
polare espressa nel referen¬ 
dum del 17 marzo». Il presi¬ 
dente deU'Urss recupera, in 
extremis, l'accordo raggiunto 
a Novo Ogoriovo. Cosi in chiu¬ 
sura di seduta é stalo distribui¬ 
to ai deputali il testo che acco¬ 
glie il succo delle modifiche da 
loro proposte; «Si prevede una 
rotazione parziale del Soviet 
dell'Unione c la sostituzione 
completa dell'altra camera, 
che da Soviet delle nazionalità 
si trasforma in Soviet delle re¬ 
pubbliche». Quest'ultimo ha le 
funzioni di una camera alla: 
spelta al Soviet delle repubbli¬ 
che di legiferare sugli organi 


dcU'Unlone, di esaminare i 
rapporti interrepubblicani e di 
dare la fiducia al governo del¬ 
l'Unione. Alla camera dell'U¬ 
nione competono le questioni 
relative ai diritti e alle libertà 
dei cittadini. Si ripropone, 
dunque, pari pari, l'accordo si¬ 
glalo a luglio a Novo Ogoriovo, 
che doveva essere sottoscritto 
il 20 agosto dalla Russia e da 
altre due repubbliche. Con la 
formulazione emersa nella se¬ 
rata di ieri il Congresso dell'U¬ 
nione non si vede esautorato 
cmpletamente delle sue fun¬ 
zioni. Il risultato, per Gorba¬ 
ciov, salvo sorprese che po¬ 
trebbero venire dalle delega¬ 
zioni repubblicane oggi, é 
dunque doppio. Per un verso 
era reale il rischio che la di¬ 
chiarazione dei «10 più 1» non 
fosse approvala, vi é infatti la 
necessità di raggiungete la 
maggioranza dei due terzi. E 
diffìcile era rispondete alla 
obiezione di Ro) Medvedev: 
«Perché creare nuovi organi, 
quando quelli esbtenti sono in 
^do di assolvere le loro fun- 
’■ zioni?». L'altro elemento é la 
forte pressione, esercitata dal¬ 
la Russia, sulle altre repubbli¬ 
che e in particolaie sull'Ucrai¬ 
na. Dunque si toma, per quan¬ 
to riguarda gli organi dell'U¬ 
nione, al punto di compromes¬ 
so ramiunio prima del colpo 
destabilizzante provocato dai 
putehisti. E Mikhail Gorbaciov 
toma sugli avvenimenti del tre 
giorni di Mosca per dire che 
essi mostrano «quanta strada si 
é fatta dalI'SS se una genera¬ 
zione di giovani é entrala in 
campo per sconfiggere quel 
tentativo di ritorno allo stalo 
totalitario». Gorbaciov decide, 
infine, di reagire agli attacchi 
di cui è stalo oggetto dopo il 
suo ritorno da Foros. «Sinché 
sono il presidente rappresento 
tutti voi e sputare su sé stessi 
non è concesso». 

L'altro momento alto del di¬ 
battilo di ieri é stalo alla fine 
della mattinata, quando alla 
tribuna é andato Boris Eitsln. 
Accordo stretto con il presi¬ 
dente deirUrss e ripudio della 
vocazione imperialista della 
Russia, questi i due temi cen¬ 
trali del suo intervento. «La 
' Russia ha scelto la democrazia 
e la libertà, noi non saremo 
mai un impero, né un fratello 
minore o maggiore delle altre 
repubbliche. Saremo uguali Ira 
uguali». Eitsln non rinuncia a 
far ricadere sulle spalle di Gor¬ 
baciov una parte di responsa¬ 
bilità in ciò che é accaduto: 
«Ha incoraggiato la linea dei 
putehisti con la sua svolta a de¬ 
stra dell'anno scorso». Imme¬ 
diatamente dopo però correg¬ 
ge il tiro dichiarando: «Ho per¬ 
sonalmente più fiducia in Mi¬ 


khail Seigecvic di Ire settimane 
fa«. E fuori della sala precisa 
che si deve evitare che (e forze 
di destra scatenino un attacco 
contro Gorbaciov nell'aula 
parlamentare. Boris Eltsin é 
tomaio, in una intervista alla 
Cnn, ai giorni del colpo di Sta¬ 
to. «La mia preoccupazione - 
ha detto - era isolare i golpisti. 
Ci sono riuscito convincendoli 
ad andare in Crimea per otte¬ 
nere una dichiarazione del 
FVesIdente». A Foros. anziché 
una dichiarazione del presi¬ 
dente, li attendeva rarrcsto. 
Dopo l'intervento di Eitsln un 
episodio ha mostrato alla sala 
quanto ancora vive siano le 
tensioni interetniche, nono¬ 
stante Il lavorio di questi giorni 
per recuperare la convivenza 
civile c la unità economica. Il 
rappresenUinte del Nagomo 
Karabakh, la regione armena 
amministrata daH'Azcrbajd- 
gian dove dal 1988 si susse¬ 
guono episodi di guerra, si è 
alzato per annunciare la deci¬ 
sione di cosliuilre una repub¬ 
blica autonoma. Gli azeri, a 
quei punto, in formazione 
completa, hanno abbandona¬ 
to l'aula. All'attenzione del 
megaparlamenlo dell'Unione 
è babaio anche il dramma 
della Georgia. Una manifesta¬ 
zione dell'opposizione demo¬ 
cratica é stata assalita dalla po¬ 
lizia di Gamsakurdla, il presi¬ 
dente eletto nella repubblica 
indipendentista . con - ' piu 
. dell 80 per cento dei voti. Il bi- 
. lancio é slato di 20 feriti, sono 
state usale armi da fuoco. L'o¬ 
pinione pubblica democratica 
della Russia é scossa da questo 
episodio su cui, in aula, é stato , 
letto un comunicato del mini¬ 
stero degli Interni deU'Urss. 
L'impressione che in Georgia 
una dittatura più dura si sia so¬ 
stituita al regime comunista 
preoccupa i fautori «di un uni¬ 
co sputo poliUco democrati¬ 
co». Zviad Gamsakurdla si di¬ 
fende sostenedo che sono I dl- 
mostranU ad aver usato le ar¬ 
mi, ma in pochi manifestano 
fiducia nelle sue parole. Il te¬ 
ma della legalità dcmocraUca 
é stato affmntato, in aula, su 
un altro piano, da Roj Medve¬ 
dev. Lo storico ex dissidente 
ha parlato a nome dei comuni¬ 
sti per protestare contro quella 
che definisce una azione ille¬ 
gale: «La sospensione della at¬ 
tività del Pcus». 

Oggi, oltre alle modifiche 
costituzionali, il Congresso do¬ 
vrebbe votare una risoluzione 
che riconosce l'indipendenza 
a tutte le rcpubblicne che lo 
hanno richltsito. Non ci sarà, 
dunque, una risoluzione parti¬ 
colare sul Baltico, nonostante 
l'intervento dell'accademico 
estone Milbail Bronstein che 
ha chiesto «di riconoscere che 
un atto di banditismo é stato 
compiuto contro i baltici. Sen¬ 
za il riconoscimento di questo 
fatto storico non si chiude la 
pagina della seconda guerra 
mondiale». Mikhail Gorbaciov, 
parlando con i giornalisti, ha 

§ Ils.salo sul tema dell'indl^n- 
enza dei baltici, sottolinean¬ 
do piuttosto che al Congresso 
si sta lavorando «per unire», 
nelle forme più diverse, dalla 
federazione, alla confedera¬ 
zione, all'associazione, le 15 
repubbliche deU'Urss. 
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Mikhail 
Gorbaciov 
e Boris Eltsin 
durante - 
Il Congresso 
straordinario 
dei deputati 
del popolo 


JBoirìs Eltsin 

; «D pr^idente è amibto 
dopo 3 colpo di stato, 
prim^ lo criticavo, ma ora...» 


■■ MOSCA. Quello che se¬ 
gue é un estratto dell'inter¬ 
vento del presidente russo 
Boris Eltsin al Congresso dei 

•La situaz^?nel paese è 
cosi complicata che occorro¬ 
no provvedimenti radicali e 
soluzioni urgenti. Il colpo di 
stalo di agosto non é stato un 
caso. E' stalo la conseguenza 
logica della politica portala 
avanti nel paese. Da lungo 
tempo era in alto e continua¬ 
va ad aggravarsi una crisi di 
potere, un mese dopo l'altro, 
la leadership dell'Unione agi¬ 
va praticamente alla cieca. 
Non seguiva un chiaro corso 
politico. Mentre declamava 
slogan giusti, in pratica ne ri¬ 
tardava l'atluazionc. L'attua¬ 
zione delle riforme era affida¬ 
ta a organi totalitari per natu¬ 
ra. Le più irpportanti direttive 
di trasformazióne erano affi¬ 
date a persone che di fatto 
erano capi di forze rcaziona- 
ne. Una condotta del genere 
ha portalo a una grave crisi, 
ha disorganizzato la vita del¬ 
l'intero paese. Ancora una 
volta é stata confermala una 
verità politica elementare: ri¬ 
formatori e reazionari non 
possono muoversi nella stes¬ 
sa direzione 

(..) Ha cominciato a svol- . 
gere un ruolo decisivo l'elite 
del partito, di cui é ben nota 
l'inclinazione al cambiamen¬ 


to. E quando é diventato 
chiaro che il paese suiva Infi¬ 
ne sfuggendo al controllo 
delle strutture di vertice del 
p-ut: to c dello Stalo, decisero 
di ricorieie al metodo estre¬ 
mo della violenza contro mi¬ 
lioni di cittadini, contro il loro 
stes.so paese. Decisero di ri¬ 
pattare il paese indictio nel 
pissato servendosi della for¬ 
za. Nel giudicare le ragioni 
del putsch, non posso csi- 
memii dal dire qualche paro¬ 
la sul ruolo del presidente del 
pietc. La sua incoerenza nel 
d.ire attuazione alle riforme, 
la sua indecisione, in qual¬ 
che caso la sua capitolazione 
alla spinta aggressiva dell'eli¬ 
te del partito tutto questo ha 
ciealo il terreno fertile a una 
rivincita del sistema totalita¬ 
rio. Non penso che Mikhail 
Sergheycvic non conoscesse 
il vero valore di Janaev, Kriu- 
clikov, PuTO, Jòzov e gli altri 
golpisti. Ricordiamoci del 
gennaio scorso quando l'in¬ 
tero paese avverti che la linea 
del presidente Gorbaciov 
svoltava bruscamente a de¬ 
stra. Venne abbandonata 
una posizione dopo l'altra. 
Venne rafforzato il ruolo re- 
pie.ssivo del Kgb. Venne legit¬ 
timalo l'intervenlo dell'eser¬ 
cito nella soluzione di que- 
sLori politiche. Vennero irri¬ 
giditi i conuolli sui mass me¬ 
dia. (...) Oggi noi abbiamo il 


diritto dì presentare delle 
proteste contro il presidente 
ObrtìàeiÒÙ.'lb'sollolinOò, piò-'” 
leste. Ma non di prescntargii 
il conto. Dopo il colpo dì sta¬ 
lo, IT paese,'.e sopratutta'la* 
Russia, sono diventali diversi. 
Anche il presidente è diven¬ 
tato diverso. Ha trovato in sé 
la forza di ripensare molte 
cose. Questo merita fiducia. ' 
Personal.Tienle, ad esempio, 
ho molta più fiducia in Mi¬ 
khail Sergfieyevtc adesso di 
tre settimane la. prima del 
puLsch (..) Il golpe ha impe¬ 
dito la firma del trattato di 
Unione ma non é riuscito a 
spegnere il desiderio delle re¬ 
pubbliche di costruire un'u¬ 
nione rinnovala. La disinte¬ 
grazione delTimpcro totalita¬ 
rio è diventala irreversibile 
ma sono sopravvissute rela¬ 
zioni nuove, paritarie e vo¬ 
lontarie, Ira le repubbliche. 
Sono le repubbliche oggi che 
sono la principale fonte di 
stabilità. T^postc per azioni 
concrete: 

1. Mantenimento dello 
spazio economico unico del 
paese. Le repubbliche, prati¬ 
camente tutte e 15, sono 
pronte a concludere un'unio¬ 
ne economica per provvede¬ 
re al normale funzionamento 
dell'economia. 

2. La creazione di un'Unio¬ 
ne come libera comunità di 
stati sovrani, basata sulla 
coesistenza di forme diverse 
di rclazioni interstatali. 

3. Mantenimento deile for¬ 
ze armate delTUnione con 
indiscus.so controllo del cen¬ 
tro deU'Urss sull'arsenale nu¬ 
cleare. Nel contempo noi sla¬ 
mo per una rilevante riduzio¬ 
ne delle spese militari, 

4. Fornire forti garanzie 
per i diritti umani suH'intero 
territorio del paese. 


Mikhail Gorbaciov 

«Sinchlè sono qui rappresento 

tutti voi e sputare 

su sè stessi non è concesse^» 


■■ MOSCA. Mickail Gorba¬ 
ciov ha proposto ieri di con¬ 
servare il Scóriet Supremo tra¬ 
sformando però l'assemblea 
in un organismo maggior¬ 
mente rappresentativo delle 
repubbliche come era previ¬ 
sto dal Trattato delTUnione 
che doveva essere firmato il 
20 agosto scorso. Nella di¬ 
chiarazione fatta dalla tribu¬ 
na del congresso dei deputati 
del popolo. Gorbaciov ha 
detto di parlare a nome di 
tutti i dirigenti delle repubbli¬ 
che-consultati oggi. 

La proposta del presidente 
e' un tentativo di salvataggio 
del parlamento la cui esisten¬ 
za non e' piu' esplicitamente 
prxrvisla nel piano in sette 
punti presentalo ieri in aper¬ 
tura del dibattilo dai dirigenti 
di dicci repubbliche c dal 
presidente sovietico. 

La nuova formula pror»- 
.sta da Gorbaciov prevede di 
conservare un Soviet supre¬ 
mo bicamerale, ma con un 
consiglio dell'Unione e un 
consiglio delle repubbliche i 
cui membri saranno designa¬ 
ti dai parlamenti delle repub¬ 
bliche. Gorbaciov c' interve¬ 
nuto nel pomenggio alta se¬ 
conda giornata dei lavori del 


miud- parlamento so. letico 
convocalo in seduta st .lordi- 
narla dopo il fallimcrui del 
colpo di stato di agoslti per 
discul-rre del nuovo .iS'«-tto 
politico e istiluziona '> del 
paese 

■Se le nostre propo te sa¬ 
ranno attuate la nostra Unio¬ 
ne si saivera' - ha dettr, il lea¬ 
der sovietico - Toccidi nte ci 
sta osservando e si i tuede 
con chi ha a che fare, 'acci¬ 
dente ci aiuterà' se resi i remo 
uniti ed e' perciò' importante 
concludere al piu' presto». 

Accollo dagli applausi. 
Gorbaciov ha parlato per c ir- 
ca quindici minuti ed la re¬ 
spinto le critiche che g .sono 
stale mosse finora. «R ppre- 
sento lutti voi, sputare su sè 
stessi non è concesso», ha di¬ 
chiara o. Alcuni deputati 
hanno definito «un nuovo 
tcntatrro di colpo di st ito» le 
propoi.te per una se la di 
confederazione Ira sLiti so¬ 
vrani elaborate dallo stesso 
presidente sovietico e clai 
presidenti di dieci delle 15 re- 
pubbli che delTUrss, 

Ma 'jorbacov ha repk do 
che tali insinuazioni sono 
semplicemente «verf agno- 
se». «Ctueslo documento .il 


contrario mira a dilendere la 
democrazia o a c'ritare Ta- 
. narchia». ha dichiarato, "Bli- 
kHtilI Gorbaciov ha ricono- 
' sciuto che le molteplici aspi¬ 
razioni delle numerose re¬ 
pubbliche autonome del- 
TUrss non potranno essere 
completamente soddisfatte 
ma ha assicuralo che sara' 
fatto il possibile per Icnerle 
tutte in considerazione. 

«Ma il primo problema da 
risolvere e' quello del futuro 
dello Stato - ha aficrmano il 
leader del cremlino - fatto 
questo potremo affrontare 
anche le altre questioni». 

Passando poi a piarlare del 
colpo di stalo mcs.Ho in atto 
dagli otto «awenrurieri», il 
presidente Gorbaciov ha det¬ 
to che il suo fallimento ha di¬ 
mostralo che la ijerestroika e 
il processo di demixralizza- 
zone non sono stati vani. 

Gorbaciov ha scttolineato 
che negli ultimi sei anni non 
e' cambialo solo il popolo 
ma anche Tesercilo che que¬ 
sta volta «SI e' schii.-rato pro- 
pno dalla parte del popolo». 

Davanti ad oltre 2000 de¬ 
putati, il leader del Cremlino 
ha fatto una impic'osa auto¬ 
critica riconoscendo i propn 
errori ed ammettendo di non 
essersi liberato in tempo e su¬ 
bito di chi voleva ostacolare 
le riforme. 

Come ha ricoi-dalo stama¬ 
ne il presidente nis,so Boris 
Eltsin, Gorbacioi/ aveva tra i 
.SUOI piu' stretti collaboraton 
individui che si sono coaliz¬ 
zati per de.slituirlo nel «put- 
.sch» del 19 agosto scorso. 


«Una comunità economica dai Balcani al Pacifico» 


Due squadre di specialisti al lavoro 
per affrontare Temergenza inverno 
e creare un mercato comune 
Shatalin, tra i protagonisti, 
punta anche ai paesi dell’ex Comecon 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MARCILLO VILLANI 


■i MOSCA Una grande co¬ 
munità economica, che po¬ 
trebbe comprendere anche 
paesi dell'ex Comecon, come 
Bulgana, Unghena, Cecoslo¬ 
vacchia c Polonia: è questo l'o¬ 
biettivo acuì stanno lavorando 
in questi giorni due diversi co¬ 
mitati messi in fretta e furia in 
piedi dopo il fallito colpo di 
stalo e il rìschio, reale c ravvici¬ 
nalo, del crollo deITcconomia 


sovietica. Il primo, presieduto 
dall'accademico Stanislav 
Shalalin, ha il compito di pre¬ 
parare un «Progetto di conven¬ 
zione sulla comunità econo¬ 
mica» e Tobietlivo di coinvol¬ 
gere anzitutto tutte le 15 re¬ 
pubbliche dell'ex Urss. Il lavo¬ 
ro di questo gruppo é andato 
mollo avanti, tanto é vero che 
già domenica scorsa ha pre¬ 
sentato il suo primo progetto a 


Gorbaciov. Il secondo comita¬ 
to, diretto dal premier russo 
Ivan Sylaev sta tentando di af¬ 
frontare Temergenza. di fronte 
ai crescenti timori per Timmi- 
nenlc inverno. «Il nostro comi¬ 
tato é al lavoro da nove giorni 
sui problemi della gestione 
operativa. Vi partecipano in 
varia forma tutte c quindici le 
repubbliche: baltici c ucraini a 
livello di osscrvalori. Abbiamo 
avuto la netta sensazione che 
l'economia è quel settore che 
ci accomuna tulti...abbiamo 
capito che le strutture repub¬ 
blicane possono lavorare in¬ 
sieme, senza guardare al cen¬ 
tro e subire i suoi diktat e con 
molto più successo», ha detto 
ieri Sylaev al Congresso del po¬ 
polo. 

Sulla baso dell'esperienza di 
questi giorni, Sylaev ha esorta¬ 
to il Congresso a sostenere la 


formazione del «Comitato eco¬ 
nomico interrepubblicano» - 
proposto da Nazarbaev a no¬ 
me del «IO più uno»- come Tu¬ 
nica struttura in grado «di ga¬ 
rantire la stabilità economica . 
nel paese», quella stabilità che 
-ha avvertito Sylaev- é necessa¬ 
ria sia per ovvie ragioni Inter¬ 
ne, sia perchè TUrss aveva una 
moltitudine di impegni di inter¬ 
scambio con l'estero. Di qui la 
tesi sulla inutilità di ricreare >01 
qualunque forma» un vero e 
proprio governo della nuova 
Unione. 

L'interesse per Tespierienza 
dei comitati di Shatalin e Sy¬ 
laev è che, nelle slcs,sc ore in 
CUI al Congresso del popolo si 
assisteva alla sfilala delle di¬ 
chiarazioni d'indipendenza, 
dietro le quinte un gruppo di 
dirigenti politici e di economi¬ 
sti, sotto gli alti auspici di Gor- 


bacicv e dei icaders repubbli¬ 
cani, stava lavorando, più rea- 
lislicamenle. per evitare di 
rompere i mille intrecci che le¬ 
gano il sistema produttivo e li¬ 
na nziario dell'ex Urss e, in pro¬ 
spettiva. per ricreare un unico 
sp.tzto economico che qualcu¬ 
no ha già definito «dai balcani 
al -’acilico», dal momento che 
molli paesi europei dell'ex Co¬ 
mecon erano c sono integrati 
nell'economia sovietica «non 
meno che le repubbliche del¬ 
l'Unione» (Sylaev). Ad agevo¬ 
lare I esistenza di questi tavoli 
comuni Ira repubbliche inve¬ 
stite da un processo centrifugo 
senza preccelenti é senz'altro 
la paura per il prossimo inver¬ 
no di fronte a una cosi alimen¬ 
tare e energetica che si annun¬ 
cia drammatica' secondo pre¬ 
visioni ottimistiche il raccolto 
di grano ammonterà a 190 mi¬ 


lioni di lonncllale, nspcUo ai 
230 milioni dell'anno pa.ssalo. 
Ieri uno dei membri del Comi¬ 
tato di Sylaev. il vice sindaco di 
Mosca, i-uzhkov, ha detto che 
per quel che nguarda l'approv¬ 
vigionamento di latte, carne, 
zucchero c grano la situazione 
è molto grave. L'idea, peraltro 
non nuova, per fronteggiare 
questa situazione è l'incentiva¬ 
zione ai contadini mediante la 
fornitura di generi di consumo 
indu.slrialc c tecnologia agrico¬ 
la. Alcune stime, inoltre, parla¬ 
no di un'inflazione ai 1000 per 
cento |xr la fine dell'anno. 

Ma è solo la paura del «ge¬ 
nerale inverno» a spingere i di- 
rigenli delle repubbliche, an¬ 
che di quelle che ormai si con¬ 
siderano già «fuori» dalTUnio- 
ne, ad os.sere mollo più cauti 
sui problemi concreti, rispetto 


al loro atteggiamento «di prin¬ 
cipio» sull'Indipendenza e la 
dissoluzione del Centro? Pro¬ 
babilmente ci sono altre ragio¬ 
ni, perché lutti sanno di essere 
legali, nel bene e nel male, da 
un'unico sistema di trasporti, 
da un sistema energetico inter¬ 
connesso (gasdotti, centrali 
atomiche ecc.) e da un mec¬ 
canismo di forniture industriali 
e agricole interdipendente, 
•Tutte queste funzioni implica¬ 
no un coordinamento...come 
chiameremo l'Unione creata 
per svolgere queste funzioni 
comuni non ha molta impor¬ 
tanza», ha scritto recentemen¬ 
te Otto Lalsis. Tutti sanno, dun¬ 
que, di non poter fare a meno 
l'uno dell'altro, è allorai* il pro¬ 
blema è che in molte repubbli¬ 
che è in corso un gigantesco 
•riciclaggio» dei vecchi gruppi 


dirigenli, spesso legati alla par¬ 
te più conservatrice del Itus e 
delTapparalo: un tem no di 
questa «ripuiilura» poli'Ko- 
ideologlcd è appunto il niizio- 
nalismo. Cavalcare qu -sta ti¬ 
gre - cosi come è stato fi 1 ito .in- 
che in molte repubblicfi ■ ai.ia- 
ticho non proprio sensil ili eillo 
sfascio deU'Urss- 6 una ’ la d u- 
scila. E molti gruppi d rigenti 
repubblicani la stanno sfwn- 
mcntardo. Ma sanno c le il n- 
schio 6 allo, perchè que ndo la 
gente non avrà da rnan lan- o 
da vest rsi, quando mai chcrà. 
come sta già awenei do, il 
combu',Ubile per le een'iali 
elettriche, le popolazioii, na¬ 
zionalismo o no, gli SI ivolte- 
ranno contro. Dunque c Ut- un 
certo I mite certament ■ lon 
andramo. Ieri il «rus,so» Syl.icv 
ha detto una cosa signi culiva 


a proprosito dello creazione di 
monete repubb’icane (l'Ucrai¬ 
na ha già deciso di fare questo 
passo) : «Il sistema è già distrut¬ 
to, non vedo n,ill.i di terribile 
se ogni repubblica avrà la pro¬ 
pria moneta, tai ilo poi a livello 
pansovietico potrà funzionare 
una specie di B.:u. oppure po¬ 
tremo utilizzare il nostro rublo 
russo». Farsi la pnipna inuUie 
moneta per dover .illa fine usa¬ 
re il mezzo di paf.imcnto del 
•centro rusiso»? vaiproprio la 
pena? L'urgenza d quella «co¬ 
munità economica», a cui sta 
lavorando Shatalin, parte, 
dunque, da queste elementari 
necessità. La politica (per il 
momento) divide, l'economia 
uncsce. E' quello c'ic sta acca¬ 
dendo in queste ore al Con- 
gres.so del popolo dell'ex 
Unione Sovietica. 


i 
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In un’intervista la moglie di Gorbaciov rivive le 72 ore 
di prigionia nei giorni drammatici del colpo di Stato 
«Mikhail ci disse: è una congiura, non scenderò a patti» 
Le mosse dei golpisti, poi il malore e la paralisi alla mano 


L’incubo di Foros negli occhi di Raissa 

«Che amarezza per quel tradimento, ma è stata una lezione» 


Raissa Gorbaciova ha ricostruito, in una delle poche 
interviste concesse - al «Trud» - i drammatici mo- 
. menti della prigionia a Foros. La «first lady» sovietica 
subì un grave choc e una forma di paresi dalla quale 
si è ristabilita. «Mikhail quando si rade ascoita sem¬ 
pre la radio», racconta; è la ragione per la quale ave¬ 
vano quel piccolo transistor «Sony» con cui ascolta¬ 
rono la «Bl>c». 


H MOSCA. «Non ho mai pen¬ 
salo che ci sarebbe toccata an¬ 
che questa prova. Quei giorrù 
sono stali lerribiii...» A dieci 
giorni dal ritorno dalla prigio¬ 
nia nella dacia presidenziale a 
Foros, Raissa Gorbaciova in 
un'intervista telefonica al 
«Trud», il giornale dei sindacati 
ufficiali deirurss, rievoca quel- 
' le drammatiche 72 ore. Dopo il 
ritorno dalla Crimea, Gorba¬ 
ciov aveva raccontato che 
Raissa era stata colpita da un 
grave malessere, mentre il pre¬ 
mier della Russia Ivan Silaev, 
che aveva guidato la delega¬ 
zione che era andata a liberare 
Il presidente a Foros, descri-- 
vendo l'aspetto della signora 
Gorbaciov, aveva detto che 
non riusciva a parlare c a muo¬ 
vere Il braccio destro. «Quando 
il 21 agosto abbiamo sentito 
alla Bbc che il cqpo del Kgb Kr- 
luchkov aveva acconsentilo a 
mandare una delegazione in 
Crimea, ma non per farla in- 
conlrare con Gorbaciov, bensì 
per dimostrarle II presunto gra¬ 
ve stato di salute del presiden¬ 
te, la sua incapaclt& di agire, 
abbiamo pensato che questa 
menzogna poteva essere se¬ 
guila da passi che l'avrebbiero 
fatta diventare realtà. Allora ho 
avuto un grave attacco di Iper¬ 
tonia che era accompagnato 
da dlsfuruionl dell'aiticolazio- 
ne. Ora sto meglio, devo solo 
curarmi un pò. Per il momento 


non esco di casa, ma ormai 
posso parlare senza difficoltà,» 
C, Infatti, la «first lady» sovieti¬ 
ca, che ha sempre rìlasciasto 
pochissime inicrvisle, fa un 
dettagliato racconto della bat¬ 
taglia personale del presidente 
Gorbaciov nei tre giorni del 
golpe: «Tutto € cominciato il 
18 agosto, verso le cinque di 
sera, quando Mikhail Seighee- 
vich all'Improvviso è entrato 
nella mia stanza. Era molto 
emozionato. Mi disse: «£' acca¬ 
duto qualcosa di grave, forse di 
terribile. Da Mosca è arrivalo 
un gmppo di persone, chiedo¬ 
no un incontro con me. Ma io 
non aspetto nessuno. Ho alza¬ 
to un telefono per chiedere a 
Mosca chi sono, poi un altro, 
un terzo - tutti i telefoni sono 
stati staccati. Perfino quello 
rosso...» Era l'apparecchio spe¬ 
ciale del comandante supre¬ 
mo delle forze armale. «Anche 
i collegamenti interni sono sta¬ 
ti tagliati, - ha proseguito Mi¬ 
khail Sergheevich. - Questo si¬ 
gnifica l'isolamento. Forse ad¬ 
dirittura l'arresto. Vuol dire che 
c'à una congiura...» E, dopo 
una pausa, Mikhail Sergheevi¬ 
ch mi ha detto: «lo non scen¬ 
derò a nessun patto, a nessuna 
avventura. Non cederò al ricat¬ 
to. Ma questo può costare mol¬ 
to caro a tulli noi. A tutui la fa¬ 
miglia. Dobbiamo essere pron¬ 
ti a tutto...» lo ho chiamato su¬ 
bito mia figlia Irina e suo mari¬ 


to Anatolil, i nostri figli. Ho rac¬ 
contato tutto a loro. E allora 
abbiamo detto a Mikhail Ser¬ 
gheevich: «Siamo con te«. Do-' 
po aver preso la decisione, tutti 
noi abbiamo avvertito una spe¬ 
cie di sollievo. Non sentivo tan¬ 
to paura o disperazione, quan¬ 
to amaie:tza per questo tradi¬ 
mento. I 

Per un certo tempo abbia¬ 
mo pensalo che il rifiuto di Mi¬ 
khail Sergheevich di collabora- 
rc con i golpisti li avrebbe fer¬ 
mati. Ma gli avvenimenti che 
seguirono, la conferenza stam¬ 
pa dei membri del comiUito. 
che abbiamo visto alla televi¬ 
sione la sera del 19 agosto che, 
dopo ripetute insistenze, ci è 
stala riaccesa, hanho dimo¬ 
strato che loro non .si sarebbe¬ 
ro fermati davanti a< nulla. In¬ 


tanto il clima attorno a noi si 
faceva sempre più cupo. Or¬ 
mai eravamo completamente 
Isolati. Nessuno poteva entrare 
o uscire dal territorio della da¬ 
cia. Il garage era stalo chiuso e 
sigillalo, l'aereo personale por¬ 
tato via. Al largo non si vedeva¬ 
no più navi cMIi, mentre di so¬ 
lito passavano barche, mer¬ 
cantili e altre navi. In compen¬ 
so erano apparse altre navi mi¬ 
litari,che prima si erano avvici¬ 
nate alla costa, poi si sono 
riallontanate e, a un certo pun¬ 
to, sono sparite del lutto. 

La notte dal 19 al 20 con 
l'aiuto della nostra videocame¬ 
ra abbiamo registrato la di¬ 
chiarazione di Mikhail Ser¬ 
gheevich. Abbiamo lavoralo 
tutta la notte per fare più copie 
del filmato. M abbiamo con¬ 






Ma gli eventi sovietici non sembrano finora aver suscitato reazioni 

A Miami, dove «Faltra Cuba» 
aspetta nervosa il crollo di Fidel 


M MIAMI. «Un peso», dice 
Reynaldo. «One dollar?» repli- 
. ca perplesso il biondo turista, 
«Un peso» conferma impertur¬ 
babile Reynaldo intascando il 
verde biglietto con il ritratto di 
Washington. 

Corre veloce lungo la McAr- 
thur Causeway il mini-bus che 
da Miami Beach porta a Down 
Town. E Reynaldo lo guida con 
la verbosa perizia d'un vecchio 
capitano che, conoscendo 
ogni segreto della rotta - curve 
e buche, tempi dei semafori e 
ore di punta - sa di potersi 
tranquillamente abbandonare 
al peraltro iiKontenlbilc vizio 
della propria cubanissima lo¬ 
gorrea. «Miracle mile? - dice - 
Sièntate allà, chico, que yo te 
aviso». La lingua franca, in 
questo pezzo viaggiante d'A¬ 
merica, £ rigorosamente lo 
spagnolo dell'Avana. E Rey¬ 
naldo elguaguero non sembra 
disposto a far sconti a nessu¬ 
no, nemmeno al pallido turista 
(forse polacco) che, vestito in 
una sgargiante camicia ha¬ 
waiana, cerca stralunato il suo 
posto tra le molle guayabere. 
Vecchie o giovani, belle o brut¬ 
te, le donne che abbordano il 
bus salutano Reynaldo alla cu¬ 
bana, con il trasporto di ap¬ 
passionate amanti. «Que tal mi 
sol - gli dicono - que tal mi vi¬ 
de, mi del. mi amor.E lui ri¬ 

sponde d'istribuendo baci, sor¬ 
risi e complimenti che rallenta¬ 
no appena II flusso Inarrestabi¬ 
le del monologo, l'impetuoso 
scorrere delle parole e dei ri¬ 
cordi. Parla senza interruzioni, 
Reynaldo; parla di sè e di Fidel, 
dell'Avana, della rivoluzione 
che ha abbandonato ncll'80. 
insieme ai I2Smila profughi 
del Mariel. «Un mese di vacan¬ 
za per tutti. Tu non lavori e loro 
ti pagano. Ti dico, chico, se 
non fosse comuniSmo sarebbe 
perfetto...». Ma £ comuniSmo. 

E comuniSmo, per Reynaldo, 
significa soprattutto vita Mi . 
greg^. «Ti dicono: "c'd uM 
manifestazione spontanea in 
appoggio a Fidel". E tu mica gli 
puoi rispondere: io non ci ven¬ 
go perche no se me da la gana 
(non ne ho voglia ndr). C'£ la 


manifestazione "spontanea" e 
tu ci devi andare ti piaccia o 
no...». 

Il mini-bus Qaguagud) si la¬ 
scia alle spalle il ponte che 
scavalca la settima Nord-est, e 
il torrente continua a discen¬ 
dere irrefrenabile, progressiva¬ 
mente addentrandosi in gironi 
infernali via via più terrificanti. 
Poiché, in effetti, c'e nella Cu¬ 
ba di Castro, qualcosa che su¬ 
pera in efferatezza anche le 
manifestazioni «spontanee». E 
questo qualcosa sono, dice 
Reynaldo, gli altrettanto spon¬ 
tanei turni di guardia notturni. 
N£ questo £ tutto, giacche, 
continua. c'£ a sua volta, nei 
turni di guardia, qualcosa che 
davvero £ il peggio del peggio. 
«Vengono quelli del se-de-cre 
(i Cdr, comitati di difesa della 
rivoluzione ndr) e ti fanno: sta¬ 
sera tu c tua moglie siete di 
guardia. Ma la guardia mica te 
la fanno fare assieme. No. La 
sera ti presenti e Uovi uno che 
ti dice: tu vai con il tenente ti¬ 
zio c tua moglie va con il ser¬ 
gente Caio...». È lo zenith, il 
momento critico del racconto 
di Reynaldo. L'ombra atroce di 
un possibile tradimento coniu¬ 
gale consumalo, in nome della 
rivoluzione, nella notturna at¬ 
tesa d'un improbabile attacco 
yankee, sembra accecarlo 
d'indignazione. Infila, a tutta 
velocita, un semaloro rosso. 
Una frenala, un gran stridore 
di gomme e un rabbioso con¬ 
certo di clacson. Da un'auto 
qualcuno grida un insulto irri¬ 
petibile. Quindi un istante di ir¬ 
reale silenzio. E inline, di nuo¬ 
vo. la voce di Reynaldo che, ri¬ 
compostasi. lancia un ultimo 
•'accuse: «Serà mala la revolu- 
ciòn, cono, que solo al nom- 
brada casi me voy a chocar 
(sarà cattiva ia rivoluzione, 
minchia, che al solo nominar¬ 
la quasi vado a sbattere ndr) ». 

A Miami, l'•altra Cuba» non 
cessa di guardare ossessiva¬ 
mente a Sud, oltre quelle fati¬ 
diche «90 miglia» di mare che 
la separano dalla madrcpalda. 
Lo fa con con un rancore anti¬ 
co, inancidito dal tempo e, in¬ 
sieme. alimentato e ravvivato 


da un'attesa che gli avveni¬ 
menti del mondo vanno ren¬ 
dendo ogni giorno più speran¬ 
zosa e spasmodica. In S. W. 
8th Street, lungo quella spina 
dorsale della Little Havana che 
tutti, qui, chiamano la calle 
odio, molli dei negozi mostra¬ 
no in bella vi.sta un cartello 
che. stranamente in inglese, 
dice: «Next Christmas In Hava¬ 
na». il prossimo Natale all'Ava¬ 
na. Ma non si tratta, in realtà, 
che di un vecchio slogan, qual¬ 
cosa che si trascina dietro la 
gravosa memoria di antiche e 
recenti delusioni. «Curiosa¬ 
mente - dice l'antropologo Li¬ 
sandro Pérez, deirUniversiia 
intemazionale di Miami - gli 
eventi sovietici non sembrano, 
almeno finora, aver suscitato 
particolari reazioni. Un anno 
la. quando era caduto II muro 
di Berlino, era stato diverso: la 
gente aveva davvero comincia¬ 
to a contare i giorni. E il Natale 
di cui parlano i cartelli £, in ef¬ 
fetti, quello che £ appena pas¬ 
sato». 

Il ricordo £ ancora vivo. In 
quei glom; di euforia collettiva, 
il sindaco di Miami, Xavier 
Suarez (ovviamente di origine 
cubana), si era affrettato a 
comporre, con denaro pubbli¬ 
co, una commissione di 18 
«saggi» capace di gestire, sul 
versante della Florida, gli effetti 
del primo <dopo-Castro». Jorge 
Mas Canosa, il corpulento pre¬ 
sidente della Cuban American 
National Foundation, divenuto 
miliardario grazie agli appalti 
per le linee telefoniche della 
BellSouth, si era affrettato a 
prorre sotto il proprio comando 
una commissione di esperti di 


segnato questi documenti, al¬ 
legando anche un reperto del 
nostro medico personale sulla 
salute del presidente, alle per¬ 
sone. nelle quali avevamo una 
cieca fiducia, pcrch£ li conser- 
v<isscro e, appena ci sarebbe 
.staui la possibilità, li portasse- 
rc. fuori dalla dacia c un giorno 
li rendessero pubbliche.» Do¬ 
po che Janaev aveva annun¬ 
cialo alla tv che «Il suo amico» 
Gaibaciov stava mollo male, 
ma che lui sperava in un suo 
prossimo ritorno, la famiglia si 
sl.]va preparando al peggio. 
«Noi volevamo solo far sapere 
la verità sul presidente e sulla 
SI a famiglia anche se fossimo 
morti». Intanto, sapendo di es¬ 
sere guardati a vista, i «prigio- 
riien» si sforzavano di conti¬ 
nuare una vita normale, giran¬ 


do per la dacia e scendendo in 
spiaggia per far vedere che li 
presidente era sano e salvo. 
«Più gente ci avrebbe visto, più 
complicalo sarebbe stato na¬ 
scondere la verità. Uscivamo 
anche sul balcone della dacia, 
ma non tanto per farci vedere 
quanto per parlarci. Le guardie 
temevano che nelle stanze ci 
fossero i microfoni. All'inizio 
non ci dava pace il pensiero 
delle guardie rimaste. Avreb¬ 
bero eseguilo gli ordini dei lo¬ 
ro capi o avrebbero difeso noi? 
Ma la mattina del 19 agosto £ 
arrivato il loro comandante c 
ha detto. «Mikhail Sergheevich, 
slamo con lei». I ragazzi aveva¬ 
no lavorato senza chiudere oc¬ 
chio. All'inizio, quando ci ave¬ 
vano staccato la televisione e 
la radio, avevano trovato una 


Crolla ovunque il comuniSmo. Ovunque, tranne che 
nella sua propaggine più prossima al cuore dell'Im¬ 
pero vittorioso. Castro non cade. E a Miami il micro¬ 
cosmo dell’«altra Cuba» vive il paradosso con cre¬ 
scente nervosismo. Duros e dialogueros si scontra¬ 
no sui tempi e sui modi dei prossimo, immancabile, 
«grande ritorno». Ma anche loro, come Rdel, sem¬ 
brano muoversi più nel passato che nel futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



L'Interno di uno spaccio alimentare a L'Avana A sinistra, Raissa Gorbaciova 


diritto e d'economia pronti a 
riscrivere la costituzione cuba¬ 
na e a varare un piano econo¬ 
mico di rinascita. Alla presi¬ 
denza del gruppo Bob Marti- 
nez, il governatore (cubano) 
dello Stato della Florida. 11 
banchiere Carlos Arboleya, vi¬ 
cepresidente della Baraett 
Bank - un altro dei grandi self- 
mode man della comunità — 
aveva gridato a quattro venti di 
poter raccogliere, nel giro di 
qualche .settimana, 19 miliardi 
di dollan per ricostruire a Cuba 
una «sana economia capitali- 
.«ta». «Tutto il processo - aveva 
elegantemente assento - do¬ 
vrà essere gestito a Miami. È da 
qui che verranno i soldi una 
volta che il comuniSmo sarà fi¬ 
nito nella canna del cesso». 
.Aveva (e ha) grandi e lumino¬ 
si progetti Arboleya; rilanciare 
in grande il turismo, riaprire le 
ca.se da gioco c, «per fare spa¬ 
zio a un rinvigorito traffico au¬ 
tomobilistico», abbattere una 
bella fetta di quel centro stori¬ 
co dell'Avana che l'Uncsco ha 
dichiaralo «patrimonio dell'u¬ 
manità». 

Il 28 di aprile del '90, i cuba¬ 
ni di Miami avevano nempito, 
in una «memorabile notte», lo 
stadio dell'Orange Bowl. E, 
con un discorso di fuoco, Jor¬ 
ge Mas Canosa aveva presen¬ 
tato a una folla strabocchevole 
ed entusiasta l'eroe della sera¬ 
ta: un Ronald Reagan che, ve¬ 
stito in guayabera, aveva pro¬ 
clamalo commosso: «Presto gii 
americani e i cubani, di nuovo 
assieme, riconquisteranno la 
liberta e l'indipendenza di Cu¬ 
ba», Oggi, caduto l'impero so¬ 


vietico. quel «presto» sembra, 
se possibile, ancor più prossi¬ 
mo. E la retorica del «grande ri¬ 
torno» continua, più che mai. a 
dominare la scena. Eppure 
non sembrano esservi che pal¬ 
lide tracce dell'entusiasmo di 
quei giorni. Perch£? 

Forse perche, mentre nel¬ 
l'Est d'Europa l'effetto domino 
facev a cadere un regime dopo 
l'altro - ci spiegano nella reda¬ 
zione del Miami Herald - da 
CutM non £ amvalo, in questi 
lunghi mesi, alcun segnale si- 
gnifKmtivo. Forse perche, para- 
do.ss.ilmenlc, proprio nelle ul- ' 
lime settimane, sullo sfondo 
del Giochi Panamericani che si 
.svolgevano all'Avana, Cuba ha 
goduto, negli Usa. di insolita 
•buona stampa», con l'inviato 
del New York Times che, in 
viaggio per le campagne dell'i¬ 
sola, onestamente scopriva 
quanto resistente sia ancora. 
Ira I guajiros, il mito di Fidel; e 
con il quotidiano Usa loday, il 
più diffuso del paese, che 
apijrtamente proponeva la fine 
d’un blocco economico giustì- 
licato, ormai, solo dalla logica 
della guerra fredda. O forse, 
più semplicemenle. perche, 
iiell.i sua crescente solitudine, 
la realtà cubana appare ogni 
giorno più illeggibile c impe- 
neirabile. Quanto può durate? 
GiomP Mesi? Anni?. E inoltre: 
.se Castro non £. come si dice, 
altro che un decrepito soprav¬ 
vissuto, quanto più giovani di 
lui sono gli uomini che, all'om¬ 
bra del vecchio padrone colo¬ 
niale sognano con tracotanza 
la vendetta del «grande ritor¬ 
no»? «Gli ultimi avvenimenti - 
dice P.ablo Martinez deH'Ame- 


rican Center for Cuban Studies 
- hanno certo trasformato Cu¬ 
ba nel museo di una idelogia 
morente. Ma tra i reperti in 
e.sposlzione non ci sono sol¬ 
tanto fossili. C'£ anche un’idea 
di rivoluzione nazionale con la 
quale, ancor oggi, bisogna fare 
I conti. Le lancette dell'orolo¬ 
gio di Castro si sono fermale ai 
tempi dell’inizio della pere- 
.strojka. Quelle di Mas Canosa 
e compagni restano inchioda¬ 
te ai giorni ingloriosi della Baia 
del Porci». 

Un anno fa qualcosa era 
sembrato muoversi. Un grup¬ 
po di cubani organizzatisi at¬ 
torno a Carlos Alberto Monla- 
ner, columnist del Nuevo He¬ 
rald, e alla direttrice dell’Istitu¬ 
to per gli Studi Cubani di Mia- 
mi. Cristina Herrera, aveva cer¬ 
cato di rompere questa logica 
sclerotica, provando a definire 
i termini d’una transizione pa¬ 
cifica e negoziata alla demo¬ 
crazia. E, per un breve lasso di 
tempo, l'Amministrazione Bu¬ 
sh era parsa disposta ad ascol¬ 
tare. Ma presto la potente mac¬ 
china della Cuban Ameriwn 
National Foundation - il noc¬ 
ciolo duro dell’anticomunismo 
antemarcia - era riuscita a tri¬ 
turare i «profeti disarmati» di 
questa frazione di dialogueros. 
«Qui - dice Fabio Martinez - 
tutti sembrano ancora convinti 
d'una cosa; che. una volta ca¬ 
duto Castro, li governo dell’iso¬ 
la tocchi, come per dintto divi¬ 
no. al gruppo di Miami Meno 
di un milione di esiliati che de¬ 
cidono. col benestare Usa, il 
de,stino dei dieci milioni di abi¬ 
tanti. Una follia. Una follia che. 
probabUmente, £ oggi l'ultimo 


Na^Etano critico: 
«M’Urss servono 
aiuti, non parole» 

«Il governo Italia IO deve concretizzare gli impegni 
assLinti a favore delTUrss e dei paesi dell'Europa 
centrale e orientale •. L'invito ad una maggiore coe- 
ren 2 .a viene dai iajx'ijpi parlamentari dtil Pds e dal 
governo ombra. Illustrati ieri in una conferenza 
stampa i rifeci p,jn:i della mozione che verrà pre¬ 
sentata alla Camt;ra. Per Napiolitano è il momento di 
suptsrare «una politica apparsa finora sussultoria». 

LUCIANA DI MAURO 


vecchia radio e vi avevano ap¬ 
plicalo un'antenna alla meno 
peggio. E noi abbiamo trovato 
per ca.so una piccola radiolina 
tascabile «Sony». Quando Mi¬ 
khail Sergheevich si fa la barba 
la mattina, gli piace ascoltare il 
«Majak» (l’emittente pansovie¬ 
tica ufficiale, ndr), e cosi l'ave¬ 
va presa con se in Crimea. 
Ascoltando la radio, abbiamo 
saputo che a Mosca, Leningra¬ 
do e in altri posti la gente non 
aveva appoggiato i golpisti. Per 
noi era molto importante». Do¬ 
po tre giorni e tre notti l'incubo 
era finito. «E' stata una vittoria 
ma anche una lezione, conoi¬ 
de Raissa Gorbaciova. - Conti¬ 
nuo a rivivere ciò che £ acca¬ 
duto. lascierà un segno in lutti 
noi». 

(A cura diAnnaZofesoua) 


MN COMA Dopo il CTOll'idel- 
r«imi>ero dell’Est», d.>ir89 al 
'91, «Non £ più il moneiito di 
indugiare sulle parole mi oc¬ 
corre passare al latti», lx> ha af¬ 
fermato Giorgio Na|)Oliiano, 
respc nsabile esteri de "gover¬ 
no ombra", illustrand ; i conte¬ 
nuti della mozione di cui £ pri¬ 
mo f rmalario (insiei tic ti Lu¬ 
ciano'Violante. Germ.mo Vfam 
e Antonio Rubbi). «Ur'Iniziati¬ 
va - Ila aggiunto Napolitzjio - 
volta a dare concretczzii agli 
aiuti Ja prestare ai processi di 
democratizzazione e insieme 
di trasformazione e stibilizza- 
zione economica iri atio in 
Unione Sovietica e in t jttC' l’Est 
euroiieo». Sempre per Napoli¬ 
tano lercbbe un gravi.ssin o er¬ 
rore limitarsi all'emeigen.-a, ai 
pur indispiensabili cuti ali- 
mentiri e farmaceutici, ( uan- 
do seno necessari inl -rventi di 
caratiere finanziano i- non so¬ 
lo di templice assistenza tecni¬ 
ca. Non solo, ora noti si deve 
concentrare hitto sul''Uiiione 
Sovietica, dimenticando gli al¬ 
ta psesi dell'Est e il Sud del 
Mondo. La mozione si muove 
secondo la convizio ne che i 
processi di democratzzazione 
in corso impongono all'Italia, 
alla Comunità europea e i Jl'in- 
sieme dei paesi ma^kiintenie 
industrializzati «una v siotie re- 
spore abile e lungimirante». 
Nel s>:nso di mettere in opera 
impe;)ni di aiuti e co<.t(ierazio- 
nc e ciò in nome del «comune 
interesse allo svilup io com¬ 
plessivo dell'econoiviia non- 
diale e alla costruzione ili un 
ordine di pace». 

Al governo italiano si chiede 
dunque una serie di im|iegni 
di fronte al Parlamenlo « alla 
comunità intemazionale Tra 
questi: l’adoperarsi iifflnchà 
vengerio superate le limitale 
conclusioni cui si pen irni'ie nel 
vertice di luglio a Landm in 
materia di aiuti all'Ur .s, 'Jopo 
la vittoria delle forze dcir ocra- 
tiche ^ la rimozione dei g-uppi 
golpit'll e conservatori: di so¬ 
stenere l'accoglimento dell’U¬ 
nione Sovietica (quale risulte¬ 
rà rid<:linita da nuovo tratiato) 


come membro a pieno titolo 
del fondo monetario e della 
Banca mondiale Relativamen¬ 
te agli altri paesi dell'Est si 
chiede; di verifictire lo stato ef¬ 
fettivo di attuazione degli inter¬ 
venti a sostegno delle econo¬ 
mie dell Europa centrale ed 
orientale; di 'iaptrre a che pun¬ 
to sono i negoziati per associa¬ 
re Polonia, Ungheria e Ceco¬ 
slovacchia alla Comunità eu¬ 
ropea, e chi'Kle inoltre al go¬ 
verno di assumere immediate 
iniziative per garantire ristrut¬ 
turazioni e riduzioni del debito 
estero dei paesi dell'Est e dei- 
rUrss. 

Al governo it.iliano il Pds 
chiede in particolare di fornire 
al Parlamento «un quadro 
complessivo. a,Kiomato e 
puntuale, del fabbisogno fina- 
ziario» necessario per far fron¬ 
te agli impegni già presi o da 
prendere, in modo che guesti 
non si riducano «a pure dichia¬ 
razioni d'intenb o a stanzia¬ 
menti solo figurativi». Insomma 
di non truccare e far slittare le 
cifre in sede di finanziaria. A 
tale proposito Napolitano ha 
insistito sulla necessità che il 
governo dica come intende far 
fronte, a partire dalla finanzia¬ 
ria '92, agli impegni già presi. 
«È in gioco - ha affermato - 
anche la nostra credibilità in¬ 
temazionale, nel quadro di 
quel più generale programma 
riqualificazione e risanamento 
della finanza pubblica che en¬ 
tro ottobre dovnl essere sotto¬ 
posto alla commissione delie 
comunità europee». 

Napolitano ha concluso sot¬ 
tolineando come le iniziative 
di coopcrazione con tutto l'Est 
favoriscano i processi demo¬ 
cratici in corso e Luciano Vio¬ 
lante. vicepresidente vicario 
' ' del gruppo Pds alla camera, ha 
" richiamato l’attenzione sulla 
' situazione tuttora fluida nel- 
l'EsL «E necessario - ha detto - 
ma non sufficiente eliminare il 
vecchio perché wnga automa¬ 
ticamente Il nuovo democrati¬ 
co con la sua pluralità di istitu¬ 
zioni economiche oltre che ci¬ 
vili» 


puntello del regime comuni¬ 
sta». 

Ma forse un’altra - e meno 
soggettiva - £ la vera debolez¬ 
za dell'esilio cubano. Quello 
del «grande ritorno» £ un mito 
che definisce la cultura, la filo¬ 
sofia. il modo di essere d'una 
comunità che ha coltivalo 
quasi maniacalmente gli usi e i 
costumi della madrepatria. Ma 
che appunto, dietro le appa¬ 
renze, non £ nulla più che un 
mito. Un recente sondaggio ha 
indicato come non più di un 
cubano su cinque intenda ri¬ 
tornare dopo la caduta del co¬ 
muniSmo. E negli uffici di im¬ 
migrazione della Florida, i diri¬ 
genti si dimostrano ancor più 
realisti. «Alla prova dei latti - 
dicono - non più di un cubano 
su dieci, o su venti, prenderà la 
via del ritorno. Nulla rispetto a 
quelli che, cadute le barriere, 
viaggeranno dall'Avana verso 
Miami». La retorica del «grande 
nlomo», aggiungono, ha sem¬ 
pre avuto una sola traduzione 
pratica; quella della grande fu¬ 
ga. 

Lasciatisi alle spalle i gratta¬ 
cieli di Down Town, adesso, il 
mini-bus di Reynaldo viaggia 
jrapido lungo la calle odio. E 
lui, inesauribile, continua a re¬ 
galare parole. «Tornare? - dice 
- fossi matto. Per mettete le co- 
.se a posto, laggiù, ci vorranno 
almeno una trentina d'anni». 
La caduta di Castro, se mai ci 
sarà, lo sorprenderà cosi: m 
viaggio per le strade di Miami, 
impegnato a raccontare al 
mondo quanto tremendo fos¬ 
se, in tempi lontani, prender 
parte ai turni di vigilanza rivo¬ 
luzionaria 


I compagni della Seziciie >ssia 
porgono alla famiglia le i«ù ienlJie 
condoglianze per la scor-ipaina del 
compigno 

LUIGI ROSSI 

avvenuta 1131 agosto 1991 
Roma, 4 seUembre 1991 

Nicolena, Laura, Ernesto e la fami¬ 
glia Allom sono vicini cc n al-etto a 
Mercu.:io net trigesimo dt la icom- 
psjsadel 

Dolt-GIANCARLO ME NOJCa 

ROMA 4 settembre 1991 

Sabalc scorsoéscomparro 

RENZO TAIUTI 

Ne danno 11 triste annuiKln, r fune¬ 
rali aw enuti, i compagni r Ir Ila sezio¬ 
ne Chr' Guevara, ricorda ido la sua 
grande umanità e dirlttun ino tale, si 
stringono attorno ai suoi (.iri, npar- 
tfcolan-alla moglie Mara, 

Firenze. 4 senembre 1991 


LETTORIE 


t scomparso it comi: agno 

SALVATORE PEPE 

L'Unione regionale ligure e la Fede¬ 
razione genovese dei Pds nel dame 
li triste annuncio lo ricordano a tutti 
i compagni e porgono le più sentite 
condoglianze alla famiglia 

Genova, 4 senembre 1991 


Giovedì con 

rUnità 

una pagina 


LIBRI 


ADERISCI 

alta Cooper’tfrvo soci de «iVnità» 


Invia la tua domcirxli completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, prcifessione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'UnHA», vii: Baitserìa, 4 - 40tS>3 BOLOGNA, 
vernando la quota sociale (minlnro diecimila lire) sul 
Conto corrente p-tstiile n. 22029400. 


Sinistra giova nilo 


Italia radio 


mmmk ©a 

OGNI LUNEDÌ ORE 16.30 

SU IITALIA RADIO 


Programma sui diritti ed i poteri 
degli studenti universitari 
Condotto daU'Associazione 
«L'Univer&ùtà Futura» 

* lit * 

Lunedì 9 settembre: 

«I test di ammissione ai Politecnici 
di Milano e Torino» 
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MERCOLB}! 4 SETTEMBRE 1991 

Congresso 
di Afosca 



'NEL MONDO _ 

Intervista a Jurij Blokhin, capo del gruppo conservatore 
Tra gli obiettivi il mantenimento dello Stato sovietico 
Attacchi alle fughe in avanti delle forze di sinistra 
ma per il presidente russo arriva un giudizio positivo 


PAGINA 5 L UNITÀ 


«La destra difenderà l’Unione» 

Sojuz accusa i radicali ma strizza rocchio a Eltsin 


Che cosa pensa, quali programmi ha la destra di 
fronte alla svolta in Urss? Lo abbiamo chiesto a 
Jurij Blokhin, presidente del gruppo «Sojuz», una 
formazione parlamentare nata per bilanciare un 
anno fa la creazione del «gruppo interregionale», 
formato da deputati democratici L’allarme per la 
caccia alle streghe, la difesa dell’Unione, la sim¬ 
patia per Eltsin 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlUSIPra CAUMROLA 


M MOSCA. Quaranla!«ne 
anni, un bel paio di baffi chiari, 
non antipatico, vestito di grigio 
scuro, cravatta blu a n^e 
bianche con la scritta «camera 
di commercio di Kansas city», 
Jurii Biokhin entra a passo ve¬ 
loce, poco dopo le 13, nel pa¬ 
lazzo del congressi del Cremli¬ 
no proprio mentre Gorbaclov 
ne esce circondato da una cin¬ 
quantina di giornalisti e opera¬ 
tori tv È il presidente del grup¬ 
po «Soiuz», una formazione di 
destra nata nel '90 per difende¬ 
re le ragioni della ffande Unio¬ 
ne Iscritto al Pcus, economi¬ 
sta, durante il golpe non ha nè 
aderito nè sabotato GII chiedo 
se vuole presentare le ragioni 
del suo raggruppamento nel 
momento in cui accanto alla 
parola Urss bisoma allunge¬ 
te 11 prefisso ex Dice di si, «per¬ 
chè è importante che l'opinio¬ 
ne pubblica Intemazionale co¬ 
nosca bene quello che sta suc¬ 
cedendo qul« E allora andia¬ 
mo subito al sodo 
■■aaiiiMiillo cbe le pare di 
qaesioCengraasoT 
Si sta consumando il divorzio 
delle repubbliche dallo Stato 
Questo, pero, è il lato giuridi¬ 
co Ma le realtè owtuve da 
noi sono inclivisiblu Abbiamo 
uno spazio economico comu¬ 
ne che esiste obiettivamente 
bioHie, ci sono tra le repubbli¬ 
che rapporti tecnico-sdentlfici 
molto stretti, rapporti socio- 
culturali, nazional-culturali e, 
infine, quelli puramente uma¬ 
ni. Una famiglia su sei è mista 
Pertanto, atKhe nel contesto 
della fondazione di quesU Sta- 

sco^<S^à^neretdi%i del 
cittadini che vivono nel terrlto- 
rto di tutte le repubbliche, indi¬ 


pendentemente dalla naziona¬ 
lità, dalla lingua dalla religio¬ 
ne e dalle convinzioni politi¬ 
che Altnmenti non si può più 
parlate di uno sviluppo demo¬ 
cratico e neppure di democra¬ 
zia 

Secando lei la rivendicazio¬ 
ne di autonomia degli alati 
non è una cosa democrati¬ 
ca? 

Abbiamo sempre insistito sulla 
necessità dell uguaglianza dei 
cittadini ed è questo fi motivo 
per cui occorre conservare l'U¬ 
nione Purtroppo, questo pun¬ 
to di vista non ha prevalso A 
que.slo congresso si prevedeva 
di approvare la Dichiarazione 
dei diritti umani, ma I ordine 
del giorno è stato fin dall'inizio 
messo da parte 




Il leader del gruppo conservatore Sojuz, Jurij Blokliln 


cne U colpo 
mlndolo mi 
ao7 


I di stalo ala co- 
questo congres- 


L'operazione non è «tata mol¬ 
to pulita dal punto di vista del¬ 
la Costituzione nel presidium 
SI sono trovati alcuni membn 
del Consiglio di federazione 
un organismo costituzionale, 
ma prettamente consultivo 
presso il presidente Qualcuno 
addirittura non è nemmeno 
deputato Invece sono loro a 
condurre i lavon dell'assise 
Chiederemo il rispetto integra¬ 
le delle leggi In caso contrario 
da piccoli sgarri potrebbero 
nascere gravi violazioni La so¬ 
cietà è divisa sul piano ideale e 
politico, e sull ondata di eufo¬ 
ria, provocata dalla vittoria 
contro li golpe, potrebbero 
scatenare! repressioni e terro¬ 
re Vorrei che 1 opinione pub¬ 
blica intemazionale facesse il 
possibile affinchè ciò non sia 


consentito 

Vediamo chi itele: come de- 
(Inliebbe Ideolofdcamente 11 
suo grappo? Quali sono 1 vo¬ 
stri alleati e 1 vostri awena- 
ri? 

Per quel che riguarda gli obiet¬ 
tivi il primo è quello di conser¬ 
vate uno Stato federativo rin¬ 
novato Ormai si parla di con¬ 
federazione o perfino di comu¬ 
nità, ma anche cosi occorre di¬ 
fendere quello che ci accomu¬ 
na In secondo luogo, vi è 
l'obiettivo dell uguaglianza di 
tutti i cittadini In terzo luogo 
abbiamo I obbligo di proteg¬ 
gere più attivamente i lavorato¬ 
ti sul piano sociale, perchè ci 
possono essere grandi cam- 
biamenU e ixitremmo trovarci 
di fronte ad una disoccupazio¬ 
ne di mossa Tutto ciò potreb¬ 
be produrre una notevole ten¬ 
sione sociale e, alla fine, an¬ 
che un'esplosione E, infine, il 
quarto punto che riguarda la 


lotta per costruire lo Stato di 
dintto 

Questo è U progrsmiiia. Mi 
vuol dite quali sono I vostri 
principali afleatl e owena- 
ri? 

Gli awereari sono le forze radi¬ 
cali con le loro fughe in avanti 
Ma anche con loro negli ultimi 
tempi abbiamo uovatoJerreni 
di convergenza Questo con¬ 
gresso è stato preparato nei 
giorni scorsi prevalentemente 
dal gruppo interregionale (il 
primo grappo parlamentare 
dei parlamentari democratici- 
ndr) Ma quando il congresso 
ieri è stato interrotto 
Interrotto? 

SI con II cambiamento dell or¬ 
dine dei lavori Ebbene in quel 
momento io stavo con loro e 
ho notato come erano conba- 
rlatl, preparavano dei docu¬ 
menti per aprire davvero II 
congresso dopo 1 intervallo al¬ 


le due E poi ho constatato che 
condMdo appieno le posizioni 
contenute negli interventi df 
ObalcnskiL Samarf n e oitri 
Divergenze ormai superate? 
In parte si, c'è stata incom¬ 
prensione tra i nostri gruppi sul 

Sroblema dello Stalo, sul suo 
■turo ma ora toro sono sem¬ 
pre più convinti che per molti 
werel avevamo ragione noi 
Quindi non vedo perchè et 
dobbiamo scontrate o fare di- ■ 
spute inutili Forse, in futuro 
andremo avanti insieme e or¬ 
ganizzeremo una struttura po- 
Iiuca comune 

Lei si eoosidera ancora co- 
mniilstaano? 

Onestamente noi fin dall'ini¬ 
zio abbiamo invitato a parteci¬ 
pare al nostro gruppo tutte le 
correnti politiche, non iscritti al 
partito, credenti ecc Tra i de¬ 
putati popolan dei gruppo «So- 
iuz> I comunisti sono la mag¬ 


NìkoU^ Petrakov, reconomista del presidente 

«Basta con lo sfruttamento 
coloniale delle repubbliche» 


L’economista Nikolaj Petrakov insiste sull’idea di isti¬ 
tuire diverse monete repubblicane sostenute da un 
fondo di stabilizzazione La politica economica di Pav- 
''lOK.era finalizzata al suo disegno golpista «L’ipennfla- 
zione era destinata a ncondurre il paese sotto il ricatto 
del centro» Non ci sarà una vanante jugoslava in Urss 
«se la Russia farà una poltica economica nobile verso 
le Repubbliche sfruttate da un sistema coloniale» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUMUNI 


M MOSCA Nikolaj Petrakov 
prestigioso economista dell'a¬ 
rea democratica, anche lui 
della squadra del consiglicn di 
Gorbaciov all'epoca del «pro¬ 
gramma del SOO», è tomaio al¬ 
l'attività scienufica Dmge l'Isti¬ 
tuto per la riforma c i pronosti- 
ci neU'economla Deputato 
deU'Urss, non ha mai tralascia¬ 
to di intervenire nelle polemi¬ 
che politiche degli ultimi mesi 
Una sua Intervista alla Komso- 
molskaia Pravda pochi giorni 
prima del golpe aveva suscita¬ 
to molte perplessità Gliene 
chiediamo conto 

Lei aveva saateniito, prima 
del golpeja DccceaUa che 
daKima repubblica ovcaae 
monele prDprie,aHeraatlve 
al rublo. E ancora di questa 
opinione? 

lo sono sempre stato contrano 
alle monete repubblicane per¬ 
chè dal punto di vista econo¬ 
mico è un passo indietro E im¬ 
possibile stabilizzare il sistema 
monetano avendo vane valute 
repubblicane Creare una valu¬ 
ta per ogni stalo non è una via 
d'uscita da questa difficile si 
luazione Molle repubbliche 
comincerebbero a lare con le 
proprie monete ciò che lece 
l'ex primo ministro Paviov a li 
vello dell'Unione utilizzare le 
emissioni per rattoppare i bu¬ 
chi del bilancio Ci troverem¬ 
mo di fronte ad un inflazione 
galoppante 

Allora, mi scusi, quale era il 


senso di quella dlchiarazlo- 
ne? 

Partivo dalla constatazione 
che il governo Paviov ci stava 
conducendo consapevolmen¬ 
te verso l'ipcr-inflazione Dico 
«consapevolmente» perchè il 
rublo unico nmaneva pratica- 
mente la sola leva economica 
polente nelle mani del centro 
che poteva uulizzarla per 
strozzare le repubbliche Con il 
processo di Novo-Ogariovo in 
corso. I inflazione poteva met¬ 
tere in ginocchio tutte le re¬ 
pubbliche e credo che Paviov 
agisse in modo consapevole 
Si muoveva secondo due pos¬ 
sibili vananti 'a pnma il ritor¬ 
no verso un SI -tema di coman 
do amministrativo II sistema 
monetano distrutto poteva es¬ 
sere un buon arelesto per pas 
saie ad una di .tnbuzione natu 
rale delle risorse attraverso il 
ministero delia pianificazione 
il «Gosplan» Si sarebbe tornati 
a strozzare le repubbliche a n 
cattarle concedendo ad alcu¬ 
ne I mezzi negati ad altre Se 
questo piano fosse fallito Pav¬ 
iov ne aveva già pronto un al 
tra Avrebbe intrapreso una n- 
forma monetaria guidata da 
centro e negli interessi del 
centro Cosi facendo avTebbe 
derubato la popolazione c le 
repubbliche 

Ora che Paviov è in galera, è 
rimasto della stessa opinio¬ 
ne? 

Secondo me le repubbliche 


dovrebbero formare un siste¬ 
ma monetarlo autonomo fon¬ 
dato su valute proprie Forse 
bisognerebtie introdurre un 
"cervonez nisso” con un corso 
stabile rispetto al dollaro In 
questo mt^o le valute repub- i«ri 

bucane avrebbero un corso ''J 

flessibile Bisognerebbe creare •«, 

un fondo di stabilizzazione 
Dopo II golpe questo proble¬ 
ma è diventato ancora piu' at¬ 
tuale Dal punto di vista politi¬ 
co la gente vuole avere tutti i 
simboli della sovranità Non 
solo lo stemma la bandiera, 
l'inno ma aiKhe la valuta E un 
percorso piu' complesso per 
gli economisti ma è possibile 
farcela In sostanza non credo 
che nelle questioni economi¬ 
che sia necessario un centro 
direttivo All idea dei «nove più 
uno» o de. «dieci più uno» lo 
sostituirei quella dei « 15 più ze¬ 
ro» dove questo zero non è un 
posto ruoto ma un organismo 
che coordini le politiche re¬ 
pubblicane 

Le coodlzloiii economiclic 
deile repubbliche aono però 
fortemeole diiegiiali. Lei 
non teme cbe poaaa creatai 
mu contrapiMiazione di In- 
tereait analoga a quella che. 

In Jugoslavia, ha prodotto II 
conflitto seiho-croato? 

SI, questo problema esiste Ci 
sono repubbliche che hanno ^ 
un economia coloniale In Uz¬ 
bekistan ad esempio I econo¬ 
mia è ridotta alla monocultura 
del cotone E questo uno dei 
motivi che mi spingono a prò 
porre un fondo di stabilizza¬ 
zione Aggiungo che la nostra 
situazione ù migliore di quella 
iugoslava perchè abbiamo una 
sola repubblica grande Se 
questa repubblica darà prova 
di nobiltà economica, anche 
se è un temune che contraddi¬ 
ce il cinismo dell economia si 
potrà mantenere la stabilità 
politica e potremo evitare con- '' 

flitti come quello serbo-croato nm 

aJB _ 





Due militari leggono la dichiarazione del orcsldente Bush sull'indipendenza dei paesi baltici 



gioranza, ma già nell'associa¬ 
zione dei deputati di tutu i li¬ 
velli con lo stesso nome i sen¬ 
za partito sono molti di più, e 
quando ci siamo costituiu in 
un movimento popolare è 
emerso che vi hanno adenu> 
rappiesentanti delle all oppo¬ 
ste, perfino monarchici 
Lei actetta la deflnizioac di 
conicrvatare? 

Non c è nulla di male in questo 
nome Penso che i conservato¬ 
ri americani o inglesi non si of¬ 
fendano a sentirsi chiamare 
cosi C'è sempre una parte ra¬ 
dicale che tende a qualcosa 
che non sa bene che cosa sia 
e c è un altra parte, più cauta 
che vuole anch'essa innova¬ 
zioni trasformazioni ma sce¬ 
glie soluzioni prudenU 
Se dovease votare per Ehsia 
o Gothadov, chi voterebbe? 
Oppure scetfierebbc un ter» 
zocaudMato? 


In questa situazione è difficile 
scegliere tra 1 due poiché li ho 
sempre considerati uniti e 
onentati al conseguimento 
dello stesso obiettivo Ma ora 
la figura poliuca più forte poli 
ticamentc è Eltsin Mi accorgo 
che ha cominciato a portare 
avanti una politica autonoma 
Ld dà un giudizio positivo 
su questo nuovo EKm, allo¬ 
ra? 

Non su tutti I suoi passi ma so 
stanzialmente si Sono portato 
a credere che debba essere lui 
a promuovere la stipulazione 
dell accordo economico Idue 
terzi deH'economia sono con- 
cenlrab nella Russia 
Se si volasse domani che 
parlilo poUUco sarebbe il 
suo, piccolo, medio o gran¬ 
de? 

Adesso non so proprio La si¬ 
tuazione SI è complicata Pri¬ 
ma avevamo circa 700 deputa¬ 
ti nel gruppo, ma ora il rappor 
to di forze è mutalo Lo si vede 
dalla reazione dell apparato 
del partito, inumorito, confuso 
che tende ad accodarsi ai vin- 
citon Alcuni funzionan prima 
avevano una posizione netta 
ma adesso si guardano intorno 
cercando di seguire il presi 
dente 

Qnai è li leader ddl’Ocd- 
dente che lei prefe r i s ce? 

Non dirci che sia uno solo La 
mia figura politica ideale è 
composita Ad esempio, mi 
piacciono i leader polluci 
americani degli ulUmi tempi 
Bnsh? 

Più Reagan Mi convince la lo 
ro netta lmpos>azione delle 
prlontà sUiteìi. degli interessi 
degli StaU Uniti e di ogni singo¬ 
lo cittadino americano Noi 
purtroppo, abbiamo trascura¬ 
to questo aspetto, muoiono 
delle persone e non si reagi¬ 
sce Anche la TTiatcher con le 
sue qualità volitive menta una 
grande sUma Noi avremo bi¬ 
sogno, secondo me. di un am¬ 
pio movimento popolare simi¬ 
le a quello di De Gaulle II suo 
era un movimento In difesa 
della Repubblica, mentre II no¬ 
stro deve essere In difesa del- 
I Unione per superare la fran¬ 
tumazione 


I Baltici Oggi la commissione euro 

- 1 , 1 pea la»a il punto sulle inizia 
cnieaono uve da pienden- a favore 

l’ammicftiAno dell Urss delle repubbliche 

' balticf 0 e dei ijaesi dell Eu 

all Unii ropa centrale e om ritale In¬ 

tanto Lettonia Estonia c Li 
. tuania hanno presentato la 

richiesta formale di ammis¬ 
sione all Onu La proci dm a prevede che la richiesta sia esa¬ 
minai a dal Consiglio d SI rarezza dell Onu e quindi «ttopo- 
sUi al voto dell assemblea generale Gli ambasciaton di 
FYincia e Gran Bretagna presentando la nchiesta delle tre 
repubbliche baltiche, iffemnano che «questi tre stati inten 
dono avviare intense c an i jltazioni in vista di una ammissio¬ 
ne all Onu al più presi a in modo da poter partecipare ai la¬ 
von cella 46* sessiorn» clcITassemblea generale» che sarà 
inaugurata il 17 settem bit- Per quel che n^arcla i lavon del¬ 
la Commissione eun>r ea nguaroo ai baltici si discuterà una 
prima analisi della siti azione economica di Esfonia, Letto¬ 
nia e Lituania e la possibilità di «scorporare» un assistenza 
da quella che si sta ir i> tendo a punto per I Urss 

Eltsin chiede Bons Eltsin ha escluso uno 

smantellamento unilaterale 
la Tlllc uei lesi degli impianti nui lean so- 

niirlpari vietxu e ha lancialo un ap- 

"Zu. , pello agli SUU Un ti perchè 

SOtl.eff'dnel si vada alla completa messa 

al bando dei test atomici sot- 
torranei Nel corso di una in¬ 
tervista Il presidente della 
Russi 1 ha spiegato d 11 ssere a favore di un oisamio nucleare 
totale, ma la lepubblx a di cui lui è a capo ha dintto ad una 
«rsgicnevole sicuiezz.u e manterrà «la pantà» con le altre 
poterze atomiche II leader radicale ha dato per scontalo 
che 1 1 Russia sarà I ui lica repubblxia In possisio di missili 
nuclean a lunga gittata le altre due repubbliche dell'Uniune 
con armamenti simili - Ucrania e Kazakistan - vogliono dl- 
sfaise ne, non Intendono far parte del <lub atomico» Il pre- 
sidenle russo ha anelli» rivelato che dal 1989 il Kgb intercet¬ 
tava tutte le sue telefonate 

BaltatinallaOiii Stiano tranquilli i sovietici 
jti» rtaa?» che hanno fatto la spia per 
Non pUDDIICIIOrO conto del Kgb non saranno 
i n0>mi delle spie pubblxtau eTenclu con i loro 
j 11 ? t nomi Lo ha assKurato il 

del HQD nuovo capo dei '«rvizi se- 

greti del Cremlino Vadim 
Bakattn, in una lunga intervi¬ 
sta alla Cnn Bakstin ha spie¬ 
gato che gli archivi segreu saranno aperti solo s<- ciò sarà 
«nell nteiesse della KXicià per la conoscenza della tragica 
stona del paese» Niente caccia alle streghe non saranno 
messi in piazza I nomi dei milioni di «agenti informali» su cui 
il Kgf > poteva cornar» Gorbaciovlano di sicura f(‘de. Bakaun 
ha ih iicato che avrebbe uriche lui conti personali da regola¬ 
re con li Kgb ma ha precisato che i servizi segreu ‘uuanno si 
ristruTuraU, però solo in nodo da non interferire più con la 
vita politica del paese E<ai conunueranno ad occuparsi di 
spioriaggio, controspionaggio e sicurezza nazionale Baka¬ 
un si è mchiarato pronto a nchiamare gli agenU del Kgb da- 

?li Si iti Uniti a patto perf> che «la Cia taccia altrettanto dat¬ 
ure!» 


Eltsin chiede 
la fine dei test 
nucleari 
sotl;erranei 


BaltatinallaOin 
Non pubblicherò 
i no>niÌ delle spie 
dei Kgb 


ViniQINIALOm 


Grìgor^ Revenko, capo dello staiff dì Gorbaciov 

«Insieme alla perestrojka 
serviva libertà economica» 


Grìgonj Revenko, uno degli autcìn del Trattato del¬ 
l’Unione e uno stretto collaborcitore di Gorlj.ìciov. 
sostiene la necessità del centro che deve gestire 
questioni sostanziali del futuro Stato L'esserziaie è 
nspettare le regole del gioco e tener conto delle esi¬ 
genze dei popoli «L'errore della perestrojrva 0 il 
mancato equilibro tra nforme politiche e libertà 
economica» 


PAVKLKOZLOlf 


■i MOSCA Grigonj Revenko 
è da pcchi giorni capo dello 
siali o dell «apparato» (anche 
se la parola non gli place) del 
presidente £ stato chiamato a 
sosUtuire in questa carica II tra 
dilore Boldin, uno di quelli che 
aveva preparalo il golpe Ma 
non se la sente di abbandona 
re li suo figlio prediletto il Trai 
tato dell Unione di cui è stato 
uno degli auton, e segue anco¬ 
ra molto da vicino il processo 
di Novo-Oganovo cui è stata 
impressa, negli ultimi giorni, 
una svolta radicale e accelera 
tnee 

Lei npprewnta non Mio il 
centro, ma il nocdolo del 
centro, U presidente. Qutdl 
saranno I suoi poteri in uno 
Stato nuovo? 

In qualsiasi situazione con po 
ten piccoli o grandi oppure an 
che puramente di rapresen 
tanza il presidente dovrà gesti¬ 
re quesboni sostanziali comu 
ni per tutti ia difesa strategica 
lo spazio economico D altron¬ 
de non è un segreto che do 
vranno essere stabilite anche 
le regole del comportamento 
delle repubbliche come pure 
gli interessi dei popoli nchic 
dono precise garanzie Si tratta 
di non consentire eventuali 
conflitti e CI spetta una mole di 
lavoro enorme per concordare 
propno questi aspetti Siamo 
costretti a subire tante perdite 
morali fisiche e umane a cau 
sa di questo mancalo coordi 
namento 


Ma è dUndle govoniare qne- 
«tt proceial did centro, non 
le pure? 

Non o:com: affatto g iwmarc 
dal ceitro Penso che debba¬ 
no esere azioni coicordate 
delle repubbliche Avi i notato 
che ai pena si apre ui i conflit¬ 
to tutti se ne lavano I manie 
arriva ana valanga di let'ere al 
presidente come se m quei 
luoghi non ci fossero governi e 
presid»ntl Amioawuo è pos¬ 
sibile applicare nel no tro pae¬ 
se il metodo della soluzione 
delle controversie adope-rato 
dalla .omunità monili ile nei 
confrcnU del! Irak. Con l’unica 
eccezione che dobbiamo 
guard.irci bene dall usan le 
troppe 

Lei Ui partecipato alti ateon- 
ra è el teoto del Traitnto del- 
rUiJone. ÈpoMibile ralvare 
quakosa della nn Uruttu- 
ra? 

Si puC salvare molto I. impor¬ 
tante 6 cominciare u ii la/oro 
lungo minuzioso e cune dz:o 
IO vischioso per sini Jiii/zare 
gli interessi II Trattalo era e n- 
m.ine un sistema di cureessio 
ni e il lesto proposta iniziai 
mente non era un Tr<i'l.ite ma 
I inizio di un accor lo Non 
dobbiamo parlare ogii di una 
feelerezione conledei izlone o 
comunità 11 meccani mo che 
verrà fuori dal proces o nego¬ 
ziale potrà contenere e far 
ccnvnere diversi lenienti 


L essenziale è (ener conto di 
certe regole del gioco e delle 
esigenze dei giopoli II resto è 
secondano Fviclenlemente 
entriamo m una fa « che dure¬ 
rà molti anni e che 1 popoli al¬ 
la fine vi confluiranno mi sem¬ 
bra naturale 

AdeoM, però, iimfafUmo a 
forti «pinle centrifughe del¬ 
le ex repubbUicllie, compreoe 
le antoDomle aU'iirtenio del¬ 
le repubbliche. 

D accordo Ma dobbiamo por¬ 
ci l'interrogativci che cosa vo¬ 
gliamo'' La sovran dà come fine 
a se stessa oppun» una vita mi¬ 
gliore per 1 popoli’' Ecco ora 
diciamo che è stato smantella¬ 
to il potere de! fi>irtito, ma di 
fatto c era un potere del parti- 
to-Stato dobbiimo chiamare 
le cose con i nomi propn Tut¬ 
tavia le strutture di potere so¬ 
no indispensabili Se manca il 
potere, non cè neanche lo 
Stato Secondo me I errore 
fondamentale della perestro; 
ka, che m parto la provocato 
questa situazione è stato quel¬ 
lo di non far a< compagnare 
una valanga di il'orme pioliU- 
che dalla libertà economica 
Se avessimo liberato il produt¬ 
tore di merci un inno al mas¬ 
simo due anni dopo I avvio 
della perestroika nel 1985 og¬ 
gi non avremmo juel che ab¬ 
biamo 

Lei ora è lu perrona che va¬ 
glia tutta rinformazloiie cbe 
flnlMe tal tavolo del preoi- 
dente. Che corni vuole cam¬ 
biare riipctte al ditema 
adottato dal nio predcceo- 
Mre? 

Non so ancora esattamente 
quale fosse quel sistema è ve¬ 
ramente diffii ile venirne a ca 
po La mia idea è che il presi 
dente deve disporre di un in¬ 
formazione obiettiva un infor 
mozione che nf k-tta le posizio 
ni di tulle le ili |>er quanto sia 
piacevole o jl contrano sgra¬ 
devole 
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H Krusciov fu un predecessore di Gorba- 
ciov. Ne fu anche «il» precursore? Domanda 
inevitabile. Risposta difficile. Quella dello 
storico Massimo Salvadori si articola cosi: 
•L’inerzia della società russa e la sua scarsa 
capacità innovativa hanno generato periodi¬ 
camente rirruzione di forti personalità le 
quali hanno incarnato la spinta al cambia¬ 
mento. Si pensi, partendo dal grande zar 
modemizzatore Pietro, alla grande Caterina, 
a Alessandro II, a Lenin, a Stalin». (E perchè 
non anche Stolypin?) Fra i due «riformatori 
dall'alto» dell’epoca post-stalinista ci sono 
tuttavia molte differenze, fra cui una fonda- 
mentale. Krusciov - scrive Salvadori - era 
«Rivinto che, compiute certe riforme, il 
partito, lo stato, le istituzioni sovietiche...po¬ 
tessero portare con pieno successo a compi¬ 
mento la costruzione della società comuni¬ 
sta, vincere la competizione con il capitali¬ 
smo mondiale, costituire la base per il trion¬ 
fo intemeizionale del comuniSmo. Al contra¬ 
rio, Gorbaciov si trova ad affrontare la crisi 
organica della società sovietica, delle sue 
istituzioni, la disgregcizione deH’impero... in 
una parola il fallimento storico del comuni¬ 
Smo». 

Che Krusciov credesse «nell’irresistibile 
ascesa del comuniSmo» è fuori discussione. 
Si è molto insistito sulle sue origini rurali, 
che si perpetuavano nei gusti semplici, i mo¬ 
di rozzi, l’amore per i proverbi. In realtà egli 
nacque proletario, il 17 aprile 1894, a Kali- 
novka (Kursk), nella famiglia di un minato¬ 
re ex contadino, rovinato probabilmente 
dalla terribile siccità del 1891. Da bambino 
aiutò si la madre, rimasta in parte legata alla 
terra, neH’accudire al bestiame, ma da ado¬ 
lescente conobbe la dura disciplina delle 
macchine e i conflitti capitale-lavoro. Ha 
detto lui stesso: «Ho lavorato in una fabbrica 
di proprietà tedesca, in una miniera di pro¬ 
prietà francese, in un’industria chimica di 
proprietà belga. Là ho imparato che i capita¬ 
listi si somigliano tutti, a qualsiasi nazionali¬ 
tà appartengano: tutto quello che volevano 
da me òche lavortissi il più possibile in cam¬ 
bio dì un salario appena sufficiente per vive¬ 
re. Ecco perché sono diventato comunista». 

Fu la rivoluzione d'ottobre a strapparlo 
dall’anonimato. Entrò nel partito nel 1918 e 
si annoiò nella famosa «armata a cavallo» di 
Budionni, la cui feroce epopea è stata canta¬ 
ta con straordinaria forza epica da Isaac Ba- 
bel. Conclusa la guerra civile, all’inizio degli 
anni Venti Krusciov riprese a lavorare e, al 
tempo stesso, a studiare in una di quelle 
«università operaie» create dai bolscevichi 
per fornire alla rivoluzione quadri di origine 
proletaria, e in quanto tali «fedeli» per defini¬ 
zione c quasi per ragioni biologiche, con cui 
sostituire i tecnici «borghesi» sempre sospetti 
di attività sabotatrici. 

Nel partito, furono quelli anche gli anni 
della lotta contro l'opposizione trozkista, a 
cui Krusciov partecipò con uno zelo che gli 
valse, nei decenni successivi, un’irresistibile 
ascesa verso le più alte cariche, sia periferi¬ 
che (ma in Ucraina, ragione-stato di ecce¬ 
zionale importanza) sia a Mosca e infine nel ■ 
Politbiuro. Alla seconda guerra mondiale 
partecipò come commissario politico su veui 
fronti e anche a Stalingrado. Uno dei suoi fi¬ 
gli, aviatore, fu abbattuto e spari nel nulla 
(in .seguito, discutendo con interlocutori ita¬ 
liani del problema del nostri dispersi in Rus¬ 
sia, Krusciov fece notare, con spirito polemi¬ 
co. ma anche con amara umana emozione, 
che lui stesso non sapeva dove fosse sepolto 
suo figlio). 

Si è molto favoleggiato sui suoi ambigui 
rapporti con Stalin, usando anche le pagine 
di alcune sue memorie forse apocrife e co¬ 
munque .sconfessate, che apparvero in Oc¬ 
cidente (e in inglese) nel novembre 1970 e 
poi ancora (rivedute e corrette e rimpolpa¬ 
te) nel 1974. Lo si è dipìnto come un servile 
buffone, pronto a ballare la gopak, una tipi¬ 
ca danza folkloristica, a un cenno del tiran¬ 
no. C’é invero una curiosa foto che lo mostra 
in atteggiamento quasi giullaresco, con una 
<oppola» troppo larga sul cranio già calvo, 
dietro uno Stalin e un Voroscìlov maestosi 
nelle belle uniformi. Forse non sì è tenuto 
abbastanza conto del fatto che nelle trage¬ 
die di Shakespeare (come spesso nella vi¬ 
ta) il «tool», il buffone, occupa un posto- 
chiave. C’è comunque, in Italia, un detto che 
a lui si attaglia perfettamente: «Non si può 
giudicare un cardinale finché non è diventa¬ 
to papa». Fu infatti solo dopo la morte di Sta¬ 
lin che Krusciov balzò sulla ribalta della sto¬ 
ria per recitarvi da protagonista strepitoso. 

Liquidato in circostanze romanzesche il 
più temibile aspirante alla successione del 
despota, l’odiatissimocapo di tutte le polizie 
politiche Lavrenti Beria (torse fu Knjsciov 
stesso a sparargli, forse lo strangolò con le 
.sue mani tozze ma torti, torse si limitò a di¬ 
sarmarlo per poi consegnarlo agli altri co¬ 
spiratori); riabilitati appena in tempo i me¬ 
dici ebrei da Beria ingiustamente accusati di 
aver tentato di avvelenare Stalin; imposto il 
princìpio della separazione fra potere stata¬ 
le e partitico (fra segretario generale e pri¬ 
mo ministro), Krusciov pronunciò il suo pri¬ 
mo discorso critico nei confronti della pre¬ 
cedente gestione del potere, denunciando 
(3 settembre 1953) lo stato penoso in cui 
versava l’agricoltura. Da quel momento, 
dapprima insieme con altri membri della 
«direzione collegiale», come Bulganin, poi 
sempre più da prim’attore, Krusciov (diven¬ 
tato primo segretario del Pcus il 7 settembre 
dello stesso anno) intraprese una serie di 
iniziative che cambiarono il suo paese e il 
mondo. 

Firmò (più esattamente costrinse il rilut¬ 
tante e futuro avversario Molotov a firmare) 
lo storico trattato di pace con l’Austria che 
pose fine all’occupazione del paese da par¬ 
te delle quattro potenze vincitrici e ne sancì 
la neutralità; si riappacificò con la Jugosla¬ 
via «eretica» con un fulmineo viaggio a Bel¬ 
grado (celebri le prime parole pronunciate 
scendendo dall’aereo: «Caro compagno Ti¬ 
to...»); «inventò» il famoso «disgelo», svuo- 
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una famosa intervista a «Nuovi Aigomenti», 
suscitando una risentita replica di Krusciov 
(si veda, per maggior documentazione, la 
pagina della cultura dell’Unità, 3 febbraio 
1991). , 

Ma l’incapacità (del resto assai diffusa 
anche fra gli intellettuali e gli stessi storici) 
di affrontare in tutta la sua complessità l’e¬ 
poca staliniana e di spiegarla al di là del 
semplicistico «culto della personalità» nulla 
toglieva aH’alto valore dirompente, «liberta¬ 
rio». della tremenda denuncia che scioglieva 
nodi, mandava in pezzi ceppi e catene men¬ 
tali ed emancipava le forze politiche capaci 
di approfittarne (in Italia, in particolare, il 
«rapporto segreto» stimolò r«auto'iomismo» 
del Psi e apri la strada al centro-sinistra, con 
effetti che durano tuttora). 

Poco tempo dopo, Krusciov os<) un gesto 
di sublime blasfemia: fece trasferire la mum¬ 
mia di Stalin dal mausoleo di Lenin alle mu¬ 
ra del Cremlino, accanto a quelle di perso¬ 
naggi minori dell’Olimpo rivoluzionario. An¬ 
notò Nenni con ammirazione: «Ci voleva un 
grande coraggio per espellere Stalin, se non 
dalla storia, ciò che sarebbe stato impossibi¬ 
le. dal mausoleo di Lenin. E Krusciov ebbe 
questo coraggio». Una «grande-lirma» del 
giornalismo dell'epoca. Augusto Guerriero, 
citò addirittura (supremo omaggici) le paro¬ 
le con cui, secondo Tacito, l'impieiatore Gal- 
ba si sarebbe rivolto all’alleato Piscine: «Nero 
a pexìntis qu(X]ue semper desiderabitur. 
Mihi ac tibi provìdendum est ne edam a bo- 
nis desideretur», e cioè: «Nerone (Stalin) sa¬ 
rà sempre rimpianto dai peggiori. Spetta a 
me (Knisciov) e a te (Bulganin?) provvede¬ 
re affinché non sìa rimpianto arche dagli 
onesti». 

Ma Kmsciov, con il «suo» venteiimo con¬ 
gresso, non si limitò alla demolizione del più 
famoso mito del secolo. Egli varò una pcjliti- 
ca interna ed estera di lungo respiro, i cui sa- 
pisaldi restano sostanzialmente validi anche 

oggi. 

Sul piano interno, ribadì o anticipò la lì¬ 
nea a cui poi si attenne (non senza tenten¬ 
namenti) fino alia fine: «demexerai ia scxtiali- 
sta», ricerca del consenso, tolleranita politica 
e ideologica ispirata a quella che Gian Carlo 
Paletta chiamò «laicismo bonario» e «empiri¬ 
smo ìconcxilastico», che non escludeva lo 
scontro anche zispro, ma implicava il rispet¬ 
to per rawersario. Sì cita, in proiaosito, un 
aneddoto. Durante una visita a una esposi¬ 
zione estemporanea di belle arti al Maneg¬ 
gio, Krusciov aggredì verbalmente uno scul¬ 
tore dicendogli: «Questo disegnc’ (doveva 
trattarsi di un’opera “abstraktista’’) sembra 
un culo». La replica fu ancora più dura: «Vi 
siete mai guardato allo specchio, compagno 
Nikita Serghieievic?». Krusciov incas^ con 
uno dei suoi abituali grugniti e tutto fini II. 
Passò un decennio, Krusciov mori e, nel 
1974, la sua famiglia affidò al temerario arti¬ 
sta. Ernst Niezviestnij, rincarico di erigere un 
pìccolo monumento funebre sulla tomba 
del defunto: due pilastri di marmo, uno 
bianco, uno nero, che sorreggono un ritratto 
per nulla «abstrakto», anzi molto re ilistico. 

In polìtica estera, Krusciov allemò e prati¬ 
cò due priiKipi. Rivolgendosi al mondo afro- 
asiatico e latino-americano, incoraggiò la 
«neutralità posìtìva« o «attiva», il «nc<n allinea¬ 
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Krusciov tra la gente di Mosca ed In alto mentre Interviene ad un congresso 


tando, torse non completamerte. 1 campi di 
concentramento, le prigioni, i manicomi, in¬ 
somma il Gulag, ponendo line a torture e ar- 
re.sti arbitrari (diceva: «Bisogna creare una 
società in cui ne.ssuno debba tremate se 
sente bussare alla porta alle due di notte»); 
meditò di anticipare il pluralismo, tentando 
di dividere il Pcus in due partiti, uno operaio, 
l’altro contadino; ventilò la fine della «ditta¬ 
tura del proletariato» e la creazione di uno 
«stato di tutto il popolo»; const-iul e in larga 
misura protesse una fioritura artistica e lette¬ 
raria straordinaria, che vide l’emergere e 
raffermarsi di scrittori nuovi, primo fra tutti 
Solgenitzin, e infine (cosa di esemplare im¬ 
portanza) ripristinò il diritto alla «morte poli¬ 
tica». cioè a sopravvivere isicamente alla 
sconfìtta: diritto di cui beneficiarono, nel 
1957, i membri del «gruppo antipartito», co¬ 
me Molotov e Malenkov, e ir seguito egli 
stesso e infine, proprio in questi giorni, Gor¬ 
baciov e RaLssa, con i loro pochissimi fedeli. 

Al disgelo interno corrisposero ampie. 


clamorose, e certo sincere aperture verso il 
vasto mondo, e soprattutto verso gli Stati 
Uniti, che ricacciarono nel passato (sia pure 
attraverso alti e bassi e bruschi momenti di 
crisi) la cupa tensione degli anni più bui 
della guerra fredda, avviando una distensio¬ 
ne feconda di risultati duraturi e (sì spera) 
irreversibili. 

Il momento magico di Krusciov fu il vente¬ 
simo congresso del Pcus. Il 25 febbraio 1956, 
a porte chiuse, Krusciov vi pronunciò il fa¬ 
moso «rapporto segreto» (subito reso pub¬ 
blico attraverso «fughe» ben pilotate), con 
cui denunciò i crimini di Stalin. Il documen¬ 
to, che sconvolse i comunisti di ogni angolo 
della terra, costringendoli a un drammatico 
riesame del loro passato c alla «riscrittura» 
degli scenari futuri, fu criticato per le sue la¬ 
cune (l’autore sorvolava con disinvoltura 
sulla sua complicità, peraltro innegabile) e 
soprattutto perchè non soddisfaceva il biso¬ 
gno di conoscere le cause profonde di quel¬ 
le che Togliatti chiamò «degenerazioni» in 


mento», e teorizzò la possibilità dì «vìe nazio¬ 
nali al socialismo», rinunciando di fatto alle 
pretese di «stato guida» e di «faro dcH'umani- 
tà», e consolidando cosi le concessioni, fin 
troppo esagerate, fatte due mesi prima du¬ 
rante un lungo viaggio in un’India che socia¬ 
lista non era. ma che pretendeva o fingeva 
di esserlo, o dì volerlo diventare, per far pia¬ 
cere senza troppa spiesa all’ospite sovietico. 

All’Europa occidentale e soprattutto agli 
Stati Uniti, Krusciov propose un’ciitcmativd 
al terrore atomico: la «coesistenza pacifica», 
che può essere «competitiva», che non 
esclude la lotta politica ^ economica per la 
supremazia, ma bandisce la guen-a e esige 
trattative pazienti e accordi leali. Durante un 
burrascoso viaggio negli Usa (19159). ricco 
di episodi pittoreschi, come le moralistiche 
proteste (cosi pateticamente «vetjrocomu- 
niste») dell’ex minatore contro una scena 
un po’ «osé» di un can<an hollyv'oodiano, 
fu consolidato (con il «destrorso» Eisenho- 
wer, che sei anni prima aveva fatui bruciare 
sulla sedia elettrica le presunte spie sovieti¬ 
che Ethel e Julius Rosenberg) un rapporto 
certo ancora conflittuale, ma più disteso e 
sereno fra Usa e Urss, a cui fu dato il nome 
un po’ retorico di «spirito di Camp David». 

La politica di Krusciov conobbe oiù di una 
crisi. Le più gravi furono due. Nell’ottobre 
del 1956, scoppiò la cosiddetta «rivolta» un¬ 
gherese, un evento storico molto complesso 
che lo stesso statista sovietico aveva contri¬ 
buito a mettere in moto con le sue denunce 
e le sue aperture. Quando la vicenda assun¬ 
se proporzioni e orientamenti che metteva¬ 
no in pericolo il sistema di alleanze e gli 
equilibri intemazionali, Krusciov (forse con 
riluttanza) fece intervenire l’esercito sovieti¬ 
co, che schiacciò rinsurrezione ir meno di 
tre giorni. 

Fu una pagina nera nella storia (lell’Urss e 
dei partiti comunisti. Va anche ricordato, 
però, che gli Usa, dopo aver incoraggiato 
per anni e con tutti i mezzi propagandistici 
possibili gli ungheresi a rovesciare il regime 
filo-sovietico, quando venne l’ora della veri¬ 
tà non mossero un dito, sicché oggi, con il 
senno del poi, si potrebbe dire cinicamente 
che Krusciov agl da gendarme dello status 
quo fissato a Yalta, «anche» per conto del 
governo di Washington (con il quale del re¬ 


sto ptx:hi giorni prima, aveva collaborato 
pe b'.:iccare e far fallire l’iggressione anglo- 
fraiicn-isracliana .scatenzita contro l’Egitto 
«cciliJV'Vole» di aver nazio'iali,',zato il Canale 
di.Suez), 

Ma se la crisi ungherese lu la più sangui- 
no vi (e. almeno per i comunisti di tutto il 
nicinclo, la più traumatizzante), la più peri¬ 
colosa per l’umanità fu quella dei missili in¬ 
stallali a Cuba. È un episodio storico impor- 
tcirle. che probabilmente accelerò parados- 
SiiliTieiite la distensione, convincendo mas¬ 
se e statisti della necessità della pace, e che 
rivi lò in Krusciov (quest’uono cosi inuento, 
colicnco, perfino spaccone) doti non co¬ 
muni dì duttilità e flessibilit.i Le origini del 
«caso' sono o.scure. In breve |)er iniziativa di 
Kn sc ovo di Castro, dei militali sovietici o di 
«faieh » del Pcus che forse volevano la rovina 
del Ici'o leader, 64 missili atomici comincia- 
roro .ad essere installati .i Cuba nell’estate 
del 1962. Il pretesto, la diliga .iella rivoluzio¬ 
ne cubana contro concrete minacce, non 
era infondato. Ma la sfida e-a di quelle che 
r.Vnerica non poteva sopporare. informato 
dellii Tiinaccìosa iniziativa in ottobre, il gio¬ 
vane, presidente Kennedy, che aveva auto- 
riz 2 :«ilo un anno e mezzo prima l’invasione 
di Baiti dei Porci, pur abbandonando poi i 
merci nari fin dai primi rovesci, prese una 
contromisura «moderata»: non l'immediato 
atlacco contro Cuba proposto dai suoi «fal¬ 
chi», ma un blocco navale per fermare 25 
n.jii ‘Sovietiche che navigavano cariche di 
n iisili verso l’ìsola. Per circa sette giorni (la 
«se’timana più lunga» della storia postbelli¬ 
ca) il mondo visse letteralmente nel tenore. 
Irtcllcttuali e Premi Nobel, governanti, mas¬ 
se 'li iJopolo, papa Giovanni XXIll (con cui 
Kt-sciiov aveva avviato un cordiale dialogo), 
tu tt I il isomma intervennero a far da pacieri. 

I. avvenne il miracolo. FI iirimo segno di¬ 
stensivo fu una nsposta di Krusciov, cortese 
e d i.sponìbile, a un drammai ico appello del 
filototo inglese Bertrand Russell. Accoglien¬ 
do un genicile suggerimento dell’ambascia- 
tcn- inglese Ormsby Gore. Kimnedy ordinò 
alla ftotta di arretrare in acque più vicine a 
Cui >a per ritardare il «confronto» con la flotta 
■ sovieto. Krusciov, dal canto suo, richiamò 
indie’ro metà delle navi, e lermò le altre in 
alto mare. Tre soli navigli, che non portava¬ 
no missili, furono lasciati pasiare dagli ame- 
riciini. 

Il 2fi ottobre 1962, alle 13.3), il consigliere 
del l’ambasciata sovietica a Washington. 
A'elisiinder Fomin telefonò til redattore di- 
plo natico della rete televisìv.s Abc John Sca¬ 
li e l'invitò a pranzo. Gli disse: «Pare che stia 
F>er scoppiare la guerra. Bi.»ogna fare qual¬ 
cosa' La replica fu: «Ci dovevate pensare 
priniu». Fomm rilanciò: «Ponemmo ritirare i 
nostri missili. Parlane ai tuoi .imici al Diparti¬ 
mento di stato». 

Sviali informò il governo americano, ci fu 
un convulso, a tratti confuso, scambio di let¬ 
tere fra Krusciov e Kennedy, i missili furono 
riiirat! da Cuba (nonostante le proteste di 
Cisiro), gli americani si impegnarono a non 
ajfgiedire più l’isola e anche, se si deve cre¬ 
dere .1 certe rivelazioni del figlio di Gromiko, 
a Mirare i loro missili dalle basi in Turchia. 
C'Js le bieche profezie del predicatore Billy 
Graham circa l’imminente 'fine del mondo» 
non SI avverarono. 

Popolare, all'estero, fino alla fine dei suoi 
giorn, Krusciov cessò di esserlo nel suo pae¬ 
se proprio a partire dalla crisi cubana. Que¬ 
ste dai suoi nemici, fu preS'iM'itata come una 
scc'iiiitta per l’Urss. E di nemici Krusciov se 
n era latti tanti. Aveva offesio i dirigenti delle 
C(x>perative e aziende agricole esaltando di 
frenle ai fotografi le «enomii» pannocchie di 
giantuico americane; aveva umiliato gli ar- 
chitett (prcxlighi di materiali quanto avari dì 
sparii) portando a esempio quelli finlandesi. 
Dispi.iceva al conservatori, .alle vestali del¬ 
l’ortodossia, ai perbenisti, .agli ipocriti. Il so- 
vietiC'S «medio» non gli perdonava l'episodio 
di:lla scarpa sbattuta sul suo scranno all’O- 
nu L,o accusavano di «mancanza dì deco¬ 
ro». «laciloneria», «irrispettos tà». «volgarità». 
Non piaceva, duole dirlo, neanche a Togliat¬ 
ti. 

Kniiciov, tuttavia, cadde su insuccessi 
concreti: la perdita di un alleato importante 
come la Cina, avvenuta anche per colpa del¬ 
la sijii decisione di ritirare ir. massa tutti i tec- 
ncì sovietici, ma soprattutto l'incapacità 
(non certo solo sua) di risolvere i problemi 
dialla produzione agricola e dell industrìa 
leggeri. Sommersi da promesse suH’immi- 
nenU' vittoria del comuniSmo, cioè dell’ab- 
biandanza, i sovietici continu.ivano a vivac¬ 
chiare nella penuria. Prima il fallimento del¬ 
la messa a coltura delle terre vergini (presto 
isterilite da uno sfruttamento irrazionale e 
frsltoloso), poi il pessimo rticcolto del 1963 
funsrio per il suo prestigio colpi mortali. Tan¬ 
te'p òche proprio lui, in polemica con i reto¬ 
ri aveva irriso al «socialismo senza gulash», 
cioè senza saporiti piatti di carne, ponendo 
ir primo piano l’esigenza di soddisfare ìn- 
n.in/.itutto le necessità materiali dell’umani- 
tà. 

Fu facile perciò, per Brezmw & Co., ritor¬ 
cergli l’accusa di demagogia e deporlo con 
un (olpodi mano il Mottebre 1964 (la pri¬ 
ma minacciosa bomba atomica cinese, iro- 
n a ■ iella sorte, esplose due giorni dopio san- 
citri'lo la definitiva emancip;izione militare 
d'jl grande rivale asiatico). Di quel giorno, 
h'3 un ricordo personale vnissimo. Mi trova¬ 
vo su una nave sovietica ancorata nelle ac¬ 
que gi.ipponesi, per «coprire» le Olimpiadi di 
Tokio. La notizia della caduta di lóusciov 
turbò moltissimo il personale di bordo. Ten¬ 
tai eli discuterne con cameriere e sottufficia¬ 
li. Ci! lo impedì, con cortese fermezza, il vec¬ 
chio comandante, uomo gr.as'rfi e simpatico, 
d';l resto, anima e corpo pieni di cicatrici, 
che durante la guema aveva pilotato i convo¬ 
gli che attraversavano il Mare .àrtico, porlan- 
d'Dimi e viveri dagli Usa all l.irss e sfidando 
i micidiali U-booat nazisti. "Niente politica, 
rt giii zi», disse. Eci disperdemmo pensosi. 

Kmsciov visse neU’ombia fino .iiril di¬ 
cembre 1971. Con incredibile meschinità, i 
successori tentarono di cancellarne la me- 
rr.C'iM. La sua immagine fu tolta dalle foto in 
cui .jp Dativa accanto al pr.rno astronauta, 
Gagann. Il suo nome fu escisso da cronache 
e iibrci storia. Fu vietata la tumulazione del¬ 
la .‘iU'i salma nelle mura del Cremlino. Essa 
giace nel cimitero di NovocJieci. Tutto som- 
iTialo, è in buona compagn i Riposa accan¬ 
to,) restidiGogolediCechuv. 
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NEL Mondo 


Dopo raccordo di domenica notte a Belgrado 
e mentre nel paese si continua a combattere 
i ministri de^ Esteri Cee riuniti d'urgenza 
decidono di tenere alta la pressione 


Anticipata la data della nuova riunione Erano tutte sta^onali 

allargata ai seipresidenti, al premier Markovic Scannavano polli in condizioni 
e al presidente'federale Stipe Mesic primitive con paghe da fame 

Olandesi e Delors contrari a questa linea Almeno quaranta i feriti 


Jugoslavia, TEuropa accelerai tempi 

Sabato conferenza di pace e oggi partono i primi osservatori 


L’Europa non vuole perdere tempo; sabato all’Aja si 
aprirà la conferenza di pace sulla Jugoslavia. Oltre 
ai ministri degli Esteri della Comunità europea par¬ 
teciperanno i presidenti delle sei repubbliche jugo¬ 
slave, il premier Ante Markovic e il presidente fede¬ 
rale Stipe Mesic. Oggi partiranno i primi venticinque 
osservatori (dei 200 previsti) per il controllo della 
tregua in Croazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRBVISANi 


■■ L’AJA. i più decisi sono gii 
italiani e i tede^hi, ma anche 
francesi e spagnoli insistono; 
la situazione è talmente fragile 
in Jugoslavia che se l'Europa 
non mantiene viva la pressione 
e non si muove subito tutto 
può esplodere. Questa linea 
ottiene la maggioranza (con¬ 
tro il parere de^li olandesi e di 
Delors). cosi i ministri degli 
Esteri Cee riuniti d’urgenza 
nella capitale dell’Olanda, do¬ 
po raccordo di domenica not¬ 
te a Belraado sul cessate il fuo¬ 
co e sul controllo della tregua 
da parte della Comunità, deci¬ 
dono che la conferenza di pia¬ 
ce si debba aprire immediata¬ 
mente: esattamente sabato 
mattina alle 10 nel Palazzo del¬ 
la Pace, sede della Corte inter¬ 
nazionale di giustizia dell’Onu, 


qui all’Aja. Oltre al ministri dei 
Dodici parteciperanno i presi¬ 
denti delle sei repubbliche )u- 

toslave. il presidente federale 
llpe Mesic, il premier Ante 
Markovic e il ministro degli 
Esteri Loncar. La seduta inau¬ 
gurale durerà uno o due giorni 
e poi il negoziato proseguirà 
attraverso speciali gruppi di la¬ 
voro che verranno costituiti sui 
diversi problemi della crisi ju¬ 
goslava, da quello economico 
a quello delle minoranze etni¬ 
che. Nel quadro della confe¬ 
renza Inoltre opererà anche la 
commissione di . arbitrato 
(composta da cinque giuristi 
euopei) che entro due o tre 
mesi dovrà pronunciarsi sui 
nuovi confini interni. Tre del 
cinque membri sono già stati 
nominati ieri pomeri^io: si 


tratta dei presidenti delle Corti 
costituzionali di Italia, Aldo 
Corasaniti, di Francia, Robert 
Badinler, e di Germania, Ro¬ 
man Hetzq; (gli altri due do¬ 
vranno essere scelti da Croazia 
e Serbia) . 

Il presidente della conferen¬ 
za sarà Lord Carrìngton. già 
ministro degli Esteri inglese (si 
dimise per disaccordi con la 
Thatcher durante la guena 
delle Malvine) e dair84 alI’SS 
segretario generale della Nato. 

In una dichiarazione appro¬ 
vata al termine dei lavori, la 
Cee precisa inoltre quale deve 
essere secondo l’Europa l’o¬ 
bicttivo deH’inlzlativa negozia¬ 
le. Assicurare una soluzione 
pacifica «alle conflittuali aspi¬ 
razioni dei popoli jugoslavi», 
soluzione cui si deve giungere 
senza unilaterali modifiche dei 
confini, e ovviamente senza 
l’uso della forza: e attraverso la 
proiezione dei diritti di tutte le 
minoranze etniche esistenti at¬ 
tualmente sul territorio jugo¬ 
slavo. 

A questo proposito, e poi¬ 
ché le minoranze (ad esempio 
italiana, albanese, ungherese) 
non saranno rappresentate di¬ 
rettamente alla conferenza, è 
stato previsto che documenti e 
propo.ste provenienti da que¬ 


ste comunità dovranno essere 
discusse dalla conferenza. Il 
ministro italiano De Michells 
infatti incontrerà venerdì matti¬ 
na a Roma i rappresentanti 
della minoranza italiana in 
Croazia e Slovenia, che chie¬ 
dono, soprattutto quelli che vi¬ 
vono in Croazia, la costituzio¬ 
ne di una provincia autonoma. 

Alla riunione di ieri inoltre è 
stalo deciso l’immediato invio 
di un gruppo di 25 osservatori 
citili Cee che già oggi dovreb¬ 
bero recarsi in Slavonia e in 
Krajna per controllare II cessa¬ 
le il fuoco. Nei prossimi giorni ì 
•caschi bianchi» europei do- 
vrt:bbero diventare oltre 200. 
Comunque già Ieri pomeriggio 
le notizie di agenzia parlavano 
di continue violazioni della tre¬ 
gua, ed era stata proprio que¬ 
sta situazione a far dire a olan¬ 
desi e a Delors che forse, pri¬ 
ma di convocare la conferenza 
di pace, conveniva capire me¬ 
glio lo sviluppo della situazio¬ 
ne. Il primo a reagire contro 
questa impostazione era stalo 
Genscher, che avrebbe voluto 
un immediato riconoscimento 
dell’indipendenza di Slovenia 
c Croazia (richiesta respinta in 
quanto giudicata suscettibile 
di gettare ulteriore benzina sul 
fuoco), appoggiato con forza 


d.) De Michelis. «Questa tr^ua 
- ineva dichiarato il ministro 
itdiano - verrà violata molte 
volte. La situatone è molto de- 
licala e l'equilibrio fragile. Lo 
d.vbbiaino sapere. Come dob- 
b amo sapere che l’unica stra¬ 
di f>er sperare in una soluzio¬ 
ni.» delia crisi è quella di agire 
subito in direzione del nego¬ 
ziato e di far sentire la nosba 
p:z!senza attraverso l’invio de¬ 
gli osservatori. Questo è il no¬ 
stro compilo, guai a noi se per¬ 


diamo tempo, non faremmo 
altro che far peggiorare la si¬ 
tuazione». 

La Comunità europea infine 
ricorda ai contendenti che in 
caso di accoglimento e rispet¬ 
to degli accordi vi potrebbero 
essere anche immediati aiuti 
economici alle repubbliche 
(Genscher ha parlato di un mi¬ 
liardo di dollari) e risarcimenti 
per i familiari delle vittime. 
Una logica che qualcuno ha 
definito «cinica e mercantile». 


ma che potrebbe anche fun¬ 
zionare. Apprezzamento per 
la «posizione guida» assunta 
dalla Cee viene dagli Usa, che 
- dice il portavoce del diparti¬ 
mento di Stalo Richard Bou- 
chcr - stanno «lavorando mol¬ 
to vicino a essa». Contempora¬ 
neamente, pur attribuendo ad 
ambedue le parli in lotta la re¬ 
sponsabilità degli scontri. Bou- 
cner accusa apiertamenle l’e¬ 
sercito jugoslavo e i dirigenti 
serbi di ostacolare gli sforzi per 
porre fine ai combattimenti. 


Usa, intrappolate 
nel fuoco muoiono 
24 operaie nere 


Un centinaio di lavoratrici stagionali, nere, intrappo¬ 
late nel fuoco di un capannone dove scannavano 
polli in condizioni primitive, con paga d.a fame, sen¬ 
za sindacato. ConLiti 24 cadaveri e una quarantina 
di ustionati gravi, mentre continua la ricerca degli 
altri. «Questo è il vecchio Sud, dove dopo aver libe¬ 
rato gli schiavi li hanno messi a lavorare nelle cate¬ 
ne di macellazione dei polli», ci spiegano. 

_ DAL t ipi .TRO CORRISPONDENTE _ 

SIECi MUND QINZBERO 


Petrinja il giorno dopo la battaglia 
Una città devastata e senza vita 



ini» 


il villaggio di Petrfnja dopo la battaglia di Ieri 


Petrinja il giorno dopo, una città devastata, il ponte 
sulla Petrinjcica fatto saltare in aria. Case distrutte, 
barricate incendiate, alberi divelti, vetri dappertutto. 
Un militare ucciso ancora per terra. Alla caserma 
dell’Armata; «Andate da Tudjman, noi vogliamo la 
pace». Scontri ancora nella Slavonia, Banja e Dal¬ 
mazia. Quattro militari e un civile uccisi ieri sera vici¬ 
no all’aeroporto di Zagabria. 

UAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPEMUSUN 


M ZAGABRIA Una città de¬ 
vastata ormai senza vita. Que¬ 
sta è Petrinja II giorno dopo gli 
scontri, anzi la Wtaglia, di lu¬ 
nedi scorso. Colonne di profu¬ 
ghi si allontanano in macchi¬ 
na, altri in bicicletta e anche a 
piedi dalle loro case in cerca di 
un riparo, comunque al di là 
della linea di fuoco. 

L’accesso a Petrinja non é 
molto facile. Il ponte sulla Ku- 
pa é a senso alternato, ci sono 
cavalli di Irisia legati a bombo¬ 
le di gas e bisogna mettersi in 
Fila, dall’altra parte, in direzio¬ 
ne di Zagabria, una lunga co¬ 
da di macchine, al limilo delle 
possibilità, caricate fino all'in- 
verosimile di gente che fugge 


in cerca di un riparo, di un po¬ 
sto dove potersi ricostruire una 
vita. All’entrata del centro abi¬ 
talo un primo sbanramento di 
camion, ma si riesce a passare 
attraverso un marciapiedi an¬ 
che questo a senso alternato. 
Nella strada che porta al ponte 
sul fiume Petrinicica non c’é 
nessuno, proprio nessuno. SI 
avvertono peraltro i segni della 
battaglia: vetri dappertutto, ca¬ 
se sbrecciale, letti infranti, tap¬ 
parelle gonfiale dalle esplosio¬ 
ni. SI va a avanti, ma il ponte 
non c’é più. L’hanno fatto sal¬ 
tare i croati per impedire l’a¬ 
vanzata dei federali. SI lascia la 
macchina e si cerca di attraver¬ 
sare a piedi sui brandelli del 


manufatto. Non é facile. 

Ci si avvia quindi sulla ulica 
Gupea, la strada principale, 
desolatamente vuota c piena 
di vetri, calcinacci,, segni di 
cingolati suF’asfallo. Di un isti¬ 
tuto di credilo, la Sisacka 
Osnovna Banka, non c'è una 
vetrina che sia intatta. All’inter¬ 
no tra le pareti sbrecciate cam¬ 
peggia isolalo un ritratto di Ti¬ 
to. .Si procede con un senso di 
vuoto tra le veirine di negozi 
con la merce in bella vista, 
mentre una bicicletta giace 
suH’aslalto. accanto a una bor¬ 
sa e un giaccone di pelle. Nel 
giardino della piazza principa¬ 
le. una volta tirato a lucido, 
molti alberi sono divelti, spez¬ 
zati dai colpi di cannone, men¬ 
tre sui tronchi di altri si leggo¬ 
no vecchie partecipazioni di 
lutto. Un’autocisterna, distrut¬ 
ta, tutta annerita con la cabina 
di guida quasi intatta con den¬ 
tro indumenti personali fa il 
palo con un’edicola affloscia¬ 
ta, piena di pacchi di giornali 
che non saranno mai venduti e 
tanto meno restituiti agli edito¬ 
ri, Poco avanti due autobus so¬ 
no in sosta per diventare a loro 
volta altre barricate da sacrifi¬ 
care. E più in là. sotto una pen¬ 


silina. alle 12,45 di Ieri, c’era 
ancora il cadavere di un milita- 
' re federale. In una pozza di 
' sangue, e dal volto pletosa- 
" mente ricoperto con una glac- 
- ca. Una povera vittima di una 
guerra che non è ancora termi¬ 
nata. 

Si procede a fatica verso trg 
Marsala Tila, al supermercato 
Gavrilovlc, dove i'aitto ieri per 
tre lunghe ore sotto I colpi dei 
cannoni, abbiamo trovato ri- , 
paro. E incredibilmente quasi 
intatto, rispetto agli edifici 
sbrecciati e destinati a essere 
demoliti. Sulle vetrine decine 
di pallottole, proprio in quegli 
angoli che erano diventati i no¬ 
stri posti di osservazione tra 
una pausa e l’altra della batta¬ 
glia. Una scalinata di cemento 
reca i segni dei cingolati. 

Si procede lungo la ulica 
XXVlfl Slavorkske Udame Divi¬ 
sile verso la caserma dei fede¬ 
rali. La strada è lunga e anche 
questa colpita a morte. La ca¬ 
serma, invece, appare incredi¬ 
bilmente intatta, salvo un foro 
di proiettile sul tetto. Si entra 
nel cortile, dove parcheggiano 
due autoblinde verdi e si va 
verso un gruppo di militari. Da 
lontano ma non troppo, dopo 
aver visto appeso sulla giacca 


il Ksiserìno di plastica del mini¬ 
stero deirinformazloni croato 
’ cf c sbadatamente non era sta¬ 
to tolto, un ufficiale grida e a 
gesti fa capire che è meglio fer- 
m arsi. «Andate da Tudjman - è 
il senso del suo gesticolare - 
ditegli che noi slamo per la pa¬ 
ce» c lui invece... Un militare di 
leva a sua volta ci chiama a ge¬ 
sti c ci fa vedere due buche 
provocate dai proiettili croati. 
Beh, non c’è nulla da fare. Il gi¬ 
ro continua tra macchine de¬ 
cappottate, case itKendiate e 
infine si incappa in un groppo 
di guardie nazionali croate. 
«Chi controlla la città?» ma si 
capisce subito che è meglio 
cambiare discorso. Petrinja è 
ormai terra di nessuno, privala 
degli abitanti, finirà per essere 
preda, prima o poi, degli «al¬ 
tri*. 

/il ritorno si assiste a una 
cersa di due sanitari, un uomo 
e una donna. Al di là del ponte 
di'itrolto c’è un ferito; un ragaz¬ 
zo colpito da una granata. Lo 
po rtano a tutta velocità al più 
vi< ino ospedale. Vale a dite a 
Zagabria, a oltre un centinaio 
di c hilometri, immediata retro- 
ria del fronte. 

Di Petrinja e dell’attacco a 


Osijek di ieri si è parlalo nel 
corso di un incontro con il vice 
ministro deirintemocroaioMi- 
' lan Brezak, ma la risposta più 
interessante è venuta a do- 
; manda di un giornalista croa¬ 
to. È vero, gli è stalo chiesto, 
quanto affermato da Ivica Ra- 
can, presidente del partilo dei 
cambiamenti democratici, in 
un’intervista al Vjesnik, secon¬ 
do cui sono da temersi disordi¬ 
ni in Istria? «Siamo preoccupati 
- ha risposto Brezak - perchè 
in quella regione si notano da 
diversi giorni una serie di movi¬ 
menti dì cargo militari, mentre 
contemporaneamente i serbi 
stanno abbandonando le loro 
re.sidenze». Secondo i croati, 
infatti, la fuga dei serbi prece¬ 
de quasi sempre un attacco 
militare. 

I militari da parte loro, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Belgrado, hanno ribadito 
che loro non apriranno mai il 
fuoco per primi ma risponde¬ 
ranno agli attacchi da qualsiasi 
parte provengano. Secondo la 
Tanjug, inoltre, la battaglia di 
Pelnnja sarebbe stata voluta 
da quella parte della dirigenza 
croata che non approva la li¬ 
nea politica di Franjo Tudj- 
man, giudicala una capitola¬ 


zione verso i serbi. Il generale 
Milan Aksentijevic, aiutante 
della quinta regione militare di 
. Zagatàia. ritiene che in Croa- 
j zia si voglia ripetere Io scena¬ 
rio sloveno. In una guema mol¬ 
lo sporca. «Qui un popolo - ha 
anche sottolinealo Aksentije¬ 
vic - è rimasto privalo del suol 
diritti ed è insorto per riprende¬ 
re quei diritti che aveva nel 
precedente regime». Va inteso 
che per popolo si intende la 
minoranza serba di Croazia. 

Sul piano militare anche ie¬ 
ri, infine, si segnalano scontri 
in Slavonia, Banja e Dalmazia. 
L’attacco più grosso è avvenu¬ 
to a Osijek dove si registrano 
purtroppo anche delle vittime. 
E in serata la radio croata ha 
annunciato che quattro milita¬ 
ri e un civile che si trovavano a 
bordo di un veicolo sono stali 
uccisi nel vinaio di Misevac, 
presso Velika Goriza, non lon¬ 
tano daH’aeropoito di Z^a- 
bria, ancora lermo dopo l’inci- 
denle di sabato tra militari fe¬ 
derali c polizia croata. Secon¬ 
do remittente, si sarebbe trat¬ 
tato di un non meglio precisa¬ 
to «incidente» scoppiato tra gli 
occupanti del veicolo e mem¬ 
bri delle forze croate. 


M NEW YORK. Una piuzza 
atroce di carne di pollo f carne 
umana. Un edificio di mattoni, 
a un solo piano, compieta- 
mente carbonizzato alì’inler- 
no. Al momento dell'incisndio, 
le 8,30 del mattino, nel carnaio 
pomposamente chiarnrilo Im¬ 
periai Food Producti c erano 
un centinaio di lavoratilr i. Nor¬ 
malmente la piccole! azienda 
che dal pollame ricava i pez¬ 
zetti per il Kentucky Frie«l Chic- 
ken, una della miriade che si 
concentrano nel Sud degli Sta¬ 
ti Uniti, ne occupa 250. metà 
giornata i pompieri erano riu¬ 
sciti a estrarre dal forno 24 ca¬ 
daveri. e una quar.rniina di 
ustionati gravi. Il conto delle 
vittime, dicono gli addetti ullc 
operazioni di soccorso, >1 de¬ 
stinato a crescere, perché mol¬ 
ti mancano aH’appello. f l.inno 
dovuto sfondate la parta della 
sala mensa, da dove è F>ari!o 
l’incendio e dove in quel mo¬ 
mento si trovava la muggionin- 
za delle vittime, pcxlif era 
sprangata. 

E successo nel |>nifondo 
Sud, terra dove la ixhiavitù dei 
neri prosperava ancora quan¬ 
do Io zar Alessandro 11 liberava 
i servi della gleba in Rus.>-i,i. A 
HamIeL un paesino di 0.900 
anime a un centinaic> di chilo¬ 
metri da Charlotte, ai confine 
tra North e South Carolina. Le 
vittime erano quasi tutte lavo¬ 
ratrici nere, precarie assunte 
solo per la stagione, con una 
paga di 5 dollari l'ora, niente 
mutua, niente assisienzii so¬ 
ciale. niente pensiorie, niente 
ferie, niente diritti, niente sin¬ 
dacato. Quelle 7.000 Un; l’ora 
erano communque la miglior 
I paga che potessero .ittendersi 
in un posto come Huinlet. 
«Quello è il vecchio iiud, dove 
hanno liberato gli sch.avi e [roi 
li hanno messi a lavorare nelle 
fabbriche di polli», ci spiegano. 

Grazie anche aH’ossc'ssione 
del colesterolo nelle carni iros- 
sc», l’industria del pt'llo e di¬ 
ventata un’affare da 20 miliardi 
di dollari l’anno. Il pollo <’' già il 
principale prodotto del Sud. 
più impiotante del Uibacco in 
Nord Carolina, delle ncaxioli- 


ne in Georgia, del cotone in 
Mississippi, di tutti gli altri pro¬ 
dotti messi insieme in Alaba¬ 
ma. Ma è anche risaputo che 
lavorare nell’incliistria del pol¬ 
lo è uno dei mestieri più peri¬ 
colosi negli Stad Uniti. «Un 
punto partticolarmente nero», 
dicono gli espeli dell’Osha, 
l’Ente anti-infcirtimi Usa, che 
pure ha a che I.ip; con un’eca¬ 
tombe di oltre 1 11.000 morti per 
incidenti sul lavoro all’anno. 

A quanto si i.>cconta, davve¬ 
ro non si sa bene se sta meglio 
il macellatore (:> il pollo macel¬ 
lalo. Per 5, al m,3S5imo 6 dollari 
l’ora, una min.ide di forzati e 
forzate, disseminate in mi¬ 
gliaia di piccolissime imprese 
al di fuori di ogni controllo, 
spennano, scoiturano, sbudel¬ 
lano, squartano, in genere a 
mani nude, migliaia di polli 
che SI muovono su un nastro 
trasportatore. E molto spesso, 
con le stesse cesoie, forbici, 
coltelli, anche le proprie dita e 
altri arti. 

Ma anche nel migliore dei 
casi, raramente chi fa una «sta¬ 
gione» in uno di questi macelli 
ne esce tutto intero. Le «vetera¬ 
ne» hanno più cicatrici di chi è 
stato sui campi di battaglia in 
Vietnam o nel Golfo. A prepa¬ 
rare cosce e pezzetti di petto ci 
vogliono più sfoibiciale e col¬ 
tellate delle 10,453 a turno ri- 
schiesle da coloro che affetta¬ 
no per le salumerie o dei 2.325 
colpi di coltello richiesti a chi 
nei macelli di Ch cago deve di¬ 
sossare le teste d vitello. «Si fe¬ 
riscono, e loro II ricuciono in¬ 
sieme alla bell’e meglio, e li ri¬ 
mettono alla catena, come si 
fa coi cavalli», die c un sindaca¬ 
lista della Georg a, dove sono 
riusciti a far comminare tempo 
fa a una di que ite Auschwitz 
del pollo, la Cagle’s Ine di Ma¬ 
con, una multa record di 
242.000 dollari | >er violazione 
delle norme sulla sicurezza nel 
posto di lavoro Ma nella mag¬ 
gior parte dei casi, «sono trop¬ 
po dispersi per lamentarsi o or¬ 
ganizzarsi sindiK almente, 9 su 
IO sono neri, roveri, senza 
istruzione, ragazze madri che 
devono pure sfar lare i figli». 


Gli incidenti sono scoppiati nei quartieri poveri 


Notti di scontri a Oxford e Cardiff 
tra la polizia e centinaia di Rovani 


Il premier britannico preoccupato per la situazione dei diritti uraani 

Si è conclusa la visita cinese di Major 
Rag^unto Tobiettìvo: rilandare ^ afi^ 


Violenti scontri fra centinaia di giovani e polizia in 
assetto antisommossa nei quartieri poveri di Birmin¬ 
gham. Cardiff e Oxford. Ad accendere le scintille dei 
disordini che continuano da diverse notti sono stati 
un negozio chiuso e un nuovo «sport» chiamato hot- 
ting. Il governo sente la crescente frustrazione fra un 
numero sempre più alto di giovani disoccupati e fa 
appello alla calma. 


ALnOBntNABU 


H LONDRA. Dopo quattro 
notti consecutive di violenti di¬ 
sordini nei quartieri di diverse 
città dove la polizia è dovuta 
intervenire in tenuta antisom¬ 
mossa contro centinaia di gio¬ 
vani, il governo ha diramato un 
richiamo all’ordine per evitare 
incidenti ancora più gravi ed 
eventuali spargimenti di san¬ 
gue. A Oxford decine di perso¬ 
ne, fra cui diversi poliziotti, so¬ 
no rimaste ferite quando i ri¬ 
voltosi hanno cominciato a fa¬ 
re uso di coltelli, bottiglie rotte 
e bombe molotov. 

I disordini, indice di un forte 
aumento di tensione sociale 
nei quartieri più poveri, sono 
cominciati venerdì scorso, ap¬ 
parentemente per motivi diver¬ 
si c in città a centinaia di chilo¬ 
metri di distanza Luna dall’al¬ 
tra. L’esplosione a scacchiera 


preoccupa governo e polizia 
dato che fu in questo modo 
che una decina d’anni fa scop¬ 
piarono le gravi sommosse a 
Londra, Birmingham e Man¬ 
chester. All’epoca il governo 
prese misure per «rinnovare» i 
quartieri più derelitti e stanziò 
fondi per incentivare forme di 
impiego per i giovani disoccu¬ 
pati. ma a dicci anni di distan¬ 
za e nel quadro di una situa¬ 
zione economica difficile e di 
un forte aumento della disoc¬ 
cupazione che vengono para¬ 
gonati a quelli dell’inizio degli 
anni 80 II pericolo di nuove 
sommosse si ripresenta. 

I primi incidenti sono avve¬ 
nuti a Cardili nel quartiere sor- 
pannominato "thè vrreck» (il 
rottame) dove circa 500 giova¬ 
ni hanno collo il pretesto di 
una disputa fra due negozianti 


(uno dei quali aveva sporto 
denuncia per Impedire a un al¬ 
tro di vendere pane e latte) 
per lanciare una serie di vio¬ 
lenti attacchi contro la polizia. 
Per quattro notti sono volate 
bottiglie molotov e sono stati 
sparati anche colpi di carabi¬ 
na. La polizia in assetto anli- 
sommossa ha montato cariche 
anche con l’uso di cani. Di not¬ 
te la zona è stata illuminata a 
giorno da ri'leltori montati su 
elicotteri. Una trentina di per¬ 
sone sono stale arrestale. 

A Oxford i disordini sono 
scoppiati intorno a un nuovo 
«sport» chiamato hotlin^ che la 
polizia ha cercato inutilmente 
di sopprimere. Consiste nel 
guidare pericolosamente (al¬ 
tissima velocità, virate, giravol¬ 
te) auto di lusso rubate (in 
gergo un’auto rubala viene de¬ 
finita <alda», hot). Le gare av¬ 
vengono lungo un circuito im¬ 
provvisalo nel quartiere perife¬ 
rico di Blacklaid Leys, I virtuosi 
dell’hotting sarebbero solo 
una cinquantina, ma negli ulti¬ 
mi mesi è emerso il fenomeno 
collaterale del pubblico che li 
sta a guardare. A ore prestabi¬ 
lite centinaia di persone, fra 
cui intere famiglie coi loro 
bambini, prendono posto lun¬ 
go il circuito. Ciò crea proble¬ 
mi quasi insormontabili alla 
polizia, costretta a evitare inse¬ 


guimenti durante le «esibizio¬ 
ni» per timore di rimanere 
coinvolta in incidenti magari 
anche mortali. Alla line dello 
spettacolo gli «hotters» incen¬ 
diano le auto che hanno usato 
c si dileguano. Gli incidenti so¬ 
no cominciati venerdì scorso 
quando la polizia ha cercato di 
anestare alcuni giovani. Nelie 
serale successive il quartiere è 
stato teatro di violentissimi 
scontri. Tre persone sono state 
ricoverale in ospedale ferite da 
coltelli. Il reverendo James 
Ramsey, la cui chiesa è ai mar¬ 
gini del <ircuilo», ha detto: «La 
tensione fra i giovani di questa 
zona esiste da anni. Il culto 
deH’aulo è un modo di espri¬ 
mere la loro frustrazione. Noia, 
pochi soldi, case sovraffollate, 
disoccupazione, hanno contri¬ 
buito all’aumento di violenza. I 
licenziamenti alla Rover (la 
fabbrica di auto), la mancan¬ 
za di corsi di addestramento o 
riabilitazione al lavoro hanno 
fatto aumentare la pressione». 

Altri scontri fra centinaia di 
giovani e polizia sono avvenuti 
a Birmingham nel quartiere di 
Handswoth dove ci furono gra¬ 
vi sommosse sei anni la. Un in¬ 
cendio doloso ha taglialo la 
corrente elettrica in una zona 
dove susseguentemente deci¬ 
ne di negozi sono stali sac¬ 
cheggiali. 


II premier inglese Major ha terminato la sua vìsita a 
Pechino. L’obiettivo principale era il rilancio degli 
alfari. Inevitabile il tema dei diritti umani; il primo 
ministro britannico parla di preoccupazioni per la 
situazione in Cina, e annuncia l’apertura di un dia¬ 
logo, ma intanto U Peng replica che non ci possono 
essere su questi temi punti in comune tra Londra e 
P«x’.hino. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 


■n PECHINO. Con la Cina 
bisogna parlare, trattare, fare 
aff.iri. È un paese membro 
del consiglio permanente di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
e la politica intemazionale 
non può fame a meno. Solo 
se non lo si isola sarà possibi¬ 
le premere e portarlo a di¬ 
scutere di questioni oggi par¬ 
ticolarmente spinose (come 
quella dei diritti umani). 

Questo è il succo della visi¬ 
ta del premier inglese Major 
che. primo ptellegrino autore¬ 
vole dell’occidente, ha tra¬ 
scorso a Pechino due giorni 
dal ritmo infernale. 

Se non abbiamo valori co¬ 
muni, ha detto, abbiamo in¬ 
teressi comuni. Stando alle 
reAtioni, il «tour de force» del 
pruno ministro è stato giudi¬ 


cato da entrambi le parti un 
successo. I dirigenti cinesi 
hanno finalmente avuto una 
visita di un capo di governo 
occidentale venuto aperta¬ 
mente a offrire cooperazione 
economica, senza stare trop¬ 
po a insistere con toni trau¬ 
matici su temi spinosi. 

A sua volta Major ha fatto 
da battistrada porgli europei, 
forse ha avuto l’avallo di Bu¬ 
sh, attraverso l’accordo ap¬ 
pena raggiunto per l’aero¬ 
porto di Hong Kong, ha get¬ 
tato un pronte di ferro verso la 
lerraferma cinese e ha aperto 
solide prospettive al business 
britannico. 

Sarò criticato pterché sono 
venuto a Pechino, ha rispo¬ 
sto nella conferenza stampa 
di ieri sera, ma sarei stato cri¬ 


ticato ancora di più se non 
fossi venuto. Mi avrebbero 
accusato di trascurare i pro¬ 
blemi di Hong Kong. Invece 
p>er il futuro della colonia bri¬ 
tannica un comunicato co¬ 
mune cinese e inglese ha ri- 
confermato ieri sera tutti gli 
accordi che erano stati già 
fissati Pier la transizione al 
’97, anno del ritorno alla Ci¬ 
na, e per la successiva fase di 
autonomia all’insegna del 
principio cinese «un solo 
paese, due sistemi», uno 
quello capitalistico. 

E i diritti umani? E Tian An 
Men? Veramente è convinto 
che si prossa «dialogare» con i 
cinesi su questi temi? Major è 
stato incalzato da un fuoco 
di fila di domande alle quali 
ha risposto senza nessun im¬ 
barazzo. Ha detto che lo 
«scopo principale» della sua 
visita era la firma del memo¬ 
randum per Hong Kong, an¬ 
che se in un colloquio di due 
ore e mezza con il premier Li 
Peng lo aveva informato sui 
suoi viaggi in U.sa e in Urss e 
gli aveva esproslo la preoccu¬ 
pazione della opinione pub¬ 
blica inglese - e di quella 
mondiale - per la violazione 
dei diritti umani in Cina, la li¬ 


bertà religiosa in Tibet, il trat¬ 
tamento dei prigionieri jxiliti- 
ci e dei dissidenti. HC' chiesto 
al primo ministro cinese, ha 
detto, di interessar;, px^rso- 
nalmente a questi pioblemi, 
come continuerò a Lire io 
stesso. Solo attrai’erso la 
pressione dell’opinkme piub- 
blica mondiale sarà ixtssibile 
avere dei risultati. Pian An 
Men non è dimenticaLi; al 
contrario abbiamo apierto un 
dialogo che dovrà cominua- 
re. 

Ma il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri cinese ha 
fatto proi saprete ai giornalisti 
che la replica di Li Peng su 
questo punto era stata molto 
chiara: abbiamo una conce¬ 
zione diversa dei diritti uma¬ 
ni, vista la diversità di ct illura, 
tradizione, storia tra Cina e 
Gran Bretagna. Avett; invitato 
il primo ministro cinese a ri¬ 
cambiare la visita? E Vlajor 
ha risprosto con un secco 
«non ne abbiamo parlnto». 
L’Europa continua ti reiUare 
tabu prer il premier cinese 
che ha girato in questi ultimi 
due anni l’Asia in lungo e in 
largo, il Medio Orier.le e l’U¬ 
nione Sovietica, Una ragione 


ci deve pur esse e. La visita di 
Major, con il sut ■ tono dichia¬ 
ratamente di a II ari, ha sanci¬ 
to un andamento commer¬ 
ciale particolarmente favore¬ 
vole negli ultimi due anni 
quando l’Europia comunita¬ 
ria aveva deciS'i) le sanzioni 
contro il governo di Pechino. 
Londra non se ,ne è preoccu¬ 
pata più di tanto se è vero 
che nel 1990 gl scambi con 
la Cina sono irresciuti del 
17,9 per cento e le improrta- 
zioni cinesi dall,» Gran Breta¬ 
gna sono aumentate del 
27.72 Pier cento, verosimil¬ 
mente attraven.o un accap- 
paramento anche di quello 
che prima veniva fatto dagli 
altri paesi europrei. 

L’aeroproito metterà ora 
im moto qualcosa come 
17mila miliardi di lire e sarà 
la più grande opera di inge¬ 
gneria civile, al momento, in 
costruzione nel mondo. Ci 
saranno gare di appalti, for¬ 
niture, sublomilure prer tutti, 
Le banche faranno prestiti su 
garanzia delle autorità cinesi 
che comunque non resteran¬ 
no fuori dal più grande affare 
dei prossimi anni. Anche per 
questo .sono grai i a Major. 


A 
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Il presidente del partito Riz lancia un pesante avvertimento 
ma prende le distanze dalle posizioni più estremistiche 
«Il Sud Tirolo non è la Lituania, non lasceremo Tltalia 
Il governo deve chiudere il "pacchetto Alto Adige" » 


«Rispettate i patti o sarà la rivolta» 


Ultimatum della Svp: «Roma garantisca la nostra autonomia» 


«Il Sud Tirolo non è la Lituania»: Roland Riz, presiden¬ 
te della Svp, rimprovera gli estremisti del suo partito. 
Staccarsi dall'Italia ora, dice, significherebbe uscire 
dalla Nato e dalla Cee: «Un passo che non riteniamo 
di dover compiere». Ma il leader altoatesino minaccia 
il governo: «Se entro il 23 novembre il pacchetto per 
l’autonomia non sarà chiuso trarremo le dovute con¬ 
seguenze. Non terremo più a bada la base...». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURQO 


M BOLZANO. «Il nostro parti¬ 
to è un partito di raccolta per 
la popolazione tedesca, e den¬ 
tro c’è di tutto: è difficile buttar 

fuori la gente. Roland Riz, 

presidente della Sudiiroler 
volkspartei, è calmo e sorri¬ 
dente. Seduti accanto a lui, an¬ 
nuiscono lievemente con il ca¬ 
po tre dei suol vicepresidenti, 
(uno di loro è il potentissimo 
presidente della provincia di 
Bolzano. Luis Oumwalder) : 
come a dire che condividono 
in pieno ouelio che dice, an¬ 
che se Riz ha precisato di «par¬ 
lare a titolo personale, in atte¬ 
sa che il partito prenda le sue 
decisioni ufficiali». Solo lunedi 
prossimo le dichiarazioni irre- 
dentiste del deputalo e vice¬ 
presidente della Svp Ferdi¬ 
nand Willeit dovrebbero avere 
una risposta definitiva: ma ia 
risposta è già arrivata ieri, con 
il discorso tenuto da Riz a Bol¬ 


zano, sapiente miscuglio di 
rimproveri agli estremisti tirole¬ 
si e di minacce al nostro gover¬ 
no. di strizzate d'occhio al 
gruppo etnico italiano e di so¬ 
gni di un grande Tirolo, di ac¬ 
cuse al «sistema romano» c di 
fendenti alle mire federalisti¬ 
che di Bossi. «Noi abbiamo il 
diritto di chiedere l'autodeter¬ 
minazione, ma c'è una bella 
differenza tra la pretesa c l'e¬ 
sercizio di un diritto. L'autode¬ 
terminazione per noi ora signi¬ 
ficherebbe l’allontanamento 
dalla Nato e dalla Cee. e noi 
non siamo del parere di dover 
compiere questo passo». Cosi 
ha detto il presidente della 
Svp, tarpando le ali di chi - co¬ 
me Wilìeit - sogna un immi¬ 
nente quanto improbabile ri- 
tiimo entro I confini dell'Au- 
slria. Ma Riz è andato oltre, an¬ 
nunciando un'altra decisione 


significativa: quella di negare 
la sede della Svp al suo depu¬ 
tato Franz Pahl, che il 12 set¬ 
tembre a\Tebbe dovuto pre¬ 
sentare - nella palazzina di vìa 
Brennero - un libro dal titolo 
eloquente di «Unità del Tirolo, 
subito». A Franz Pahl, ex re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne giovanile c ai tempi autore 
di instosi gesti di protesta, Riz 
ha opposto un «no» secchissi¬ 
mo: «Non conosco il contenu¬ 
to del libro, e non mi prendo 
responsabilità del genere». 

Un segnale chiaro, quello 
mandato ai dissidenti delI'Svp. 
Autonomia si, autodetermina¬ 
zione no. Ma lino a quando':* 
Quello che è impensabile oggi, 
minaccia Roland Riz. potrebbe 
diventare realtà domani: se il 
governo italiano non renderà 
effettive tutte le norme previste 
dal «pacchetto per l'autono¬ 
mia», la Svp «trarrà le dovute 
conseguenze». È un ultimatum 
in piena regola, destinato a 
scadere li 23 novembre del 
1991, quando si aprirà il con¬ 
gresso provinciale della Svp. 
«Abbiamo già spostato il con¬ 
gresso due volle - si indigna il 
leader tirolese - perchè il go¬ 
verno italiano ci ha dello di 
non essere ancora pronto. Ma 
adesso basta: gli umori del 
partito e miei sono tali che non 
consentono un ulteriore rinvìo. 
Questo è un avvenimento 
chiaro che faccio: noi non riu¬ 


.sciamo più a tenere a bada la 
nostra base, che non crede più 
alle promesse. E anche se po¬ 
tessimo tenerla a bada, non lo 
faremmo,..». Che co.sa intende 
dire, il presidente? «Che .se non 
ci garantiranno tutti i diritti sta¬ 
biliti da accordi presi dai nostri 
nonni, tutte le strade saranno 
aperte». Insomma, cerca di in¬ 
sinuare Riz. si potrebbe arriva¬ 
re persino a quel referendum 
.suiraulodcterminazione che 
Willeit c i SUOI seguaci vorreb¬ 
bero indire subito: c se si votas¬ 
se. dice il presidente della Svp, 
la maggioranza sceglierebbe 
certamente di andare con 
l’Austria. Ci crede veramente, 
o agita debolmente lo spau¬ 
racchio della secessione con 
l'unico scopo di metter fretta al 
governo, accusalo di aver sa¬ 
botato deliberatamente gli ac¬ 
cordi intemazionali (Riz ha 
latto anche i nomi dei tre prin¬ 
cipali responsabili, da lui indi¬ 
cati nei liberali Sterpa, Patuelli 
c Costa)? Le tiepide reazioni 
suscitate dalle parole di Wil¬ 
leit, lo scarso entusiasmo di¬ 
mostralo dagli imprenditori lo¬ 
cali di fronte alle istanze irre- 
denliste fanno pensare che dif¬ 
ficilmente gli altoatesini si di¬ 
staccherebbero totalmente 
dalla pur disprezzata Roma: i 
quarantacinque anni di benes¬ 
sere economico, e i quasi 
4.000 miliardi che la provincia 


Intervista a Joseph Zóderer. Lo scrittore giudica rautodeterminazione 

«In una Europa delle regioni 
ognuno ritroverà le proprie radia» 

Al Brennero! Al Brennero' 1115 settembre, alla mani¬ 
festazione. ci saranno gli Schuetzen, una parte deila 
Svp, ed Èva Klotz per la quale «il Sudtirolo non può 
restare l’ultima colonia d’Europa». Intanto, ecco la 
proposta del deputato Ferdinand Willeit: avviare un 
processo di autodecisione per l'Aito Adige. Sentia¬ 
mo ii giudizio dello scrittore altoatesino Joseph Zò- 
derer, autore del romanzo «L’italiana». 

UnZIAPAOLOZZI 


M ROMA. «Questa manife¬ 
stazione, secondo certe 
paure italiane, sarà un mee¬ 
ting dì nazisti, lo non ci cre¬ 
do. Naturalmente, a riunire 
le masse, a marciare, non 
sono mai venute idee giuste. 
Meglio riflettere che lasciare 
spazio alla demagogia, al ri¬ 
sorgere di vecchi mostri» di¬ 
ce Joseph ZOderer che vive 
a Terento, in Val Pusteria, 
come un «avventuriero esi¬ 
stenziale». 

Non anri un meeting di 
nazlMl. D’accordo. Ma se 
la febbre giunge dall’Est, 
c’entra o no con la voglia 
di secessione dell’/dto 
Adige? 

Non c’entra proprio niente. 
Parliamoci chiaramente. Mi 
meraviglio del nervosismo 
che traspare dalla stampa 
italiana. In verità, qui la gen¬ 
te quasi non si accorge di 
questa specie di scandalo. 
Quindi, nessun problema 
di separatismo, di autode¬ 


terminazione, di «restitu¬ 
zione» della provincia di 
Bolzano all’Austria? 

No. 11 problema esiste. Nel 
senso che se ne può, se ne 
deve discutere. Un popolo, 
una minoranza, in democra¬ 
zia, ha il diritto sacrosanto di 
discutete della sua identità, 
di ciò che vuole diventare. 
Ma l'importante è andare 
avanti e non indietro. 

Che cosa significa per 
l’Alto Adige andare avan¬ 
ti? 

Significa avere meno frontie¬ 
re, e non più frontiere. Signi¬ 
fica respingere i mutamenti 
basati sulla violenza, sulla 
intolleranza, sul nazionali¬ 
smo. Poi si discuterà delle 
altre questioni. 

Molti nazionalismi. Irre¬ 
dentismi, sono reazioni a 
violenze altrettanto Intol¬ 
lerabili che 11 hanno pre¬ 
ceduti. Non è 11 caso del 
Sudtirolo? 

Il Sudtirolo non è paragona¬ 


bile al Baltico o alla Jugosla¬ 
via. Quei popoli hanno vis¬ 
suto in un sistema totalitario, 
noi in una democrazia. 
Eppure, anche voi siete 
una minoranza. Almeno, 
rispetto allltalla. 

Noi non siamo un popolo 
come gli sloveni, i croati o i 
baltici. Loro, fuori dal Balti¬ 
co, dalla Croazia, non esiste¬ 
rebbero, Noi, minoranza in 
Italia, in Europa appartenia¬ 
mo a un grande popolo di 
lingua tedesca. Quello che 
vale per l’Est, non vale per 
l’Ovest, 

Come giudica la proposta 
del referendum del depu- 
UtoWIUelt? 

Prima del referendum, vorrei 
un sondaggio, una analisi 
delle varie opinioni. Un refe¬ 
rendum può essere laceran¬ 
te, avere delle terribili conse¬ 
guenze. Abbiamo avuto l'e¬ 
sperienza del '39, quando 
Hitler e Mussolini ci hanno 
costretto .t una scelta e dopo 
cinquan’un anni le ferite dei 
sudtirolesi non si sono anco¬ 
ra rimarginate. 

Quanti discutono della 
possibilità di autodecisio¬ 
ne del Sudtirolo sono con¬ 
siderati degli sciovinisti. 
E’vero? 

Questo è solo un cliché. So¬ 
no d'accordo che si discuta 
apertamente e non sotto la 


coperta di un letto matrimo¬ 
niale. In privato. Non è più 
un tabù dopo la caduta del 
Muro di Berlino e dopo gli 
eventi dell'est, parlare della 
propria identità. 

Ma a lei, altoatesino, non 
Interessa rantonomia del- 
Suddrolo? 

Non mi interessa un Sudtiro¬ 
lo come il Lussemburgo. 
Non mi interessa il ritorno 
all'Austria. Tutto questo sarà 
risolto quando avremo una 
vera unione dell'Europa. Se 
l’Austria entra nella Comuni¬ 
tà europea, Italia e Austria si 
troveranno sotto lo stesso 
cappello. 

Perù gli austriaci vorreb¬ 
bero un cappello di loden 
e gli Italiani, magari, una 
paglia di Firenze. 

lo credo che il tempo degli 
stati nazionali sia terminato. 
Educhiamoci per un futuro 
pluriculturale. Questo non 
equivale affatto a mischiarci, 
a confonderci, a annullarci. 
E allora, che cosa rappre¬ 
senta l'Identità? 

Una questione di dignità, di 
rispetto. Ogni popolo deve 
fare questa fatica della ricer¬ 
ca della sua identità. Dun¬ 
que, è legittimo che i sudti¬ 
rolesi ne discutano. Ma io 
miro a un'Europa delle re¬ 
gioni che. a livello economi¬ 
co, della difesa, della politi¬ 


ci Bolzano riceve annualmcn- 
le dallo Stato, non sonc inezie. 
Riz non lo nasconde: «Noi non 
siamo paragonabili ai paesi 
b.i Ilici, che sono sfuggiti ad 
l'na dittatura bolscevica, si so- 
r o affrancali dalla fame e dalla 
c isperazione». Ed ecco saltar 
liii}ri di nuovo l’abilità del poli- 
IK'O che dopo le minacce rassi- 
ciira; «In fondo ho fiducia nel 
g< verno italiano, anche se al 
suo interno c'è chi porta la gra- 


vis.sima responsabilità di aver 
portalo un nazionalismo dele¬ 
terio nell'ambito deH’Europa. 
Quello che noi vogliamo è un 
Sud Tirolo autonomo e pluri¬ 
lingue neU’ambito dell'Europa 
regionale e federalìsta...ancne 
se non neghiamo che non sia¬ 
mo affatto contrari ad una 
grande comunità formata da 
Tirolo del sud e del nord, dal 
Trentino e dal Vorariberg...». 
Una risposta, questa, che 


smentisce seccamente chi - 
come l'industriale Chrisiof 
Amonn - aveva dello che or¬ 
mai rSyp guarda più al federa¬ 
lismo di Bossi che ai sopiti so¬ 
gni pangcrmanici dcH’cx pre¬ 
sidente Sylvius Magnago: «La 
teoria bosslana non mi va be¬ 
ne affatto, perché lui vorrebbe 
inserirci nella Repubblica del 
Nord - dice Riz - ma a noi non 
interessa assolutamente cam¬ 
biare Roma con Milano. 




ca estera, abbia lo stesso 
cappello. Sotto al cappello 
ci saranno le regioni con le 
loro radici culturali. 

Chi desidera il rlconglnn- 
gimento oli’Austria, con¬ 
sidera carente ii rapporto 
con l’Italia. Perché? 
Perché non è stato ancora 
chiuso il pacchetto dell’au¬ 
tonomia. Ogni anno il Parla- 
n.cnto italiano continua a 
riiTviare. E più della metà 
delle leggi emanate dalla 
Consulta provinciale, vengo¬ 
no respinte dai centralismo 
romano. 

Autonomia, antodeetsio- 
ne, identità sono stretta- 
mente legati? 

L dentità non é un merito. Se 
i( I fossi nato nel deserto, ac- 
c.tnto a una scatola di birra, 
signerei il vento dei deserto 
il ' quella scatola vuota. 
Insomma, Il concetto di 
patria, di «heimatt» è Irra¬ 
zionale? 

Srlochi ha delle radici sente 
d-jlle responsabilità per la 
propria terra. Se un pescato¬ 
ri- milanese, magari ricco, va 
a pescare delfini nel Tirreno, 
non ha la stessa responsabi¬ 
lità dei pescatori che vivono 
della pesca di quel mare. 
Nell’Europa delle regioni bi¬ 
sogna salvaguardare le ric- 
c’iezze culturali, non per 
s« ipprimere il vicino ma per 
fiime un vicino amichevole. 


è. 





I nodi irrisolti 
del «pacchetto» 
per l’Alto Adige 

H ROMA. Approvato nel 1972, il «pacchetto» regola attraver¬ 
so 137 provvedimenti le competenze della Regione autono¬ 
ma Trentino-Alto Adige e quelle (più ampie) della provincia 
autonoma di Bolzano. In pratica, si tratta della revisione dello 
Statuto di autonomia delicteralo nel dopoguerra. Dal '72 a og¬ 
gi, sono stale emanate numerose «norme di attuazione». L'e¬ 
manazione spetta al governo, la predisptosizione delle norme 
è invece compilo delle Commissioni dei Sei (per le questioni 
bolzanine) e dei Dodici (per quelle che riguardano l’intera 
regione). 

Le norme di attuazione che investono la regione autono¬ 
ma riguardano in particolare gli uffici catastali, la previdenza 
e l'assistenza sociale, l'ordinamento dei poten bancari e del 
credito. 

Alla provincia autonoma dì Bolzano sono state invece 
conferite competenze e poteri nei seguenti campì: usi e co¬ 
stumi locali, manifestazioni e attività artistiche e culturali, ur¬ 
banistica e piani regolatori, ordinamento dei masi chiusi, edi¬ 
lizia agevolata, fiere e mercati, calamità pubbliche, cave e tor¬ 
biere, caccia e pesca, parchi, protezione della flora e della 
fauna, spettacolo e pubblici esercizi, incremento della produ¬ 
zione industriale, acque pubbliche, igiene e sanità, assistenza 
sanitaria, attività sportive, collocamento al lavoro, ordina¬ 
mento scolastico, licenze e vigilanza, tutela e vigilanza sulle 
amministrazioni comunali, proporzionale etnica negli uffici 
statali e nelle ferrovìe, bilinguismo, statistica, comunicazioni 
e trasporti, Tar, uso della lingua nei tribunali. 

Quattro sono invece le questioni ancora irrisolte: la «misu¬ 
ra 137», che prevede l’istituzione di una commissione perma¬ 
nente per l'Alto Adige; l'istituzione di una sezione della Corte 
d’appello c di una sezione del Tribunale dei minori a Bolza¬ 
no: la definizione dei poteri dì indirizzo e di coordinamento 
dei governo nazionale; infine, la «misura IH», che riforma i 
collegi senatoriali «regalandone» uno all'Alto Adige a scapito 
del Trentino. 



Roland Riz, leader della Svp, 

durante la conferenza stampa di ieri: 

a sinistra una manifestazione di sudtirolesi in Austria 

Cossiga: «Jk.>no per rautonomia» 
Pds e Verdi chiedono un dibattito 

Un coro di no 
ai secessionisti 
altoatesini 

Tutti d'accordo con De Michelis: «I confini italiani 
non sono in discus «ione». I leader politic i commenta¬ 
no la richiesta d, indipendenza altoatesina. 1 Verdi ri¬ 
lanciano lo Stato federale. Contrario il Pi i che teme la 
«dissoluzione dell’Italia». E, mentre Cos.siga attacca il 
secessionismo, Piccoli teme il contagic,' delle spinte 
airautodetermirietzione. Pecchioli a Spadolini: il Se¬ 
nato discuta l’inieri>ellanza Pds sull'Alto Adige. 


IM-ROMA- ,C'è chi rilancia il ; 
progetto di uno Staio f•.■dc;rale; 
è il caso dei Verdi, (he. per ' 
bocca del loro ccorclinalore 
nazionale. Tommsso Franci, 
affermano che, di fioute agli 
avvenimenti che !Um:io tra¬ 
sformando l'Europa rleU’EsI, 
•la riforma in senso cderale 
delle istituzioni è le nsjrosta 
che va data senza indugi an¬ 
che nel nostro passe* E c’è 
chi, come il presidenti» della 
Commissione Esteri d'''lla Ca¬ 
mera, Flaminio Piero li, teme 
che «la follìa dell'aubxletermi- 
nazione»susciti «un scniimcnfo 
di rivìncila nella nuova ^iciiera- 
zione». Poi c'è chi, comi; il pre¬ 
sidente dei senaloti Pils, Pcc- 
chìoli chiede l'isciizione nel 
calendario di Pafazro Madama 
dell'intetpsellanza del P';ls, pre¬ 
sentata Il 13 marzo tcurso. ri- 
guaidantc la chiusura della 
vertenza intemazionale sull'Al¬ 
to Adige, che «la [inibente si¬ 
tuazione intcmazlon.sl>' rende 
attuale e urgente». Ci chi. come 
la Voce repubblicar a. sostiene 
che «introdurre nel nostro pae¬ 
se una folte campagna <ii ri¬ 
lancio delle piccole p,itrie, . 
comporta il rìschio di ime dis¬ 
soluzione traumatica». 

Tutti gli espone ali polìtici, 
però, si sono dichiarati contra¬ 
ri alla proposta di indipenden¬ 
za dell'Alto Adige, avanzata 
nei giorni scorsi dal vi- eprcsi- 
deiile della Sudtiiolei V'olk- 
spartei, Ferdinand IC'illcit e n- 
lanciata dai gruppi più ol'xan- 
zistì che hanno indette >, per il 
15 settembre prosa mo, una 
manifestazione al coni,ne con 
l'Au-stria per rivendeare l’indi¬ 
pendenza di un «Tiiolci unito». 

E tutti hanno apprctui, ilo l'af- 
fennazione del ministre De Mi¬ 
chelis. secondo cui «i confini 
italiani non sono in dncussio- 
ne». Tutti, a partire dui presi¬ 


dente C 0 .s'!i 5 a,,ehqsi è^qfinito 
•autonomista, ma non seces¬ 
sionista. so non altro per que¬ 
stioni di mestiere». 

Mala quaslit ine dell'autono¬ 
mia (o dell'indipendenza) 
dell'Alto Adige (o Sud Tirolo), 
naturalmente, è tutt'altro che 
chiusa, «il govi mo nazionale è 
pesantemente responsabile di 
alcune gravi malformazioni 
della politica <* delle istituzioni 
del Sud Tirolo*. afferma Gianni 
Lanzinger, che chiede, con il 
gruppo verde, un dibattilo alia 
Camera in cui si discuta all'in¬ 
segna della tr.isparenza c non 
di «patteggiamenti tra partili di 
governo». "È riecessano salva¬ 
guardare anclie i dintti degii 
ilalìanì», gli fu eco il liberalo 
Santamaria ette ricorda come 
•la gente italiana» si senta di- 
scriminata e ig lorata «dai poli¬ 
tici della capiUtlei. 

Parole che alludono a un 
conflitto mai sedato, a con¬ 
traddizioni ma sanale. Oggi la 
crisi delTEst rischia di tra'.-oige- 
re definitivamente ciò che re¬ 
stava di quell'.iccordo De Ga- 
speri - Gruber che per un qua¬ 
rantennio ha costituito il qua¬ 
dro di riferimento di ogni pro¬ 
posta di nlorn.a. Forse ha ra¬ 
gione il miniitro Sterpa ad 
accusare qu-ilche deputalo 
valdostano di soffiare sul fuo¬ 
co. Fatto sta che l’esplodere 
anche in Itali:., dei nazionali¬ 
smi. chiede a chi governa un di 
più di politica È quanto affer¬ 
ma la Sinistra t'emcxrratica val¬ 
dostana aderente al Pds che. 
in una lettera .il segretario Oc- 
chetto. sostiene che «il dmtio 
all'autodeterminazione è ina¬ 
lienabile». ma occorre evitare 
•f'esploderc di sanguinosi con¬ 
flitti volti a ridi.'orgnare i confini 
in un impossibile sforzo di as¬ 
soluta comspondenza tra po¬ 
poli e Stati». 


«Sairà il Partito di rifondazione comunista» 


Il congresso si svolgerà a dicembre 
e porrà le basi della nuova forza 
Al centro la riflessione sulFUrss 
Garavini: «Noi isolati? 

È solo apparenza, abbiamo spazio» 


M ROMA. Partito di rifon¬ 
dazione comunista. Sarà 
questo il nome che verrà da¬ 
to alla nuova formazione 
politica che nascerà ti 15 di¬ 
cembre. al termine del con¬ 
gresso che si aprirà il 12, 
quasi certamente a Roma, 
Sarà un congresso agile -ha 
spiegato ieri pomeriggio Ser¬ 
gio Garavini durante un in¬ 


tervallo della riunione del 
coordinamento. 

Potranno parteciparvi e 
intervenirvi tutti coloro che 
saranno interessati «a creare 
il vero fronte della sinistra, 
anche i nostri compagni Pin- 
tor e Rossanda». Un’assise 
da costruire in progressione, 
ha insistito il coordinatore di 
Rifondazione comunista, a 


partire dalla discussione che 
le sezioni faranno sui due 
documenti -piattaforma po¬ 
litica e regolamento. Si evite¬ 
rà li filtro dei congressi pro¬ 
vinciali e si lavorerà per apri¬ 
re il più possibile il partito al¬ 
l’esterno: «non vogliamo 
chiuderei in casa», ha detto 
Garavini. 

Il coordinatore è molto fi¬ 
ducioso sul ruolo che la sua 
organizzazione può avere 
anche oggi, dopo la crisi 
deirUrss, nella sextietà italia¬ 
na. Perchè, precìsa, «il no¬ 
stro isolamento è .solo appa¬ 
rente e lo spazio per una ve¬ 
ra sinistra può essere riempi¬ 
to da un'organizzazione po¬ 
litica. non solo da analisi e 


contributi personali». 

Il riferimento è a Pietro In- 
grao e alla sua intervista rila¬ 
sciata ieri al Manifesto, inciti 
il leader della minoranza del 
Pds ha spiegato il senso del¬ 
l'essere comunisti oggi. È 
molto piaciuta al dirigenti di 
Rifondazione, tanto da spin¬ 
gere Rino Serri a dichiarare 
che è stata «un contributo 
essenziale per il prextesso di 
rifondazione del comuni¬ 
Smo». 

Oggettivamente in dilfi- 
coltà per i contraccolpi ita¬ 
liani delle vicende sovieti¬ 
che e anche per i giudizi di¬ 
versi e a volte opposti che in 
queste settimane del dopo 
golpe sono stali dati dai di¬ 


versi leader di Rifondazione, 
l'organizzazione sta cercan¬ 
do faticosamente di motiva- 
n- la .scelta di far nascere un 
nuovo partito comunista. 

Garavini - che ieri ha ap>er- 
t( * la riunione del coordina¬ 
mento con un documento 
c.:ntrato sull’Utss e sul per- 
c arso che deve fare Rifonda- 
z One alla luce dì questi av- 
v*:nimenti in vista del con¬ 
gresso - ha annunciato che 
probabilmente già per set¬ 
tembre sarà pronto il nume¬ 
ro zero del giornale Libera- 
z one e che il vice direttore 
( lui è il direttore, ndr) verrà 
nominato questa mattina al 
termine della riunione del 
coordinamento. 



n Pii chiede iriforme 

Altìssimo: «Tra un po’ 
diremo: b?atì i russi» 


Mi ROMA. «Tra un amve- 
renio a dire beati i rus.i». L’e¬ 
spressione ò di Renato Altissi¬ 
mo al termine delle» r unione 
della giunta esecutiva 1 l>erale. 
(1 segretano del f’ii I a cosi 
commentato i temp i C(. n cu> si 
procede • o meglio nor si pre¬ 
cede • sulla via d<'lle 'ilorme 
istituzionali. «Mentre il iiondo 
cambia in una sc:tini ma, in 
Italia non si resce a rno'lificarc 
nemmeno una virgo'a» AlUssi- 
mo ha auspicato che i p>eno- 
do che resta della eg slatura 
sia utilizzato per trovate un ac¬ 
cordo sulle procedure di modi¬ 
fica costituzionale. 

l.»a giunta esecuti\a *i à oc¬ 


cupata anche < li ordine pubbli¬ 
co e di legge linanziana. Oggi 
si svolgerà un incontro tra ia 
segreteria liberale c il ministro 
degirinlemo Scolti p)er esami¬ 
nare le recenti proposte contro 
la mafta. A! ministro i liberali 
chiederanno chiarimenti .sul 
funzionament- ' della commis¬ 
sione antimafui Per quanto ri¬ 
guarda invece la finanziaria il 
PII ha deCKso eh puntare i piedi 
sul blocco iinmcdidlo delle 
leggine di spe.‘ -i. sul no agh au¬ 
menti delle tajsc sulla casa, sul 
.si alia lotta atrevasione, alla n- 
forma della sanità e alla pnva- 
lizzazione dei beni pubblici c 
delle partecipazioni statali 
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Ancora accuse a viale Mazzini e insulti 
del presidente a Vespa e Pionati: 

«Stanno lì solo perché sono raccomandati 
Sferzanti repliche anche al sindacato 


Il direttore del tg «sconfessa» un servizio 
in cui il capo dello Stato ripeteva le bordate 
Dopo frenetici colloqui Quirinale-Rai 
mandato in onda alla fine del telegiornale 


Cossiga al veleno: «Un Tgl di servi» 

Dopo gli insulti, lungo bracdo di ferro su un’intervista 


Bruno Vespa è direttore del Tgl perché «raccoman¬ 
dato». L’inviato del Tgl al convegno della sinistra de 
a Lavarone è «raccomandato» pure lui. Cossiga rin¬ 
nova i suoi attacchi ai Tgl, contesta la «lottizzazio¬ 
ne», n^a di voler attaccare la libertà di stampa. Du¬ 
ra replica del comitato di redazione del Tgl. Il tele¬ 
giornale trasmette un'intervista al presidente, dopo 
un lungo braccio di (erro tra la Rai e il Quirinale. 


vrrromoHAOONB 


■■ ROMA. Sostiene sempre, e 
con oiaoglio, che i sardi sono 
testaidL FMeie ai detto, Fran¬ 
cesco Cossiga ieri mattina ha 
ripreso le sue cariche contro ii 
Tg], contro il direttore Bruno 
Ves^ e Inflne contro l'inviato 
dei Tal al convegno deila sini¬ 
stra ac di Lavarone, queiio che 
ha scatenato ie ultime ire pre¬ 
sidenziali. Aicune deiie sue 
•invettive», come egli stesso le 
definisce, Cossiga le ha ripetu¬ 
te anche ieri, al Tgl delie 20, in 
un'intervista raccolta dall'In¬ 
viato della testata a Pian del 
Cansiglio, Claudio Angelini. 

Ieri, infatti. Il capo dello Sta¬ 
to ha esternalo a due riprese: 
prima ha avuto una venUna di 
minati di conversazione con 
Angelini, nella biblioteca della 
caserma che lo ospita. Poi ha 
fatto quattro chiacchiere con 
sii altri giomalisti, ai cancelli. 
Da quel momento, la giornata 
a corsa su un doppio binario. 
Mentre le agenzie battevano le 
nuove accuse dei Quirinale, at¬ 
torno all'Intervista del Tgl na¬ 


sceva un giallo. Correva voce 
che il presidente ne chiedesse 
con tono ultimativo la trasmis¬ 
sione intrarale: «Lo stesso Tgl 
- andava dicendo in quelle ore 
un caustico Cossiga - mi ha 
messo a disposizione il Tgl. e 
allora io ho dovuto fare la mia 
dura replica al Tgl sulTgl». Al¬ 
la Rai SI paventava che il Quiri¬ 
nale facesse ricorso all'articolo 
22 della Convenzione Rai-Sta- 
to, per chiedere la trasmissio¬ 
ne delle opinioni cossighiane 
su tutte le reti Rai; un braccio 
di ferro combattuto sul filo te¬ 
lefonico tra 1 fedeli del Quirina¬ 
le. il direttore generale Gianni 
pasquarelli e lo stesso Vespa, il 
direttore del Tgl, per far capire 
che da parte sua non c'è alcun 
cedimento, negava pubblica¬ 
mente di aver commissionato 
interviste •riparatrici»: «L'ipter- 
vista di sUimane • dichiarava -è 
nata da un colloquio diretto fra 
il presidente e il nostro invi^ 
to>. Angelini confermava: «E 
cosi. Avevo chiesto il colloquio 
a Cossiga per verificare fino a 


che punto le accuse corrispon¬ 
dessero a uno stato d'animo, c 
se c'era possibilità di ristabilire 
un clima sereno». Comunque 
sia, il giallo si è risolto in serata, 
con un accordo che ha il sapo¬ 
re di una faticata mediazione 
tra la Rai e il Quirinale: un ser¬ 
vizio d| tre minuti e mezzo, tra¬ 
smesso alla fine del telegiorna¬ 
le. 

Nella prima esternazione, 
quella fatta ai cancelli della ca- 
. serma, Cossiga ha detto che le 
sue critiche ai direttore del Tgl 
restano tutte: «Le mantengo 
perchè lo sono un cittadino 
comune, il quale però sa per¬ 
chè e come Vespa è stalo no¬ 
minato direttore, chi lo ha rac- 
contandato e perchè è stato 
scelto fra tanti altri giornalisti 
più meritevoli di lui». France¬ 
sco Rionali, rinviato del Tgl a 
Lavarone, è stato invece defini¬ 
to «un ragazzino, assunto per¬ 
chè notoriamente è il figlio del¬ 
l'ex sindaco di Avellino, Lo si 
manda a fare le zoomate sulla 
gente che applaude le stupi¬ 
daggini che dice De Mita». 

Cossiga ha spiegato il per¬ 
chè della sua irritazione contro 
il teicgiomale marcato de: i 
servizi da Lavarone del Tg2 e 
del Tg3, a giudizio del presi- 
. dente, erano equilibrati, accet¬ 
tabili. Quelli del ‘Igl, invece, 
erano «faziosi»: «Il 1gl ha dato 
il servizio su una sutxorrenle 
della De. E non nel giorno in 
cui ha parlato Martinazzoli, ma 
solq quando è stato avvertito 
che ci sarebbero stati attacchi 


contro di me». La critica riguar¬ 
da lo stesso montaggio dei ser¬ 
vizio incriminato: «Ranno mes¬ 
so un carico da novanta - pro¬ 
testa Cossiga -, Prima hanno ri¬ 
ferito quello che ho detto io, 
poi hanno ripassalo quello che 
.aveva detto il giorno prima De 
Mita, poi di nuovo De Mila a 
Ccppalonl,,.». 

Quali conseguenze trae il 
capo dello Stato dalle sue os- 
.servazioni? «Questo non è più 
servizio pubblico - accusa -, 
oppure è servizio pubblico nel¬ 
l'unico senso In cui comincio a 
comprenderlo, come lo com¬ 
prende la gente comune: è ser¬ 
vizio pubmico soltanto perchè 

10 paghiamo noi. £ io me la 
prendo con il direttore, perchè 

11 discorso serio è questo: ab¬ 
biamo gi& lo Stalo occupato 
dai partili c trasfomiato in una 
società per azioni. Ora: dividia¬ 
mo telegiornali e giornali radio 
per aree culturali, c passi, è 
pluralismo. Dividiamoli fra i 
partiti, e passi. Ma quando pas¬ 
siamo alle correnti di partito, 
alle sub<orrenti, la cosa è peg¬ 
giore...». 

AiKOra una volta, dunque, 
Cossiga dice di vestire i panni 
dell'«uomo comune». Contesta 
la lottizzazione, e rivendica 
che «anche il cittadino comu¬ 
ne ha il diritto di criticare il 
giornalista». Parole sante, che 
si reggono perè su un equivo¬ 
co: come Si fa a mettere sullo 
stesso piano il «cittadino co¬ 
mune» e il primo cittadino del¬ 
la repubblica, i cui attacchi e 


La rivolta dei giornalisti: 

«Dal Quirinale solo intimidazioni» 


Federazione della stampa, Usigrai, Ordine dei gioma¬ 
listi, Gruppo di Fiesole, Associazione delia stampa ro¬ 
mana, Lega dei giomalisti; il mondo deirinformazio- 
ne è compatto nel condannare le ultime «esternazio¬ 
ni» di Pirancesco Cossiga contro il direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, e rinviato a Lavarone, Franceàio Pio¬ 
nati. E un paragone ritorna nelle proteste dei giornali- , 
sti: quello tra esternazioni e intimidazioni. 


CRISTIANA PATmilò 


IB ROMA. Solidarietà con 
Bruno Vespa c rivendicazione 
della piena autonomia profes¬ 
sionale. All'indoiti'ani dell'at¬ 
tacco di Francesco Cossiga 
contro Bruno Vespa il mondo 
dell'informazione insorge 
comprano: la Fnsi, l'Usigrai, 
l'Ordine dei giorrialisti nazio¬ 
nale e quello romano, l'Asso¬ 
ciazione della stampa parla¬ 
mentare e quella della stampa 
romana, tutti si sono pronun¬ 
ciati in difesa dei giornalisti ac¬ 
cusati dal Quirinale. 

Il presidente non aveva gra¬ 
dito i servizi del Tgl dal conve¬ 
gno della sinistra de a Lavaro¬ 
ne, e ieri ha rincarato la dose 


giustificando gli eccessi con le 
ragioni dell'ira («ho usato il to¬ 
no deirinvettiva», ha spiega¬ 
to) . Francesco Pionati, il croni¬ 
sta del Tgl inviato a Lavarone, 
era stato definito da Cossiga, 
senza che II presidente ne ci¬ 
tasse mai il nome (ma con 
un'indicazione inequivocabile 
«l'inviato del Tgl a Lavarone»), 
«un ragazzino che -è stato as¬ 
sunto prerchè notoriamente è il 
figlio deH'cx sindaco di Avelli¬ 
no». Il Comitato di redazione 
del Tgl reagisce. «Conviene 
che il presidente - si legge nel 
comunicalo del Cdr, firmato 
da Giulio Bottelli, Michele Ren- 
zulli e Gluseppre Sicari - anche 


quando usa il "tono dell'invet¬ 
tiva" si informi meglio. France¬ 
sco PionatI è entralo In Rai per¬ 
ché nel 1981 ha vinto una bor¬ 
sa di studio grazie a un èoncor- 
so bandito dopro una lunga 
battaglia del sindacalo del 
giornalisti» 

Ieri l'altro l'assemblea del 
Tgl, proclamando lo stato di 
agitazione, aveva chiesto alla 
federazione nazionale della 
stempia e all'ordine dei gioma¬ 
listi di assumere iniziative ade¬ 
guate alia tutela della libertà 
della professione. E la reazio¬ 
ne dei colleghi non si è fatta at¬ 
tendere. il segretario della Fe¬ 
derazione della stampra, Gior¬ 
gio Santerini, richiama l'atten¬ 
zione sul diritto aH'autonomia 
professionale del giomalisti. 
<ompresi quelli del servizio 
pubblico radiotelevisivo. Riser¬ 
vare a un direttore, come a 
qualsiasi altro giornalista della 
itei, l'accusa immotivata di ser¬ 
vilismo - conclude Santerini - 
rappresenta un atto fuorvian- 
te». 

il segretario dell'Llsigrai. 
Giuseppe Giulietti, manda una 


lettera di solidarietà alla reda¬ 
zione del Tgl. «Nessuno, nem¬ 
meno il presidente della re¬ 
pubblica, anzi tanto meno il 
prosidcntc, può pensare di 
mettere in discussione cosi pre- 
santemente l'autonomia di 
una testata». Giulietti ha com¬ 
mentato con ironia le «esterna¬ 
zioni» di Cossiga che, ha detto, 
•somigliano sempre più a delle 
intimidazioni». «Devo ringra¬ 
ziarlo. Ha segnalato all'opinio¬ 
ne pubtìlica la lottizzazione 
del servizio pubblico radiotele¬ 
visivo. I giomalisti della Rai e le 
loro organizzazioni sindacali 
hanno più volte chiesto che si 
allentasse la pressione dei par¬ 
liti sull'azienda. Risposta? Geli¬ 
do silenzio. Ora arriva la conte¬ 
stazione. Ma in difesa del partì- 
cufare e dunque non è credibi¬ 
le». 

Anche nel comunicato del¬ 
l'Ordine dei giomalisti toma il 
paragone tra esternazioni e In¬ 
timidazioni. «L'ordine esprime 
preoccupazione per le ormai 
frequenti esternazioni del pre¬ 
sidente nei confronti di gioma¬ 
listi e direttori di tostata. Ester¬ 
nazioni che prossono apparire 


interventi hanno conseguenze 
di enorme piortata? All'obiezio¬ 
ne, Cossiga replica che «il pre¬ 
sidente della repubblica ha il 
diritto di difendersi quando la 
h di Stato, pagata con i soldi 
dei contribuenti, lo attacca». 

Su questa strada, prer Cossi¬ 
ga hanno proca importanza le 
proteste indignate che hanno 
accolto, dal mondo dell'inlor- 
mazionc, i suoi attacchi al Tgl. 
L Inquilino del Quirinale nega 
cfte il suo sia un attentato alla 
lioertà di stampra. peiciò il iro¬ 
nizza sull'Ordine dei giornali¬ 
sti: «Meno male che non han¬ 
no latto l'Ordine degli scnttori, 
perchè magari Manzoni, che 
era timido, non avrebbe fatto 
''esame». C attacca i giomalisti 


del gruppo di Fiesole: «Molti di 
questi giovani, se non vado er¬ 
rato, sono stati oggetto di trat¬ 
tative commerciali recenti an¬ 
che a Milano, senza che nessu¬ 
no si occupasse della loro li¬ 
bertà, e hanno taciuto. O sba¬ 
glio?». E riduce la solidarietà 
del comitato di redazione del¬ 
la Rai coi giomalisti colpiti a 
questo aforisma: »ll sindacato 
solidarizza sempre con chi ha 
torlo». 

La sera, al Tgl, le immagini 
trasmesse non hanno portato 
granché di nuovo: Cossiga ha 
rifieluto di non avercela col 
Tgl e i suoi giomalisti, ma con 
r«alluale, insopprortabile lottiz¬ 
zazione della Rai». Di Vespa e 
PionaU ha detto che «si può es¬ 


sere faziosi anche se si è gior¬ 
nalisti da tanti anni». Ha pro¬ 
messo: «Cercherò di fare nel 
Palazzo la persona comune, di 
dire sempre quello che serve». 
Nessuna marcia indietro, dun¬ 
que, nessun aggiustamento. 
Dall'altra parte, una severa no¬ 
ta del Cdr del Tgl, letta dopo la 
tra-smissione dell'intervista, ri¬ 
corda il curriculum professio¬ 
nale di Vespa e di Pionati, e a 
sua volta accusa: «Pretendere 
di cancellare dati di fatto pro¬ 
fessionali con giudizi sommari 
e scomuniche non può esssere 
consentito neppure al capo 
dello stato. Possiamo serena¬ 
mente confermare che il servi¬ 
zio di Pionati a Lavarone era 
assolutamente corretto». 



Il presidente 
della 

repubblica 

Francesco 

Cossiga 


intimidazioni o pressioni anzi¬ 
ché interventi a favore della li- 
brrrtà di espressione e di stam¬ 
pa». 

Gruppo di Fiesole e Lega dei 
giornalisti, in un comunicalo 
congiunto, prarlano di «situa¬ 
zione insostenibile». «L'infor- 
mazkmc - si legge nella di¬ 
chiarazione - deve riguardare 
anche le opinioni di chi ritiene 
che ii presidente abbia supieru- 


to ormai tutti i limiti fissati dalla 
costituzione». In particolare 
pxii il gruppo di Fiesole, alle in¬ 
sinuazioni di Cossiga su «tratta¬ 
tive commerciali» in cui il grup¬ 
po sarebbe stato coinvolto, ri¬ 
spondono ricordando di non 
avere sponsor economici né 
padrini politici. 

Mentre Sandro Fontana, di¬ 
rettore del Popolo, ricorda che 
"è necessario avere i nervi sal¬ 


di, anzi saldissimi nelle situa¬ 
zioni difficili», il segretario del¬ 
l'associazione dei giomalisti 
parlamentari, Enzo Iacopino, 
ritiene che le ultime esterna¬ 
zioni di Cossiga, che tra l'altro 
riguardano due giomalisti 
iscritti all'Asp, «siano un'in¬ 
quietante conseguenza della 
grave tensione che il presiden¬ 
te ha nei suoi rapporti politici e 
personali». 



Piccoli: 
«Direzione de 
per rispondere 
a Cossiga» 


•Chiedo a Forlan di l onvocare subito la direz onc del parti¬ 
lo di fronte ad un att.u co violento e sistematico che investe i 
maggiori dirigenti della De, ma anche le sue n-gioni ideali e 
storiche». Flaminio Piccoli (nella foto), dopo L • ultime ester¬ 
nazioni di Cossigi, giudica che la misura sia colma e chiede 
una nunione urgente (iella Direzione scudocrrciata. «Sarch¬ 
ile infatti sconcertante e grave - dice Piccoli - se la Direzio¬ 
ne non venisse invest la della cosa e dunque n on fosse mes¬ 
sa in condizione di replicare nel modo più autorevole e al¬ 
l'attacco». 


Fontana: 

«Nessuno S CO litro 
tra il presidente 
e il Popolo» 


•Non penso che Cossiga vo¬ 
lesse criticare j giornale»», di¬ 
ce Sandro Fontana, direttore 
del Popolo. E aggiunge: «Ab¬ 
biamo sempre avuto un at¬ 
teggiamento lineare: da un 
lato la massifria difesa della 
persona e delle prerogative 
de! presidente, e da li'altro essere organo di i n partito che 
pretende di man en>^re «su argomenti opinabilissimi, come 
quasi tutti quelli rateiti, la posizione propriaH. Quanto allo 
scontro Cossiga-Ì’g/, per Fontana «quando le situazioni so¬ 
no difficili, da parte cl tutti è necessario avere i nervi non so¬ 
lo saldi, ma saldis'>imi . 


Biondi e Negrii 
sul Pds: 

«Non è decl ivo 
togliere 

felice e martellio» 


«La falce e martello è un sim¬ 
bolo ormai obiolelo, ma an¬ 
che il garofano è vecchio», 
dice il radicale Giovanni Ne¬ 
gri. E aggiunge: «NeH'Inler- 
nazionale socialista il vero 
simbolo è la rosa in pugno». 
-- Tiepido sulle richieste socia¬ 
liste di abbandono definitivo del vecchio simixilo del Pei è 
anche il liberale /Jfnido Biondi, secondo il qu ile -contano 1 
contenuti e non c ue Ib che viene esposto in v irtrina. Quindi 
il Pds - conclude Stordì - deve dimostrare di avere cambia¬ 
to con la politica, lon con i simboli». 


Apribottiglie 
dell’ex Ddr 
al ristoranti» 
della Camera? 


Una partita di apribottiglie 
difettosi, in dotazione al ri¬ 
storante della Camera, sta 
facendo parlare di sé. Gli 
apribottiglie funzionano ma¬ 
le. e dopo un )X>' si piegano 
divantando inservibili. Il n- 
storante continua a mettere 
in tavola gli scadenti utensili, praticamente ridotti all'<usa c 
getta». Misteriosi i fornitori: ma qualciino si è incuriosito, os¬ 
servando che sugli apribottiglia compare il marchio «Ddr». 
che potrebbe ess:re quello della Deutsche Demokratische 
Republìk, l'ex Ge -mania Est. Dagli uffici della Camera non 
iiono finora giunte né conferme né smentite. 


AModenalIPsdl 
difende le strade 
intitolate 
ai comunisti 


«Non si può caiKellare la 
memoria storica». Cosi Dani¬ 
lo De Masi, segretario della 
Fondazione S-iragat di Mo¬ 
dena, esprimi? la propria 
conttarìetà al cambiamento 
dei nomi delle stade intitola- 
te a dirigenti comunisti. In 
particolare De Masi p>alemizza con la cancell.izione, a Car¬ 
pi, di «via Lenin». <6 grave - dice De Masi - che un sindaco 
comunista, quasi in ottemperanza alle decisioni dei comu¬ 
nisti sovietici, rìm uova una tarda da una straiia intitolata a 
I-enìn nel '67. Il monumento - conclude l'esponente social- 
democratico - avi.-va ,1 compito di richiamare alla memoria 
quanto accaduto, predotto, causato, nel bene e nel male, 
dal personaggio ri :ori:lato». 

Il piano nazio.ialc delle fre¬ 
quenze sarà esaminato in 
una serie di itx ontn bilatera¬ 
li fra il ministio delle Poste 
Carlo Vizzini 1 presidenti 
delle Regioni, che sono 
chiamale ad -sprimere un 
parere entro il 30 settembre. 
E quanto ha assici irato lo stesso ministro al pr -sidente della 
Toscana Marco Man:ucci. Marcucci ha valutato positiva- 
mente la scelta del ministro. Entro la prossim i settimana si 
riunirà la Conferenza del presidenti delle Regioni per esami¬ 
nare i problemi tecnici di rilevanza interregioniile. 


Piano frequenze 
Vizzini 
incontrerà 
le Regioni 


L’«Espressc» 
smentisce 
l’acquisto 
del «Corriere 
delio Sport» 


L'Editonale L'Espresso in 
una note «sme itisce nel mo¬ 
do più calegorco, in relazio¬ 
ne a quanto p iibblicalo dal 
Sole 24 Ore, l'esistenza di 
trattative, di qualsiasi tipo e 
torma, per I .icquisto del 
“ Comere dello Sooru. Nell'ar¬ 
ticolo pubblicato ieri -lai quotidiano economica milanese si 
leggeva tra l'altro che «il passaggio del Conie-r dello Sport- 
Stadio al gruppo t sprrsso-Repubbtica si trovenibbe ormai in 
dirittura d'arrivo», e che «raccordo potrebbe già essere fir¬ 
mato nei prossimi giorni». 


ONEOORIOPANE 


Su Curcio la parola alla Corte costituzionale» Cossiga: «Ci parleremo tramite gli avvocati». Il ministro chiede modifiche al codice 

La sfida di Martelli: firmato il ricorso sulla grazia 


Primo atto formale del conflitto tra le massime istitu¬ 
zioni dello Stato sulla grazia a Curcio. Ieri il ministro 
della Giustìzia Martelli ha firmato il ricorso con il qua¬ 
le solleva il conflitto dì attribuzioni con Andreotti e 
Cossiga davanti alla Corte costituzionale. Forti criti¬ 
che airiniziatìva da De, Pii, Psdi e Pri mentre i sociali¬ 
sti difendono ii loro ministro. Il ministro psi ha propo¬ 
sto intanto di allungare i tempi di custodia cautelare. 


PAOLO BRANCA 


M ROMA. Due lettere di Cos¬ 
siga - quella già nota del 14 
agosto e una prima rimasta fi¬ 
nora «^rcla», datata 2 agosto 
- per ribadire il •carattere poli¬ 
tico» della grazia a Curcio e 
sollecitare una pronta iniziati¬ 
va del governo. E una <omu- 
nicazione» di Andreotti, In data 
19 agosto, per informare li mi¬ 
nistro Guardasigilli di una 
prossima riunione del governo 
sulla «questione Curcio e simi- 
IK II conflitto aperto da Martel¬ 
li davanti all'Alta corte contro 
le più alle cariche dello Stalo 
prende spunto da questi tre al¬ 
ti. E dopo l'annuncio dell’altra 
sera a Ceppaioni, ieri il mini¬ 


stro socialista ha firmalo il ri¬ 
corso. preparato dagli avvocati 
Paolo Barile e Giandomenico 
Pisapia. La sua presentazione 
ai giudici costituzionali avverrà 
nei prossimi giorni, comunque 
prima della riunione del Consi¬ 
glio dei minisin. 

L'iniziativa di Martelli si fon¬ 
da su una presunta violazione 
delle prerogative e delle attri¬ 
buzioni che la Costituzione as¬ 
segna al ministro della Giusti¬ 
zia in materia di grazia. Secon¬ 
do rinlerprclazionc dei suol 
legali, infatti, al Guardasigilli 
spetta sia l'av^o che la conclu¬ 
sione della procedura: deve 


cioè proporre l’emanazione 
del decreto al capo dello Stato 
In seguito alla domanda di gra¬ 
zia, e controfirmare il 
provvedimento. Sia nelle lette¬ 
re di Cossiga che nella «comu¬ 
nicazione» di Andreotti si ipo¬ 
tizza invece un «iter» diverso, 
con il coinvolgimento dcH'in- 
lero governo. Cosi consenti¬ 
rebbe del resto - secondo pa¬ 
lazzo Chigi - la nuova legge 
sulla presidenza del Consiglio, 
che assegna al capo del gover¬ 
no la facoltà di ottenere una 
deliberazione del gabinetto 
ogni volta che lo ritenga utile. 

Nel conflitto istituzionale 
con Cossiga e Andreotti, Mar¬ 
telli ha decìso di chiedere l’as¬ 
sistenza di due legali (e auto¬ 
revoli giuristi) del libero foro, 
per lasciare al capo del gover¬ 
no la possibilità di avvalersi 
dell'avvocatura dello Stalo. Ma 
le cortesie finiscono qui. Sia al 
Quirinale che a Palazzo Chigi, 
la clamorosa iniziativa del mi¬ 
nistro della Giustizia é stala ac¬ 
colla con sorpresa c irritazio¬ 
ne. "D'ora in poi ci parleremo 
attraverso gli avvocali», ha ri¬ 


sposto Cossiga dalla sua resi¬ 
denza di Pian del Cansiglio, 
Tace Invece (almeno per ora) 
Andreotti, ma negli ambienti a 
lui vicini si fa notare che il ri¬ 
corso all’Alta corte da parte di 
Martelli è rivolto non contro un 
atto, ma contro delle intenzio¬ 
ni. Un conto é discutere, un al¬ 
tro decidere. E se il Consiglio 
dei ministri - dicono a palazzo 
Chigi - non ha stabilito niente, 
dov’è il contrasto di poteri? 

Ma il conflitto istituzionale 
(«al livello più alto mai venfi- 
calosi», ha ammesso lo stesso 
prof. Banle) riguarda ormai 
.solo in parte il detenuto Cur¬ 
cio. Intervistalo dal «Tgl», ieri 
sera. Martelli ha spiegato che il 
contrasto non é .semplicemen¬ 
te Ira «chi vorrebbe Curcio libe¬ 
ro adesso c chi nel 2012>, ma 
riguarda innanzitutto i caratteri 
e la natura stessa della grazia- 
«So cioè deve essere un alto 
IKilltico di competenza del go¬ 
verno o so è invece' un atto di 
clemenza. Individuale, com'é 
scritto nella Costituzione. La 
Corte costituzionale - ha con- 
clu.so Martelli - è l’arbitro giu¬ 
sto c imparziale per risolvere 


un tale conflillo di allribuzio- 
ni«.Un’impostazionc che pierò 
non è condivisa quasi da nes¬ 
suno nella maggioranza di go¬ 
verno. In un articolo pubblica¬ 
to oggi dal «Popolo-, il prcsi- 
dirnle dei senatori democri- 
st ani, Nicola Mancino, defini¬ 
sce l'iniziativa del guarda.sìgìlli 
«ittiluale e itticorrentc». «Sul 
piano formale - scrive ancora 
Mancino - non si vede dove e 
SI quali atti .si sarebbe apterto il 
conflitto... Ma pxii è proprio lo 
Corte costituzionale la sedo 
per dirimore una questione 
che non è più giuridica o pro¬ 
cedurale, ma eminentemente 
politica? Può un ministro en¬ 
trare in rotta di collisione non 
dico con il capo dello Stalo, e 
già sarebbe discutibile, ma 
con il prcsidcnie del Consiglio 
e con II governo, senza com¬ 
promettere equilibri politici e 
solidarietà, che non p)Os.sono e 
non debbono mai mancare 
nella già difficile navigazione 
governativa?». Alireltanlo criti¬ 
co, i! liberale Aliredo Biondi, 
vicepresidente della Camera: 
«Ponendo alla Corte costituzio¬ 


nale un problema politico che 
attiene ai rapporti tra presiden¬ 
te del Consiglio e ministro del¬ 
la Giustizia, c tra questi c il pre¬ 
sidente della Repubblica, non 
si fa che rendere più confusa la 
babcle isllluzlonalc in cui ci 
troviamo». E il vicesegretario 
del Psdì, Maunzio Pagani, riba¬ 
disce che «non si possono sca¬ 
ricare sulla Corte costituziona¬ 
le problemi che non sono di 
sua competenza». 

Unici d difendere Martelli ri¬ 
mangono i socialisti. «La sua 
iniziativa è legittima - com¬ 
menta Giulio Di Donalo - ed è 
anche inevitabile, vista la gran 
confusione che si era ormai 
creata, il bla bla inconcludente 
e pjericoloso La grazia è un 
provvedimento ad peisonam, 
sprecilico, ha una sua natura 
umanitaria. Fame un caso po¬ 
litico è assolutamente fuor- 
viantc». Ma, una volta apierto il 
conflitto davanti all'Alta corte, 
co-va può accadere'' Chi ha tor¬ 
lo SI dimetterà? «Non faccio 
previsioni, non credo che sia 
questo il problema. In ogni ca¬ 
so - risponde il vicesegretario 
del Ki - Martelli ha la solida¬ 


rietà di tutto li partito, come si 
è visto nell’ultima riunione del¬ 
l'esecutivo». Ma anche in casa 
socialista, in realtà, si affaccia¬ 
no pierplessilà c dubbi. «Mar¬ 
telli ha ragione quando sottoli¬ 
nea che la grazia è un latto in¬ 
dividuale e "umanitario”, ma 
ho molti dubbi - osserva Giu¬ 
seppe Tambuttano, presiden¬ 
te della Fondazione Nenni - 
sulle procedure prescelte. Se¬ 
condo me sarà difficile che la 
sua iniziativa possa avere una 
risposta positiva da parte dei 
giudici costituzionali». E co¬ 
munque rimane il dissenso di 
fondo sul latto di graziare Cur¬ 
cio, almeno se la condanna 
per «concorso in omicidio» a 
suo carico sarà confermata dai 
giudici d’Appello, Sul merito 
del provvedimento di clemen¬ 
za resta nettamente contraria 
anche la posizione di Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
deputati del Pds: «l.a grazia al¬ 
l'ex capo delle Br ha assunto 
un significato chiaramente po¬ 
litico, e francamente non vedo 
come Andreotti non pxwsa 
chiedere che il governo si pro¬ 



nunci sulla conirofinna del 
gu.irdasigilli. Oltretu'io la nuo¬ 
va legge sulla presitlerza del 
Consiglio stabilisce clic il Con¬ 
siglio dei ministri delibera su 
tulli i provvedimenti i>er i quali 
il capo del governo ntenga uti¬ 
le un intervento dell'('!>>,‘Cutivo. 
In ogni caso ritengo che il mo¬ 
do più corretto per .ilftonlare 
la questione sia l'mcul'o. Noi 
siamo pronti a preisnare la 
propiosta - concludi' Volante 
- ma chiediamo che 'vctiga su¬ 
bito attuata la legge a favore 
delle vittime del terrorismo, 
mettendo fine agli iiiiol erabili 
rinvìi da parte del goei-rr o» 


A sorpresa, intanto, dopo il 
conflitto su Curcio, Martelli lia 
sfettato un ati..icco contro al¬ 
cuni capisaldi della cultura ga¬ 
rantista, proponendo di «allun¬ 
gare i tempi di custodia caute- 
larc dopx) la prima sentenza di 
condanna c a naggior ragione 
dopo la seconda sentenza 
conforme», per aggirare la pre¬ 
sunzione d’inruxtenza prevista 
dalla Costituzii .nc ma in con¬ 
flitto - secondi, Martelli - con 
le garanzie offi renio dal nuovo 
codice di prc redura pienale. 
Proposta anc le l'esclusione 
«dai benefici ti| « arresti domi¬ 
ciliari», degli II rpiitati «di gravi 
reati di stampo mafioso». 
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«È pericoloso scardinare 
la nostra Costituzione»: 
Rodotà, Scoppola, Biondi 
Maria Eletta Martini e Lumia 
sono d’accordo su questo 
Ma su come cambiare le regole 
le posizioni divergono 
«Referendum? Non esageriamo 



Nelle Immagini 
due momenti 
della Festa 
dell'Unità 
a Bologna 


«Le riforme? Sì, ma con ^udìzio,..» 

A confronto sulle istituzioni: «Non si cambiano a picconate» 


Riformare, ma con giudizio. E senza «dare piccona¬ 
te» alla Costituzione del ’48 ed alle istituzioni che al¬ 
lora sono nate. In sintesi, questi gli elementi di con¬ 
vergenza manifestatisi nel corso del dibattito che si 
è svolto alla Festa deir«Unità» tra Alfredo Biondi, 
Maria Eletta Martini, Giuseppe Lumia, Stefano Ro¬ 
dotà e Pietro Scoppola. È il «come» delle riforme che 
differenzia, e non di poco, le posizioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOVANNI ROSSI 


n BOLOGNA. Per fronteggia¬ 
le la crisi attuale del sistema, 
passare (era il tema della sera¬ 
ta) «dalla repubblica dei partiti 
alla repubblica dei cittadini» c 
limitare lo strapotere del primi 
per ridare voce ai secondi, le 
ricette sono diverse Neppure il 
metodo dei referendum trova 
pieno consenso o, almeno, 
solleva perplc^ti^' Al politolo¬ 
go c storico cattolico. Pietro 
Scoppola, che annuncia la ri¬ 
presa della campagna referen¬ 
daria dopo II successo del 9 
giugno, risponde il Presidente 
del Consiglio nazionale del 
Pds, Stefano Rodotà, il o.uale 


mette in guardia contro i risul¬ 
tati negativi a cui pud condurre 
una strada, appunto quella del 
ricorso al volo referendario, 
che pure appare l'unica per¬ 
corribile «per superare l'inca¬ 
pacità di autoriforma dei parti¬ 
li». Rodotà cita, a md d'e'iem- 
pio, il rìschio che la preferenza 
unica conquistata col referen¬ 
dum di giugno abbia come 
; aspetto collaterale hon positi¬ 
vo quello di «favorire i candida- 
' ti più ricchi». 

Il discorso, ovviamente, non 
si d limitato ai referendum, ma 
ha spaziato sulle proposte di 
riforma elettorale dei singoli 


partiti, sui nuovo che si apre 
nella politica italiana alla luce 
di quanto accade nel mondo, 
poiché - come ha detto Fausto 
Anderlini, dirigente della Fede¬ 
razione del Pds e sociologo 
bolognese - «la stessa line del 
Pcus È frutto della crìtica al 
partito-stato, fenomeno non 
confinablle ad Est». Sollecitati 
da Enzo Rojgi, giornalista del- 
r«Unità», i protagonisti non si 
sono rìsparmiate critiche. 

Scoppola s'd dichiaralo for¬ 
temente contrario al presiden¬ 
zialismo perchè esso «non si 
pud inventare cd in Italia non 
c'è nessuna che pos.sa assu¬ 
mere un ruolo analogo a quel¬ 
lo di De Gaulle». Analogamen- 
to ha respinto l'ipotesi di una. 
seconda Repubblica in quanto 
•equivarrebbe stendere un ve¬ 
lo su grandi questioni ancora 
aperte come il terrorismo, la 
strategia 'della tèhsione, il po¬ 
tere della P2». Insomma. la pri¬ 
ma Repubblica seppellirebbe 
con sè ogni possibilità di fare 
luce sul misteri che ne hanno 
accompagnato la storia. In ca¬ 
po a tutto, l'esponente cattoli¬ 


co - che si è definito «un de¬ 
mocratico cristiano non iscrìt- 
lo« - mette la «riforma elettora¬ 
le che deve partire da un ric- 
quilibrìo tra il proporzionali- 
smo- e . l'uninomlnalismo, 
trovando spazi di sperimenta¬ 
zione per un sistema misto». 
Ma proprio sul metodo unino¬ 
minale concentra i suoi strali 
Rodotà, pur dichiarando «non 
sono ostile a mischiare i due si¬ 
stemi», ma occorre sapere che 
l'uninominale «ha anchilasato 
il sistema politico britannico, 
impedendo a nuovi soggetti di 
emergete». Nè per il Presidente 
del Partito democratico della 
sinistra migliore prova di sè ha 
dato quel bipolarismo auspi¬ 
cato da Scoppola e dove la vit¬ 
toria dovrebbe essere assegna¬ 
ta proprio dallo spostamento 
del voti di quelle «minoranze 
intense» (cioè organizzate) 
chè'rappresentartb'ta sfiilotà'. 
«Negli Stati uniti vota il 33% del 
corpo elettorale e là ci si pone 
il problema di come dare rap¬ 
presentanza ai gruppi sociali 
organizzati, tanto che si cerca¬ 
no sfoghi nel sistema giudizia¬ 


rio, perchè essi .sono muti in 
quc lo parlamentare». Per Ro¬ 
dotà «il rischio è quello di crea¬ 
re un sistema più chiuso di 
quello che vogliamo supera- 
, re». Un pericolo che si può evi¬ 
tare, aggiunge, se si cambia «lo 
staluto del parlamentare e del- 
l'ofiposizione, se la stessa op¬ 
posizione sociale ha a disposi- 
zioite canali di controllo». Il 
prc Ulema, per l'esponente del 
Pdt è uscire da un sistema che 
prà'ilegia gti apparati, con i 
parliti di governo cementati 
dalle cenunaia di nomine che 
detenninano c attraverso le 
(|uali occupano il potere al 
centro ed in periferìa. «E' vero 
che l'autoriforma dei partiti è 
difficile, ma la riionna elettora¬ 
le - dice Rodotà - non basta. 
Bisjgna che i partiti si facciano 
(renetrare dalla società ridistri¬ 
buendo in essa i poteri». Oggi 
' «l'appartenenza ad un partito è 
tliventato un disvalore, perchè 
è diventala un'associazione 
screditala». Il Presidente del 
Pds assume un impegno per¬ 
sonale. «Mi ballerò - afferma - 
|)en:hè la riforma dello Statulo 


del Pds riconosca pari cittadi¬ 
nanza con gli albi militanti a 
coloro che per un perirxio li¬ 
mitato sono disposti ad impe¬ 
gnarsi per raggiungere un 
obiettivo specifico». 

E chi rappresenta il «sociale» 
che ne pensa? «C'è una nuova 
emarginazione - dice Glusept- 
pe Lumia, giovane Presidente 
del Movimento volontariato 
italiano (Movi) Essere sen¬ 
za potere». Un concetto ripreso 
da Maria Eletta Martini, re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
culturale della De. la quale ha 
ricordato che in Italia vi sono 
otto milioni di poveri o di 
cmerginati «che rischiano di 
restare senza rappresentanza», 
perchè «mentre si combatte la 
centralità della De, tutti i parti¬ 
ti. a cominciate dal Pds, con¬ 
vergono al centro». «Certo - ri¬ 
sponde Scoppola -, che si grv 
verna dalla mediazione, ma 
partendo da posizioni polariz¬ 
zale. Le minoranze "Intense" 
possono essere l'elemento di 
spareggio». 

Per Alfredo Biondi, vice-Pre- 


sidente liberale della Camera 
dei deputati, la Costituzione va 
difesa da quelle che Lumia de¬ 
finisce «picconate che sulla Re¬ 
pubblica calano anche da 
esponenti di primo piano delle ' 
istituzioni», ma prertdendo atto 
- aggiunge Biondi - che essa 
«è rimasta una grande incom¬ 
piuta ed andrebbe aggiornata 
per difendere nuove categorìe 
di deboli e per lottare meglio 
contro chi prevarica». Per l'e¬ 
sponente della minoranza del 
Pii, con la riforma elettorale «si 
può abbandonare una demo¬ 
crazia fatta finora con Bianca¬ 
neve ed I sei o sette nani ed an¬ 
dare verso l'allemanza». «Ma 
per arrivaici - precisa - biso¬ 
gna fare l'alternativa, e dunque 
occorre che i signori segretari 
di partito scelgano da che par¬ 
te stare». Proprio quello che se¬ 
condo la democristiana Marti¬ 
ni i Sociallstf rion èoglidno fare, 
ravvisando in ciò le ragioni 
dell'opposizione del Psi alle 
proposte elettorali che preve¬ 
dono la possibilità di optate 
con il voto tra coalizioni diver¬ 
se. 


Un milicirdo e mezzo di incasso 
400mila presenze e tanti Rovani 


La novità della festa sono i giovani. In tanti ogni gior¬ 
no affollano fino alle ore piccole il parco Nord. Una 
sorpresa per gli organizzatori che cominciano anche 
ad azzardare una lettura «politica» del fenomeno; 
«Chissà, ai giovani piace il Pds...». Il grande appunta¬ 
mento bolognese è partito col piede giusto: dibattiti 
sempre seguitissimi, ristoranti che funzionano a pie¬ 
no regime e cassiere decisamente di buon umore... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GNIDI DONA'n 


■i BOLOGNA La lesta è parti¬ 
ta col piede giusto. I conti tor¬ 
nano dal primo all'ultimo nu¬ 
mero. Gli organizzatori forni¬ 
scono queste cifre: in quattro 
giorni (da venerdì a lunedi) in 
cassa sono entrati I miliardo e 
627 milioni. Nello stesso perio¬ 
do circa 400 mila persone han¬ 
no varcato gli ingressi del par¬ 
co Nord, f^he? Molte? Do¬ 
manda improponibile. «Né po¬ 
che nè molle. Scmplicemqnte 
quelle preventivate», risponde 
Luciano Calanchi, l'ammini- 
stratore della festa. Calanchi 
consulta stampanti e tabulati, 
la il confronto con le previsioni 


elaborate mettendo a frutto 
anni e anni di esperienza. E 
conclude soddisfatto: «SI. dirci 
che siamo in linea con quanto 
avevamo imm^inato». Ma 
questo dei primi giorni è stato 
solo un «assaggio». 

In realtà il «nazionale» fun¬ 
ziona ancora a ritmi ridotti: le 
ferie non sono temiinate per 
tutti, anche nell'ultimo week 
end la gita al mare ha svuotalo 
il centro. La lesta - è matema¬ 
tico - crescerà gradualmente 
Imo al 15 settembre. Dopo 
quella data ci sarà r«csplosio- 
ne». favorita soprattutto dalla 
chiusura delle altre grosse fe¬ 


ste provinciali che si stanno 
svolgendo in Emilia-Roma¬ 
gna. L'unico imprevisto vera¬ 
mente temuto, capace di 
scompaginare il più jMrfetto 
del piani è la pioggia, «(^ando 
mi alzo la prima cosa che fac¬ 
cio è guardare le previsioni del 
tempo», confessa Mauro Roda, 
il responsabile deU'organlzza- 
zione. Fino ad oggi anche me- 
tereologicamcnte parlando è 
andato tutto bene con la tem¬ 
peratura che si è mantenuta su 
livelli gradevoli sia di giorno 
che di sera. E anche di notte. Il 
particolare non è secondario. 
Questo «nazionale» è stato in¬ 
fatti pensato per «resistere» tino 
alle ore piccole. Un intero set¬ 
tore della festa (discoteca, pa- 
nlnoleche. pizzerìe, punti ri¬ 
storo, ecc.) è aperto fino a not¬ 
te fonda. 

La novità si è immediata¬ 
mente riflessa sulle presenze: 
sono aumentati a vista d'oc¬ 
chio i giovani. «E' una sorpresa 
positiva - dice Roda -. Imma¬ 
ginavamo che i giovani avreb¬ 
bero risposto meglio del pas¬ 
salo ma mai pensavamo di 
portare al parco Nord tanti ra¬ 


gazzi. Forse, al di là di un pro¬ 
gramma più attento ai diverti¬ 
menti giovanili, c'è pure un da¬ 
to politicc su cui rìflelteie. Non 
vorrei fare del trionfalismo, ma 
cosi tanti giovani al dibattiti 
non li avevamo mai visti: po¬ 
trebbero essere il segno di una 
particolaie attenzione per il 
Pds». 

La presenza giovanile è te¬ 
stimoniata anche dai consumi: 
i bar, le pasticcerie e i punii di 
ristoro veloci hanno incassato 
circa il 15% della cifra che il bi¬ 
lancio della festa mette sotto la 
voce «gastronomico», «Tradi¬ 
zionalmente - ricorda Calan¬ 
chi - eravamo attestali al 10- 
11%. Non c'è dubbio che sono 
stali i ragazzi a spostare questa 
percentuale». A proposito di 
consumi alcune prime curiosi¬ 
tà vengono dal magazzino. 
FratKO Vignoli, il responsabile 
dei rifornimenti, fa notare ad 
esempio che l'acqua frizzante 
praticamente sta scomparen¬ 
do dalle tavole dei ristoranti: 
«Per ogni bottiglia gasata ne 
vendiamo tre naturali. Qual¬ 
che anno fa il rapporto era 
esattamente ribaltato». Il ma¬ 



gazzino è ovviamente un pun¬ 
to nevralgico all'interno della 
gr.indc cittadella rosso-verde 
die vive ogni giorno grazie al 
lavoro di 4.500 volontari. Una 
mi::tK:olo.sa programmazione è 
indispensabile per il funziona- 
nsjnto dei 23 nsloranli c delle 
decine di bar. «Dobbiamo fun¬ 
zionare come una grande 


azienda - afferma il capo ma¬ 
gazziniere - altrimenti la fesla 
andrebbe in tilt. Con i tempi 
stretti di lavoro che ci ritrovia¬ 
mo, li ritardo in un rifornimen¬ 
to comprometterebbe la fun¬ 
zionalità dei ristoranti». Anche 
per il magazzino la partenza è 
stata tranquilla. Dopo avere di¬ 
stribuito 68 milioni di vino, 21 


milioni di verdura, decine di 
quintali di salsicce e braciole e 
ogni altro genere di alimenti, 
c'è stato un solo momento di 
panico, quando il ristorante 
berlinese ha chiesto un parti¬ 
colare cavolo. Qualche impre¬ 
cazione, un giro in parecchi 
negozi di verdura e poi, final¬ 
mente, il cavolo è saltato fuori. 


A scuola di «tajin» da Malika, cuoca di Casablanca 


Nello stand «il pane e le parole» 
si insegnano ogni sera due ricette 
di cucina italiana e straniera 
Il gusto delle scoperte esotiche 
e il rimpianto dei «vecchi piatti» 


PATRIZIA ROMAONOU 


■i BOLCXINA. Qualcuna delle 
presenti ha evocato Humphrey 
Bogart, sospirando al ricordo 
della celebre frase «suonala 
ancora Sam»... Altre invece 
hanno arricciato il naso all’i¬ 
dea di mettere insieme carne 
di agnello, zafferano, prugne e 
mandorle fritte nell'olio. Il tajin 
è stato confezionato con pa¬ 


zienza e perizia da Malika, ma¬ 
rocchina di Casablanca dome¬ 
nica notte. Le allieve, a dire il 
vero mollo più numerose alla 
fine, quando si è tratlalo di as¬ 
saggiare, che all'inizio, quan¬ 
do si doveva cercare di esegui¬ 
re le direttive di Malika, sono le 
visilalrici della lesta che deci¬ 
dono di soffermarsi alio stand 


•il pane e le parole», gestito 
dalle donne: si imparano, con 
la modica cifra di lire diecimi¬ 
la, due ricette alla scuola di cu¬ 
cina. 

«L'idea di decidere di inse¬ 
gnare ogni sera un piatto diver¬ 
so. italiano o straniero, ci è ve¬ 
nuta dopo il travolgente suc¬ 
cesso della nostra pasticceria, 
l'anno scorso. Allora la vende¬ 
vamo semplicemente al nostro 
bar. però poi ci siamo dette: se 
siamo cosi apprezzate, perchè 
non insegnare ciò che sappia¬ 
mo? E cosi è nata l'idea delle 
lezioni pratiche, un argomento 
per sera». 

L'iniziativa viene cosi spie¬ 
gala da Lalla Golfarelli, dell'e¬ 
secutivo del Pds bolognese, 
che po' ci presenta le due 
mae.strc italiane e la nordafri¬ 
cana Mclika. Quest'ultima è in 


Italia da otto anni, paria molto 
bene la nostra lingua e raccon¬ 
ta, a proposito della .scuola: 
«Ho accettato di insegnare 
questa nostra ricetta per amici¬ 
zia nei confronti delle compa¬ 
gne, ma non sono una cuoca 
professionista. Qui infatti lavo¬ 
ro in fabbrica, e il ta|in lo pre¬ 
paro spesso per i miei, a casa. 
ArKhe mio marito è marocchi¬ 
no, ci piace ripetere i nostri 
piatti qui, anche se il prezzo 
dello zafferano in Italia mi pa¬ 
re un vero furto». Il tajin non è 
difficilissimo da riprodurre, c 
lo confermano anche le allie¬ 
ve. che hanno messo insieme 
gli ingredienti seguendo la se¬ 
quenza: far solfnggere olio e 
cipolla, aggiungere lo zaffera¬ 
no - ma possibilmente «in fio¬ 
re» e non tanto macinalo come 
si usa da noi - aggiungere la 


c«! me a pezzi e far cuocere a 
lungo «Noi u.siamo agnello ap- 
p<-na macellato: è più buono e 
da noi c'è owiamcnle un pro¬ 
blema di conservazione», pre- 
cis .1 Melika. 

Doi» un paio d'ore - nel 
fr.ittcmpo le «allieve» si serro 
.spa rsc nei meandri della fesla, 
ma pronte a ritornare in tempo 
p<!i l’assaggio - SI aggiungono 
le prugne colle e le mandorle 
fritte in padella, il risultato è un 
piatto agrodolce forse un pò 
ln>ppo «afneano». per i gusti 
coiuiolidali c «padani» delle 
prtsenli. che ovviamente però 
non SI tirano indietro all'assag¬ 
gio. ancorché notturno. 

l.a «scuola» alterna le lezioni 
«estere» con rinscgnamcnto 
dei «fondamentali della cuoca 
tx>k%iie.se». E intanto le due 
•niijeslre» bolognesi meditano 


su che cosa proporre per la le¬ 
zione del giorno dopo. Nel 
programma si annuncia sem¬ 
plicemente «i ragù». «A dire il 
vero io di ncette ne conosco 
almeno una ventina, ma mica 
posso insegnarle tutte in una 
sera», si preoccupa Adda; 
«Peccato che adesso la gente 
non voglia più mangiare roba 
grassa - si rammarica Isora, 
giardiniera nella vita, qui mae¬ 
stra per passione - altrimenti 
potevamo insegnare il ragù 
con la pancelU), il lombo di 
maiale e un pò di carne di 
manzo E invece - sospira - 
dovremo limitarci solo al man¬ 
zo...». 

«Ma ti ricordi com’era il sa¬ 
pore della "cartella"? (dizione 
bolognese per una parte mollo 
grassa del maiale)», fa eco ai 
rimpianti anche Adda. 


È ormai tardi, il languido 
piatto di Casablanca scatena i 
ricordi... non propriamente ro¬ 
mantici: «ti ricordi quando si 
ammazzava il maiale e si man¬ 
giavano subito i "grassù" 
(grasso di maiale cotto al for¬ 
no, ndr) belli caldi?». E intanto 
che le allieve, le loro amiche, 
mariti c figli si godono il la)in, 
ascoltano i programmi per le 
serate successive, facendosi 
ovviamente venire l'acquolina 
in bocca. C'è chi medita di 
iscriversi al corso completo, 
tutte le sere della fesla. venti 
giorni ancora, per settanUimila 
lire. Oltre ai ragù, si riuscirebbe 
a imparare non solo torte sala¬ 
te e gli aspic in gelatina, ma si 
potrebbe anche affrontare l'av¬ 
ventura degli zighini eritrei, del 
bavcllon criollo brasiliano, del 
cuscus, delle arepas... 


mercoledì 4 SEITEMBIÌE <991 


Il programma 

" OGGI 


DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 La rHorma dtllioi polNIca «Ombre sul pas iato o cate¬ 
ne sul futuro ?» Dal plano Solo al caso Gladio. 
Partecipano Felice Casson, magistrato Stello De 
Carolis, pari a-r entare del partito repubbi cano Italia¬ 
no: Luciano Violante, vicepresidente del gruppo co- 
munlsta-Pds della Camera. Conduce: Sandra Bon- 
santl, giornalista de «ila Repubblica» Presiede: Katia 
ZanottI, del consiglio nazionale del Pds. 

21.00 Un nuovo pirtlo tra la forza riformatrie). La riforma 
delle penalo 11 

Partecipano Giuliano Cazzola, segretario nazionale 
Cgil; Elena CkirdonI, della direzione Pds: Franco Ma¬ 
rini, ministre del Lavoro: Adalberto MInuccI, della di¬ 
rezione nazlonilo Pds: Massimo Paci, della direzio¬ 
ne nazionali) Pds: Gian Franco Rastrelli segretario 
nazionale dello Spi-Cgll. Presiede: Adriana Lodi, 
partamentare del gruppo comunista Pds della Came¬ 
ra 

SALA VERDI: 

18.00 La culture dolln sinistra, «è in crisi la cultura ambien¬ 
talista»? 

Partecipano Fulvia Bandoli, della direzione nazio¬ 
nale Pds: Paolo Degli Espinosa, direttivo nazionale 
Lega Ambienta, Giovanna Melandri, presidente na¬ 
zionale della Lega Ambiente: Enrico Sasson, diretto¬ 
re della rlvliiu «Impresa e ambiente»: Chicco Testa, 
ministro Aniblnnte del governo Ombra. Conduce: 
Pietro Greco, giornalista de «l'Unità». Presiede: Lui¬ 
gi Castagna, B'isessore all'Ambiente alla Provincia 
di Bologna 

21.00 Economia emll ona: «1 sistemi di impresa, I distretti 
di fronte alla globalizzazione del mercati» 
Partecipano: Plnrlulgi Bersani, vicepresidente giun¬ 
ta regionali) Emilia-Romagna: Giuseppe Casadio, 
segretario regionale Cgil Emilia-Romagna: Guidal¬ 
berto Guidi, vicepresidente Conflndustna regionale 
Emllla-Rom.igna: Romano Prodi, presidente Noml- 
sma: Giancnrio Sangalli, segretario Cna provinciale 
di Bologna: Pierluigi Stefanini, presidente Feder- 
coop Bologna Presiede: Vasco Errani, dell'esecuti¬ 
vo reglonalci Emilia-Romagna 
LIBRERIA 

19.00 Clubdellell) j • . , . .. 

Incontro con Maurizio Cocchi, coauto-e del libro 
«Protagonisti deH'handlcap» di Maurizio Cocchi, Lu¬ 
ca Pieri, CrI’it.na Pesci, Mauro CameronI, Loris Bion¬ 
di. Il Pensiero Scientifico ed. 

20.30 Dialogo di F lessandro Castellari con Giorgio Monte- 
foschi, autoi e del libro «Il volto nascoste», Bompiani 
ed. 

22.30 Incontro con Pino Cacucci e Roberto Beldozzini, au¬ 
tori del libri) -Jlm», Granata presa. Par.eclpa: Luigi 
Bernardi 

STANZE DI tXI'NNE: IL PANE E LE PAROLE 

17.30 Pensioni: no parliamo fra donne Lancio della petizio¬ 
ne popolare. Snrnnno presenti: Sandra Codazzi (De). 
Carla Passulncqua (CisI), Elena Cordoni (direzione 
Pds), Licia Msmpierl Saura (PsIL Irene Spezzano 
(UH), Francese t Santoro (Cgil), Adriana Lodi (depu¬ 
tato Pds) 

pianobar: jazz con Silvia Donati 
SPAZIO VIDEO D ARTE 

19.00 «Il ritorno del Mammut» di G. Coassin, «Invito al mu¬ 
seo» di G. CanipaninI, «Il museo Davla Bargelllnl» di 
M. Grandi, «Storia di rocce» di P. D'Angelo 

21.30 Incontro: I nuiei della scienza e della t ecnica. Con¬ 
fronto tra H-perlenze nazionali ed Iriternazionall 
coordinato iu Roberto CurtI, partecipano Giuseppe 
Minelll e Pier L.ulgl Stefanini 

A SCUOLA 1)1 CUCINA 

Piatti sudamericani: arepas con relleno de reina pe- 
plada (pane di mais ripieno di verdure pi ceanti) 

22.00 Collagedidanii'obrasllianecon Flavia Fnrreira 
SPETTACOi.1 

NIGHTS 4 R1011TS-SPAZIO NOTTE > 

-22.00 . ICET • . - . - .» 

' Dopo mezziinoRe: discoteca djDevll 
D'ARCI SPF.ZI C) -JAZZ CLUB 
22.00 Steve GrosiimiinQuartet , 

BALERA 
21.00 Le Bazar 
CINEMA 

1966-1973: (.ette anni di Immagini di rivolta 
21.00 I settefratelll Cervi (1968)dl G. Puccini 
ARCI-GAY CASSERO 

22. W Comica è la notte. Opera comlqua di Roma in «Operi- 

que» 

ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneodi bisliet serie B/1. B/2, C. D 


DOMANI 


DIBATTITI 
SALA ROS2>A 

16.00 Come camide la politica Halloiw Confron lo Pds-Pri 

Maurizio Capi ara, giornalista de «Il Corriere della 

Sera» 

intervista 

Umberto Riinl'iiri, dell’esecutivo nazionale Pds, Bru¬ 
no Visentin I, senatore della direzione Pri. Presiede: 
Gianni De F'Iiilo. dell'esecutivo Pds di Bologna 
21.00 La riforma della politica Dopo il referendum: come 
cambia la po Itica Italiana 

Partecipanu: Guido Bodrato, ministro clelTIndustrla: 
Ottaviano Dnl Turco, segretario generale aggiunto 
Cgil nazlorial"i; Francesco Rutelli, coordinatore na¬ 
zionale della l-cderazlone dei Verdi: Cl.iudlo Petruc¬ 
cioli, dell'esocutivo nazionale Pds. Conduce: Carmi¬ 
ne Fotia, glo'nslista de «Il Manifesto»; Presiede: Fe¬ 
derico Caslellucci, capiogruppo Pds rejlone Emilia- 
Romagna 
SALA VERDE 

1800 La guerra colla droga 

Partecipand: Pino ArlacchI, sociologo: L.uigi Cancri- 
nl, ministre ni a lotta alla droga del governo Ombra: 
Giuseppe DI Gennaro, magistrato: Giuseppa Sorie- 
ro, segretario Unione regionale Pds Calabria. Con¬ 
duce: Sergio Yatucci, direttore di Italia Radio; Pre¬ 
siede: Coslmc Braccesi, del comitato federale Pds di 
Bologna 
LIBRERIA 

19 00 Club delle'19 

Incontro ccn Aldo D'Alfonso, autore del libro «Mi so¬ 
no stancato voglio scendere». Partecipa Luigi Arblz- 
zani 

20.30 Dialogo di lEICla Guerra con Angola Bianchini, autrice ' 
del libro «Capo d'Europa» 

22.30 a cura di Viirso dove. Incontro con Paoli) Pagot, Mari- 
lena Peuczl, Sergio Rotino, Fabio Sassi, .Indrea Trom- 
blnl 

22.30 Dialogo di Giorgio Orlandi con Umberte Ranieri, au¬ 
tore del libi 0 «La sinistra difficile» 

D'ARCI SP.tZIO 

21.00 Vicini di Idiie. Incontro con associazioni >mo e volon¬ 
tariato: Glnmpiero Raslmelll, Franco Grillini, Giam¬ 
paolo Cavine, Giovanni Lolli. Conduce: Patrizio Ro- 
versi (Lupe. Solitario) 

VIDEO D'ARTE 

19.00 Emllla-Rofiwgina una regione si presenta 

«Guido Mezz<inl» di Speroni: «Ferrara città d'arte» 
di Petr Rut ne '; «La luce di Bisanzio» di Petr Ruttner; 
«Parmlglanl'vi» . 

22.00 Rassegna deiili autori indipendenti europei «Bllder 
fur den Limmul» di Zollner; «Robert Vo-hoelzer, un- 
bekaunt» di Qnuscher 
STANZE D DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
A scuola di cu lina: le crepès e I timballi 
A scuola di ilr gue: le parole più usate dal bambini e 
dagli adult dalle 21 alle 23-Corso di lingua spagnole 
con la maesh’ii Claudia Martin 
22.00 Pianobar anni'70-'80 con Lidia Brion 
SPETTACOLI 
ARENA SPErrACOLI 
21.00 Oregon 

NIGHTS & IRIGHTS- SPAZIO NOTTE 
22.00 Brand New HnrIes 

Dopo mezjar irte, discoteca dj Devll 
BALERA 

21.00 Orchestra 4ni Irea Gonella 

TEATRO DI SI RADA 

I burattini di T'imas Jelllnek e le glocolc rie di Santos 
CINEMA 

1966-1973 Seite anni di Immagini di rivolta 
21.00 Partner (1(68 1 di B. Bertolucci 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quelledue < Cuori nel deserto» (1987) di D.Deltch 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di tiasliet serie B/1. B/2. C, D 
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IN ITALIA 


PAGINA 11 L’UWTÀ 


Il Consiglio superiore della magistratura «Nessuna omertà, ma se i nomi non ci sono 

.ha deciso di indagare sui «segreti » non ce li possiamo inventare soltanto 

che secondo la denuncia di Leoluca Orlando perché qualcuno pensa che ci siano » 
sarebbero custoditi nel Palazzo di giustizia Gli interrogatori a Roma nei prossimi giorni 

n indaga sui ^dìd di Palermo 

Galloni: «Se d sono dei cassetti chiusi noi li apriremo» 


Sarà il Csm ad occuparsi del «nuovo caso Palermo». 
Ieri è stata formalizzata l'apertura di un'inchiesta su¬ 
gli uffici giudiziari del capoluogo siciliano dopo le 
accuse di Leoluca Orlando. «Apriremo tutti i casset¬ 
ti», ha assicurato Galloni, che questa mattina incon¬ 
trerà il leader della Rete. Orlando dica quello che sa, 
dice Cossiga, altrimenti «risponda delle accuse infa¬ 
manti che rivolge ai magistrati». 


■NRiconmiio 


HROMA. «Se ci sono del cas¬ 
setti chiusi li uxiremo ad apri¬ 
re». Con un piede già nella sua 
•Lancia Thema» metallizzata 
col motore acceso. Giovanni 
Galloni incontra i giornalisti 
nel cortile di Palazzo dei Mare¬ 
scialli. Si è conclusa da poco, 
sono le 14,30 di ierL la lunga 
riunione del comitato di presi¬ 
denza del Csm su quello che è 
già il nuovo caso Palermo. I 
cassetti chiusi di cui parla Gal¬ 
loni sono quelli degli uNici giu¬ 
diziari delcapoluogo siciliano. 
Indicati da Orlando in una in¬ 
tervista airt/mld del 14 agosto 
come le casseforti «della verità, 
della conferma dei rapporti tra 
mafia e politica». No, assicura 
il vicepiesidenle del Csm, «nes¬ 
suna omertà, e nessuna coper¬ 
tura: se ci sono dei nomi ver¬ 
ranno fuori». Ma attenti, «se 
rx>n c'è niente si dirà che non 


c'è niente, i nomi non ce li 
' possiamo inventare solo per¬ 
ché ^alcuno pensa che ci sia¬ 
no». Galloni ha fretta, ma con¬ 
ferma che stamattina riceverà 
Leoluca Orlando. 

Il comitato di presidenza del 
parlamentino dei giudici, com¬ 
posto oltre che da Galloni, dal 
presidente della Cotte dì cas¬ 
sazione Antonio Brancaccio e 
dal giudice Vittorio Sgroi, pro¬ 
curatore generale della stessa 
corte, dopo una riunione dura¬ 
ta tre ore ha deciso di formaliz¬ 
zare l'inchiesta sulle dichiara¬ 
zioni del leader della Rete. Da 
ieri il dossier Palermo è sui ta¬ 
voli della prima commissione 
referente oel Csm, quella che 
si occupa delle Inchieste a ca¬ 
rico dei magistrati, e del grup- 
|x> di lavoro antimafia della 
commissione riforma. E già dai 
prossimi giorni I magistrati pa¬ 
lermitani cominceranno a sti¬ 


lare a Roma. Il primo ad essere 
sentito sarà il procuratore Pie-, 
tro Giammanco, ma nei corri¬ 
doi di Palazzo dei Marescialli 
ieri non si escludeva una audi¬ 
zione del giudice Falcone, per 
anni principale protagonista 
del pool antimafia. 

Era stato lo stesso Galloni, ' 
nel pieno dell'emozione susci¬ 
tata dall'omicidio di Libero 
Grassi, ad annunciare a con¬ 
clusione di un dibattito sulla 
mafia alla festa dell'L/m'rd di . 
Bologna, l'apertura di una in- ' 
chiesta «approfondita» sulle di- ' 
chiarazionc dell'ex sindaco di ' 
Palermo. Un provvedimento 
che era già stato chiesto, con 
una lettera al ministro della 
Giustizia Martelli, dal presiden¬ 
te Cossiga .1 16 agosto. Due 
cartelle, vergate petMnalmen- 
te dal Capo delio Stato a Pian 
di Cansiglio, che sono un lam¬ 
pante esempio di come il caso 
Palermo rischia di trasformarsi 
in un nuovo terreno di scontro 
istituzionale. Cossiga è voluta- 
mente sarcastico: «L'autorevo¬ 
lezza del personaggio (Orlan¬ 
do, ndr), Valtissima credibilità 
che egli ha acquisito anche 
con uno sfavillante successo 
elettorale proprio in uno dei 
centri più importanti del feno¬ 
meno criminale, Palermo, im¬ 
pongono alle autorità politiche 
interessate di riprendete in 
mano il problema, avviando 
una pronta inchiesta sull'ope¬ 


rato dei responsabili delle in¬ 
vestigazioni, anche mettendoli 
a confronto una volta per tutte, 
con il professor Leoluca Orlan¬ 
do». Come dire? Se l'ex sinda¬ 
co di Palermo sa parli, faccia 
nomi, fornisca finalmente del¬ 
le prove concrete, altrimenti, 
ha chiarito Cossiga due giorni 
fa, «si trovi il modo di far ri¬ 
spondere Leoluca Orlando 
delle accuse praticamente in¬ 
famanti che nvolge alla magi¬ 


stratura siciliana da qualche 
tempo», Una vera e propria sfi¬ 
da per gli uomini della Rete, 
che oggi arriveranno a Roma. 
Nella larda mattinata. Orlando 
avrà un colloquio con Galloni, 
poi insieme all'avvocato Alfre¬ 
do Galasso, ex componente 
del Csm, e al parlamentare 
Diego Novelli terrà una confe- 
renita stampa. Verranno fuori, 
finalmente, i nomi, i fatti, le ac¬ 
cuse del nuovo caso Palermo? 


Non si sa. Quello che è certo è 
che dagli uffici giudiziari di Pa¬ 
lermo è già partita la controf¬ 
fensiva. Nei palazzi dei veleni 
del capoluo^ siciliano, ieri 
circolavano i verbali delle de¬ 
posizioni rese ai magistrati dal 
leader della Rete dopo le accu¬ 
se dei mesi scorsi, mentre il 
procuratore Gianmarco, alli¬ 
nealo sullo «stile» di Cossiga, ri¬ 
volgeva un duro attacco ad Or¬ 
lando. «1 suoi discorsi - ha det- 


Dura reazione della Procura; «Noi facciamo i pudici» 

«Eccovi le carte segrete 
Ci sono solo accuse fumose» 



to - hanno reso bene sul piano 
elettorale, ma si tratta di fatti 
già ampiamente definiti come 
infondati da tre diverse inchie¬ 
ste: una del Csm, un'altra av¬ 
viata dal presidente della Re¬ 
pubblica che ha convocato i 
procuratori generali, ed infine 
l'ultima dei giudici di Caltani¬ 
setta». Ma cosa si nasconde nei 
«dossier» che i dirigenti della 
Rete hanno portato questa 
mattina a Roma? Secondo in¬ 
discrezioni circolate ieri sera a 
Palermo, Orlando e i suoi di¬ 
mostreranno il teorema di 
quella che definiscono la «vìa 
giudiziaria alla normalizzazio¬ 
ne», parlando di inchieste di¬ 
menticale, vecchie e nuove. 
Che fine hanno latto - chiede¬ 
ranno - le denunce presentate 
da Giovanni Bonsignore, il fun¬ 
zionarlo della regione Sicilia 
ammazzato un anno fa, e a 
che punto è l'inchiesta sui dian 
del sindaco Insalaco, ammaz¬ 
zato dai killer della mafia. Gli 
esponenti della Rete, poi, par¬ 
leranno della vecchia inchie¬ 
sta sulla Loggia massonica pa¬ 
lermitana 394. che associava 
magistrali, politici c qualche 
importante editore, e di un fa¬ 
scicolo sul riciclaggio nel qua¬ 
le è coinvolto l'ex ragioniere 
capo del comune di Palermo, 
Armando Gelone, e l'ex presi¬ 
dente del Palermo<alcio Sal¬ 
vatore Matta. 


La Procura di Palermo si difende: «Quando è stato 
. chiamato a testimoniare. Orlando ha sempre fatto 
discorsi fumosi e generici». E ancora; «Noi facciamo 
i giudici; non possiamo seguire criteri politici nelle 
nostre inchieste». Ecco tutti gli interrogatori resi dal¬ 
l’ex sindaco di Palermo dal 1980 ad oggi. Il procura¬ 
tore Giammanco; «Il vero obiettivo del leader della 
Rete non sono io. ma Giovanni Falcone». 

.. • DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

FRANCnCO VITALI 


svuota i cassetti. E replica con 
durezza alle accuse dall'ex 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando. Stavolta il procurato¬ 
re Piero Giammanco e i suoi 22 
sostituti sono decisi a chiudete 
la partita con il leader della Re¬ 
te. Una volta per tutte. II clima 
a palazzo di giustizia si è latto 
rovente dopo la decisione del 
Csm di aprite l'ennesimo «caso 
Palermo». I giudici non hrmno 
alcuna voglia di alimentate 
una nuova stagione dei veleni 


c, senza remote, tirano fuori 
tutti gii interrogatori dell'ex sin- 
. daco per dimostrare «l'assoluta 
genericità» delle sue accuse. Si 
batta di quattro testimonianze 
rese da Leoluca Orlando nel¬ 
l'arco di dieci anni. La prima 
risale al IO gennaio del 1980, 
l'ultima al 29 maggio del '90. 

La strategia dei magistrati 
palermitani è chiara. L'obietti¬ 
vo è quello di dimostrare che, 
nelle inchieste sui delitti politi¬ 
ci, nessun indizio è stato ac- 
. cantonato ma soprattutto che 


nulla di ci6 che ha dichiaralo 
Orlando è stato trascuralo o. 
peggio, lasciato cadere nel 
vuoto. 

«Palermo non si può per¬ 
mettere di avere un procurato¬ 
re insabbiatole. É giunto il mo¬ 
mento che Orlando venga 
ascoltato d.allB commissione 
parlamentare antimafia con 
poteri giudiziari, cosi come 
prevede l'art. 81 della Costitu¬ 
zione e come ha già suggerito 
qualcuno», dice li numero uno 
della procura di Palermo. Ma 
Giammanco non si ferma qui. 
Afferma a chiare lettere; «tanto 
l'obiettivo degli attacchi di Or¬ 
lando non itono lo». «Tutto è 
comirKiato il 17 agosto di due 
anni fa - continua - quando il ' 
giudice Falcone firmò un man¬ 
dalo di cattura tci calunnia 
contro II pentito Pellegrill che 
Indicava l'eurodeputato Salvo 
Urna quale mandante del de¬ 
litto Maltarclla. Il giocattolo si è 
rotto In quel momento: da al¬ 
lora Orlando e Falcone hanno 


seguito .strade diverse. E ades- 
soll giudice sta sullo .stomaco 
all'ex sindaco». 

Leoluca Orlando varca per 
la prima volta il portone del 
palazzo di giustizia nel gen¬ 
naio del del 1980. Sei giorni 
dopo l'assassinio di Piersanti 
Mattarella del quale era stalo 
consigliere giuridico. Al pub¬ 
blico minuterò Pietro Crasso, 
titolare dell'Inchiesta, conse¬ 
gna poche frasi: «Non sono in 
grado di indicare iniziative po¬ 
litiche tali, assunte dal presi- 
dente (della Regione siciliana 
ndr) che abbiano potuto dan¬ 
neggiare specificamente degli 
interessi». 

Una dichiarazione che l'ex 
sindaco ripete davanti al con¬ 
sigliere Istruttore Rocco Chin- 
nici un anno più tordi. In quel¬ 
la occasione Orlando aggiun¬ 
ge: «Soltanto una volta il presi¬ 
dente mi accennò a una lettera 
di minacce ricevuta». Siamo 
nel 1981. Colui che. da 11 a po¬ 
co diventerà il punto di riferi¬ 


mento della società civile sici- 
lianu. è all'inizio della sua sca¬ 
lata politica. Comprensibile, 
quindi, che il suo bagaglio di 
conoscenze sia ancora abba- 
stanm esiguo. 

il primo, vero scontro con i 
giudici di Palermo è datalo 23 
<>goslo 1988. In una intervista 
ai Tgl, Orlando dichiara: «La 
mafia ha il volto delle istituzio¬ 
ni» Scoppia un putiferio. Un 
awxxtalo palermitano, vicino 
<il partito socialista, invia un 
cs|K-sto alla magistratura chie- 
riendo di far luce sulle rìvela- 
.:ioni del sindaco. Orlando si 
presenta davanti al sostituto 
procuratore Pìgnatone. Al ter- 
mine dcirintcrrogalorìodice ai 
trionialisti: «Ho fatto I nomi». 
(Juai? Eccoli; «Tina Anscimi, 
Bogel Bozzo. Aldo Rizzo, Clau¬ 
dio Martelli. Francesco De 
Martino (capo delia commis¬ 
sione d'inchiesta su Sindona). 
Ottani. Alinovi. Queste perso¬ 
ne pKitranno dare un contribu¬ 
to alle indagini», dice al giudi¬ 


ce. Sorridono ì magistrati della 
procura: «Ecco le prove fomite 
dal professore Orlando». 

Non è finita. Nel maggio 
1990, Orlando lancia ai giudici 
una sfida senza precedenti. Di¬ 
chiara ai micrifoni di Samar¬ 
canda: <1 magistrati di Palermo, 
hanno le prove nei cassetti per 
far luce sui delitti politici». E il 
terremoto. Intervengono Cossi- 
ga c il Csm. Comincia un nuo¬ 
vo «caso Palermo», Il giudice 
Natoli, titolare- idell'lnchieste 
sui delitti politici, racconta; «Lo 
cercai ripetutamente senza 
esito. Alla line fui costretto ad 
utlizzare la polizia giudiziaria». 
Il 29 maggio del 90 l'allora sin¬ 
daco della «primavera di Paler¬ 
mo» si presenta davanti al giu¬ 
dice. Parla per quasi tre ore. 
Disegna lo scenario nel quale 
può essere maturato l'omici¬ 
dio Mattarella. Tira in ballo la 
legge urbanistica regionale 
che «ha rappresentato una 
drastica, sostanziale riduzione 


Si è svolta Ieri a Palenno 
la cerimonia di 
'commemorazione 
sul luogo deP'ecddio 
del generale Dalla Chiesa 


del potere discrezionale nell'u¬ 
so del tcnrilorio». E aiKora: ri¬ 
corda i provvedimenti di ridu¬ 
zioni di spesa degli assessorati 
decisi dal presidente assassi¬ 
nato. E infine conclude citan¬ 
do il «comitato d'affari» di Pa¬ 
lermo: <omposlo da Cianci- 
mino, Gunnclla. Lima. Murena 
e Gioia». Commenta oggi il giu¬ 
dice Natoli: «Il professore Or¬ 
lando non è mai passato dal 
piano dell'analisi sociologica a 
quello più strettamente giudi¬ 
ziario. Noi facciamo 1 giudici: i 
suoi discorsi possono interes¬ 
sare la commissione antima¬ 
fia. i probiviri dei partiti, non 
cerio noi». 

E i cavalieri del lavoro di Ca¬ 
tania? Su di loto - ricordano ì 
Pm palermitani - indagò a lun¬ 
go Falcone dopo le rivelazioni 
del pentito Calderone. L'ex ca¬ 
po del pool antimafia inviò 
una comunicazione giudizia¬ 
ria ai Costanzo. Poi i giudici di 
Catania archiviarono l'inchie¬ 
sta. 


Violante 

«Condivido 
le proposte 
di Martelli» 


■■ ROMA. «Scotti si liiTcnta? 
Dovrebbe Innanzitutto rivol¬ 
gersi al suo governo e all.) sua 
maggioranza», dice Luciano 
Violante, vicepresidente del 
gruppo Pds a Montecilono. E 
spiega: «Dovrebbe ri: cr<l.ire 
che fu proprio il governi) ad 
opporsi all'istituzione dm nu¬ 
clei I nterforze che il Pd ; clilcse 
in occasione della disciLssione 
dell’ultimo decreto legge sul- 
l'oidine pubblico». 

Polemiche sulla strategia 
anti-mafia. Tre giorni fa il mini¬ 
stro deirintemo Scotti disse: 
«Ci vuole più coordiniimento 
tra le forze di polizia e tra i ma¬ 
gistrati. Ci vogliono più mezzi. 
Se non me li danno, posfci an¬ 
che dimettermi». Due giorni la, 
il ministro della Giuste la Mar¬ 
telli: «Più uomini e mezzi? Ci 
vuole maggiore capacità d'in¬ 
dagine. avremmo bisogno di 
una struttura simile .iirFI>i«. 
Violante polemizza co i Scotti 
e dice di condividere la tesi di 
Martelli: «Martelli coglie un 
punto vero. Ci sono ttO|.'p<’ po¬ 
lizie e le differenze Ira i viir. nu¬ 
clei delle forze dell’ort r»“, in¬ 
vece di produrre conco m: i izia- 
lità per il buon esito delle inda¬ 
gini, finiscono per inrrrcate 
.solo pericolose rivalità» 

Girne combattere la rn.ilia? 
«Dal punto di vista legelativo 
c’è poco da lare. Basta iicorda- 
re le leggi appena approvate: 
sul rxtìclaggio, la tutela e la ri¬ 
duzione di pena per i pentiti, la 
revisione delle norme s .igl. ap¬ 
palti. l'inasprimento dell: leg¬ 
ge ■Gozzini", l’aumento di |>e- 
na per i reati di malia,..». Per 
Violante, sì può e si deve inter¬ 
venire immediatamente sulla 
«macchina della giuslzici» «In 
fialiii, ci sono 159 procure del¬ 
ia Repubblica ed è dilfk ilc che 
in ognuna si liscontrlrci gli 
stes.*.! livelli di competenze, or¬ 
ganici e mezzi. Di fronte alla 
mafia che sì muove in iti odo 
unit'irìo, la risposta dello Stalo 
appare quindi frammeruina. Il 
primo problema, albi a, è 
quello di concentrare le com¬ 
petenze per territono». Come? 
«Bisogna costituire un rolci tri¬ 
bunale per Regione o per Cor¬ 
te d'appello. In questo r's «lo si 
occuperebbero di mafia : neno 
di trenta ufiici giudizian e sa¬ 
rebbe possibile dotarli di com¬ 
petenze professionali, di orga¬ 
nici e mezzi adeguali», ini albi 
tribunali potrebbeno occuparsi 
solo di micro-crìminaliUi. 

Nel dibattilo sulla lotM alla 
criminalità, ci sono stati iirri al¬ 
tri interventi. L’onorevole Fran¬ 
co Pìro. socialista, presi lente 
delLi Commissione F1ti.)nzc 
della Camera, ha rivolto iin’in- 
terpellanza al goveme, nella 
quale chiede di «predisporre 
un apposito fondo nell 3 pros¬ 
sima legge Finanziar a. allo 
sc 0 [)O dì risarcire I dami per¬ 
sonali c patrimoniali sul>i i dal¬ 
le vittime della crimlnallià or¬ 
ganizzata». 

La Cgil. in un convirpno a 
Palermo, ha annunciato l'Lsti- 
tuziune dì un osservato lo in 
Sicilia per il controllo dec.l! ap¬ 
palli. La Confcommercio ha 
pro|)osto al Governo « cune 
misure anti<rimine, clinslen- 
do anche «una tutela fiiii effi¬ 
cace nei confronti deg'i im¬ 
prenditori vittime del racket». 


Sonerò (Pds) 

«Scotti, 
servono fatti 
non parole» 


H CATANZARO II ministro 
deirintemo tiri fuori i nomi de¬ 
gli amministratoi i che non ap¬ 
plicano il codice antimafia. 1-a 
richiesta è arrivata ieri dal Pds 
calabrese dopo l'intervista al 
Corriere della Se'a nella quale 
Scotti ha citato I.i Calabria co¬ 
me la regione più inadempien¬ 
te su questo terreno. «Il Pds - 
ha detto ieri Pino Sonero, se¬ 
gretario regionale della Quer¬ 
cia in Calabna - ha assunto 
proprio il codice antimafia co¬ 
me primo atto fondativo, dopo 
il congresso di Ri mini, per que¬ 
sta ragione chiediamo che II 
ministro faccia i nomi». 

Nella second i regione del 
«quadrilatero ma fioso», è il ra¬ 
gionamento del dirigente de¬ 
mocratico di sinistra, «interver¬ 
remo drasticamente nel caso 
in CUI dovessero i -mergere pro¬ 
blemi relativi a iscritti al Pds, 
come abbiamo Litio negli anni 
scorsi laddove vi sono stati ra¬ 
rissimi casi analirghi». Sorìero 
contesta Scotti ehe «presenta 
tutti i partiti come impastoiati 
nelle collusioni con la mafia». 
Come dire? «Quando lutto è 
mafia, niente è mafia». 

Per «amore della verità», So- 
riero ricorda a Scotti i tanti diri¬ 
genti del suo partito che nei 
mesi scorsi hanno ricevuto mi¬ 
nacce dalle cosche. «Non vo¬ 
gliamo essere i primi della 
classe - aggiunge - ma vedre¬ 
mo se la De calabrese saprà 
raccolgiere l'indicazione che 
lo stesso Scotti h.i rivolto al suo 
partito di avere più coraggio, 
rompendo con l.a consuetudi¬ 
ne che l'ha penata (mora a 
non vedere, a coprire i tanti 
omicidi degli ultimi anni in Ca¬ 
labria, dail'uccU.ionc di Ligato 
a quella dell'ex sindaco di Be¬ 
va. Poti». 

Il Pds calabresi: giudica del 
tutto Insoddisiacente le inizia¬ 
tive preannuncinte da Scotti 
per la lotta alla cnininalità ma¬ 
liosa. «Solo preannuncialc, 
questo è il probi'rma», dicono 
in Calabria, e Soricro aggiun¬ 
ge: «Il ministro dell’Interno va¬ 
da avanti con i f, l'Ii, non con le 
parole». 

Do|>o lo sci'Pglimenlo del 
consiglio comun.ite di Tauna- 
nova, infatti, non si lui notizia 
dello .scioglimer.lCI di ui'i. co¬ 
muni inquinali dalla mafia. 
«Scotti non può affermare, co¬ 
me pure ha fatto i i Parlamento 
- aggiunge Soriei ci - che a La¬ 
mezia Terme, la quarta città 
della Calabria, le violazioni del 
codice antimafia ci sono già 
stale e poi non lare nulla, non 
prendere nessuna iniziativa: 
quel consiglio comunale va 
sciolto e subito». 

Far seguire fa’ ti concreti alle 
parole delle inlt r/istc, aggiun¬ 
gono i dirigenti del Pds cala¬ 
brese, «non è solo un proble¬ 
ma di coerenza ma anche di 
credibilità delle Stato c dei 
suoi rappresent.inti nspetto a 
quei setlon dell, i scxrietà civile 
che ancora iniei uilono opporsi 
ai boss mafiosi». 


Intervista a Maurizio Costanzo che insieme a Raitre sta organizzando una serata televisiva contro la Piovra 

«Usiamo la forza delle nostre parole contro la mafia» 


La mafia in tv. Nel salotto di Maurizio 
Costanzo, l’altra sera su Canale 5, la 
discussione si è fatta infuocata. Pip¬ 
po Baudo e Corrado, l’uno per le mi¬ 
sure eccezionali, Taltro stanco di 
•chiacchiere», hanno coinvolto il 
pubblico in un dibattito movimenta¬ 
to. «Bastano le leggi che ci sono, se 


ben applicate. Il problema vero è 
che ne parliamo da poco tempo e 
non ne parla chi dovrebbe», ribatte¬ 
va Costanzo. Adesso il giornalista sta 
organizzando insieme a Michele 
Santoro una «serata contro la mafia», 
in linea diretta Raitre-Canale 5, insie¬ 
me alle tv locali siciliane. 


■■ ROMA Una serata di tv 
contro la mafia. Da un canale 
all’allio. Da Raitre a Canale S, 
alle tv locali... e non solo. E ba¬ 
stata una telefonata tra Miche- ' 
le Santoro c Maurizio Costan¬ 
zo per incominciare a lavorare 
sull’Idea: «Santoro e Sandro 
Ruotolo da Palermo partiran¬ 
no con i loro servizi alle 20,30 
per Samarcanda, su Raitre - 
spiega Costanzo - poi racco¬ 
glieremo noi la linea e conti¬ 
nueremo il collegamento nel 
Costanzo Show, su Canale S, 
fino a notte. Per ora è solo un 
progetto, ma dei dettagli discu¬ 
teremo giovedì». 

I due giornalisti si sono sen¬ 
tili al telefono ieri mattina: San¬ 
toro era già in Sicilia a prepa¬ 
rare i servizi per 11 Tg3 sull’an¬ 
niversario della morte del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa: Costanzo 
invece era reduce dalla punta¬ 
ta d’esordio del suo show, do- 


SILVIAOARAMBOIS 

ve sulla mafia c su come con¬ 
trastarla si era discusso e pole¬ 
mizzato. E non solo con gli 
esperti. Probabilmente propno 
la presenza di due «personaggi 
da grande audience», come 
Pippo Baudo e Corrado, l’uno 
che sosteneva la posizione du¬ 
ra. l'impiego di misure straor¬ 
dinarie, s l’albo, invece, quella 
remissiva, un po' qualunquista 
di fronte a un problema «di cui 
si pcirla da quarant'anni», ha 
Infuocalo la serata. Il pubblico 
rumoreggiava, partecipava. 

«A situazione eccezionale 
leggi eccezionali», diceva Bau¬ 
do. incalzalo da Costanzo; «Sa¬ 
rebbe sufficicnic applicare be¬ 
ne le leMi che ci sono». A Giu¬ 
seppe Baudo, nato a Catania, 
che SI dichiarava preoccupato 
c addoloratissimo e chiedeva, 
come il ministro Scolli, una 
maggiore presenza della poli¬ 
zia ^Lo Stato deve presidiare 
il territorio»), Costanzo ribatte¬ 


va; a (are il discorso dello Stato 
vuol dire che ce ne laviamo le 
mani... in Italia ci sono più per¬ 
sone perbene che pcrmale; se 
uno esce dal proprio particola¬ 
re e si espone, (orse si inco¬ 
mincia a vedere una soluzio¬ 
ne. E poi c’è il voto. E non vo¬ 
tiamoli più, che tanto sappia¬ 
mo tulli nome e cognome dei 
deputali in collusioOè con la 
mafia, quelli che controllano 1 
pacchetti di voti, che (anno af¬ 
fari con gli appalti!». 

«Queste come al solilo sono 
chiacchiere. Le (a anche genie 
più qualificata. Continuano da 
quarant'anni a chiacchierare, 
chiacchierate...»: Corrado non 
è riuscito a terminare, nella sa¬ 
la ormai animatissima, Costan¬ 
zo ha ripreso la parola: «No. 
no, no. In questa maniera si 
negano le possibilità della tele¬ 
visione. Arrabbiamoci invece 
contro chi non parla, c dovreb- 



Plppo Baudo e Corrado ospiti del «Costanze' show» 


be farloa. 

A telecamere spente Co¬ 
stanzo toma a parlare della se¬ 
rata: «lo ho sempre paura delle 
leggi straordinarie - spiega il 
giornalista - perchè spesso va 
a finire che sono tali per i di¬ 
sgraziati e non per quelli per i 
quali sono state pensate e ai 
quali sono dirette. Ma non ac¬ 
cetto neanche che si dica che 
contro la mafia si fanno solo 
parole. No; proprio noi che 
siamo del mestiere dobbiamo 
tenere sotto pressione la co¬ 
scienza degli Italiani per bene. 
Non si può far finta che siano 
problemi di altri. Slamo i primi 
a dover prendere posizione». 

È molto tempo che nei suoi 
appuntamenti quotidiano Co¬ 
stanzo parla di mafia. È cam¬ 
biato l’atteggiamento della tv, 
del pubblico? «Nando Dalla 
Chiesa, Carmine Mancuso, an¬ 
che il figlio del giudice Costa, 
hanno parlato per la prima 
volta in tv nella mia trasmissio¬ 
ne. E con loro io mi sono avvi¬ 
cinato al problema mafia; for¬ 
se prima, negli anni '70, se ne 
parlava meno o non se ne par¬ 
lava affatto. Adesso è cambia¬ 
ta anche la reazione del pub¬ 
blico che è più partecipe e al- 
tenlo di fronte a un fenomeno 
che cresce». Lo spot contro la 
mafia, prodotto dal Costanzo 
show la scorsa primavera, olire 
che trasmesso nel programma 
veniva offerto «a lutti quelli che 


10 cliiedevano»: quanti le > han¬ 
no voluto? «Tra scuole, emit- 
tenh locali, enti, ne atihiamo 
fatte circa 300 copie. Ma lo 
hanno voluto anche Iti rete 
americana Nbc, quelle france¬ 
se, spagnola, svedese, tedesca, 
cilena. Non credo che la (Xiliti- 
ca dello struzzo sia positiva: 
trovo giusto invece che m ■ par¬ 
lino anche oltre le nostìe fron¬ 
tiere. Ora, poi, quello spotè di¬ 
ventato di terribile attualità do¬ 
po l’assassinio di Libera Gras¬ 
si; «Chi tace acconsente» dice 

11 nostro slogan». 

Lii trasmissione dell's h ra se¬ 
ra parlava anche di vicl'.'nza 
negli stadi, in collegamento di¬ 
retto con Aldo Biscardi e il suo 
Processo del lunedì. Art he in 
quello collegamento ci sono 
state polemiche. Come I ovete 
deciso? «Cera un precrslente: 
l'anno scorso con Biscar' li ab¬ 
biamo messo in comunk azio- 
ne le due trasmissioni, (ucsta 
volta lutto è nato perchè nella 
prima puntata del deciir '■> an¬ 
no del Costanzo show volevo 
invitare dei presentatori v ec¬ 
co dunque Baudo, Cd rado, 
Enrica Bonaccorti. Ho c.i.ama¬ 
to anche Biscardi. Lui non po¬ 
teva venire al teatro Pan dii [ler- 
ché partiva con la sua li : smis- 
sione cosi abbiamo fatto il col- 
legamento». 

Questa scelta ha creato un 
po' di malumore fra i g < nali- 
sti R-ii. Il timore era che m preli- 


gurasse un nuovo «patto» non 
scritto tra Rai e lùninvest desti¬ 
nato a tagliar fuori non solo le 
tv minon ma anche un even¬ 
tuale terzo soggetto televisivo 
Insomma, una piolilica di car¬ 
tello. «La trovo una scelta sin¬ 
golare - dice Giulietti. segreta¬ 
rio dell’Usigrai - non discuto 
dell’importanza del tema della 
violenza negli stadi e non vo¬ 
glio fame una rivendicazione 
corporativa, ma se cambiano 
le regole, se verigiono fatte co¬ 
produzioni o trasmissioni con¬ 
giunte che non sono scritte nel 
piano editoriali, allora tutto 
può diventare Icxilo». Sandro 
Curzi, direttore del Tg3. a piT)- 
posito della serata Biscardi-Co- 
stanzo, ma sorpiitlutio di quel¬ 
la. in preparazione, sulla ma¬ 
fia. nega che si tratti di «pax te¬ 
levisiva»: «Abbiamo avuto col- 
legamenti con le redazioni di 
giornali come hi Stampa, il 
Corriere della sera. \t Manifesto, 
rUnnd. nello stesso spinto or¬ 
ganizziamo questi collega¬ 
menti con altre trasmissioni. 
Non 6 detto che non faremo 
anche un confrcsito con il Ig di 
Emilio Fede. Mei la grande se¬ 
rata di informazione sulla ma¬ 
fia, che cerchiamo di organiz¬ 
zare nei tempi più brevi possi¬ 
bile, deve esse».* uno sforzo 
congiunto per il quale speria¬ 
mo di coinvolgere le tv sicilia¬ 
ne c quanti Ioli .ino contro la 
mafia». 



















PAGINA 12 L'UNITÀ 


MERCOLEDÌ 4 SEUEU/WRE 1991 


IN ITALIA 


La sentenza snll’uxorìcidio 

Donne contro la Cassazione: 
«Applica un codice mafioso, 
queUo del delitto d’onore» 

«Un segnale di regressione», «uno scandalo», «cosi si 
giustifica chi si fa 'giustizia' da sé»; aU'indomani del¬ 
la sentenza della prima sezione penale delia Cassa¬ 
zione su un «omicidio per gelosia», reazioni a caldo 
di alcune donne. Tina Anseimi, Ida Magli, Federica 
Rossi Gasparrini, Annamaria Mammoliti si pronun¬ 
ciano sulle attenuanti concesse a Diego Bonetti, 
uxoricida nelI'SS. 


Decreto del ministro Fomiica 
contro la vendita illegale 
delle sigarette, «favorita» 
dalle società multinazionali 


Le marche più contrabbandate 
verranno tolte dal mercato 
per periodi anche di 3 mesi 
Soddisfazione tra i tabaccai 


Cipro Namifciia 

«Massimo Italiano 

è un reporter muore 
non una spia» in moto 


Lo Stato dichiara guerra 
alle «bionde» clandestine 


■■ROMA. «L’ira può risve¬ 
gliarsi: cosi la Cassazione ha 
invitalo i giudici d’appello ad 
ammorbidire la sentenza che 
comminava IO anni a Piego 
Bonetti, concedendogli le atte¬ 
nuanti deU'articolo 62 del co¬ 
dice (per delitto in stalo d’ira, 
appunto), nonostante fra le in¬ 
fedeltà della moglie c l’uxorici¬ 
dio fosse trascorso parecchio 
tempo. È l’ultima delle senten¬ 
ze di una Corte che, in materia 
di libertà sessuale e relazioni 
amorose, ha una sua consoli¬ 
dala storia di perbenismo e mi¬ 
soginia. Nel ’S3 assolse un fi¬ 
danzalo che, già prima di spo¬ 
sarsi, aveva cominciato a 
schiaffeggiare la futura cogna¬ 
ta, rea di avere una relazione 
•non rispettabile»; nel ’7I. a 
legge sul divorzio già approva¬ 
la, sancì che le coma sono 
•una provocazione» all’omici¬ 
dio. La Corte soffre d’una ma¬ 
lattia pericolosamente analo¬ 
ga a quella dei tribunali britan¬ 
nici, dove il tradito uxoricida - 
sembra- può cavarsela con un 
palo d’anni, e «la» tradita che 
uccide, invece, rischia vent'an- 
ni; non sembra un caso che Uri 
fuori questo Upo di sentenze In 
casi, sempre, in cui la vittima ò 
di ses-so femminile, argomen¬ 
tano le donne che ieri, per pri- 

mo. hanno r«a0ito. 

altre sentenze sono un perico¬ 
loso segnale di regressione del 
nostro costume, perche dele¬ 
gittimano la dignità e l’ugua¬ 
glianza giuridica della donna, 
raggiunta dopo tanU anni di 
duro impegno politico e legi¬ 
slativo» giudica, per comincia¬ 
re, la presidente della Com¬ 
missione Parità di Palazzo Chi¬ 
gi Tina Anseimi. «In questo ca¬ 
so gli elementi da criticare so¬ 
no due;' II'tentativodl'tutelare 
r‘‘uotno tradito”, richiamando 
alla mente quel mostro giuridi¬ 
co che fu il delitto d’onore» ha 
proseguito Anseimi «e, più in 
generale, il segnale dato ai cit¬ 
tadini che comunque può es¬ 
sere giustificato, addirittura 
aiutato con sconti di pena, chi 
per un motivo o per un altro si 
fa giustizia da se». 


Anche Ida Magli, antropoio¬ 
ga, vede risorgere sul terreno 
di questa sentenza altre incivil¬ 
tà sanguinarie: «Cosi si rischia 
di recuperare lo spirito del vec¬ 
chio codice malioso che giustl- 
licava II tramandarsi dello sta¬ 
to d’ira da una generazione al¬ 
l’altra. Invece l’ira è un’emo¬ 
zione e come tale ha un ritmò 
che prevede un’acme, [)OÌ de¬ 
cresce» commenta. E aggiun¬ 
ge: «La società italiana si fa un 
vanto di non ammettere la 
condanna a morte, Ora. in 
qualche modo, si legittima la 
condanna a morte per il tradi¬ 
mento». 

Chissà se è un caso, ma par¬ 
la di «spirito malioso» anche 
Federica Ro.ssi Gasparrini. pre¬ 
sidente della Fedetcasalinghe: 
«Perche quel marito non ha 
chiesto la separazione, invece 
di uccidere?» chiede, Fra le ri¬ 
ghe della sentenza vede la 
combattuta concezione della 
«donna oggetto, la donna pro¬ 
prietà». E dalla sentenza passa 
ad argomentazioni più genera¬ 
li: «L’aria che si respira nel pae¬ 
se e quella di una eccessiva 
morbidezza verso i delitti In ge¬ 
nere, per cui la vittima sembra 
essere non colui che muore, 
ma l’altro» A il .suo giudizio 

Su un’altra sponda politica e 

culturale, Annamaria Mommo 

liti, prcsidcnie del «Club delle 
donne», fiuta aria «da anni Cin¬ 
quanta alle soglie del Duemi¬ 
la». Dove il Duemila è l’epoca 
nella quale <i sono tanti diritti, 
compreso quello di separarsi e 
divorziare». Sicché, commen¬ 
ta. la «giustizia sta scadendo e 
rimette in discussione il livello 
di maturità sociale da noi rag¬ 
giunto». Mammoliti, che vede 
anche lei risorgere nella sen¬ 
tenza della Cassazione il fanta¬ 
sma del dclifto d’onore, rileva 
che II principio è sbagliato in 
ogni caso, ma -aggiut^- non 
sarà un caso che ad essere of¬ 
fesa sia una donna, l’uccisa. E 
aggiunge: «Mi chiedo quando 
la giustizia comincerà a fun¬ 
zionate, e quando saremo ca¬ 
paci, anche, di approvare la 
legge sulla violenza sessuale». 


Primo giorno di guerra dello Stato al contrabbando 
delle sigarette. L’arma usata è un decreto del mini¬ 
stro delle Finanze, Rino Formica, che stabilisce; «Se i 
quantitativi di sigarette introdotti clandestinamente 
superano un certo tetto, a risponderne sono le stes¬ 
se case produttrici estere». Le valutazioni positive di 
Fit e Suti, i sindacati dei tabaccai; «Un mercato pa¬ 
rallelo che andava stroncato da tempo». 


SIMONETRIVBS 


■■ ROMA. Difficile dire se a 
Napoli e a Brindisi, e in tutti 
gli altri approdi dei contrab¬ 
bandieri, la notte scorsa sia¬ 
no state scaricate normal¬ 
mente casse di sigarette: é 
stata, quella tra lun^l e mar¬ 
tedì, la prima notte dei «de¬ 
creto Formica» per combat¬ 
tere il traffico clandestino di 
sigarette. Un decreto sempli¬ 
ce e duro: se i quantitativi di 
sigarette introdotti clandesti¬ 
namente in Italia e scoperti 
dalla Guardia di Finanza su¬ 
perano un certo letto, a ri¬ 
sponderne sono adesso di¬ 
rettamente le case di produ¬ 
zione estere. Come? Con la 
sospensione delle vendite 

per tre mesi, vili mAirato uffi¬ 
ciale. quello cioè dei tabac- 

«.ai. Ili «.oso Ui ii,icruLc- viuta- 

zloni, il prodotto verrà poi 
definitivamente radiato dai 
mercato. 

inevitabile questa iniziati¬ 
va del ministro delle Finanze. 
La crescita del fenomeno del 
contrabbando si è infatti svi¬ 
luppata. raggiungendo or-, 
mai cifre da allarme rosso. 

Lo scorso anno sono state 
sequestrate oltre 742 tonnel¬ 
late di tabacchi esteri lavora¬ 
ti, contro le SI 5 tonflellate , 
dell’anno precedente. Con 
un aumento, quindi, superio¬ 
re al 40 per cento. La Guardia 
di Finanza, sempre lo scorso 
anno, ha individuato olbe 
1.172 tonnellate di sigarette 
<onsumate In frode» (pro¬ 
dotti cioè sfuggiti al controllo 
e arrivati fino al consumato¬ 


re). L’anno precedente, i 
consumi in frode sono am¬ 
montati a circa 473 tonnella¬ 
te. Nel giro di un anno, quin¬ 
di, si è quasi triplicata anche 
questa voce. 

Fit e Suti, i due sindacati 
dei tabaccai, concordano nel 
valutare prositivamente il de¬ 
creto del ministro delle Fi¬ 
nanze. «Avevamo chiesto da 
tempo -dice il segretario del 
Suti,^Antonio Filipeanu - una 
misura restrittiva per le mar¬ 
che di sigarette che godono 
di un mercato parallelo». 

La richiesta di un decreto 
anti-contrabbando era stata 
avanzata prima al ministro 
Formica e poi anche all’Alto 
commifiGSirio antimafia a al 
comandante della Guardia di 

niicui/ict. Il iiifdiu, 

non riguarda più solo il Sud, 
ma si é ormai allargato al re- 
.sto del paese. «Anche in 
Lombardia, Veneto ed Emilia 
Romagna - aggiunge Filipea- 
nu - ircommercio clandesti¬ 
no di sigarette è diffusissimo 
e normalmente gestito dalla 
piccola criminalità». 

Tir carichi di sigarette di 
contrabbando arrivano dai 
Balcani ^le regioni del Nord, 
tnòhfie 1 porti Ixrgliesi e la 
costa Campana-riforniscono' 
il Centro. 

Per limitare ulteriormente 
il fenomeno, il Suti propone 
però anche un’altra misura 
urgente. «Da tempo chiedia¬ 
mo -dice Filipeanu - che il 
ministero delle Finanze con¬ 
ceda l’eseicizlo del gioco del 



■ Scugnizzi» napoletani con II loro banco di «blonde» 


i rttto ttiHì ì rhA n» 

fanno richiesta, consideran¬ 
do la grande domanda che 
viene Sud». Il Suti spiega . 
rhe il contrabbando di siga- 
telte «va ormai di pari passo 
con la raccolta del Lotto 
clandestino». - 
' Apprezzamento per il de¬ 
creto di Formica viene 
espresso dal presidente della 
commissione Finanze della 
Camera FraiKO Pilo: «Si tratta 
'(li uqa intziatlva.che va nella 
ditone ma per far-, 
i ree piena sulle strane vicen¬ 
de che ruotano attorno al 
inondo de) tabacco il mini- 
i.tro delle Finanze - ricorda 
I Irò - deve anche far chiarez- 
:>a suU’ignobile contratto che 
I Monopolio ha stipu lato con 
I Urss per rifornire di sigarette 


il vot/ioliAo in eom 

butta con l’Ilalgrani». 

Il contrabbando di sigaret¬ 
te aneca danni gravissimi. 
Eloquenti le cifre della Fit: 
SOO miliardi di ricavo per la 
camona, 400 miliardi di 
esportazione illegale di valu¬ 
ta, 1.670 miliardi di mancato 
Introito per i monopoli di Sta¬ 
lo. oltre 1.100 miliardi di eva¬ 
sione totale di imposta (242 
miliardi dì lya ed i restanti 
8S8 dumposta di consumo), 
140 miliardi di mancato ag¬ 
gio per le tabaccherie e 313 
miliardi di evasione di dazi 
doganali destinati alle cas.se 
della Cee. Il totale è di 4.123 
miliardi di lire. 

L’utile del gigantesco affa¬ 
re resta ad appannaggio del¬ 
la delinquenza organizzata. 


cho poi lo rainvocto in altri lu 

erosi traffici e attività ilecitc: 
stupefacenti, totonero, lotto 
nero. I devastanti effetti del 
contrabbando di sigarette so¬ 
no inoltre aggrawati dal fatto 
che le organizzazioni malavi¬ 
tose stanno puntando, in 
questi ultimi tempi, a una 
massiccia estensione del traf¬ 
fico anche ad altre province 
al di fuori di quelle aree dove 
storicamente tale illecita attl- 
vHà'era da'CorisIderarsi ende- 
mica. Edove, comunque, tut- 
t’ora r«economia» del con¬ 
trabbando fornisce un lavoro 
«sicuro» per migliaia di fami¬ 
glie. Che di padre in figlio si 
tramandano l'arte di sfuggire 
ai finanzieri, il controllo di 
una' zona, i rapporti con i 
trafficanti intemazionali. 


■■ MILANO Risale a una setti¬ 
mana la l’arrc.sto d Massimo 
Rjina, li ventinovemi' fotore¬ 
porter milanese acc jsato di 
spionaggio dalle autorilà tur- 
co-cipriote perché fermato 
mentre fotografava alt une in- 
stillazioni lungo la >1 nea ver¬ 
de» che divide in due Ih capita¬ 
le Nicosia. Rana si trovava a Ci¬ 
pro già da una deci la di gior¬ 
ni, e sarebbe dovuto ri :ntrare a 
Milano proprio oggi dc>;x> una 
vacanza abbinata al avoro. Il 
giovane milanese, infatti, dopo 
aver lavorato per ale urie agen¬ 
zie fotografiche av(-/3 aperto 
uno studio proprio c lavorava 
come freelance per diverse te¬ 
stale giornalistiche e .igenzie. 

E proprio la «Sintesi', 'agenzia 
iologiomalistica di ^oma con 
cui Massimo Rana cellabora- 
va, ha diffuso ieri un cpmuni- 
cato in cui si prccis.i ;he il fo¬ 
tografo intendeva realizzare 
un servizio sulla realt.i socio¬ 
politica dell’i-sola. divi ra in due 
settori dal 1974, rtuando le 
tnippe turche ne occuparono 
la regione settentrioni i e e pro¬ 
clamarono la Reput litica turca 
di Cipro Nord, mai liconosciu¬ 
ta da nessun altro gevemo Lo 
conforma Giampicra fiossi, un 
giovane giornalista milanese 
che avrebbe dovuto dividere 
con lui la vacanza-lavoro a Ci¬ 
pro: «Macché spior.iggio - 
spiega -, Massimo eia ferma¬ 
mente deciso a fare u n bel ser¬ 
vizio sulla situazione cipriota 
per poi rivendere le sue foto ai 
giornali italiani. Stava .sempli¬ 
cemente raccoglierci!; una te¬ 
stimonianza rirra ima realtà 
piirticolore del nostro conti¬ 
nente». 

Per il fotografo ialiano ora 
la prospettiva è quella di un 
processo a porte t:l'rjsc con 
l’exxtusa di spionarigio davanti 
alla corte marzia!» turco-ci¬ 
priota. Secondo le aiilontà del¬ 
la autoproclamata Repubblica 
di Cipro Nord, il gio'i.i ne sareb¬ 
be una spia pagala dal gover¬ 
no greco-cipriota. Un reato 
che secondo la legvìe locale 
prevede da 3 a 5 ar ni di reclu¬ 
sione. Spesso questi vasi si ri¬ 
solvono con la condanna e 
quindi l’espulsione deH’impu- 
talo, ma il dircllore del centro 
di informazioni disi governo 
turco-cipriota ha definito,«as-, 
sai difficile» la silu a/ione dei 
giovane italiano. D.i fvirtc sua. 
il nostro ministero degli Esteri 
si é limitato a incaiK'are l’am- 
b'isciatore a Cipro di «rguire la 
vicenda. Non sono pciraibill al¬ 
to passi ufficiali, spiegano alla 
Farnesina, perché il Tiostro go¬ 
verno non riconosce quello di 
Cipro nord. 


■■ ROMA II trentanovenne 
Fabnzio Giod.i residente a Vi- 
novo (l’onno ) dove aveva un 
ufficio di a.ssi( iirazioni, é mor¬ 
to nella notte del 31 agosto in 
un incidente i tradale avvenuto 
in una zona desertica a 350 
chilometri da la capitale della 
Namibia, Win Ihoek. L’uomo - 
secondo il rai conto di un suo 
amico - stava compiendo con 
la fidanzata. Maria Zingarelli. 
un raid attravi 'iso alcuni paesi 
deH’Africa organizzato dall'a¬ 
genzia «Avventure nel mondo». 
Durante l’attriiversamenlo not¬ 
turno di una zona disabitata, 
Gicxla. a bordci di una motoci¬ 
cletta «Bmw Enduro», a causa 
della polvere (la strada è ster¬ 
rala) e del buio, si è scontrato 
fronujlmente nel corso di un 
sorpasso, con un altro auto¬ 
mezzo che procedeva in senso 
contrario, rimanendo ucciso 
sul colpo. La fidanzata - che 
da una dccin.i di minuti si era 
trasferita su una delle due auto 
che facevano (larte del gruppo 
- è rimasta t itta la notte ac¬ 
canto al cadavere in attesa che 
arrivassero i su >ccorsi. 

Gioda faceva parte di un 
gruppo di 18 persone partito 
dairitalla il 7 igosto (il ritorno 
era previsto [wr il prossimo 8 
settembre) e ■,barcate a Mom- 
basa, in Kenia. Di II si erano di¬ 
rette in Tanzania e Zambia per 
poi dividersi alle cascate Vitto¬ 
ria. Una pane del greppo, se¬ 
condo quanto reso noto da 
Vittorio Kulczyki, titolare del¬ 
l’agenzia roniana «Avventure 
nel mondo» (l .a stessa che ave¬ 
va organizzati i il viaggio nelle 
Rlippine dov" sono morti in 
mare la scors,i settimana nove 
turisti Italiani;, avei’a raggiun¬ 
to subito lo .’ lamibla, incntae 
sei persone - due torinesi, due 
romani e oue .lescaresi -, tra le 
quali Gioda, avevano prima 
fatto un’eijcu'sione in canoa 
lungo il fiume Zambesi. La co¬ 
mitiva si sarebbe ricomposta in 
Namibia per poi ripartire dal 
porto sudafricano di Walvis 
Bay. 

1 sei turisti, prima dell’inci- 
dente, si erano recati nel parco 
nazionale di Skeleton Coast, 
ma i ranger a , warìo vietalo lo¬ 
ro l’ingresso, in quanto nell’a¬ 
rea proietta non è consentita la 
clrcolstzlone di motociclette' 
L’incidente é avvenuto mentre 
il greppo si stava dirigendo 
verso un campeggio a Khori- , 
xas, a 200 cliilometri da Win- 
dhoek. La S'tima di Fabnzio 
Gioda dovrebbe rientrare in 
Italia venerdì prossimo con un 
viaggio aereo, via FVancoforte- 
Milano. 


Convegno a Firenze su energia e tecnologia: anticipato il progetto di una vettura che rivoluzionerà il traffico urbano 


Per l’auto sì prepara un futuro «elettrizzante» 


Aiuti alFi-^lbania 

Triplicato il prezzo 
dei gened alimentari? 


Al Politecnico di Tonno hanno progettato un'auto 
elettrica rivoluzionaria, pensata appositamente per 
ridurre inquinamento atmosferico e acustico. iHiò 
viaggiare a 80 km l’ora e trasportare tre persone e 6 
quintali di merci; fa «rifornimento» nel giardino di 
casa, tramite un mini-impianto solare. MO progetti 
per un uso «intelligente» dell’energia elettrica pre¬ 
sentati in un convegno intemazionale a Firenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

nmOBINASSAI 


M FIRENZE. Scompariranno 
le stazioni di servizio lungo le 
autostrade e nelle città. Il ru¬ 
more assordante, le sgassatc c 
le esalazioni di ossido di cara- 
bonlo saranno solo un lontano 
ricordo. E per fare rifornimento 
alle automobili sarà sufficienle 
una centralina elettrica, a pan¬ 
nelli solari, nel giardino di ca¬ 
sa. Il nostro futuro prossimo 


venturo sembra destinato a 
cambiamenti sostanziali, legi¬ 
slatore permettendo. 11.200 ri- 
cercaton provenienti da 44 
paesi, che da Icn si incontrano 
a Firenze per la quarta confe¬ 
renza intemazionale di <cner- 
tronica», una scienza relativa¬ 
mente giovane che studia l’uso 
e la produzione intelligente 
dell’energia elettrica, non sem¬ 


CHE TEMPO FA 


brano avere dubbi. Nel capo¬ 
luogo toscano hanno portalo 
ben 500 propetti che prevedo¬ 
no l’utilizzazione di nuove fon¬ 
ti energetiche abbinate al mo¬ 
tori elettrici. E nel settore delle 
auto si riscontrano le applica¬ 
zioni più Interessanti. 

Firenze, prima città italiana, 
ha emanalo un’oidinanza che 
permette ai veicoli elettrici di 
accedere anche all’Interno 
della zona a traffico limitato. In 
questi giorni circolano nel cen¬ 
tro della città alcuni prototipi 
di auto, city car, minibus e fur¬ 
goni per la raccolta della net¬ 
tezza urbana, prodotti da alcu¬ 
ne aziende italiane. A essi é 
stalo applicalo un sistema di 
monitoraggio che permetterà 
di rllevuie i consumi e il tasso 
d’inquinamento prodotto, pa¬ 
ragonandoli a quelli dei motori 
a benzina. È già scontato che il 


confronto sarà nettamente a 
favore dei motori elettrici. 

Ma si guarda già oltre questi 
veicoli «trapiantati», come li 
definisco il professor Paolo 
Ferraris, vicedirettore del di¬ 
partimento di inaegneria elet¬ 
trica industriale del TOlitecnico 
di Tonno, e presidente del 
convegno. «Rnora - allerma - 
si é lavorato solo sostituendo 
al motore a scoppio uno ali¬ 
mentato da battone elettriche 
Al Politecnico di Torino invece 
abbiamo ribaltato questo con¬ 
cetto, ripensando interamente 
tutta la struttura della vettura, 
adeguandola alle esigenze e 
alle caratteristiche di un’auto 
alimentala a energia elettrica 
Il progetto, dopo due anni di 
studio, é ormai pronto e sarà 

P resentato ufficllamente entro 
autunno prossimo», 
il professor Feiraris è ancora 
ermetico sulle caratteristiche 


tecniche della nuova auto, ma 
traccia le lince essenziali da 
■'uié partila la rtccrca. «L’ipole- 
>1 di base - racconta - è stala 
‘ luella di elaborare una vettura 
‘.la utilizzare nei centri urbani, 
attualmente più sottoposti al- 
''inquinamento acustico ed at¬ 
mosferico. in grado di traspor- 
’are 5-6 quintali di merci, tre 
liersonc e di raggiungere gli 80 
hilometri oran. che rappre- 
'.enla la media dei mezzi at- 
ualmentc in circolazione su 
questo tipo di percorso e con 
■m’aulonomia di circa 100 chi- 
ometn. Ancora non sappiamo 
quale sarà il motore etettrico 
ottimale da utilizzare. Atten- 
< tiamo risposte dalla sperimen¬ 
tazione. Ma abbiamo comple¬ 
tamente rivoluzionato la strut¬ 
tura della vettura. Il telaio c la 
scocca sono compiclamente 
Jifferenli e più leggeri di quelli 
utilizzali per le auto con un 


molore a scoppio. Del resto 
l’alimentazione clcllrica non 
sottopone la struttura a vibra¬ 
zioni e il telaio non deve sop¬ 
portare il peso di un propulso¬ 
re a benzina. Stiamo studian¬ 
do anche la possibilità di ridur¬ 
re l’ingombro delle batterie e 
rulilizzuzione di materiali che 
[Xirmeltano di aumentare l’au¬ 
tonomia». 

Qualcuno ha additnlUiru 
ipotizzato che le auto elettri¬ 
che possano essere alimentare 
da pannelli solari. «Questo, 
sinceramente - allerma con 
un sorriso il professor Fcrraris- 
mi sembra lolkloie. Niente pe¬ 
ro vieta di ipotizzare di realiz¬ 
zare mini impianti solari nel 
giardino di casa del possesso¬ 
re dcll’.uuto elellnca tramile i 
quali riiomire le batterie della 
vettura». 

I vincoli legislativi da supe¬ 
rare per giungere a una produ¬ 


zione di serie sono comunque 
molli. In Italia non é ancora 
possibile l’omologazione di 
una simile vettura. Negli Usa 
invece alle case automobilisti¬ 
che é già stato imposto per il 
1998 di arrivare a una vendita 
di almeno 40mila esemplari 
che, entro ii 2030, dovranno 
coprire il dell’intero mer¬ 
cato. L’utilizzazione di motori 
elettrici per le barche sembra 
Invece già possibile. Il Politec¬ 
nico di Torino, insieme all’An- 
saldo di Genova, ha pronto un 
progetto per i vaporetti di Ve¬ 
nezia. Le batterie possono so¬ 
stituire la zavoma, senza appie- 
.santlrc il mezzo, riducendo no¬ 
tevolmente l’inquinamento. 
Molte applicazioni riguardano 
anche gli elettrodomestici: la¬ 
vatrici e frigoriferi potrebbero 
ridurre di un terzo i consumi di 
energia. 


■i ROMA. Aircori polemica 
sugli aiuti econorn ci spediti 
d.iTl’ltalia all’Albanii., e passa¬ 
ti. questo il nodo d'tilii polemi¬ 
ca, attraverso qu.il:uno che 
avrebbe provveduto fi raddu- 
piame, triplicarne ii prezzo. 

Ieri, i deputati d: Gi.snni Ri- 
vura e Giusepjpc Sanilta hanno 
presentato un’inteiTogazione 
al ministro degli Esien Gianni 
De Michelis per verificare, una 
volta per tutte, se ci siano stale 
sireculazioni sugli aiuti inviati 
all’Albania. Saretta e Rivera vo¬ 
gliono sapere se rispcnide a ve¬ 
rità la notizia pubblicata da al¬ 
cuni giornali, e usicndo la 
quale le automi albanesi 
avrebbero rilevato ‘Che il riso 
inviato al loro paese ( onic aiu¬ 
to alimentare itali no é stato 
fatturato al prezzo il 9<'0 dolla¬ 
ri la tonneiiata rapctto alia 
quotazione intemaoonale di 


300 dollari la lonnellata. 

L’ex calci.ilore del Milan e 
Giuseppe Sanrtta chiedono an¬ 
che di «acccriare quali respon¬ 
sabilità ricadano sulla ditta 
•Levante co.' di Bari, alla quale 
il ministero degli Affari esteri 
ha affidato la fornitura dei pri¬ 
mi due lotti di aiuti all’Albania 
per un ammontare complessi¬ 
vo di 20 miliaidi di lirc«. 

Infine, i due deputati liima- 
lan dell’interrogazione deside¬ 
rano conoscere «se risponda a 
verità anche la notizia secon¬ 
do la quale sarebbero state se¬ 
gnalate alla Farnesina queste 
gravi sovralf'ilturdzioni, nguar- 
dami anche la carne congela¬ 
ta. c quali provvedimenti il no¬ 
stro minislenr degii Esteri in¬ 
tenda adottare per impedire 
che gli aiuti a un paese biso¬ 
gnoso diventino occasioni di 
Illecito arriccriimenlo ai danni 
di popolazioni indigenti». 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: un’area di alta pres¬ 
sione il cui massimo valore é localizzato 
sulla Gran Bretagna estendo la sua in¬ 
fluenza fino alle nostre regioni setten¬ 
trionali e quelle centrali. Un’area di bas¬ 
sa pressione localizzata fra II golfo df Bl- 
scaglla e la penisola iberica estende la 
sua Influenza marginale alle isole e le re¬ 
gioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Ita¬ 
lia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale condizioni di tempo buono ca¬ 
ratterizzate da dolo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Sulle Isole maggiori e 
le regioni meridionali condizioni di insta¬ 
bilità caratterizzate dalla presenza di for¬ 
mazioni nuvolose e Irregolaii a tratti ac¬ 
centuate ed associate a plov.àschl o tem¬ 
porali a tratti alternate a zone di sereno. 
VENTI: deboli provenienti dui quadranti 
orientali. 

MARI: gneralmente poco mossi. 
DOMANI: tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite sulle regio¬ 
ni meridionali e sulle isole maggiori. 
Tempo buono con prevalenza di deio se¬ 
reno sulle regioni dell’ltal la centrale e su 
quelle dell’Italia settentrionale. 


TEMPIRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

17 

26 

L’Aquila 

13 

26 

Verona 

14 

27 

Roma Urbe 

20 

30 

Trieste 

20 

26 

RomaFiumic. 

21 

31 

Venezia 

16 

27 

Campobasso 

15 

23 

Milano 

14 

27 

Bari 

16 

27 

Torino 

14 

26 

Napoli 

21 

31 

Cuneo 

16 

24 

Potenza 

15 

24 

Genova 

21 

31 

S. M. Leuca 

19 

26 

Bologna 

15 

28 

Reggio C. 

19 

30 

Firenze 

16 

29 

Messina 

21 

26 

Pisa 

16 

31 

Palermo 

21 

28 

Ancona 

15 

26 

Catania 

19 

25 

Perugia 

13 

26 

Alghero 

20 

31 

Pescara 

15 

27 

Cagliari 

21 

31 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 8.15 
Ore 8.30 

Ore 9.10 


Ore 9.30 


TKMPERATURK ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

16 

26 

Atene 

19 

28 

Madrid 

18 

33 

Berlino 

15 

27 

Mosce. 

7 

17 

Bruxelles 

11 

“?9 

New York 

12 


Copenaghen 

11 

25 

Parigi 

14 

25 

Ginevra 

15 

30 

Stoccolma 

16 

25 

Heislnki 

15 

19 

Varsavia 

11 

24 

Lisbona 

19 

'28 

Vienna 

10 

25 


Ore 12.15 


Ore 16.15 


Ore 18,45 


VNra la ratfe ewL-, naMi Ulta 
SerN a cl w al ratfarza. Da Mosca 
Emanuela Gentllln 

Mastra dal eiaaaia. A Vaaada il 
pilaM filai naliaaa la caacarsa: 
•Uaa alalia taaigUea» « E"Mio 
Braco. Inteivista con l’autore 

Crlniaallti: daa laaltA a ooatroa- 
te, MHaae a Raiila Calabria. Con 

mons. Giuseppe Agostino, pres. 
coni, episc. calabrese, e Pino Sorie- 
ro, direz. Pds 

Dopa II caaiaalsaie: tana aaeera 

la Dc7 Con Paolo Galotti De Biase e 
Sandro Fontana 

Sanrizl, caoHneaU a c a rto iHà dal¬ 
la Fatta aaziooala daHllaltà 
La floata Balaaa Sairtatiea. Colle¬ 
gamenti con Mosca e New York 
la diralta eoa la Fatta dalPUanb 
dlBoloiBa 


rufaità 

Tariffe di abboiuunento 
It&nia Annuo Semestrale 

r rimeri L 32‘>.00() L 165.000 

t; i\ jmen _ L. 290 000 L 146 000 

l-lidero Annuale Semestrale 

r numeri L. 592.000 L. 298.000 

0 numeri L. 508.000 L 255.000 

F'er .tbbonarsi versamento sul cc p n 29972007 inte- 
sUilo dirUnltà SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
( pure versando i’imporlo presso gli ulfici propagan- 

da delle Sezioni c Federai ii oni del Pds _ 

_ Tariffe pubbl i cìiarie _ 

A mod. (mm 39 * -10) 
Commerciale fenale L 358 (XK) 
Commerciale sabato L i 10.000 
Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1-* pagina fenalfL 3.000 000 
Finestrella l" pagina sabati) L 3 500 000 
Finestrella 1“ pagina fesli\’ii L 4 000 000 
Manchette di testata L 1600 000 
Redazionali L CmO 000 
Finanz -Legali -Concess -i^sle-Appalti 
mali L 530 OW - Sabato F estivi il 600 000 
A parola’ Necrologie-pari lutto L 3 500 
__ Economici L. 2 JOO_ 

Concessionarie per l<'i ijubbhcità 
.SlPRA.viaBertela34.Tonno lei.011/ 57531 
St*l,via Manzoni 37. Milan j. tei. 02/63131 

>iampa in fac-simile. Telestaiipa Romana. Ro- 
na - via della Magliana, 285 Nigi, Milano • via 
'’ino da Pistoia. 10. Ses.spa, M.-ssma - via Taor- 
.runa. 15/c. Unione Sarda spa • Caghan Elmas 
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IN Italia 


Sposa in fuga 

Abbandona 
il «marito» 
sull'altare 


{ M LUCCA. Una giovane 
[ sposa è fuggita con l'amante 
^ proprio mentre lo sposo, il 
il parroco e tutti gli invitati l'a¬ 
spettavano davanti alla chie- 
; sa per la cerimonia nuziale. 

L'episodio, che sembra 
tratto da un film pochade - è 
I accaduto a Borgo a Mozza- 

> no, in provincia di Lucca. 

. Protagonista una giovane 
i; del luogo di 25 anni che 
' avrebbe dovuto convolare a 

nozze con un giovane di 28 
anni, abitante a Saiga, con il 
^. quale era fìdanzata da anni. ' 

Poco prima di recarsi in 
I chiesa, però, la ragazza è 
sparita di casa. Fuggita, a 
quanto si è saputo, con un 
;■< uomo sposato e padre di un 
ragazzo. La ragazza ha poi 
telefonato ai genitori dicen- 
'f, do che non intendeva spo- 
V. sarsi e che non sarebbe toi^ 

> nata. 

Nel frattempo, però, gli in- 
vitati, assieme allo sposo, si 
S erano già radunati davanti 
alla, chiesa dove tutto era 
pronto per la cerimonia nu- 
ziale. L'attesa è stata vana e 
J, quando si è saputo quel che 
; era successo, la festa si 6 tra- 
]' sformata in un parapiglia, 
i ■ caratterizzato da sbalorditi 
commenti e dai più svariati 
pettegolezzi. 

'I . 

iRapina 

|Dàrallarme 
Iconil 
I «cellulare» 

’i' 

M NAPOLI. Tie rapinatori, 
i'^ che si erano impossessati di 
- f' un furgone della «Star» carico 
h di olio e avevano sequestralo 
l? il conducente, sono stati arre- 
stati oggi dai carabinieri alla 
' periferia di Napoli grazie alla 
' segnalazkmedi.un automobl- 
)! lista che ha avvertito i militari 
con il suo telefono cellulare. 
^ L'uomo, dopo aver assistito 
i'i alla tapina, avvenuta sulla cir- 
'X. cumvallazione esterna di Na¬ 
if, pòli, ha seguito 11 furgone che 
; i.' era preceduto da una Fiat rit- 
j'v mo rossa con a bordo due 
■ complici, fornendo dal suo 
^ aportatile» indicazioni sui mo- 
f viroenli dei rapinatori. Una 
f pattuglia dei carabinieri della 
compagnia di Casoria ha dap- 
' prima bloccato II furgone ar- 
restando Luigi Fiorillo, di 19 
anni (gi& coinvolto 11 10 giu- 
'r' gno scorso nella rapina a un 
À Tir), e Giuseppe Capuozzo, di 
T 21 anni. Quest'ultimo alla vi- 
f; sta dei carabinieri Ivs tentatq 
i di disfarsi di una pistòla ^olt> 
calibro 38, gettandola sotto 
l'autocarro. 

Successivamente i militari, 
^ Intervenuti con numerose al- 
I tre pattuglie, al termine di un 
iJ inscguirriento hanno arrestato 
I anche II complice a bordo 
't: della ritmo II quale faceva da 
-j). staffetta e teneva in ostaggio il 
i; conducente del furgone. Si 
; tratta del diciaiuiovenneFIran- 
> cesco Spadaccini, allontana¬ 
ci! tosi nel giorni scorsi dalla pro- 
Cr pria abitazione dove era dete- 
nuto agli arresti domiciliari 
per una analoga rapina a un 
Tir. I tre sono stati arrestati 
l con l'accusa di rapina aggta- 
'■ vaia, sequestro di persona, 
I detenzione di arma nonché 
perii furto della ritmo. 

S _ 

r Bolzano 

iBastonano 
juna cavalla 


> M BOLZANO. La cavalla di 
nome Berta che 1' 11 agosto 
c. scorso si imbizzarrì durante 
1 una sfilata folciorìstica ail'ai- 
pe di Siusi. in Alto Adige, e 
feri' una trentina di persone, 
è stata aggredita e malme- 
; nata da alcune persone ri- 
maste ignote. 

‘ Gli aggressori,' approfit- 
: tando deir assenza del pa- 
drone Gottfried Kritzinger, si 
'' sono introdotti nottetempo 
’ nelia staila dei maso ed han- 
i.' no preso a bastonate ia ca- 
; valla, in una sorta di «spedi- 
f- zione punitiva». Il presidente 
^ della lega protezione anima- 
'' li di Bolzano ha sporto de- 
, nuncia alla pretura del ca- 
‘ poluogo altoatesino. 


Como, nell'ospedale «Valduce» Il primario avrebbe Tobbligo 

gestito da una congregazione di suore di operare sólo se è in gioco 
sospesa improvvisamente Fattività «la fertilità e Tarmonia della coppia» 

deUa Divisione uro-andrologica E gli ultimi pazienti erano anziani 

Reparto chiuso per motivi «etici» 

Veniva ridata la virilità ad uomini non più giovani 


Lettere 


Era il reparto in cui si curavano chirurgicamente ste¬ 
rilità e impotenza maschile. 11 fiore aU’occhiello del¬ 
l'ospedale Valduce di Como, gestito da una congre¬ 
gazione di suore. È stato chiuso in fretta e furia per 
«motivi etici». Sotto accusa la recuperata virilità da 
parte di uomini non più giovani. Un comunicato 
delle religiose: «Ammesse le terapie contro la sterili¬ 
tà, se connesse con la vita matrimoniale». ' 

DALLA NOSTRA INVIATA 

BIANCA MAZZONI 


HB COMO. E' seccato, asciut¬ 
to nelle risposte, travolto dalla 
pubbliciUt che si è abbattuta su 
di lui. Il dottor Giovanni Colpi, 
primario della divisione uro- 
andrologica seconda dell'o¬ 
spedale Valduce di Como, am¬ 
mette e smentisce contempo¬ 
raneamente che alla base del¬ 
la chiusura del reparto in cui 
opera siano stati addotti •moti¬ 
vi etici». «Non ho mai ricevuto 
contestazioni formtdi», dice. E 
informali? «Nessuna contesta¬ 


zione scritta e, comunque, non 
In sede ufficiale. Il resto non 
conta. D'altra parte mtfo il no¬ 
stro lavoro è stalo sempre svol¬ 
to nel rispetto dei limiti dell'eti¬ 
ca cattolica, perchè operiamo 
in un ospedale pubblico che è 
gestito da un ente religioso». E, 
invece, proprio il superamento 
dei confini ancora cosi incerti 
della bloetica cattolica è stato 
invocato dal comitato di ge¬ 
stione dell'ospedale per chiu¬ 
dere il reparto, rinviare a casa i 


pazienti in lista d'attesa, lascia¬ 
re in sospeso la sorte del per¬ 
sonale medico e infermieristi¬ 
co. La congregazione delle 
suore infermiere dell'Immaco¬ 
lata, che gestisce l'ospedale, 
dice In un comunicato emesso 
ieri sera: «Le terapie relative ai- 
ie disfunzioni sessuaii sono in 
iinea di principio ammesse 
dalla morale cattolica, perù 
entro precisi limiti: che ci sia 
una connessione con la vita 
coniugale; che il risultato di 
queste terapie consenta una 
unione coniugale autentica e 
umana: che le terapie siano 
esenti da rischi alla salute; che 
nelle modalità delle terapie 
stesse non intervengano meto¬ 
diche contrarie alla morale». 
NeH'ospedale. secondo la con¬ 
gregazione, nei due settori del¬ 
la divisione sotto accusa in cui 
si curava l'Infertilità e l'impo¬ 
tenza, ci «sarebbero state delle 
difformità sia riguardo all'ac¬ 


cordo Inizialmente firmato tra 
la congrirgazlone religiosa c II 
professor Colpi, sia riguardo 
ad alcuni aspetti della morale 
cattolica, lupetti che sono stati 
dettagliatamente segnalati al 
primario .stesso». 

lasomma, sotto accusa non 
sono le cure contro impotenza 
e infertilità, se finalizzate alla 
perfetta aimonla della coppia 
dal punto di vista riproduttivo e 
sessuale, ma modi e obicttivi 
delle terapie. E, irei «caso» in 
questione, il giudizio pare sia 
stato dete-minato dalla capa¬ 
cità conenrta del bisturi di rida¬ 
re anche agli uomini di una 
certa età l.i virilità e. con essa, 
la possibilità di procreare e il 
piacere setsuale. Frutto di una 
precisa scelta la prima, forse 
difficile quando gli anni sono 
tanti, effetto sicuro il secondo. 

il Valduce é il secondo 
ospedale di Como. Nel centro 
della città, quasi sulla riva del 


lago verso Brunico, è gestito 
dalla Congregazione delle 
suore infermiere deH'Immaco- ’ 
lata, che ne sono anche pro- 
prietane. Lo stesso ordine di 
monache gestisce un altro 
ospedale sul lago di Como, a 
Gravedona. Cinque, seicento i 
dipendenti, una fama dì cllni¬ 
ca privata pulita e ordinata fi¬ 
no a qualche anno la; da cin¬ 
que, sei anni l'ospedale ha fal¬ 
lo uno sforzo notevole per spe¬ 
cializzare alcuni dei suoi re¬ 
parti. È convenzionato con la 
Usi e fa ampiamente «concor¬ 
renza» al servizio sanitario 
pubblico in fatto di laboratori, 
esami anche sofisticati. 

La divisione chirurgica uro- 
andrologica è stata creata tre 
anni e mezzo fa, non è con¬ 
venzionata con la Usi ed è tutta 
riservata al cosi detti «solventi». 
Si paga, insomma. Nei quattor¬ 
dici letti del reparto chimrgico, 
negli ambulatori, passano me¬ 


diamente In un anno duemila- 
cinquecento pazienti, vengo¬ 
no eseguiti cinquecento inter¬ 
venti. elfettuali circa novecen¬ 
to prestazioni ambulatoriali al 
mese. Oltre al primario, lavora¬ 
no nella divisione cinque me¬ 
dici e due biologhe. «L'andro- 
logia - dice il professor Colpi 
che è anche ordinario della 
materia alla Statale di Milano - 
è rivolta a risolvere i problemi 
legati all'Incapacità di avere 
rapporti sessuali, ai cosi detti 
"matrimoni bianchi", alle crisi 
coniugali legate all'impotenza 
maschile e a risolvere le situa¬ 
zioni di quei giovani che han¬ 
no disfunzioni tali da far ritene¬ 
re loro di essere Inadatti al ma¬ 
trimonio». Ma il rimprovero 
che le suore ìrrfermlere del¬ 
l'Immacolata sembrano fare 
oggi all’attività del dottor Colpi 
è non tanto di avercurato i ma¬ 
trimoni, quanto la sessualità 
dei pazienti. 


La troppa gioia ha tradito un giovane veneziano » i» • • 

Vmee due mmaidi alla lotteria 

ma non ce la fst a i^estai^e anonimo alla chiesa cattolica 


Il fortunato vincitore della lotteria di Venezia, due 
miliardi il primo premio, non ha saputo contenere 
la gioia e si è tradito. Proprio come nelle favole la' 
fortuna ha deciso di premiare un «giovane povero». 
Orfano di padre. Maurizio Ruffilli, 28 anni, vive a 
Campalto, un quartiere popolare nei dintorni di Me¬ 
stre, con la madre e i due fratelli. Ai giornalisti ha di¬ 
chiarato; «La mia vita rimarrà quella di sempre». 


a ROMA Chi sono i fortunati 
vincitori delle lotterie In Italia? 
Non si sa quasi mai, difficil¬ 
mente chi entra in possesso di 
un bigUelto miliardario lo 
sbandila ai quattro venti, anzi 
si guarda bene dal rivelare la 
proprio identità. Nell'Immagi¬ 
nario collettivo, però, chi vince 
è una persona sicuramente 
povera che sbarca il lunario 
con un Imprevisto colpo di for¬ 
tuna. Ed è quello che è acca¬ 
duto nella reai à a Massimo 
Ruffilli, di 28 anni, che vive a 
Campalto, uno dei quartieri 
più popolari alla pieriferia di 
Mestre. Il giovane non ha sapu¬ 
to trattenere la gioia irrefrena¬ 
bile per aver vinto 11 p rimo pre¬ 
mio di due miliardi di lire della 
Lotteria di Venezia, ne ha par¬ 
lato in gito e la sua storia è fini¬ 
ta immediatamente sulia pri¬ 
ma pagina di un giornale loca¬ 
le, Il Gazzettino. 

Orfano di padre, Mauriùo vi¬ 
ve insieme alla madre e al due 
fratelli più piccoli, ed è impie¬ 
galo come uomo delle pulizie 
alla Pretura circondariale di 
Venezia. £ proprio durante 
uno dei suoi quotidiani sposta¬ 
menti Ira Mestre e Venezia che 
il giovane ha deciso di tentare 
la fomina acquistando un bi¬ 
glietto in un chiosco ortofrutti¬ 
colo a Piazzale Roma. Poi la 
sorpresa; il gondollno arancio 


condotto alla vittoria da Giu¬ 
seppe Fongher e da Gianfran¬ 
co Vianello era abbinato pro¬ 
prio al suo biglietto. Lo stordi¬ 
mento è stato troppo monde 
per riuscire a nasconderlo, una 
ricchezza del genere, piovuta 
sul capo da un giorno all'altro, 
non é poi tanto facile da ^ti¬ 
re. Disorientato Maurizio si è ri¬ 
volto al gestore di un bar di 
Piazzale Roma, Vittorio Rivo- 
letto, suo conoscente da tem¬ 
po, per sapere cosa doveva fa¬ 
re per riscuotete la somma. La 
notizia è stata confermata dal¬ 
lo stesso gestoa; che ha anche 
dichiarato: «Lo conosciamo da 
diverso tempo perché veniva 
spesso a bere II caffè da noi 
prima della morte del padre, 
che faceva il carbonaio, avve¬ 
nuta qualche anno fa». Sembra 
che, all'Indomani della vincita, 
Maurizio abbia persino com¬ 
messo l'imprudenza di farsi fo¬ 
tografare insieme a Luigino 
RoBellì, proprleto.'io del chio¬ 
sco che ha venduto il biglietto 
vincente. CosI')la voce é circo¬ 
lata c i cronisti si sono messi 
subito sulle sue tracce: ieri l'a¬ 
bitazione dei Ruffilli, in via Ba- 
garon, era circondala da una 
piccola lolla di giornalisti, co¬ 
noscenti e curiosi che sono 
stati tenuti fuori dalla porta dai 
parenti più stretti. 

Come cambierà ora la vita 
di Maurizio Ruffilli? Cosa farà? 



Italiani generosi. Le offerte deducibili dalle tasse, 
pervenute all’istituto centrale per il sostentamento 
del clero, hanno superato, nei primi sei mesi del '91, 
quelle dello stesso periodo ’90:70 milioni in più (da 
5,20 a 5,27 miliardi di lire) .'Ma le Chiese (cattolica e 
altre) si aspettano un vero boom in questa seconda 
parte dell’anno. Nel ’90,39 miliardi di «offerte», con 
la Lombardia in testa; 8 miliardi e mezzo. 




Massimo Ruffilli, v'mdtore della Lotteria di^^feoerla (foto Gazzettlw diveneità) 


Cambierà casa? Smetterà di la¬ 
vorare? Si comprerà uria mac¬ 
china di super lusso? Le fanta¬ 
sie possono essere tante, non 
per niente il tema del povero in 
canna che improvvisamente 
entra In possesso di una grossa 
fortuna è stato sfruttato moltis¬ 
simo da Hollywood. L'ultimo 
remake di questa storia è stato 
Chi più spende, più guadagna 
di Walter Hill, in cui si narrava¬ 
no le vicende di un uomo che 
doveva spendere in fretta 25 
miliardi perché altrimenti 
avrebbe perso l'occasione di 
diventare ricco. Ma come 
spenderli? Nel film non é stalo 
facile e il protagonista ha do¬ 
vuto superare molle difficoltà 


per nuscire a portare a termine 
un compito che sembra appa- 
rentementr- semplice. Per for¬ 
tuna Matrzio Ruffilli non ha 
fretta, per ora la sua vita è quel¬ 
la di sempre. Ai giornalisti ha 
detto che nulla cambierà: 
•Non ho nulla da dich’iarare 
voglio restare come sòho sem¬ 
pre stalo. Vivere tranquilla- 
inenle. Non vogiio monbumi 
la testa. Cosa forò con due mi¬ 
liardi? ArKora non lo so. Deci- 
deiù con la mia famiglia». Nel 
frattempo tutto prosegue con il 
ritmo di sempre: la sveglia di 
prim.i mattina, la corsa per 
prendere il traghetto, la solita 
routine del lavoro e poi il ritor¬ 
no ucasa. 


■I ROMA. In latto di genero¬ 
sità e carità gli italiani non so¬ 
no secondi a nessuno, special¬ 
mente se questa carità fa bene 
al modello 740. La Chiesa é 
contenta. Le oficrte deducibili 
dalle lasse, pervenute aH'lsdtu- 
to centrale per il sostentamem- 
to del clero, hanno superato, 
nei primi sei mesi del '91 quel¬ 
le dello stesso perìodo '90: 
5,27 contro 5,20 miliardi di lire. 
Settanta milioni in più. 

In valore assoluto, la diffe¬ 
renza è minima, ma conta II 
numero dei «generosi», 37,850 
offerte nel '91 (importo me¬ 
dio: 139.275 lire), 32.442 nel 
'90 (importo medio: 160.461). 
È stato privilegiato il canale 
postale (35.831 vaglia), solo 
2.019 persone hanno effettua- 
j lo il versamento in banca. 

C’è un pareticolare curioso. 
La generosità esplode sempre 
nella seconda parte dell’anno. 
In lutto il '90, la Cei (Conferen¬ 
za episcopale italiana, di cui la 
parte l'istituto per il sostenta¬ 
mento del clero) ha raccolto 
39 miliaidi di lire (l'Incremen¬ 
to, rispetto air89, era del 55%). 
•A ottobre - dicono alla Cei - 
organizziamo le giornate di 
sensibilizzazzione. Nelle Chie¬ 
se e sulle riviste come "Faml- 

flia cristiana" c II bollettino di 
. Antonio! fedeli trovano mi¬ 
lioni di moduli di conto cor¬ 
rente. Querslo spiega l'aumen¬ 


to delle offerte, nella seconda 
patte dell'anno. Il Natale e la 
tredicesima, poi, fanno il re¬ 
sto». 

Il resto lo fanno anche i 
commercialisti. Spesso, ap¬ 
prossimandosi la fine dell'an¬ 
no, può apparire più persuasi¬ 
vo del parroco quanto alla ca¬ 
rità deducibile dall'Irpef (lino 
a un massimo dì due milioni). 

Nel '90, la Regione più gene¬ 
rosa è stata la Lombùdia (8,5 
miliardi), seguita dal Lazio e 
dal Veneto (3,5 miliardi). An¬ 
cora la Cei: «Più cresceranno le 
offerte deducibili versate a fa¬ 
vore del sostentamento del 
clero italiano, più fondi otto 
per mille si libereranno per la 
carità e per il culto». 

L'otto per mille. È l’altra for¬ 
ma di finanziamento agevola¬ 
to della Chiesa (stabilità nella 
revisione del Concardato. 
1984). La Cei dispone, al ri¬ 
guardo. di dati parziali relativi 
alle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel '90 (esaminati 
19 milioni di moduli su un tota¬ 
le di 25 milioni). Il 57,4% dei 
contribuenti si è pruonunciato, 
il 42,6% si è astenuto. Di quel 
57,4%, il 76,1% ha devoluto 
l'otto per mille alla Chiesa cat¬ 
tolica, il 22,5% allo Stato, lo 
0,9% alla Chiese avventiate del 
settimo giorno, lo 0,5% alle As¬ 
semblee di Dio. 


" Rimini, portata in pieno giorno nel parcheggio deirospedale la «Regata» della rapina a Pesaro 

Uno bianca, i kfller lanciano nuove sfide 


L'auto usata per la fuga dopo la rapina di Pesaro e il feri¬ 
mento di due agenti è stata nascosta per una notte sulle 
colline riminesi. 1 due ricercati l’hanno fatta trovare nel 
parcheggio dell’ospedale di Rimini solo il giorno dopo, 
sfidando le forze dell’ordine in pieno giorno. Solo ieri si è 
appreso che le interferenze minatorie ai carabinieri por¬ 
tano la firma della «Falange armata». Le rapine del Belgio 
hanno avuto modalità simili agli ultimi fatti di sangue. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRBA QUIRMANDI 


M RIMINI. Un testimone ha, 
visto ia «Regata» bianca nasco¬ 
sta sulle colline tra Pesaro c Ri- 
mini. Era buio, ma da un ce¬ 
spuglio che contorna un caso¬ 
lare abbandonato tra Gorìano 
e Mordano (praticamente a 
metà strada tra Pesaro e Rimi- 
nl), sbucava il cofano di 
un'automobile bianca, la stes¬ 
sa che il giorno dopo 1 banditi 


hanno parcheggialo all'ospe¬ 
dale di lumini, m pieno centro, 
rischiando di essere intercetta¬ 
ti da una pattuglia della poli¬ 
zia. La conferma viene anche 
dal custode del parcheggio 
dell’ospedale che, la stessa se¬ 
ra della rapina all'ufficio po¬ 
stale di Pesaro, non' ha visto 
nessuna «Regata» bianca nello 
spiazzo che ospita le vetture. 


Tutti a Rimini sono convinti 
d’essere sulla strada giusta: la 
perìzia ha confermato che la 
stessa arma che ha ferito i due 
agenti neH'inscguimento dopo 
la rapina di Pesaro, ha ucciso 
due senegalesi, la notte del 17 
agosto'a San Mauro Pascoli. E i 
due agenti, e qualche altro te¬ 
stimone, hanno riconosciuto, 
tra le loto segnaletiche, i volti 
dei due pregiudicati attual¬ 
mente raggiunti da un provve¬ 
dimento ^udiziarìo voluto dal 
sostituto procuratore Roberto 
Sapio. Pelò nessuno sa spiega¬ 
re se esiste davvero un rappor¬ 
to con gli altri crìmini della 
banda della Uno bianca. Altre 
perplessità vengono dal sosti¬ 
tuto procuratore di Pesaro. Sil¬ 
via Cecchi, che conduce le in¬ 
dagini !:ul ferimento dei due 
poliziotti dopo la rapina alle 
Poste del 28 agosto. Il magi¬ 


strato non ha emessò prowe- 
dimenli rret confronti dei due 
rapinatori, a differenza di Sa¬ 
pio. «Il quadro probatorio risul- . 
ta. al momento, assai incerto» 
è la motivazione. E neppure l’i¬ 
dentità deH'arma la convittee: 

«1 presuppcsti Iniziali delT'iden- 
tità dell'anna potrebbero esse¬ 
re suscettibili di revisione 
quanto alla provenienza della 
stessa». Un'affermazione in- 
quicUinte, 

Solo ieri si è appreso che il 
mitomane che ha minacciato i 
carabinh-ri di Rimini per oltre 
due ore, inserendosi con una 
ricetriismlttente nelle frequen¬ 
ze segrete, ha firmalo i suoi 
messaggi con la sigla «Falange 
armata», per ben due volte. Le 
minacce sono state registrale c 
verranno sottoposte a perizia 
fonetica, cosi come l'altra tele¬ 
fonala che il ricercalo più peri¬ 


coloso ha latto sabato notte al¬ 
l'Ansa di Bologna, prendendo 
le distanze dalla banda della 
Uno bianca. A un primo esa¬ 
me la voce, confrontala con 
quella del ricercalo ravennate 
registrala nel corso di un'altra 
Impresa criminosa, coincide¬ 
rebbe. 

Il magistrato rìminese Ro¬ 
berto Sapio ha studialo la do¬ 
cumentazione che il reparto 
operativo speciale dei carabi¬ 
nieri gli ha fornito sulie azioni 
criminali della banda Braban- 
te-Vallone in Belgio. Anche II 
un'auto ricorrente - una Golf - 
e una coppia di feroci assassi¬ 
ni - «il lungo» e «il corto» - che 
qualcuno afferma di aver visto 
anche in Emilia-Romagna. 
Dalla documentazione risulta¬ 
no. secondo il magistrato, al¬ 
cune analogie con la «Uno 


uiaiKa». «Si soomigliano - dice 
- per efferatezza e per lo sco¬ 
po. Ma il nome del ricercalo 
ravennate non compare nei 
dossier». 

Il ricercato ravennate po¬ 
trebbe perù non essere distan¬ 
te. Si sente braccato. È accusa¬ 
to, assieme all'altro pregiudi¬ 
cato forlivese (che sembra sia 
malato di Aids), della rapina 
di Pesaro (c del ferimento dei 
due agenti) e dell'assalto ai se¬ 
negalesi a San Mauro Pascoli. 
Pare c’entri anche con la gam¬ 
bizzazione del direttore delle 
poste di Mordano. Aulo usate: 
Uno rossa. Uno bianca. Regata 
e Uno azzurra 1 proiettili spa¬ 
rati sono simili. Sono simili an¬ 
che quelli trovali nell'armeria 
di via Volturno a Bologna, ma 
l'identikit non corrisponde alle 
caratteristiche del pregiudica¬ 
to ravennate. 


Difensore 

cìvico: 

meglio locale 
o regionale? 


M Gentile direttore, si sta 
verificando quanto da più 
parti è stato paventato sugl: 
effetti della legge 142/19!Ì(), 
che ha dato lacoltà a luti. i 
Comuni anche i più piccoli, 
e a tutte le Province di non ji- 
nare il Difensore civk :i, 
ostacolando di fatto lo s ’i- 
luppo di forti punti di rife ri- 
mcnto F<er i cittadini. Infa :i, 
con poche e illuminate o”- 
cezioni (Bologna e Femaia, 
per esempio, intendono alli- 
darsi al Difensore civico re¬ 
gionale, evitando cosi di du¬ 
plicare uffici e personale) è 
diffusa in tutti gli enti la vo¬ 
glia di avere il «propno» Di¬ 
fensore civico. 

É chiaro quindi che vi sa¬ 
ranno Cittadini che potran¬ 
no rivolgersi a uffici ben i a- 
ganizzati, dotati di esperien¬ 
za e di capacità di dialogai'; 
con le pubbliche ammiri - 
strazioni, mentre altri, sul n- 
to opposto, avranno a loro 
disposizione strutture l'i 
scarsa consistenza. 

Ai rischi già segnalati di 
espropriazione partitica, 
ora da aggiungere quello 
che la difesa civica diveiilì 
una faccenda interna dei 
Comuni, secondo II prìni: ■ 
pio che il cittadino non li i 
bisogno di farsi difendere <1 1 
coloro (.he egli stesso ti.i 
eletto, essendo sufficienti' 
Istituire un ufficio dei diritti 
alle dipendenze del sind!i’ 
co. Inoltre è da temere la li- 
nea di nominare il Dilenso"* 
civico comunale ma di nem 
ammettere interferenze stl 
relativo lertìtorio. anche se i 
reclami riguardano, p; r 
esempio, il Catasto o il Prcn • 
veditoralo agli studi. Inso.vi - 
ma, il cittadino è mio e rrie 
lo difendo io. 

Credo necessario evita»' 
che si formino aree di com¬ 
petenza esclusiva, dando 3i 
diritti dei cittadini l'assolu»t 
prevalenza su lutti gli inte¬ 
ressi che possano ruotare in¬ 
torno alla difesa civica. 

In realtà il cittadino, sci.»- 
gliendo caso per caso, potr.'i 
preferire un Difensore civico 
forte solo del suo prestigio i- 
della sua autonomia a un al 
tio, pur dotalo di qualche 
potere formale, ma con p<> 
ca esperienza e credibilìt.1 
In definitiva, nel pasticcio 
della legge 142/1990, un po' 
di concorrenza non potreb¬ 
be che far bene aH'istituzio- 
ne. 

Giovanni D’Antonk». 

Dirigente dell'Ullicio 

del Difensore civico 
per l'Emilia Romagn.i 


«Qualche nuovo 
spettro tornerà 
ad aggirarsi 
per il mondo...» 


■■ Caro direttore, né mo - 
titudini estremiste né putsc' i 
finalizzati aU’awento di nuc 
vi autor-larismi potranm - 
mai cancellare ciò che l'L 
mone Sovietica ha costituiti 
per la civiltà conlempora 
nea: la disfatta del nazifasc) 
smo, la liberazione dei pc 
poli deU'Afrìca dal coloniali 
smo occidentale, la sconfitl. i 
degli imperialismi in Cina - ' 
in Vietnam, lo stesso equill 
brio delle fonie che ha scon 
giurato l’olocausto nuclea¬ 
re. Tutto Questo si è chiama 
lo Unione Sovietica. Non so 

10 dunque totalitarismo 
burocrazia, ma anche gran¬ 
di pagine di storia e grand i 
realizzazioni della sclenz.9 
hanno contraddistinto 7-5 
anni di cosiddetto sociali¬ 
smo reale, 

Oggi, paradossalmente. 
neH'orgia dei nazionalismi c- 
dei revanscismi di ogni spe¬ 
cie e colore, moderazione c 
nformismo rischiano di ve¬ 
nire travolti assieme a colui 
che ha rotto 11 vaso e di av¬ 
viare rUrss a una balcaniz¬ 
zazione tragica e senza fine. 

Ora con gaudio della no¬ 
stra tivù di Stato partilocraii- 
ca, comandano indisturbtili 

11 mondo gli Usa e i loro 
clienti: dimodoché -alla fac¬ 


cia della conferenza di pace 
-Israele si terrà i territori ara¬ 
bi arraffati mentre, <-hiuso 
nelle nsetve volute dagli 
usurpatori, il popolo di Pale¬ 
stina seguirà la sorte del po¬ 
polo pellerossa. Ma cosi co¬ 
me il drogalo non può lare a 
meno di farsi le pere. I capi¬ 
talismo non può esimersi 
dal mangiarsi II pianets: ra¬ 
gion per cui quando gli ossi¬ 
di e le anidridi avraiinci am¬ 
morbato l'orbe tenacqueo 
ed enormi masse di popolo 
dell'Est e del Sud del n londo 
vagheranno alla riceiea di 
un benessere sempre piiù il¬ 
lusorio, allora un ,calche 
nuovo spettro, so..,j convin¬ 
to. tornerà ad uggirai-si per 
l'Europa e oltre. 

AitlUoSirecfa. 

Guardiagrcle (Cliieli) 


Il ruolo 
di Bush come 
«interventista 
democretico» 


H C^ro direttore desta 
stupore l’articolo di A. Bolaf¬ 
fi «Cinica Europa, imp.irada 
Bush» comparso giovedì 22 
agosto c l'analisi del suo 
giornale in relazione a,gli ul¬ 
timi tragici fatti dell'Unis, per 
ia semplicistica lettura di po¬ 
litica intemazionale ch-e ten¬ 
de a sottolineare il ruolo del¬ 
la «democrazia americana» 
nella felice conclusione del 
secolo come superamento 
della contrapposizione tra 
j blocchi. Che facile interpre¬ 
tazione. Non si chiede Bolaf¬ 
fi, e con lui la sinistra italia¬ 
na, se il ruolo di Bush come 
«interventista democratico» 
e la sua coerenza nel losle- 
nere la Conferenza di |>ace 
per il Medio Oriente-, più 
semplicemente non rappre¬ 
sentino proprio un arrogan¬ 
te e determinato egemoni¬ 
smo americatjo? E se lo .svol¬ 
gersi degli odierni avveni¬ 
menti in Urss e la reilativa 
posizione delTamministra- 
zione americana (letigi l'ap¬ 
poggio velato ai nazionali¬ 
smi e soprattutto la irolitica 
di investimento economico 
in Urss) non rappresentino 
un'egemonia veramentt! ta¬ 
le, cioè economica? 

Ciò che inoltre stup.'vre è 
l'accenno di Bolaffi nguiudo 
al ruolo del governo ameri¬ 
cano nella guerra del Ciolfo: 
la .sinistra italiana guarda 
ancora al diritto intemazio¬ 
nale come al diritto tra Stati, 
dimenticandosi dei iroiroli, 
delle circa duecentomila vit¬ 
time civili ufficiali in Irak. 
che quest'inverno il suo stes¬ 
so giornale piangeva (sem¬ 
brava piangere)? Oggi solo 
questo ci possiamo tiugura- 
re: cinica sinistra, impara da 
Gorbaciov; e che il suo gior¬ 
nale, inoltre, acquisisca la 
coscienza necessana per 
comprendere la dratniiiati- 
cità di CIÒ che sta avvenen¬ 
do, «terribile prospettiva 
(adesso reale) di una nuo¬ 
va, gelida età di buio c di 
paura». La realtà della Jugo¬ 
slavia non è cosi lontana 

Elena e Lorenzo Ometto. 
S, Antonio di MavignoLr CTN) 


«Una sconfitta 
per la mafia» 
(speriamo 
che sia così...) 


■■ Caro direttore, ia mor¬ 
te di Libero Grassi ha scosso 
profondamente le coscien¬ 
ze pierché lo Stato, che chie¬ 
de la collaborazione dei cit¬ 
tadini per combattere la cri¬ 
minalità. ha ottenuto, con il 
sacrificio di una vita umana, 
il massimodella solidarietà. 

II martirio di quest’uomo 
segna il ri.scatto di un pispo¬ 
lo spes.so e ingiustamente 
penalizzalo. La Sicilia, oggi, 
è terra redenta in cui sì può 
dimostrare che a una ci Itu- 
ra maliosa se ne oppijne 
un'altra antimaliosa; coi.I la 
morte di Grassi non è ina 
vittoria ma una sconfitta per 
la mafia, perché l'olocdusto 
di un uomo travolge ogni lo¬ 
gica mafiusa. Libero Grèissi, 
oggi,.ha .sostituito lo Stato. 

Dino Oraci. I3ari 
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LA BORSA 


IL MKRCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


lr>dlce 

VBior« 

prec 

ver % 

INDICE Mie 

ioao 

1077 

0 26 

ALIMENTARI 

1009 

1006 

•0 30 

ASSICURAI 

1069 

1066 

0 28 

BANCARIE 

1119 

Ilio 

027 

CAR7 EOIT 

1319 

1310 

038 

CEMENTI 

1265 

1264 

006 

CHIMICHE 

1065 

1086 

•0 09 

COMMERCIO 

1312 

1307 

038 

COMUNICAZ 

993 

990 

030 

ELETTROTEC 

1337 

1341 

•030 

FINANZIARIE 

1022 

1019 

029 

IMMOBILIARI 

1039 

1040 

•010 

MECCANICHE 

1071 

1067 

0 37 

MINERAR •- 

1067 

1092 

046 

TESSILI 

1156 

1150 

0 70 

DIVERSE 

901 

901 

000 


CAMBI 


DOLLARO 

1296 775 

103 075 

MARCO 

746 205 

746 350 

FRANCO FRANCESE 

219 675 

219 775 

FIORINO OLANDESE 

662 500 

662 645 

FRANCO BELGA 

36 266 

36 3B2 

STERLINA 

2195 425 2194 676 

YEN 

9 512 

9 527 

FRANCOSVtZZERO 

649 705 

851 400 

PESETA 

11 961 

11992 

CORONA DANESE 

193415 

193 465 

LIRA IRLANDESE 

1996 475 

1997 000 

DRACMA 

6 754 

6 760 

E3CUOO PORTOGHESE 

8 717 

8 716 

CCU 

1532 630 

1533 OBO 

DOLLARO CANADESE 

1136 300 

1141 550 

SCELLINO AUSTRIACO 

106035 

106 077 

CORONA NORVEGESE 

191035 

191066 

CORONA SVEDESE 

106595 

205 640 


Il mercato assorbe la coattiva 
e piazza Atìari si rinfranca 


MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


H MILANO Non £ stata una 
débàcle come si temeva la li¬ 
quidazione coattiva avviata ieri 
mattina a Milano e a Forino sui 
titoli degli agenti di cambio 
Adorno e Montalcini e della 
Commissionana Misalin. coin¬ 
volti nello scandalo della Do¬ 
minion Trust è stata a quanto 
risulta, assorbita abbastanza 
bene dal mercato, tanto che 
dopo un avvio altalenante il 
Mib ha segnato un sia pur lieve 
progresso Ci6 è dipieso proba¬ 
bilmente dal fatto che i più si 
aspettavano vendite più consi 
stenti alla coattiva e che tran¬ 
quillizzati dall andamento del- 
I asta, abbiano dato il via agli 


acquisti I comitati direi ivi de¬ 
gli agenti di cambio di Milano 
c Tonno avevano concluso 
soltanto l'altra sera la ncostru- 
zione delle posizioni dei due 
agenti insolenti A Mi ano il 
Comitato non ha comunque 
voluto comunicare i quantitati¬ 
vi dei titoli quotati nguardanti 
l'asta Ma len m.ittina nel par 
terre voci davano per cedo che 
la coattiva avrebbie ngmirdato, 
tra operazioni in vendii ■ e ac¬ 
quisti, non più di 21 2S r iiliardi 
di controvalore II Com ato di 
Milano aveva inve< e dato noti 
zia dei quantatm dei titoli non 
quotali ufficialmente corri¬ 
spondenti a 786 000 Fii comit. 


2 000 Gamica 7 800 Scotti ord 
e 15 800 Scotti privilegiate che 
sono state trattate alle 'gnda 
dei cambi» il Mib dopo che al¬ 
le 11 era rimasto invariato 6 
andato in progres.so mezz ora 
dopo, segnando alla fine lo 
028% in più Le Fiat hanno 
chiuso con un attivo dello 
0,62%, le Generali dello 0,95% 
le Olivetti hanno avuto una 
buona chiusura di oltre 2 punti 
percentuale (le Cir -»0 20%), 
le Pirellone sono cresciute 
dell I 87% (e le Pin-llini del 
2,02%) tn flessione le Monte 
dison dello 0 3% e le ffi dello 
0.95% Dall estero notizie solo 
da Tokio c dalle borse euro¬ 
pee in quanto New York 6 ri 
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masta chiusa per la Fe.sta del 
lavoro 

A Tokio il Nikkei ha chiuso 
invariato, mentre le borse eu¬ 
ropee ad eccezione di Zurigo 
sono apparse tutte in crescita 
anche se gli scambi sono risul¬ 
tati ndolti Si vedrà ora se sgra¬ 
vato da questo fardello delta 
coattiva il mercato riuscirà a 
mettere a segno affari più con¬ 
sistenti di quelli avutisi in que¬ 
sti ultimi giorni, per CUI piazza 
Affari è stata nbattezzata la 
piazza dei non affan La seduta 
SI è protratta molto più a lun¬ 
go C'è stato un risveglio anche 
del mercato dei premi 

□ /?C 


■ ITALCABLE. La Italcible società 
concessionana per le teecomunica 
zioni inlerconUnentali del gruppo In 
/Slet ha concluso nei giorni scorsi a 
Santiago del Cile un accordo con la Vtr 
telecomunicaciones s a i he prevede 
I acquisizione da parte dell'azienda 
Italiana di una quota pan al 35% del 
capitale azionano della compagnia ci 
lena 

■ PIREUJ. Un consorzio formalo 
da Pirelli, Alcatel/Submarcom e At&t 
ha formato col ministero «Iella Poste e 
Comunicazioni turco un rontratto del 
valore di circa 100 miliardi di lire, per 
la fornitura ed installazione dei sistemi 
sottomanni a fibra ottica 

■ ESAOTE BIOMEDICA. LEsaote 
biomedica spa (gruppo In-Finmecca 
nica) ha chiesto la quotazione del tito 
lo azionano presso la borsa valon di 
Milano Genova e Firenze La decisio 
ne è stata presa len da I assemblea 
della sixietà 

■ RHONE PULENC. bel secondo 
tnmestre 1991 il gnjppo Rhonc Pou 
lene ha realizzato un fattui alo consoli 


d Ilo di 4660 miliardi di lire, con un au 
ir ( iito de! 6 1% rispetto al secondo tn 
ire*tre 1990 Lutile operativo cresce 
d-l 19,4% 

Il GENERAU. Nuova .illeanza ol 
lr»cx:eano per le Generali L compa- 
ipii.i tnestina ha raggiunto un accordo 
I Oli la società statunitense Dintinental 
1 oijxiration per la gesbone i la sotto- 
< rizione comune «dei nsclii nel settore 
d SI rami dannL limitatamente ai clienb 
ir ultinazionali della generali nel nord 
1 nerica Le due compagnie <11 assicu- 
r, zione intendono inoltre avviare una 
1 ollaborazione a livello mondiale per 
il marketing e la gestione dei rischi 
irullinazionali 

■ CERPL. Il fatturato consci idato del 
Czipl-Granarolo di Bologna (gruppo 
lattiero cascano che fa cafio Ila lega) 
iiig^'iuiuerà nel '91 1 650 nuli iidi, con 
Ird 1 605dello scorso esercizio La pre 
iasione è stata resa nota dal piesidente 
d ’l consorzio Luciano Siti, v he ha n 
I «miato come enbo I anno partirà il 
p -CI tsso di ristrutturazione ' ocietana 
e produttiva dell azienda. 
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Boxsa 

+0,28% 
Mib 1080 
(+8% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Senza 
variazioni 
Il marco 
a 746,35 lire 






Dollaro 

In calo 
generale 
(in Itilia 
1298,77 lire) 



ECONOMIA<&LAVORO 


Pensioni 

J Tempeste 
f elettorali 
sulla rìforma 

s. 1 
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■■ROMA. Sempre più acci¬ 
dentato il percorso verso la ri- 
(oima delle pensioni. Un tema 
delicatissimo soprattutto per¬ 
chè interessa tutti i lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati; 
gran parte dell’elettorato. E c'è 
chi non punterebbe un soldo 
bucalo su una riforma del ge¬ 
nere alla vigilia del rinnovo 
delle Camere. Le quali sareb¬ 
bero chiamale proprio nei me¬ 
si che precedono le elezioni a 
discutere il progetto che sarà 
varato da Palazzo Chigi. Tutta¬ 
via i sindacali proseguono la 
loro battaglia per averla, la ri¬ 
forma, con le loro correzioni 
sul progetto del ministro del 
Lavoro Fianco Marini. Ma il co¬ 
ro non è all'unisono. La Uil av¬ 
verte che non ha deposto le ar¬ 
mi, nella CgiI il numero due Ot¬ 
taviano Del Turco spinge l’ese¬ 
cutivo a consegnare la riforma 
al parlamentari. Fausto Berti¬ 
notti Invoca insieme alla Uil la 
consultazione fra i lavoratori 
(ma la Cisi non ci sta e attacca 
il Psi), l'ex segretario Kneraie 
Antonio Pizzinato fa Tntrawe- 
dere all'orizzonte uno sciope¬ 
ro generale. 

Ma andiamo con ordine. Del 
Turco, protagonista con Ben¬ 
venuto dell'ormai famoso 
summit in cui Marini cerco l’ok 
socialista alla sua riforma, ieri 
ha dello basta alle schermaglie 
fra ministri e confederazioni. 
•La dialettica necessaria alla 
conclustone di un grande pro¬ 
getto di fMorma nonpuO HmP* 
tarsi al rapporto fra pjlMirho e 
sindacati», ha dichiarato il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgll, «per questo abbiamo 
chiesto e chiediamo al gover¬ 
no di presentare il progetto di 
legge in IVIamenlo, accom¬ 
pagnalo chlle osservazioni fat¬ 
te unitariamente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali». Il timore di 
Del Turco è che dopo tanto 
putiferio. Il tentativo di Marini 
faccia la fine di quelli dei suoi 
predecessori Scolti. De Miche- 
lis e Formica; «un nulla di fat¬ 
to». Dello stesso parere è il lea¬ 
der dei pensionati CgiI Gian¬ 
franco Rastrelli; «Si rompano 
gli indugi, il confronto si sposti 
nelle due Camere». La sinistra 
della conlederrulone (come 
pure la Uil) preme verso il 
coinvolgimento dei diretti inte¬ 
ressati, 1 lavoratori e i pensio- 
naU. Lo la con II se(Retario 
confederale Bertinotti, che la¬ 
menta le «troppe indiscrezioni» 
sul tema che sta ponendo in 
allarme la gente, e nbadisce la 
•netta contranetà» delle tre 
confederazioni al prolunga¬ 
mento obbligatorio dell'età 
pensionabile ricordando la 
proposta alternativa di Cgll Cisi 
Uil; solo chi vuole vada in quie¬ 
scenza oltre i 60 antri, e lo spo¬ 
stamento verso 1 65 avvenga 
introducendo misure di flessi¬ 
bilità durante la vita lavorativa 
(congedi per attività di cura e 
per la formazione). Sulla con- 
sultaziorrc il suo collega socia¬ 
lista Giuliatro Cazzola è scar- 
casticamente d’accordo («si 
scopre l’acqua calda») purché 
non sia d'intralcio all'Iter legi¬ 
slativo della riforma, «che cam¬ 
bierà decine di volle nell'im¬ 
patto con il Parlamento». Con- 
barìo è invece il segretario ge¬ 
nerale della Cisi Raffaele More- 
se, certo del consenso del suoi 
iscritti alla posizioni sindacali e 
preoccupato per l’allunga¬ 
mento dei tempi della riforma. 
E accusa i socialisb di boicotta¬ 
re la riforma approfittando dei 
tempi stretti della legislatura. 
Una frecciala destinata forse 
anche alla Uil, che ieri pur va¬ 
lorizzando i passi avanti sull'e¬ 
tà pensionabile delle donne, 
l’integrazione al minimo e la 
reversibilità ha rilanciato i temi 
dei 65 anni volontari, della ba¬ 
se di calcolo, dell'aggancio al 
salari a partire dalle pensioni 
attuali: e in primis ripropone a 
CgiI e Cisi la consultazione ge¬ 
nerale Ira i lavoratori. 

In questo intrecciarsi di di¬ 
chiarazioni. non ultimo è giun¬ 
to Pizzinalo che per evitare 
colpi di mano del governo ha 
prospettato addirittura II ricor¬ 
so allo sciopero generale; per 
conquistare sia una «vera» ri¬ 
forma delle pensioni, sia quel¬ 
la delia contrattazione su cui 
nulla si vede aH'orizzonte. 


Per riniiustria si preannuncia 
una stagione all'insegna della crisi 
e di una nuova ristrutturazione 
In pericolo anche quadri e impiegati 


1^ Fiat sarà costretta a rivedere 
la strategia di espansione all'Est 
e il progetto «qu^tà globale»? 
Attesa per i dati sul mercato auto 


Autunno nero per Toccupazione 

Già richiesti più di SOmila pensionamenti antidpati 


Due anni fa: industria italiana ail’assalto dell’Euro¬ 
pa, profitti allé stelle. Oggi: t^li occupazionali, crisi 
produttiva, competitività a picco. L'autunno minac¬ 
cia tempesta per i punti di forza della nostra econo¬ 
mia, prima di tutto l’auto. E intanto, piovono le do¬ 
mande delle aziende per fruire dei prepensiona¬ 
menti «agevolati»: la le^e ne ammette 20mila, ma 
ne sono stati richiesti già più di 31 mila. 


Ro^nno aiovANNiNi 


gliono dire catastrofe: mercati 
importanti come quello tede¬ 
sco e quello spagnolo conti¬ 
nuano a tirare in modo deciso, 
e i concorrenti europei della 
Fiat non accennano a ridimen¬ 
sionare i loro programmi. Cer¬ 
to che un'eventuale «stretta» a 
Corso Marconi comporterebbe 
una netta inversione di marcia 
rispetto alla strategia espansi¬ 
va programmata nei mesi scor¬ 


si: nuovi insediamenti produt¬ 
tivi, sbarco sui mercati dei pae¬ 
si dell'Est e del Mediterraneo, 
progetto della «qualità globa¬ 
le». 

Intinto, pero, autorevoli 
esponenti del mondo indu- 
striak- (da Felice Mortillaro al 
vk'cpiesiilente di Confindu- 
stria Innocenzo Cipolletta) 
fanno previsioni nerissime; già 
si parla di 20mila esuberi nel 


■■ ROMA. Ricomincia a pie¬ 
no ritmo l'attività produttiva 
nell’industria, ma l'autunno in 
arrivo minaccia tempesta. 
Sembra trascorso un secoio da 
quando tutti, in Italia e fuori, 
esaltavano gli impressionanti 
successi del capitani d'indu¬ 
stria nostrani. Qggi le parole 
d'ordine sono ben diverse: cri¬ 
si, tagli occupazionali, scarsa 
competitività, licenziamenti, 
cassa integrazione di massa. 

Evidentemente, lo scenario 
non è uniforme. Molti settori 
marciano ancora a buon ritmo 
(edilizia, alimentare, tessile). / 
ma i segnali più preoccupanti 
giungono proprio dai punti di 
(orza del sistema produttivo, 
dai comparti che esportano; 
l'informatica, l'elettronica, il 


militare, i macchinari per l'in¬ 
dustria, la chimica, e ovvia¬ 
mente l'automobile. 

Automobile vuol dire Fiat, e 
proprio sulle prossime mosse 
del colosso torinese è puntata 
l'attenzione dei sindacati del 
lavoratori metalmeccanici. 
Mentre si attendono i nuovi da¬ 
ti relativi ail'andamento deile 
vendile di luglio e agosto, in¬ 
tanto dal 23 settembre altri 
SOmila dipendenti degli stabili- 
menti automobilistici Fiat -se 
ne staranno a casa per una set¬ 
timana Il blocco della produ¬ 
zione sta mietendo vittime nei- 
la galassia delle piccoleimpre- 
sedell'indotto di Corso Marco¬ 
ni. Alla Fiom si prende atto 
delle difFicoltà crescenti dei 
comparto deli'auto, ma si la 
notare che difficoltà non vo- 


Cremaschi (Fiom): 
«Crisi? Sì, ma 
attenti ai trucchi» 



■■ ROMA 20, 30, 40.000 di¬ 
soccupati in più. Prepensiona¬ 
menti in arrivo, casse delio Sta¬ 
to insufficienli a legare la va¬ 
langa di nuovi ossUuti. L'occu- 
piazkme diventa l'emergenza 
della ripresa autunnale? Cosi 
parrebbe. Hanno lanciato l'al¬ 
larme gli industriali, lo ha ri¬ 
preso irministro del lavoro Ma¬ 
rini. E i sindacali? Giorgio Cre- 
maschi, segretario della Fiom, 
conferma dati, problemi e 
preoccupazioni ma lancia un 
avvertimento: attenzione alla 
teoria dell'emergenza globale, 
puO servire ad accelerare un 
taglio netto sul costo del lavo¬ 
ro, a semplificare le cose per 
gli industriali e per il governo, 
ma a complicarle, c molto, per 
il sindacalo. 

Le dbe paiiano chiaro, per¬ 
chè dia che è abagUato 
drammatfziare? 

Perchè non si risolve nessuno 
del problemi che abbiamo di 


fronte, nè quello del costo del 
lavoro, nè quelli della compe¬ 
titività delle imprese. La situa¬ 
zione in cui ci troviamo ha 
cause ben profonde e non ri¬ 
solvibili con gridi di allarme e 
richieste di emergenza. 

Quali canieT 

Intanto una recessione dovuta 
al rallentamento dell'econo¬ 
mia americana e che risale al 
maggio scorso. Non un fatto 
Improvviso, quindi, ma un pro¬ 
cesso conseguente al rallenta¬ 
mento della produzione indu¬ 
striale. A questo non si pud 
che rispondere con un abbas¬ 
samento del costo del denaro. 
Ma gli Indnatriall non vanno 
coal lontano, dicoiio che c’è 
una tMuzIoiie di connetttl- 
vltà, e chiedono tfanedf ■obi¬ 
to. 

La riduzione di competitività 
delle imprese deriva da una 
carenza di interventi pubblici 


sulla infrastrutture produttive. 
Negli anni 80 è mancato un 
piano strategico di razionaliz¬ 
zazione dei servizi, è mancalo 
il volano deH'inlervento pub¬ 
blico, anzi vi è stalo un uso di¬ 
storto della spesa. Sono quelle 
mancate realizzazioni a creare 
oggi difficoltà alle imprese. 
Questo lo dicono o, almeno 
lo haiuio detto anche gU In- 
dostrlali, ma evidentemente 
raddrizzare il corso deviato 
della spesa pabbllca è più 
tango e diflicile che richie¬ 
dere uim riduzione dei conto 
del lavoro... 

Drammatizzando anche il pro¬ 
blema dell'occupazione come 
si sta facendo In questi giorni. 
E dimcnticandci che le impre¬ 
se hanno negli anni 80 fatto 
una politica reganiana di fi¬ 
nanziarizzazione dell'econo¬ 
mia, di facili guadagni di cui 
adesso si pagano Te conse¬ 
guenze. 

n dato pU allannante della 


nuova ondata recessiva è 
quella degli Impiegati, per 
la prima volta colati dalia 
cassa Integrazhme. Perchè? 

Perché fra le tante cause di un 
auiuniiotlifficile c'è arrchc una 
nuo'/a fase di ristrutturazione 
Industriale che coinvolge gli 
operai, ma trascina i sctton 
amministrativi c impiegatizi. 
Non solo Le aziende preferi¬ 
scono oggi fare nuove assun¬ 
zioni piuttosto che promuove¬ 
re la fcrmazione degii operai e 
degli Impiegati già assunti. 
Credo di (roler dire che se ci 
saranno nelle aziende 40.000 
occupati in meno vi saranno 
anche 15.000 nuovi assunti. 
Nessun catastrofismo quindi 
nel sindacato. Allora gnale 
meaiagdo hrvlale agli indn- 
strlsii, al governo e anche al 
lavoratori? 

Che non è accettabile un qua¬ 
dro in cui si da per scontato il 
malgcA-emo della spesa publi- 
ca e la miopia degii industriali. 
Un quadro cioè nei quale poi- 


comparto metalmeccanico, c 
si anticipa che la ristrutturazio¬ 
ne prossima futura colpirà an¬ 
che le fasce impiegatizie e i 
quadri. Ma a quanto pare le ci¬ 
fre fin qui fomite (dai 20 ai 35- 
40mila esuberi, per l'appunto) 
sono perlomeno sottosUmate. 

Come noto, a fine luglio do¬ 
po dieci anni di iter parlamen¬ 
tare è stata approvata l'attesa 
riforma del mercato del lavoro 
e della cassa integrazione. La 
legge pone line alTa Cig a vita, 
introduce le liste di mobilità 
per i lavoratori in esubero, of¬ 
fre al sindacato nuovi poteri di 
controllo sui programmi di rl- 
stmtturazione delle imprese. 
Tra le altre cose, c’è il cosid¬ 
detto «articolo Olivetti»; ovvero, 
la possibilità (Inizialmente stu¬ 
diata su misura per la crisi del¬ 
l’azienda di De Benedetti) di 
prepensionare 11 mila dipen¬ 
denti di «imprese ad alta tec¬ 
nologia e di interesse naziona¬ 
le» e 9mlla lavoratori della si¬ 
derurgia pubblica ponendo il 
70% del costo a carico dello 
Stalo, fi «pacchetto» dei 20mUa 
è già al completo; oltre'ai Smi¬ 
la dell'Ollvettl, c’è la 'Pirelli 
(900), ritaltel (10007;'là'PW- 
lips (550), la Bull (450), l’Unl- 
sys (450), più la sidcriirgìa 
pubblica e oltre 3mila tra side- 


Operal 
all'uscita 
della Fiat 
dlMirafiorl 
di Torino: 
a destra 
Giorgio 
Cremaschi 


chè lo Stato non riesce ad in¬ 
tervenire sull'economia e gli 
Imprenditori non riescono a 
combattere una vera battaglia 
contro una spesa pubblica di¬ 
storta a pagare siano i lavora¬ 
tori, minacciati nell’occupa¬ 
zione e nel salario. 

Che cosa chiedete al gover¬ 
no? 

Di occuparsi di veri progetti di 
politica industriale nei traspor¬ 
ti. nelle telecomunicazioni, 
nella scuola e nella ricerca, 
campi nei quali non c’è stalo 
alcun impegno. 

E alle Imprese? 

Che non accetteremo una ri¬ 
strutturazione che finisce con 
l’espulsione del lavoratori e r- 
che quindi interverremo sui 
criteri di assunzione e sulla for¬ 
mazione professionale. Insom- 
ma noi vogliamo Uasformare 
questo vago «confronto» sul 
costo del lavoro in una verten¬ 
za anzi in una serie di vertenze 
reali 


rurgia e cantieristica privata, 
l'alTuminio e la lermomeccanl- 
ca pubblica. 

Ma molte altre aziende pub¬ 
bliche e private scalpitano per 
usufruire deir«articolo Olivet¬ 
ti»: l'Alitalia, la Montedison, l'E- 
nichem, l'Alenìa, la Flat-Iveco, 
e sempre del gruppo Fiat la 
Piaggio e la Geotech. In totale, 
più di altri lOmlla esuberi. C'è 
già chi lamenta l'insufficienza 
della legge, anche se ancora cl 
sono dubbi sulla copertura fi¬ 
nanziaria dei 20mila «ammes¬ 
si», mentre altri sindacalisti 
protestano per il ritardo che 
blocca i preper ‘lonamenti 
consentili. 

Un discorso a parte merita la 
chimica. La Montedison ha an¬ 
nunciato 1350 esuberi in Italia 
(il 60% impiegati), prometten¬ 
do investimenti per 7000 mi¬ 
liardi in cinque anni. Domani a 
Roma comincerà il confronto 
tra impresa e sindacati; intan¬ 
to, l'azienda ieri ha affermato 
che non venderà il comparto 
farmaceutico. Sempre ieri, al- 
l’Asap si è invece discusso del¬ 
la situazione deH’Enichem (gli 
esuberi sono 3500). SI è paria- 
' to in particolare del settore 
agricolo, dove le difficoltà so¬ 
no complicate dal crack della 
Federconsoizi. 



E anche in Emilia Findustria perde colpi 


Produzione inchiexiata, vendite 
in forte calo, magazzini strapieni 
L’Emilia frena, le aziende tagliano 
posti, chiudono, si svendono 
Già seimila esuberi nella meccanica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFPAKLUà PIZZI 


■■ BOLOGNA I toni e i ragio¬ 
namenti forse divergono, ma 
preoccupati lo sono un po’ lut¬ 
ti. E non tanto per via dei vari 
primati che le classifiche na¬ 
zionali vanno cancellando. 
L’industria emiliana frena, ca¬ 
lano le vendite c i fatturati, au¬ 
mentano in compenso le ore 
di cas.sa integrazione. Da sei 
mesi le statistiche non raccon¬ 
tano altro. Dopo sette anni di 
crescita ininterrotta, iI'Sl è ini¬ 
ziato sotto il segno «meno» La 


prxxluzione è inchiodata attor¬ 
no allo «zero», gli ultimi dati ar- 
nvano Imo a giugno e dicono 
che le vendile sono scese del 
3,9%, gli ordini interni sono sa¬ 
liti di un leggero 0,9% mentre 
quelli e.steri hanno registrato 
un -0,3%. Le previsioni viag¬ 
giano sulla stessa lunghezza 
d’onda e gli economisti stanno 
ben attenti a non alimentare la 
benché minima sfieranza. 

«Non ci facciamo illusioni, 
saranno mesi difficili. Produ¬ 


ciamo con costi italiani e ven¬ 
diamo a prezzi europei, cosi le 
nostre imprese non ce la fanno 
più». Sotto mano gli ultimi, dati 
freschi di stampa, a suonare 
l'allarme sono gli industriali. E 
il viceprcsidentc della Coniin- 
dustria emiliana Guidalberto 
Guidi butta II la stima più sgra¬ 
dita: con questi fatturati le 
aziende non possono permet¬ 
tersi gli organici attuali. Solo 
nel settore metalmeccanico, il 
più colpito, I lavoratori di trop¬ 
po sarebbero circa seimila. 
Una bella cura dimagrante, 
che non dice però ancora tut¬ 
to. La cassa integrazione è già 
raddoppiata, in alcuni setton è 
decuplicata. Prendiamo I in¬ 
dustria metalmeccanica di Mo¬ 
dena, dominata dalla Fiat Geo¬ 
tech. In sei mesi le ore straordi¬ 
narie sono cresciute del 
1 166%. quelle ordinarie del 
24,3%. Ed è proprio la cassa in¬ 
tegrazione straordinaria ad al¬ 
larmare indusinali c sindacali¬ 
sti. In picchiata da anni, ha in¬ 


vertito là tendenza ed è la vera 
novità «Il questa amara ripresa 
autunn.ilc a crescila zero. Da 
mesi ornai si sono rassegnali a 
entrare ed uscire dalla loro 
fabtiric.i i lavoratori della Fiat 
trattori di Modena e di Cento, 
della Berco, della Vm. della 
Monaririi, della Ducati, della 
Ijombatdini, della Landini, del¬ 
la Sirmiic. I guai più seri II stan¬ 
no pa.v,ando le aziende che 
producono trattori o pezzi per 
ie macchine che gli agricoltori 
comprano sempre inciKi, 
quelle che lavorano per le 
grandi c asc automobilistiche e 
quelle che forniscono compo¬ 
nenti all’elettronica. 

Probi imi di costi, si lamen¬ 
tano gli industriali. Costi alti, 
aggrava'! ulteriormente dalla 
•diversità» emiliana. Che cosa 
è successo' Che i margini di 
profitto SI sono ridotti perchè, 
nel lenljlivo di tenersi stretti i 
mercati stramen. le imprese 
hanno cominciato a stracciare 


i prezzi, poi si sono indebitate, 
hanno cominciato a riempire i 
magazzini c a cancellare gli in¬ 
vestimenti. Tra Modena e Reg¬ 
gio Emilia nelle industrie che 
fabbricano piastrelle sta ri¬ 
comparendo la malattia che le 
stroncò agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta; producono più di quel 
che riescono a vendere. E la 
stessa cosa avviene nel lessile. 

Preoccupali al pari del loro 
awcisari. i sindacalisti non mi¬ 
nimizzano la crisi ma ascolta¬ 
no con diffidenza l'allarme 
suonalo dagli industriali. C'è 
molta «manovra politica», ac¬ 
cusano. «I/» difflcollà sono rea¬ 
li». ammette il segretario della 
Fiom regionale Francesco Ga- 
rìbaldo «ma non pervia del co¬ 
sti. L’industria italiana ha per¬ 
so compietillvità perché non 
progetta e, diciamolo, i pro¬ 
dotti che sforna non sono di 
ottima qualità. £ in Emilia? Il 
padronato ha preferito metter¬ 
si in vendila piuttosto che 
comprare, mentre in Europa è 


competitivo chi controlla inte¬ 
re reti di imprese». L’ultimo 
esempio è di un mese fa. La 
Gd. leader nel settore delle 
macchine automatiche, ha ce¬ 
duto ad un gruppo svizzero la 
produzione di macchine uten¬ 
sili della Cina. «Noi siamo per 
certi versi anche più preoccu¬ 
pati degli industriali», concede 
il segretario regionale della 
Cgll Tiziano Rinaldini «jjerché 
è venuta meno la tenuta del si¬ 
stema. E loro che fanno? Cer¬ 
cano scorciatoie, mettono top¬ 
pe qua e là. Prima che di costi, 
parlerei di qualità». 

Problemi di costi, ma non 
solo. Gli stessi imprenditori al¬ 
la fine lo riconoscono. «Questo 
è un paese dove non esiste un 
fattore che sia competitivo», di¬ 
ce il capo degli industriali bo¬ 
lognesi Gianandrea Rocco di 
Torrepadula. «Con questo de¬ 
bito pubblico, con questi servi¬ 
zi e con questa inflazione non 
vedo grandi prosfiettive». 


Nov«nRK»'fS3~ 


Diosiiiifara «SA 


Gennaio «6,5 
I FstUfilo «eF 


=:!1 


La corsa 
dei prezzi 



variazloni% 
sullo stes») 
mese 
delTanriti 
precedente 


I Megtiio ■»6,8 


I Giugno ■«8,9 


rLua»o+6j8 




Cala Tinflazione 
Ad agosto 6,3% 
Ma durerà? 


Cala rindazione, + 6,:'.% ad agosto, anche se i prez¬ 
zi sono aumentati in misura maggiore rispetto al 
mese precedente. Le as.sociazioni dei consumatori 
rinnovano però gli allamiì: sarà un settembre all’in¬ 
segna del caro-vita. Misjre anti-inflazione previste 
forse già nella prossirn;. legge finanziaria, mentre 
continuiino le indiscrezioni sulla rivalutazione ob¬ 
bligatoria dei beni d’impresa: tutto rinviato al ’92? 


RICCILROO UOUORI 


H ROMA Come previsto. 'I- 
stat ha leggermente ritqo'tto 
verso ratto i dati sulTinflazio'ie 
provenienti dalle città-campio¬ 
ne. I prezzi ad agosto sono cre¬ 
sciuti del l).3%, e non del 6.2 
come le informazioni pn.we- 
niemi dagli otto capoluoghi a- 
sciavano F’resagire. L'inflaz o- 
ne resta iiiiiomma su livelli an¬ 
cora alti, rtia viene confemiato 
il suo andamento discenderne: 
nel luglio scorso era al 6 7%. 
dopo avere sfiorato il 7% a giu¬ 
gno. 

Paradostalmente però .id 
agosto l'inllazione è cresciuta 
In misura maggiore rispetto a 
luglio: negli ultimi trenta gii imi 
infatti i prezzi k>no aumeritnti 
dello 0,3%, contro lo 0,2 del 
mese precedente, li calo di 
mezzo punto su base annua si 
spiega duni^ue con II piartici ila¬ 
re meccanismo di calcolo dt-l- 
l'inflazione che tiene conio 
dei risultati raggiunti nell'arto 
di dodici mesi. Nell'agosto del 
1990, complici le decisioni i Icl- 
rOpiec prima e l'invasione del 
Kuwait poi, l'impennata dei 
prezzi del greggio fece lette rnl- 
menle impazzire gli indici Is liit, 
riportando l’Inflazione al di »<> 
pra del sei per cento. 

Da allora la coisa dei pnstzi 
non è più scesa al di sotto di 
quella soglia, travolgendo le 
sin troppro ottimistiche pniii- 
sioni del goremo, che in septui- 
to ha pensato bene di abbas¬ 
sare i! tiro, ilvedendole di mol¬ 
to. Il minisbo del Bilancio Ciri¬ 
no Pomicino adesso si didiia- 
ra fiduciose': entro la line (!cl- 
l'anno - dice - tomeiemo 
sotto il 6%. Ma a settembiT 1 
primi segnali non promettono 
niente di buono. Un nuovo al¬ 
larme giunte dall'Adiconsiim, 
l’associazione dei consumatn- 
ri aderente alla Cisi: il tette- di 
inflazione programmato dal 
governo rischia di essere «no- 
noramente sfondato», ma la 
colpa non s.urà tanto dei rìhiali 
•aumenti settembrini» quailo 
della raffica di rincari rigu.v- 
dante i servizi comunali e pub¬ 
blici in genere. 

Sotto accusa anche il settore 


Banche 

Il rincaro 
dei bonifici 
sarà ^selettivo 


■i ROMA II cosiddetto •caro- 
bonifico», cioè il ricarico sulla 
clientela app-licato dagli istillili 
di credito sulle opierazioni di 
bonifico bancario, avrà un ca 
rattere selettivo, in sostarza 
mirerà a scoraggiare quelle 
operazioni che si sottra^an'» 
a! servizi automatizzati inter 
bancari, con conseguenti 
maggiori oneri. Da parte btin 
cana è stato quindi rileviito 
che il ricarico di IO mila Ilrt 
p>er ogni opierazione di bonifi 
co, sulla base di indicazioni 
fomite agli Istituti dalla stc«.s.^ 
Ahi. avrà un carattere di seie li 
vntà. Saranno cioè costretti a ri¬ 
valersi sui clienti pier le spc.si' 
più elevale quegli istituti di cre¬ 
dito che rìtenanno di non usci 
fruire delle procedure mtor- 
baiKarie su questo genere di 
operazioni. 


dell'alimentazione, ch-e già ad 
agosto ha fatto segii-ire uno 
dei lassi di crescita più aiti 
( -l- 6,9 su base annua!. Gli im¬ 
prenditori puntano il dito con¬ 
tro i costi del contratto degli 
alimentaristi, ' fresco di firma. 
Un'accusa rigettala dai sinda¬ 
cati: l'accordo è stato loggiun- 
to neanche un mese fa, non 
c'è stato dunque II tempo ma¬ 
teriale p>er scaricare si i prezzi 
la prima tronche di aumenti 
conisposta ai lavoraton, che 
pieraltro provoca un .lumento 
del costi Inferiore .sU’uno per 
cento. «La responsabilità dei 
rincari - spiega una nota della 
Fat Cisi - è invece da uddeblla- 
re alle tensioni specul.ilive che 
interessano la distribuzione 
commerciale». 

A quanto piare, inii-ure anti 
inflazione sarebbero attual¬ 
mente allo studio da parie dei 
tecnici dei ministen fiiianziari, 
impegnati nella delinizione 
delia prossima Finanziaria. Si 
piarla di una sorta di 'premio» 
fiscale per le categorìe che riu¬ 
sciranno a mantenete i costi al 
di sotto dei tassi programmati 
di inflazione. Vedremo nei 
prossimi giorni ia consistenza 
di queste voci, cosi come sem¬ 
pre nelle prossime settimane - 
magari a partire da giovedì 12, 
giorno in cui il consiglio di ga¬ 
binetto affronterà per la prima 
volta la Finanziaria 1'2 - sarà 
possibile verificare le indiscre¬ 
zioni sulla rivalutazione obbli¬ 
gatoria dei beni d'impresa. Il 
provvedimento non «morderà» 
le imprese, assicurano a palaz¬ 
zo Chigi. Tutto nnviatia al '92 
con il pagamento deli' mposta 
diluito in tre anni? in questo 
caso sarebbe necciziano col¬ 
mare il conseguente buco nei 
conti dello Stato; proprio per 
quanto riguarda le rivalutazio¬ 
ni, nel 1991 mancano lulatti al- 
Tappello 7mila miliardi. Do¬ 
vrebbe provvedere - questa l'i¬ 
potesi al momento più accrc- 
ditaia - l’anticipazione del pa¬ 
gamento deirinvim decennale 
che le imprese devono pagare 
sull’incremento di valore degli 
immobili. 


Sicurezza 

I sindacati 
scrivono 
a Romita 


■i ROMA CgiI, «cisi eIlil han¬ 
no chiesto «un incontro urgen¬ 
te» al ministro per le politiche 
comunitane, pier Luigi Romita. 
Pier riprendere il conirorito sul¬ 
l'attuazione delle direttive Cee 
in materia di sicurezza negli 
ambienti di lavoro e che ha 
provocalo diverse polemiche. 
Le confederazioni sindacali 
chiedono, in particolan: che II 
confronto con il ministre' abbia 
pier oggetto- i punti del nrcente 
decreto da modificare stabi¬ 
lendo, inoltre, che nel iccepi- 
mento delle direttive comuni- 
lane debba essere ««alvaguar- 
dato il principio del mtintem- 
mento delle condizioni di mi¬ 
glior favore e sia garantita la 
non subordinazione del dintto 
alla salute, nspietto a logiche di 
profitto». 
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ir In Borsa 

Liquidazione 
r d'agosto entro 
$ la settimana 


t ‘ 
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■i MILANO Risolta senza 
particolari intoppi l'incomben¬ 
za della liquidazione coattiva 
degli affari dei due aMnti di 
cambio e della commissiona¬ 
ria di Borsa insolventi, la Borsa 
guarda ora con impazienza al¬ 
la possibilità di chiudere in set¬ 
timana almeno la parte più im¬ 
barazzante del caso sollevato 
dalla denuncia d! un tentativo 
di trulla ai danni del gruppo 
De Benedetti Entro venerai, 
infatti, stando a quanto ha di¬ 
chiarato il presidente della 
Consob Bruno Pazzi al Gr2, si 
dovrebbe poter svolgere la li¬ 
quidazione di Borsa relativa al 
mesedlagoslo. - 
La provvisoria conclusione 
del caso (provvisoria, perchè 
in ogni caso è da prevedere un 
lungo strascico nelle aule dei 
tribunali) non ha comunque 
diradato l'incertezza che da 
settimane grava su piazza de¬ 
gli Affari Ha provocato non 
poca sorpresa, per esempio, la 
notizia del rim^o della consue- 
' ta riunione milanese del mar¬ 
tedì della Consob Si attendeva 
per questa occasione la con¬ 
clusione del dialogo a distanza 
tra organismo di controllo e 
Assicurazioni Generali In meri¬ 
to al discusso progetto di au¬ 
mento di capitale Ancora in 
serata fonti ufficiali della com¬ 
pagnia confermavano che dal- 
h Consob non era venuta l'au¬ 
torizzazione alla pubblicazio¬ 
ne del piospetto di aumento 
La commissione, come si n- 
coiderà, nelle settimane scor¬ 
se ha ripetutamente chiesto al¬ 
la società integrazioni e chlan- 
menti. Il parere definitivo della 
Consob potrebbe arrivare dal¬ 
la riunione che sarebbe in ca¬ 
lendario domani. 

i commissari sono in quesb 
giorni più che mai sotto pres¬ 
sione In una lettera al presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera Franco Pi¬ 
ra il capogruppo del Pds in 
commissione, Antonio Belloc- 
. chio, ha chiesto la convocazio¬ 
ne «Immediata» del presidente 
della Consob Bruno Pazzi per 
«fornire i necessan chianmenti 
sulla condotta deU'otgano di 
controllo» nel corso della vi¬ 
cenda Oominion-DumènII e 
«ulta vicenda in sè». A questo 
propostilo, scrive Bellocchio, 
«sarà opportuno sentire dalla 
viva voce del presidente se n- 
llene adeguali o no t poteri 
della Consob». Ricevuta la let¬ 
tera di Bellocchio. Pira si è lan¬ 
ciato nella quotidiana serie di 
esternazioni «Siamo di fronte 
a una Borsa asiittica. a un go¬ 
verno confusionario e a una 
Consob che somiglia a un si¬ 
gnore un po' uoyeun. ha detto, 
aggiungendo perù che non si 
dwbono necessariamente 
prevedere leggi nuove» Pira ha 
anche aruiuiKiatoche propor¬ 
rà la costituzione di una com¬ 
missione d'IrKhiesta ODV 



Giulio 

AndreottI 


Un comitato che raccoglie esponenti dal Pds 
al Pii propone un referendum per abolire 
la legge istitutiva delle Pp.ss. e cercherà 
un raccordo col gruppo presieduto da Segni 


Le Partedpaziom statali? 
«Ministero da cancellare» 


«Simbolo della partitocrazia». Le Partecipazioni stata¬ 
li nel minno dei referendum L’iniziativa per l’aboli¬ 
zione del ministero è stata presentata len da un co¬ 
mitato promotore, di cut fanno parte forze politiche e 
culturali che vanno dal Pds ai liberali. Oggi si cerche¬ 
rà un raccordo col comitato presieduto da Mano Se¬ 
gni. In cantiere anche iniziative contro l’intervento 
straordinario nel Sud e il finanziamento dei partiti. 


AUnSANDRO OALIANI 


■■ ROMA Cresce la lebbre 
dei referendum La proposta è 
quella di una consultazione 
popolare diretta per abolire la 
ie^ Istitutiva del ministero 
deile Partecipazioni statali L'i¬ 
niziativa, che len è stata pre¬ 
sentata a Montecitorio da un 
comitato promotore formato 
da esponenti del mondo politi¬ 
co e culturale di estrazione 
molto eterogenea, dal Pds ai li¬ 
berali, dai radicali alla sinistra 
indipendente e dei club, è un 
punto di partenza La miccia 


per innescare una provocazio¬ 
ne Insomma si parte dalle 
partecipazioni statali perchè 
sono il «simbolo della partito¬ 
crazia», il •santuano della no- 
menklatura» Del gruppo fan¬ 
no parte parlamentan della Si¬ 
nistra indipendente, del Pii ra¬ 
dicali e associazioni come il 
•Forum della libertà», «la sini¬ 
stra dei club», gli «indipendenti 
per la riforma», r»Arcod» E, 
per lettera, aniva anche il pla¬ 
cet, del preside della Facoltà di 
Scienze politiche di Roma, il 


repubblicano Paolo Ungarl 
Ma I arco dei consensi intorno 
a questa iniziativa potrebbe 
lievitare, visto che l'abolizione 
delle PP SS è prevista nel do¬ 
cumenti programmatici del 
Pds c della Conflndustna Molti 
degli aderenti a questa iniziati¬ 
va. come Massimo Severo 
Giannini, Alfredo Biondi Ada 
Becchi, Giovanni Negri, fanno 
anche parte del Corel, il Comi¬ 
tato per 1 referendum presie¬ 
duto da Mano Segni «E doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr) - 
dice Ada Becchi responsabile 
del gruppo della Sinistra indi¬ 
pendente alla Camera - parte¬ 
ciperemo alla riunione del Co¬ 
rel c proporremo un raccordo 
tra le nostre iniziative e quelle 
sulla nforma elettorale» Nes¬ 
sun antagonismo, quindi tra i 
due gruppi, anche se per ora 
quella sulle PP SS è un'iniziati- 
va autonoma «Non fate i mele- 
voli - dice Giovanni Negn - 
non vedete divisioni dove non 
CI sono» E di AndreottI, minl- 


strci ad interim per le Parteci- 
pa.iiori statali, che ne dite’ 1 
giorna isti, presenti alla confe- 
remut stampa, sono in cerca di 
polemiche Ma dal tavolo dei 
prc motori del referendum ven¬ 
gono solo sorrisi ironici e un 
t>o beffardi II liberale Biondi 
alIriTga le braccia, il radicale 
Negri commenta «Già, l'intra- 
mcntablle mandarino» Poi si 
continua «Le partecipazioni 
staiali - spiega Ma.ssimo Seve¬ 
ro Giannini, anziano ed auto¬ 
revole giunsta, proveniente 
dalle file socialiste, uno dei 
prc molon della campagna re- 
fen-ndaria del 9 giugno - sono 
il caso più impressionante del¬ 
la sopraffazione partitica nei 
confronti della pubblica am¬ 
ministrazione» È aggiunge «A 
rigor di logica bisognerebbe 
prciiorre un referendum sul¬ 
l'intera amministrazione pub- 
blK a italiana, perchè abbiamo 
miiiisten che sono uno la du- 
plK'zczlane dell'albo, come nel 
caso del dualismo Bilanclo-Te- 
s<}rc, o di tutti quei minisbi 


senza portafoglio che rubano 
il mestiere agli Interni, all'Indu- 
sbia, o agli Esten Non poten¬ 
do proporre un referendum 
del genere, abbiamo puntato 
sulle Partecipazioni statali, le 
CUI funzioni dovranno essere 
riportate al ministero dell'In- 
dusbia» 

«L'abolizione delle PPSS - 
dice Ada Becchi - non risolve 
certo di per sè, il problema 
delle nomine partitiche Ma è 
un segnale, un punto di par¬ 
tenza» In cantiere ci sono an¬ 
che altre iniziative refercnda- 
ne l'abrogazione di tutti gli in¬ 
terventi straordlnan nel Mezzo¬ 
giorno non finalizzati all indu¬ 
strializzazione e quella delle 
leggi sul finanziamento pubbll- 
cooei partiti 

Il coordinatore della sinistra 
dei club. Toni Muzi Falconi, 
precisa che «nel mio articolo 
suirc/mrù di venerdì scorso ho 
nspasto alle obiezioni di D'An- 
toni (segretano generale della 
Cisl, ndr), ra.ssicurandolo che 


non si batta di smantellare I in¬ 
tervento pubblico ma di dare 
un segnale contro l'ingerenza 
della partitocrazia e a quelle di 
Cazzola (segretario confede¬ 
rale della egli, ndr). ricordan¬ 
dogli che lo stmmento del re¬ 
ferendum è l’unico possibile 
di fronte ad una classe di go¬ 
verno che non vuole ascoltare 
Alle preoccupazioni delle Acll 
(che parlano di procedura 
anomala, ndr) rispondo che 
alla raccolta di firme per il refe¬ 
rendum, se ne puù affiancare 
una per promuovere una legge 
d iniziativa popolare (per la 
poma CI vogliono 500 000 fir¬ 
me, per la seconda ne bastano 
50 000 e l’Iter nmane quello 
parlamentare, ndr)» «La cam¬ 
pagna referendaria - aggiunge 
Muzi Falcone - avrà inizio a ot¬ 
tobre e sarà interrotta ai primi 
di gennaio dallo scioglimento 
delle Camere Per tutto il '92 
reieiendum non se ne poban- 
no tenere, quindi si pobebbe 
F>ensare ad alcune iniziative 
parlamentari parallele» 


Fs escluse dal consiglio di amministrazione, ridimensionati i sindacati. La Bnl oggi diventa spa 

Doppio pasticcio di Carli alla Bnc 


Il ministro dei Tesoro ha deciso ieri Carli, nonostan¬ 
te le ripetute proteste, ha designato i componenti 
del nuovo consiglio di amministrazione della Banca 
nazionale delle comunicaizioni. Escluse le Fs, prin¬ 
cipale azionista della banca, ndimensionata la rap¬ 
presentanza delia Filt-Cgil. Dure reazioni di parte 
sindacale. La Bnl, invece, oggi si trasforma oggi in 
società per azioni 


nmooisiBMA 


■i ROMA Nei decreto di no- 
mma dei consiglieri di ammi- 
nisbazione della Banca nazio¬ 
nale delle Comunicazioni fir¬ 
mato len dal minisbo del Teso¬ 
ro Guido Carli non vi è il rap¬ 
presentale delle Ferrovie dello 
Stalo, che della banca è il 
maggiore azionista con oltre 
rSOX Cosi facendo Carli vi è 
attenuto scrupolosamente alle 
designazioni inviategli nello 


scorso mese di agosto dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Bernini La 
mancala inclusione nel consi¬ 
glio di amministrazione di un 
rappresentante dell’azionista 
di maggioranza crea una situa¬ 
zione che non ha precedenti 
nella stona plundecennale 
della Bnc, e non n'è ha nem¬ 
meno molli sicuramente nelle 
pur varie c complesse vicende 
dell'Intero sistema creditizio 


Una delle motivazioni avanza¬ 
ta per questa esclusione è 
quella che essa sarebbe coin¬ 
cidente con le prime fasi del 
progetto di nfondazione dell i- 
stituto di credito, preso in esa¬ 
me prima della pausa estiva 
anche dal Comitato giuridico 
delle FfSs Lo schema di n- 
sbutturazione della Bnc preve¬ 
de, tta l,'àl^p, lo scorpora dalla 
stessa banca delle attività delle 
sezioni credito e previdenza e 
il loro confenmento a una spe¬ 
cifica società per azioni ban- 
cario-assicuraliva Che questa 
sia una motivazione valida 
non è il parere di Donatella 
Turtura, segretana nazionale 
della Filt-Cgil, che vede anzi 
nella esclusione delle Ff Ss un 
serio ostacolo alla ristrunura- 
zione e ai nlanao della banca 
Nel nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione sono stati nomi¬ 
nati, per la parte sindacale, 
Gaetano Arconti (Fit-CisI), 


Giancarlo Aiazzi (Uil Traspor¬ 
ti), .McramoCeva (filt-Cgil) e 
Sfefano D'Oca (Flsafs-Cisal) 
Come rappresentante del mi- 
nivero del Lavoro è stato no¬ 
minato Giovanni Sterlicchio, 
pei il ministero dei Trasporti 
Franco Ferita Sono nuovi 
membri del consiglio Giorgio 
Ciuuidei, capo della segreteria 
di De Michelis, e Giuseppe , 
Consolo, avvocato e professo¬ 
re iinivoisitario A rappresenta¬ 
re I ministero dell'industria è 
Pie>cario Muzzio, mentre li mi¬ 
nistero del Tesoro Mario Ora¬ 
gli! L'altra novità, quindi, olbe 
resclusione delle RSs, è il 
passaggio dei membri della 
Filt-Cglldadueauno II risulta¬ 
to un'equa spartizione ba de- 
moc ristlanl e socialisti 
Durissime le pnme reazioni 
sindacali Sempre per la Turtu¬ 
ra, «è scandaloso che I ministri 
Birrmn e Carli non abbiano 


fermalo le nomine essendoci 
stata in tal senso una precisa 
richiesta delle confederazioni 
e dei sindacali di categoiia II 
duplice pasticcio costituito 
dalla esclusione delle Ferrovie 
e dalla manomissione della 
rappiesentanza sindacale c in 
particolare della Flit non pobA 
passare Tutta la basformazlo- 
ne della Bnc, discussa negli ui» - 
bmi mesi, è da ritenersi soape- r 
sa e occorre un chianmertto ^ 
per ripnslinrue la funzione del¬ 
le FI Ss nella banca e il peso 
dei sindacati che rappresenta¬ 
no i depositi dei lavoraton» Il 
minisbo dei trasporti ha co¬ 
munque confermato per il 10 
settembre l'incontro con i sin¬ 
dacali t>er un chiarimento 
Sempre sul fronte della n- 
strutturazione bancana OMi 
giornata cruciale per la Bnl 
che, ricorrendo alle norme 
delle legge Amato, ha deciso 
di basformaisi in società per 


azioni e di avviare una forte 
norganizzazione delle molte¬ 
plici società finanziane che a 
essa fanno capo. L’assemblea 
generale dovrebbe oggi avvia¬ 
re I pnmi passi in questa dire¬ 
zione. Intanto Guido Rosa, 
presidente dell'Aibe, l’associa¬ 
zione delle banche straniere, 
ha escluso che possano essere 
pieA: iti;f;rimmedialo te misure 
di ritiro pei fondi concessi da 
istituii di credito esten alle so¬ 
cietà della Bnl adombrale nei 
giorni scorsi da fonti londinesi 
e milanesi Restano irrisolti tut¬ 
tavia t problemi Inerenti al mo¬ 
lo strategico della Bnl, dalla 
gestione del «dopo Atalanta» 
alla definizione di una funzio¬ 
ne nel riassetto del sistema 
bancario italiano della pnnci- 
pale banca del paese che, do¬ 
po 1 affossamento di fatto del 
polo Bnl-lna-Inps, resta del tut¬ 
to indeterminato 




Palliano 

Faliiani 

a'iiministiafore 
delegata 
Fin meccanica 


Mitterrand blocca 
i piani d’espansione 
di Finmeccanica 


DARIOVniSOONI 


■■MILANO Una autentica 
lebbre di scalate perco're la 
Borsa di Bangi dopo raniu n- 
cio dell'tissalto alla Sci da p ar¬ 
te di Gaidini e Vemes ora la 
grande c ompagnia di a>sicu- 
razioni C,an ha deciso di Icn- 
ciare unOpa sul 100‘li «.Iella 
Uis (immobiliare) Ma in ten¬ 
ta frenes a di affari si distingue 
per le sue carattensbche del 
lutto eccezionali lOpa an¬ 
nunciata dalla finanriana 
Quadrai, presieduta dal Iran- 
co-algenno Yazid Sabeg, sul 
capitale della Csee (Coiiipia- 
gnie des signeaux et equiiie- 
ments électnques), una «o- 
cletà piena di debili che e h lu- 
de regolarmente i propn bi¬ 
lanci m rosso 

Perchf- rOpa sulla 0«:e si 
segnala >ulle altre? 
perchè essa nasconde il t<»nta- 
tivo del governo frani ««•, a 
dispetto del mercato unico 
europeo e degli annunciati 
progetti di pnvatizzazrant, di 
salvaguardare la «frarice:>ità» 
di una società che detiene un 
patnmorilo tecnologico nle¬ 
vante drill'insidia dell'assalto 
di un concorrente ilalitino, 
nienlemento che la Fimiirc- 
canica del grappo In Li -o- 
cletà putiblica italiana po>«.ie- 
de già una quota di i:irco il 
12% dell I Csee, oltre e quote 
del 49% delle sue divisioni dei 
basporti e difesa E soprattutto 
ha chiesto al governo eli Ma¬ 
dame Ciesson l'autonstazio- 
ne ad aumentare la propna 
quota, pillandola olbe l.i «ci¬ 
glia del 20% 

Apnti cielo 11 governo fran¬ 
cese ha cominciato ad orga¬ 
nizzare le conbomiiure per 
impedire alla Fmmeccatiica 
di raggiungere la cosiddetta 
«minonU de blocage» con un 
terzo del capitale, in Fnuicit., 


SI acquistano solidi dinlU di 
partecipazione alla gestione 
della società 

Al centro del braccio di ter- i 
ro a distanza c'è la pupilla de- < 
gli occhi di Mitti“tT.ind, ovvero ' 
il Tgv, il bene ad alta velocita, 
glona e vanto dolPindusbia 
elettromecca iica francese La 
Csee infatti è la società che ha 
progettato e prodotto il Tvm, il 
sistema elettronico di segna¬ 
lazione che consente al Tgv di 
funzionare II Tvm è uscito dai 
centri di ricerca della Csee 
che occupano circa 500 mge- 
gnen, quasi un terzo dei di- I 
pendenti della società Avere 
il controllo di questi centri di , 
ricerca e sul sistema di segna¬ 
lazione ferroviana da essi bte- 
vettali vorrebbe dire conbolla- , 
re il cuore tecnologico del 
Tgv E la Frarcui perderebbe 
l'esclusiva di uno dei suoi 
gioielli ' 

Di qui il lungo tergiversale , 
del governo Crtsson. che si è 
preso tutto il tempo consenb- , 
to dalla legge (un mese) pn- . 
ma di rispondere alta richiesta 
di autorizzazione avanzata | 
dalla Finmeccanica Un lasso 
di tempo enorme per gli affari ' 
di Borsa E infatti, quatti allo 
scadere, ecco amvaie l’Opa 
della Quadrai sostenuta dalle 
grandi ihipiese pubbliche 

Curiosamente li Quadrai 
Ila ba I propn azionisti anche 
quel Alain Ouménil che a lu- ' 
glio ha ceduto a De Benedetti 
la banca Ad di Gimrvra coin¬ 
volta nell’aflare Dominion 

Per parte sua l’Ansaldo, 
controllata dalla Finmeccani- 
ca. ha annunciato la cessione 
del suo 49% della Csee Tran- I 
sporta E forse il segnale che la ' 
rmanziaria dell In «>1 appresta 
a piegarsi air«altoli» di Mitter¬ 
rand 


ALIFA33. 

10 MIIIONI IH FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

- ^ 

oggi è anche Finanziato. Pres¬ 
so i Concessionari Alfa Romeo, 
vi attende una proposta estre¬ 
mamente vantaggiosa; 10 mi¬ 
lioni di finanziamento rimbor¬ 
sabili, senza interessi, in 18 
mesi*. Metteteci oggi alla guida 
di una nuova 33- I Concessio¬ 
nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAIinRE DA L Ui.5M.000 CHIAVI IH MANO. 



E UN OFFERTA ESClUSIV/i DO CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON CUMUIABIIE CON ALTRE IN CORSO. 


•Salvo appfovA/ion n 
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Stanislao Nievo 
«Salviamo 
i parchi 
letterari» 


M La necessità di istituire 
dei parchi letterari per salva- 
guanlarc queirimmenso patr¬ 
imonio ambientale ed archi¬ 
tettonico cantato dai poeti at¬ 
traverso i secoli è stata rilan¬ 


ciata dallo scrittore Stanislao 
Nievo nei corso di «Il libro in 
piazza*, iniziativa che per una 
settimana ha animato Forio 
d’ischia. Nievo ha ricordato 
che in Italia esistono almeno 
200 luoghi particolarmente 
suggestivi dal punto di vista 
ambientale, che sono stati 
raccontati dai grandi scrittori 
e poeti e che «devono essere 
salvati attraverso l'istituzione 
di parchi letterari, c'ioè oasi 
dotate di strutture dove incon¬ 
trarsi, parlare, scrivere, dipin¬ 
gere». 



Un libro degli inizi dell’Ottocento esalta chi è in grado 
di farsi dare soldi senza restituirli e sostiene che la miglior 
forma di governo è quella di attingere a piene mani al credito 
Una divertente provocazione non priva grande preveggenza 

Il paradiso dei debiti 





^ S' 






rncHiumiim 


■i «Virtù alla moda oggi¬ 
giorno la faccia tosta è in vo¬ 
ga nei consigli, nelle com¬ 
missioni, alla tribuna, e persi¬ 
no nei saloni. Essa permette 
di crearsi una fama, sonegge 
!a cretinaggine, e mette l'i¬ 
gnoranza al riparo dagli at¬ 
tacchi d'una popolazione di 
trenta milioni di anime. La 
faccia tosta consiste nel la¬ 
sciare senza risposta tutto ciò 
che somigli ad obiezione o 
ragionamento; nel negare 
categoricamente l'evidenza; 
nello sconfessare i fatti, e nel 
(tare a tutto ciò che abbia ca¬ 
rattere di prova brevi ed ener¬ 
giche smentite: “non è cosi', 
‘non si può*. Aggiungi a que¬ 
sto l'arte della reticenza, che 
lascia supporre l'esistenza di 
chi sa quali buone qualità. 
Questa 6 faccia tosta». 

Cosi inizia il capitolo undi¬ 
cesimo, intitolato appunto 
«La taccia tosta», di un picco 
lo libretto pubblicato da Jac- 
ques-Gilbeit Ymbert Chi era 
costui, qualcuno si chiederà? 
Si pótrebbe. rispondere che 
di lui si sa ben poco, però al¬ 
cune delle cose che ha scrit¬ 
to inducono alla riflessione. 

bisogna credere che ci sia 
aiKora chi ami ridere?... i 
pubblici affari si awantagge- 
rebbero assai dell'introdu¬ 
zione di qualche burlone 
nelle nostre istituzioni; per 
esempio, sarebbe poi man 
male se su sette ministri al¬ 
meno uno fosse uomo gaio? 
E quale benefica situazione 
si creerebbe se ottenissimo 
(die su sette funzionari uno 
fosse scelto d’umore giocon¬ 
do e divertente!» scriveva 
l’autore nella prefazione alta 
terza edizione del suo libro. 
E aggiungeva a proposito 
delta Cosa pubbikia; «In un 
grande Stato retto da leggi e 
governanti giusti uomini e 
cose dovrebbero essere al 
poste loro; voglio dire che la 


proprietà, di qualunque na¬ 
tura, sareobe inviolabile, che 
il commercio e l'industria an¬ 
drebbero diritte Pier la loro 
strada, che i pubblici impie¬ 
ghi sarebbero dati a chi meri¬ 
ta, ed in tal guisa governo e 
governanti vivrebbero come 
una sola grande famiglia 
composta di padre e fi^li. In 
nessun luogo, ohimè! si rea¬ 
lizza questa seducente chi¬ 
mera; malgrado le costituzio¬ 
ni, le cose vanno diversa- 
mente». Il motivo è che so¬ 
praggiungono sempre l'am¬ 
bizione, nntrigo e la cupidi¬ 
gia a rompere il preteso 
equilibrio sociale c politico. 
•Ne risulta che nel paese mi¬ 
gliore, sotto il re migliore ed il 
migliore governo pc^ibile, 
la nazione si divida inevita¬ 
bilmente in sopraffatti e so¬ 
praffattori». Come si comin¬ 
cia a comprendere l'autore 
di queste frasi è un provoca¬ 
tore. La cosa risulta ancora 
più chiara quando egli preci¬ 
sa nell'lntrciduzione alla sua 
oprerà che' se l'ordine che 
•l'autore di tutte le cose ha 
messo nella sua opera», ordi¬ 
ne che noi troviamo armo¬ 
nioso. ammirabile, sublime, 
si rivela invece «discotde, ur¬ 
tante, ridicolo», quale è il ri¬ 
medio? 

•Ebbene! Spiriti gretti, cer¬ 
velli meschini, viste corte, im¬ 
parate che l’Arte di far debiti 
e di non pagarli è precisa- 
mente una base dell'ordine 
sociale». La cosa comincia a 
farsi interessante, special- 
mente alla fine dell'estate, 
quando, come ogni anno in 
questa stolone, si addensa¬ 
no le nubi di nuove stangate, 
di nuovi aumenti, di nuove 
tasse. I suggerimenti del no¬ 
stro autore sono pier quelle 
prersone che «la società è nel- 
l'obbligo di pagare» perchè 
sono uomini come si deve, 
sono l’aristocrazia naziona¬ 



le, il mcxlello delle squisite 
maniere; con il loro buon gu¬ 
sto arrichiscono i caffè, lan¬ 
ciano i sarti, abbelliscono le 
passeggiate, adomano i pri¬ 
mi prosti nei teatri. E la televi¬ 
sione? È una mancanza del 
nostro autore, non si prarla 
della televisione. D'altra par¬ 
te bisogna concedergli delle 
attenuanti. Ha scritto il suo li¬ 
bretto nel 1822 e la società a 
cui allude è quella francese 
dell'epoca; insomma un'o¬ 
pera datala. Del suo autore 
Ymbert si sa molto p>oco; non 
si è certi nemmeno della sua 
data di nascita, probabil¬ 
mente il 1786, mentre la data 
di morte dovrebbe essere 
certa, il 1846. Pubblicò ano¬ 
nimo il libretto di cui si parla 
«L'Alt de taire des dettes» 
(Farle di fare i debili) a Pari¬ 
gi; il libretto incontrò uno 
straordinario successo. Ora è 
possibile leggerlo in italiano 
nelle edizioni de II Melango¬ 
lo, Genova, 1991. Sottotitolo 
all’edizione italiana; teoria e 
pratica. 

Non tutti gli uomini sono 
adatti a seguire 1, Consigli: 
d'altra parte «se ognuno fos¬ 
se adatto ad esercitare la 
professione del debitore, ne 
risulterebbe che tutti i conti 
correnti divisi oggi in due, co¬ 
lonne, dare ed avere, sareb¬ 
bero ben presto ridotti ad 
una soia colonna, e non sa¬ 
rebbe più prossibile alcun bi¬ 
lancio». Sono necessarie an¬ 
che delle caratteristiche fìsi¬ 
che ben precise, tipx> «da 
trenta a quaranta anni di età; 
trentadue denti bianchissimi; 
altezza di cinque piedi e 
quattro o sei pxrllici; salute di 
ferro; stomaco di bronzo; 
schiena e polso vigorosi». 
Anche l'educazione ha una 
prarte importante per fare il 
•debitore dì prof^ione». Il 
nostro autore distingue tra 
due tipi di educazione, quel¬ 
la ottenibile per mezzo dei li¬ 
bri e quella p>er mezzo degli 


cechi. È evidente che l’etJu- 
cazione sui libri «fornisce pro¬ 
che reclute all'esercito» dei 
debitori. Essa è adatta a tipi 
studiosi, che perdono tempro 
a studiare il greco, il latino; 
■se studiano matematxra vo¬ 
gliono <r(xuparsi di ^uazicr- 
ni di quarto grado». Tipi simi¬ 
li badano all’esattezza nelle 
citazioni, alla cronologia nel¬ 
la storia. Di cosa hanno biso¬ 
gno? «Topi di scienza viventi 
delle briciole di un grand'uo¬ 
mo! Abitano in un triangolo, 
tanno colazione con un'e¬ 
sperienza e cenano con un 
problema». È l’educazione 
degli occhi quella che ci vuo¬ 
le! E la più diffusa, nella Fran¬ 
cia del 1822. «Essa presuppo¬ 
ne che si sia semplicemente 
sfiorato la scuola ed il liceo. 
Imparato a leggere, scrivere e 
far di conto, si ptissa rapida¬ 
mente prer le mani di tutti ì 
maestri. Si sanno a memoria 
i nomi delle scienze che i 
professori insegnano, i luo¬ 
ghi dove si svolano i corsi, 
ed i nomi dei componi che 
hanno ottenuto i primi pre¬ 
mi. Si terminano gli studi con 
una collezione di tei?nini 
scolastici che l’abinidlne ha 
fissato nella mente». Esempi; 
Cicerone fu un oratore, Virgi¬ 
lio un poeta, Tito Livio prolis¬ 
so, Tacito profondo e conci¬ 
so. Si «Triterà di precisare 
quando vis.sero questi uomi¬ 
ni notevoli; basterà sapere 
che «trattasi di Roma». E pre¬ 
feribile credere anziché esse¬ 
re convinto. Si studierà per 
una professione che non sa¬ 
rà mai esercitala, diritto per 
esempio; e poiché lungo la 
strada vi è la scuola di medi¬ 
cina si «raccatteranno parole 
come igiene, patologia, 
osteologia». Essenziale cono¬ 
scere la differenza tra questa 
e quella trattoria; tra uno 
champagne e l'altro. Esigere 
che le ostriche siano sempre 
servite nel loro guscio. I con¬ 
sigli sono tanti e chi ne voles¬ 
se saprere di più può leggersi 





il libretto. Si potrebbe p>»iisa- 
re che è solo un libro di con¬ 
sigli per fannulloni. Neanclic 
prer ^iio! Il fare debiti è la 
miglior :aolitica per gli stati! 
•Si è detto e ridetto che i de¬ 
biti sono la sorgente p ù fe¬ 
conda del credito. Plecisa- 
mente coi debiti Pitt (Wil¬ 
liam Piti, primo minisbo in¬ 
glese dai 1783 al 1806 con 
una interruzione dal 1801 al 
1804) ha portalo l'Inghilterra 
al grado di prosprerìtà che 
adesso gode». Insomm.i og¬ 
gigiorno. siamo nel 1822, il 
principio più saldo di o.gni 
buon siuema finanziainc è 
espresso dalla verità seguen¬ 
te. 

«Più si fanno debiti, iriù si 
ottiene credito». Volete film 
esempi, ricordando sempre 
che siano nei 1822, della «su¬ 
blime arte di far debiti, che è 
una delle basi più solide del¬ 
la ricchezza nazionale» f -l-a 
Spagna <:he s'è indebitici e 
pur continua a indebitin'.ì; 
osservati; la Russia che invita 
a Pietroliurgo Rotschilcl per 
stipulare un debito di 100 mi¬ 
lioni di nibli; coasiderate Mii- 


pqli che vive esclusivamente 
di debiti». Segue il raixonto 
di un tal Schneider. il debito¬ 
re principe, che divenne ric¬ 
chissimo in Svizzera sempli¬ 
cemente tacendosi prestare 
soldi da tutte le barche e pa¬ 
gando, sino alla sua morte, 
gli interessi deH’u'ia con i 
crediti dell'altra, siamo sem¬ 
pre nel 1822! Sul suo letto di 
morte, con tutti i suoi «aedito 
ri riconoscenti intorno, in tre¬ 
pida attesa, il «grande debito¬ 
re» sussurrò; «Io, mi'iero mor¬ 
tale, sono condann ito a lu. e 
bantrarotta; ma la patria non 
muore, e la sua irrmortalità 
risolve il sublime problema 
del credito. SI. o signori, la 
patria può far debit senza fi¬ 
ne, perché essa deve vivere 
senza fine». Infine una profe¬ 
zia; «Paghi la Svizzera pun¬ 
tualmente gli intereisi, e nul¬ 
la impofirà che un giorno as¬ 
sorba i capitali del mondo in¬ 
tero». Rese l'ultimo respiro 
esclamando; «C-ommercio 
della Svizzera, saluta la ban¬ 
diera del credito!». Sulla sua 
tomba sta scritto; «Il Debito¬ 
re». 


Constable, dalla valle di Dedham le visoni del ricordo 


Nelle sale della Tate Gallery 
le tele dell’artista inglese 
per la più grande mostra londinese 
di questa stagione. La pittura 
per meditare a fondo sulla natura 

KLACAROU 


■■LONDRA. Nel 1787 un 
oscuro pittore di Edimburgo 
brevettò una singolare inven¬ 
zione, un nuovo tipo di imma¬ 
gine che chiamò iNature à 
coup d’oeil», cioè un paesag¬ 
gio reso illusionisticamente co- 
d come sarebbe apparso ad 
uno spettatore ruotante su se 
stesso per trccentosessanta 
madi; e l'idea fu poi attuata 
dallo stesso inventore, Robert 
Barker, in quelle strabilianti ve¬ 
dute di citta (Londra ed Edim¬ 
burgo) e di porti inglesi che 
ebbero immediato successo 
all'eptxra, tanto da far coniare 
un nuovo termine unendo i 
due etimi greci «pan» e «orao» 
tradotti come «veduta della to¬ 
talità»; ihsomma, panorama. 

(Juell'eixxa John Constable 
(1776-1837) era un ragazzino, 
ma può darsi che già allora 
avesse visto quelle grandi tele 
montate su un cilindro e porta¬ 
le in tournée per le città d’In¬ 
ghilterra e d’Europa, dove sca¬ 
tenarono centinaia <ii imitatori. 
Ma se nel panorama la pittura 
si faceva spettacolo attraverso 
U coinvolgimento illusionistico 
dell’osservatore (che tra l’altro 
pagava uno scellino e inaugu¬ 
rava il fenomeno dell'esposi¬ 
zione di quadri a pagamento, 
promuovendo l’affcrmaisi di 


un rapporto commerciale tra 
opera e pubblico) nasceva co¬ 
munque allora, o quantomeno 
si consolidava, una concezio¬ 
ne della pittura come «ultura 
della visione» e come conlton- 
to tra reale ed immaginario. 
Già tra metà e line Settecento 
si era affermata quella «cultura 
del viaggio» che era fonte di 
emozioni, di conoscenza e 
campo infinito di interrelazioni 
tra lo spostarsi fisicamente, il 
guardare e II creare (raffigura¬ 
re. scrivere, interpretare). 
•L’arte del disegno è per il uiag- 
gialore pittoresco ciò che l’arte 
di scrìvere è per il letterato» 
aveva affermato William Gilpin 
nel 1782 nelle sue «Obsetva- 
lions» che diffusero la moda 
dei piautesque traveis ed eb¬ 
bero la funzione di insegnare 
agli altri pittori come osservare 
lo spettacolo della natura In 
termini di paesaggio dipinto, 
di landscape. La percezione ot¬ 
tica trasponeva l’oggetto della 
visione in un modeiio mentale 
e In un codice pittorico. E se 
da un lato si ambiva alla co¬ 
struzione di una scienza della 
pittura di paesaggio (addirittu¬ 
ra i francesi distinguevano in 
categorìe il paesaggio; paysa- 
ge portrait, pastoral, hérolquc. 



Sopra, «Eastboigholt, Church Irom thè South-West» (1817); a sinistra, 
«Flatford, old bridge» (1833): due opere di Constable esposte a Londra 


historìque, rifacendosi al mo¬ 
delli di Claude Lcoain, Salva¬ 
tor Rosa, Poussin, Dughel) 
d’altro canto l assunlo princi¬ 
pale era «cogliere la Natura sul 
fatto»; l'immediatezza dell’Im¬ 
pressione doveva esser ferma¬ 
ta subito, come nel vagabon¬ 
daggi di Rousseau, con l'emo¬ 
zione e i sensi ancor vivi. Solo 
cosi la contemplazione della 
natura poteva essere veicolo a 
meditazioni più profonde, at¬ 
traverso quel lascino lutto ro¬ 
mantico che e il sentimento 
del sublime. Non lontana dalla 
Naiurphilosophie di Schelling 


è una frase di Constable: •l.a 

&ittura è una scienza e dovreb- 
e esser condotta come un’in¬ 
dagine sulle leggi della natura. 
Perché allora la pittura di pae¬ 
saggio non potrebbe esser 
considerala come un ramo 
della filosofia naturale, per la 
quale i quadri non darebbero 
che esperimenti». 

E gli orizzonti naturali - e 
mentali - elaborati da John 
Constable sono ora qui, sotto i 
nostri occhi di visitatori corrotti 
da una pseudociviltà dell'im¬ 
magine - o meglio, di ridon¬ 
danti immagini - di fine XX se¬ 


colo; qui, le sale deila Tate 
Galleiy ospitano le tele dell'ar- 
tisla inglese per la più grande 
mostra londinese della stagio¬ 
ne, intitolata semplicemente 
•Constable». a cura di Lcsiie 
Parrisc lan FIcming-Williams e 
accom;>agnula da un ponde¬ 
roso (anche in senso lettera¬ 
le) catalogo edito dalla stessa 
Tate. L'esposizione è divisa in 
due sezioni; gli anni del Sulfolk 
- dove l'artista si formò - e gli 
anni d. Londra, quelli della 
produzione più matura. In tut¬ 
to. ciic.t duecento dipinti e cir¬ 
ca cenlocinquanla Ira disegni 


:ciucre 

settembre. Quello che viene 
subito in mente a (tonclusione 
della visita alla mostra, ripen¬ 
sando al dipinti c confrontan¬ 
doli mentalmente a quelli di 
William Tumer - conlcmpora- 
neo di Constable - permanen¬ 
temente ospitati nello stesso 
museo, è che Constable è pit¬ 
tore naturalista mentre Tumer 
è visionario, ma i due rappre¬ 
sentano altrettanti aspetti del 
Rorhanticismo, il primo intimi¬ 
sta, tenero c malinconico, l’al¬ 
tro - e In questo Tumer si ac¬ 
costa a Caspar David Friedrich 


- impetuoso, tragico, mitico e, 
appunto, sublime. E sebbene a 
rtoi europei piaccia detùsa- 
menle assai di più Tumer, tut¬ 
tavia questa pacata pittura da 
toom’era verde la mia valle» 
(Constable dipinse pratica¬ 
mente per tutta la vita i pae^- 
gi del Suffolk e i dintorni di 
East Bergholt, casa e suo pase 
natale) ailascina l’osservatore 
meno frettoloso, che scopre 
una ricca gamma di sentimenti 
dietro quei quadri apparente¬ 
mente tutti uguali (la valle, il 
villaggio,, il fiume, le <anal 
scenes» èie) e capisce come 


questo pittore cosi diligente, 
cosi inglese nel suo undersicite- 
meni e nei suoi valori tradizio¬ 
nali (la f.tmlglia, la casa, i, la¬ 
voro) sia un autentico esf lo'.i- 
lore del vero naturale, che i;a 
ritrarre con accenti poetki f'5r- 
se sommessi ma autentici I 
sentieri Ci campagna toitu'zsi 
che spariscono dietro unti e j r- 
va, nascosti da cespiti! o da 
alberi (la .serie degli «Basi Dct- 
gholt lancs» è tra i momenti p.à 
vividi e quasi imptessiorikik.i 
della mostra) ci conducono 
mollo lontano, tino ad anivaic 
- anticipandoli - ai «Sentieri 
intetrotti» del londamenuile 

S iodi Heidegger, inlerprcie 
! nostre inquietudini cc>ri- 
temporar ee. Il perdersi è nf it¬ 
ti un topos che dal roman ici- 
smo in poi è presente nel r o- 
stro sentire. Le acque - quelle 
chele e navigabili dello Stou.', 
rillettenti cupe chiome ve oi, o 
quelle azzurre ed ariose del 
Tamigi, oppure quelle di Er- 
ghton e delle coste del Dorsei, 
irrequiete sotto mulevoll cieli; 
e i cieli, .ippunto: la notevole 
quantità di <loud studies» - 
studi di nubi - prova lu straor¬ 
dinaria capacità deìrartislu di 
rappresentare cirri, cuntili, 
nembi a <]ualsiasi ora del gkli¬ 
no e condizione atmosfericu. 
Acque e cieli sono elemen ti er- 
senziali |)cr il paesaggio in 
Constable, ne sono quasi 'inu¬ 
ma, il respiiro profondo; e molti 
suoi cieli sono attraversati il.n- 
l’arcobaleno, che quasi sem¬ 
pre appare «doppio» crc.iiido 
stupendi effetti spettrogra'ka. 
Celebre è la serie della catte¬ 
drale di Salisbury; e qui Mene 
in mente Novalis, che nei su ci 
•Frammenti» sosteneva cte é 
lo spirito che rende poetici g i 
oggetti, e che 11 poeta u'ui le 


cose e le parole come «tasti» di 
uno strumento. Qui ;.i direbbe 
che il pennello e la materia pit¬ 
torica si fanno mezzi di un «ri¬ 
specchiamento» del soggetto 
suH'oggetto. e la natura vera¬ 
mente si trasfigura, nella visio¬ 
ne a distanza dell iriponente 
cattedrale che sembra un fan¬ 
tasma al di là del bosco, o del¬ 
la radura, o del fiume, a secon¬ 
do del punto di orservazione 
del pittore che la «fotografa» in 
tutte le condizioni po'.sibiii. 

E la presenza dell’uomo é 
sempre macinale, accessoria 
al grande discorso della natu¬ 
ra, cosi come auclla degli ani¬ 
mali, esseri delrunivjiso che, 
come l'uomo, sono condanna¬ 
ti al lavoro; qualcfic scena 
gcorgìca — il carro di fieno, it 
gregge, una barca che passa 
una chiusa del fiume, un ca¬ 
vallo che salta, un molo coi pe¬ 
scatori - sono semplici episodi 
in un grande dramma, in 
un’immensa partitura armoni¬ 
ca che è il mondo nahirale nel 
suo scorrere, con le sue leggi, i 
suoi tempi. E allora 1 j pktoola 
baia di Osminglon si fa meta¬ 
fora di tutta resisteva, porta¬ 
trice di eventi misteriosi o so¬ 
prannaturali. nel succedersi di 
luce e buio, vita e morte. E un 
semplice caso, una barca che 
trova le acque in cui scorre 
bloccate da una chiusa, diven¬ 
ta quasi simbolo-cornei «sen- 
lien interrotti» di Heidegger - 
della difficolta del vivijre in ler- 
ra, gli ostacoli da superare e il 
laborioso ma forse inconclu¬ 
dente andare, operare, iavora- 
re dell'uomo. Perciò, perché 
viaggiare tanto? Constable si é 
mosso pochissimo, (ler poter 
tornare sempre H, nella sua 
valle del Deeiham dove scone 
loSlour... 






























«C’è un nido 
sul tetto!» 

E la costruzione 
di un grattacielo 
vieneìnterrotta 


I lavori per la costruzione di un grattacielo di trentatre 
piani a Meiboume sono stati sospesi per alcune settima¬ 
ne, per consentire a una coppia di rarissimi falconi pelle¬ 
grini di covare le uova, deposte in un nido costruito sul 
tetto. Il nido con Ire uova era stato trovato da operai che 
si sono dovuti ritirare di fronte agli attacchi in picchiata 
dei volatili. Il sindacato austraiiano degli edili, il costrut¬ 
tore e il proprietario deH’immobile hanno concordato di 
sospendere i lavori finché le uova non si saranno schiuse 
e i pulcini avranno imparato a volare, il che secondo i 
gruppi ambientalisti richiederà fino a due mesi. Secondo 
queste organizzazioni, è la prima vita che i falconi pelle- 
^ni, classificati tra le specie a rischio di estinzione, fan¬ 
no il nido nelle vie del centro cittadino di Meiboume. 


Nuova tecnica É stata utilizzata per la pri- 
HAr Alterar» reparto di chi- 

yfa ypcrarc vascolare dell’ospe- 

ail aorta dale San Filippo Neri di Ro 

addominale ma una nuwa tecnlM I»r 

la ricostruzione dell aorta 
addominale. L'intervento è 
stalo eseguito dall'équipe 
diretta dal professor FVancis M.Reedy su una paziente to¬ 
scana di sessantasei anni affetta da sindrome di leriche 
(ostruzione dell'aorta addominale). Normalmente l'o¬ 
perazione consiste nel porre un by-pass tra l'aorta sotto¬ 
renale al di sopra dell'ostruzione e le arterie femorali in 
modo da ripri^nare il flusso sanguigno con un ponte 
che salta la parte chiusa dall'aorta. L'équipe del San Fi¬ 
lippo ha trovato l'aorta della paziente completamente 
calcificata e quindi inutilizzabile per costruire un by¬ 
pass. Si è pertanto rìcoiso a una tecnica inedita, che con¬ 
siste nel pórre un by-pass non sotto ma al sopra delle ar¬ 
terie femorali. Per rendere possibile l'intervento è neces¬ 
sario escludere momentaneamente la funzione renale 
dalla circolazione, cercando di proteggerla da una possi¬ 
bile conseguente ischemia, attraverso particolari accor¬ 
gimenti. L'intervento del professor Ree^ é perfettamen¬ 
te riuscito, è durato circa quattro ore e la paziente è stata 
già dimessa dall'ospedale. 


Unaconveindone L'istituziotre di una con- 

intpii MlpiBi e 

SUIK coltrali trali nucleari è stata ptop>o- 

nudeart? dai ministro tedesco 

per l'ambiente Klaus Toep- 
ier, presidente della confe¬ 
renza dell'Alea (Agenzia 
Atomica Intemazionale) sulle future strategie di sicurez¬ 
za per l'energia nucleare, cominciata lunedi a Vienna, 
[lutante una conferenza stampa in chiusura della prima 
giornata dei lavori, Toepler ha affermato che una con¬ 
venzione intemazionale dovrebbe fissare standard di si¬ 
curezza vincolanti. A suo avviso, i controlli di singole 
centrali nucleari non sono più sufficienti a creare un'e¬ 
stesa cornice intemazionale di sicurezza. Come termine 
di entrata in vigore della convenzione il ministro tedesco 
ha già Indicato 11 1992. La proposta tedesca è stata accol¬ 
ta con soddisfazione dal direttore generale dell'Alea, 
HansBIbc. 


Unaricerca Un rapporto dell'Accade- 

fràncese scienze di Parigi 

liti** avverte le autorità francesi: 

sull «ingCgnCrta le ricerche nel campo del- 

delle proteine» 

^ ne» costituiscono uno dei 

«programmi scientifici più 
promettenti» data la loto 
importanza per i più svariati settori detl'industria, dalla 
farmaceutica all'industria agrìcola e alimentate. Gli auto¬ 
ri del rapporto (sedici ricetcatori e imprenditori) hanno 
dedicato all'ar^mento «quasi due anni di lavotxs», tra 
mille difficoltà. Industriali e organismi scientifici - hanno 
denunciato infatti alcune fonti dell'Accademia delle 
scienze • sono di solito poco disponibili a fomite infor¬ 
mazioni sullo stato delie loro ticetche. Il termine di «Inge¬ 
gneria delle proteine», cosi ricordano Ua l'altro gli autori 
del rapporto, si riferire alle indagini per modificare le 
proteine spesso attraverso manipolazioni genetiche, per 
ottenere nuovi prodotti (vaccini, medicimali, insetticidi). 
Sono stati presi in considerazione tra l'altro 306 brevetti 
depositati nel mondo negli ultimi tre anni. Gli Stati Uniti, 
con 155 brevetti, distanziano in maniera considerevole 
gli altri paesi industrializzati. La Francia (23 brevetti) su¬ 
pera il Giapixrne ( 18), la Gran Bretagna e la Germania. 


MARIO AJIIXO 


_Quando la natura è «tecnolo^ca» 

Un animale che ha ispirato macchine per il volo 
e che è ingiustamente accusato di nefandezze 

Quel laboratorio 
chiamato pipistrello 


Il pipistrello è uno di quegli esempi straordinari di 
capacità della natura di sviluppare tecnologie raffi¬ 
nate. La sua struttura ossea gli permette infatti 
straordinarie performance in aria. Non a caso ha 
ispirato meravigliose «macchine per il volo» agli uo¬ 
mini. Ma i pipistrelli sono anche vittime di pregiudizi 
e leggende maligne: sono pericolosi per i capelli, 
succhiano il sangue... E invece... 


MIRIULADCLnNI 


M Sono passati cent'anni 
giusti da quando l'inventore 
nancesc Clement Ader, co¬ 
piando la forma delle ali di 
un pipistreilo, costruì la pri¬ 
ma macchina a motore ca¬ 
pace di sollevarsi da terra. R- 
no a quel momento gli uomi¬ 
ni avevano tentato solamen¬ 
te, e con poco successo, il 
volo planato. 

Il primo modello di Ader si 
chiamava Eofee r>oteva apri¬ 
re e chiudere le ali in modo 
da tendere una membrana di 
taffettà rivestita di colla. Il 
congegno era mosso da 
un'elica a quattro pale, azio¬ 
nata da un motore a vapore. 
Purtroppo lutto quello che 
Ader riuscì a realiùare fu un 
volo radente di una cinquan¬ 
tina di metri. 

Appena il governo gli con¬ 
cesse una sovvenzione, l'in¬ 
ventore si mise a costruire 
l'apparecchio numero due, 
che perù abbandonò subito, 
e infine il tre, un bimotore, 
l'unico sopravvissuto fino al. 
. nostri giorni-(si pud.vedere a 
. Parigi, nel Museo Nazionale 
' della Tecnica). Per la fabbri¬ 
cazione di questo gigantesco 
pipistrello in seta e legno di 
pino - apertura alate quindi¬ 
ci metri - ci vollero 420 mila 
ore lavorative e un costo pari 
a quello di un moderno ae¬ 
reo militare. Ader si ispirò ai 
pipistrelli detti rossette egi¬ 
ziane, abili anche nel volo 
planalo, ma non pensò mai 
di dotare il suo aereo di ali 
battenti. 

Eppure oggi, che il suo ap¬ 
parecchio é stato esaminato 
perfino radioscopicamenle, 
cl si é resi conto che é di una 
perfezione straordinaria e ' 
che il suo costruttore aveva 
imitato con minuziosa preci¬ 
sione perfino le ossa di que¬ 
sti mammiferi, i soli capaci di 
«volo attivo», altamente spe¬ 
cializzato (anche se l'abilità 
degli uccelli é sicuramente 
superiore). 

1 pipistrelli non sono sim¬ 
patici, ma la colpa - dicono 
gli esperti - è nostra. Se evo¬ 


cano sinistre fantasie e susci¬ 
tano paura e ripugnanza è 
solo perché non li conoscia¬ 
mo bene e ci lasciamo in¬ 
fluenzare da antiche e assur¬ 
de leggende. Secondo uno 
dei chirotterologi più famosi, 
il professor Pierangelo Cru- 
cilti, presidente della società 
romana di Scienze naturali. 


conografia tradizionale il 
diavolo ha copiato anche lui 
il modello-chirottero), fanno 
del loro meglio per alimenta¬ 
re inostri incubi. 

L'incubo invece lo stanno 
vivendo loro perché diminui¬ 
scono di numero. Molte spe¬ 
cie di pipistrelli sono In torte 
( alo benché si tratti di fauna 
protetta, di cui è vietata la 
cattura e l'uccisione tranne 
( he per motivi rigorosamen¬ 
te sctientifici. L'umaiiìzzazio- 
cie. l'eliminazione di molti in¬ 
setti e soprattutto l'uso di pe¬ 
sticidi clorurati li hanno mes¬ 
si in gravi difficoltà. Il profes¬ 
sor Cruenti cita il caso della 
tadarìda braàllensis-mexica- 
ria, una specie migratoria 
c he fa base In Arizona e stive 
si è ridotta del 99 percento. £ 
un caso limite, ma anche da 
noi la situazione non è rosea. 

In realtà dobbiamo molto 
ai pipistrelU: non solo il pri- 


dei pipistrelli noi abbiamo 
solo poche e infondate noti¬ 
zie. Siamo convinti che si at¬ 
tacchino ai capelli, che non 
riescano a trovare la via d'u¬ 
scita una volta entrati in casa, 
che siano completamente 
ciechi e un po' tutti vampiri. 

Il professore racconta che 
una neolaureata in materie 
letterarie le ha chiesto con la 
massima serietà se è vero 
che i pipistrelli volano alla 
velocità della luce. Sradicare 
i pregiudizi non è facile e bi¬ 
sogna ammettere che anche 
loro, i pipistrelli, vìvendo nel¬ 
le caverne, uscendo solo dì 
notte, e agitando le ali in mo¬ 
do un po' demoniaco (nell'i¬ 


mo modello di un aereo a 
motore, ma anche parecchi 
suggerimenti sul «sonar» che 
è il sistema di cui si servono 
tutti ì microchitotteri e le ros¬ 
sette per localizzare le prede. 
A proposito del fatto un po' 
fastidioso che succhino san¬ 
gue, beh, succede sul serio, 
ma di rado. O meglio, solo 
certe specie lo fanno, e non 
le nostre, euror>ee, alcune 
delle quali però possono tra¬ 
smettere il virus della rabbia. 
Ma i soli vampiri conosciuti 
sono americani e apfrarten- 
gqno al gruppo dei desmodi- 
ni. I nostri invece mangiano 
di gusto soprattutto Insetti 
dannosi per le colture agrico¬ 
le. 

Ogni notte, in campana, 
tra le mura di un vecchio ru¬ 
dere, o nell'orto dietro casa - 





Disegno 
di Umberto 
Verdat 


microcosmi di poche decine 
di metri - si svolgono batta¬ 
glie degne di una guerra spa¬ 
ziale, e i combattenti hanno 
messo a punto mezzi di una 
tecnologia cosi sofisticata da 
fare vergogna alla telematica 
e all'elettronica più avanzate: 
radar e sonar, sistemi di n- 
sposta e controrisposta, tec¬ 
niche di monitoraggio e di 
mimetizzazione, emittenze 
di dìstiubo, segnali fuorvian- 
ti, intercettazione delle noti¬ 
zie e loro utilizzazione per 
mutamenti di rotta e strategia 
in temjx) reale. L’uomo, con 
tutte le sue macchine, si avvi¬ 
cina solo in maniera appros¬ 
simativa all'alta tecnologia 


chi: pipistrelli e farfrile not¬ 
turne, gli uni per m an ,ii.3ire, le 
altre per sopravvivere usano 
da milioni di anni. 

1 pipistrelli, per liXiilizzare 
le rittime, lanciano nell'ana 
fasci di onde a iiltrc.suoni. 
Quello chiamato Cir&chio di 
topo {Myotis myol's' oltre a 
utilizzare la membran.' - det¬ 
ta palagio - a mo di retino 
per catturare insetti volanti 
anche minuscoli come pap¬ 
pataci e moscerini emette fi¬ 
no a trecento seguali al se¬ 
condo con una mcdul.izione 
di frequenzachevii da'lecin- 
quanta alle treceritoinila vi¬ 
brazioni. E il suo appurato re¬ 
gistra la prima eco su l uto do¬ 
po avere inviato lo .vcanda- 
glio sonoro. Ma m i frattem¬ 
po il fascio di ultritsii>.ini ha 
già messo in allaimc molte 
piccole prede, fornite di si¬ 
stemi perfettamente i i grado 
di ntercettare il segnale ne¬ 
mico. 

/Inche nel caso in cui l’ap- 
paiecchio abbia l'.iriu di es¬ 
ser: rudimentale, a conti fatti 
di Ironie a certe tecniche di 
intercettazione bisogna to¬ 
gliersi tanto di caijpelto. Le 
farfalle notturne, {ter iMem- 
pio, possiedono due piccoli 
organi timpanici, vicin, all'at¬ 
taccatura del secondo paio 
di ali. Si tratta di una cavità 
piena d’aria chiusi <ia una 
membrana, alla qu.ile è col¬ 
legato un filo che contiene 
due sole cellule nervose. 
Troppo semplice, sì ilisscro 
due studiosi, il ptofi»iior K.R. 
Roederc il suo coll ’ibi latore 
AsherTreal; si dettero lunga¬ 
mente da fare per scoprire 
come la farfalla potes.'e av¬ 
veri ire l’arrivo del nemico. 

Infine tutto divenni chia¬ 
ro. Si tratta semplicemente di 
un calcolo delle diffiTenze 
d’iritensità tra le stiinoliizioni 
ricevute dalle due orecchie. 
Permette dì locai zzine la 
fonte dalla quale provi ?ne lo 
scandaglio sonoro (in po' 
come capita a noi quando 
sentiamo ì suoni attr.iverso 
un impianto stereo). In più. 
visto che le due cellule non 
possiedono la stess’i sensibi¬ 
lità, appena si mett>: ir allar¬ 
me la seconda, sigiiifka che 
il predatore è a pochiisima 
distanza. Anche le ali servo¬ 
no: battendo raplslar lente, 
ossia da quaranta a cinquan¬ 
ta volte il secondo, cliwiitano 
una specie dì «paniiello- 
schijimo mobile» tra it: orec¬ 
chie e la fonte sonora Con¬ 


sente alla farfalla di conosce¬ 
re la posizioi e del nemico: 
in alto, in ba.s'-o, di lato e an¬ 
che dietro. 

La farfalla si accorge delia 
presenza del pipistrello già 
quando lui si trova in un rag¬ 
gio di trenta inetn, mentre il 
predatore ckve avvicinarsi 
molto di più irerché la mag¬ 
gior parte delle farfalle han¬ 
no le ali guarnite da una fran¬ 
gia i cui fili hanno un diame¬ 
tro di sette millesimi di milli¬ 
metro. Con questo sistema, 
oltre a un rivestimento cosi 
morbido che attutisce l’eco 
del volo, la farfalla ha risolto 
uno deik più complessi pro¬ 
blemi di aerodinamica, per¬ 
ché riesce a hazionare l’aria 
nelle zone di turbolenza. 

Quando j.H!rò il nemico 
giunge a sei metri di distan¬ 
za, lìmite di r>ortata del suo 
sonar, e l’eco della preda gli 
ritorna con una intensità pari 
a trenta decib;l, per la farfal¬ 
la è un bel casino. L'unica 
speranza rirrane la fuga, 
piuttosto prolrlematica con 
un avversario tanto più velo¬ 
ce. A volte é utile scappare 
con rawitamento, o il loo¬ 
ping, o addirittura con una 
brusca inversione dì rotta per 
dirigersi coraggiosamente sul 
pipistrello e poi scartare im¬ 
mettendosi nella sua scia. 
C’è perfino cl^je si finge morto 
a va in caduta libera cercan¬ 
do di sparire neU'erba. strata- 
gemma che qualche .volta 
riesce. Ma c’é di più. Alcune 
farfalle delle famiglia delle 
arcliidae possi edono un truc¬ 
co con il quii le emettono a 
loro volta ultrasuoni per fuor¬ 
viare il pìpi!.irello. Sembra 
che copino il codice sonoro 
di una farfalla . velenosa, 
mentendo spudoratamente. 
E il pipistrello ci casca sem¬ 
pre. 

I tecnici antiradar della Rat 
hanno preso per il loro stem¬ 
ma il disegno di una farfallet- 
ta capace, apj unto, di emet¬ 
tere segnali fui >rvianti, e la di¬ 
citura, sotto, è <onfunde- 
mus». li detector del pipistrel¬ 
lo, dunque, (inisce spesso 
per ritorcersi contro di lui, 
perché la pteca - avvisata - 
gli può sfuggile. E nessuno 
ancora ha capiito come fac¬ 
cia il poverino, in un simile 
caos di suoni, .=i recuperate la 
propria eco senza scambiar¬ 
la con quella del vicino. 
Qualche spiritoso ha chia¬ 
mato questo iniracolo «effet¬ 
to cxktail-par’y». 


A prezzo contenuto, la Mir va all’asta: gli americani la compreranno? Con l’ingegneria genetica le risorse ittiche arriveranno al 20% dei consumi alimentari 

I sovietici sono costretti a far fare la pubblicità ai cosmonauti Le supertrote, le carpe giganti e tutti gli altri animali saranno molt<j più grandi di oggi 

Urss, stazione spaziale vendesi II pesce mutante, un dbo del futuro 


ATnUOMORO 


MM NEW YORK. La Stazione 
spaziale sovietica Mir é in ven¬ 
dita. Il prezzo si aggira intorno 
ai 6-700 milioni di dollari, e gli 
americani non nascondono il 
loro interesse per l'affare. Del 
resto si tratta di spiccioli rispet¬ 
to ai 30 miliardi di dollari pre¬ 
ventivati dalla Nasa per la co¬ 
struzione della stazione spa¬ 
ziale Fireedom. Il progetto del¬ 
la stazione americana va avan¬ 
ti, ma tra mille dillicoltà: più 
volle il congresso ne ha chie¬ 
sto un ridimensionamento sia 
a causa dei costi elevali che 
per la crisi di credibilità che ha 
investito l’agenzia spaziale 
americana dopo i clamorosi 
Insuccessi degli ultimi anni. 
Non è la prima volta che i so¬ 
vietici offróno il loro patrimo¬ 
nio spaziale sul mercato xci- 
dentale. CU americani aveva 
però finora sempre declinalo 
le offerte, preferendo finanzia¬ 
re programmi che vedessero la 
pùtecipazione dell'industna 
aerospaziale nazionale. Solo 
qualche mese fa infatti lascia¬ 
rono cadere l’offerta sovietica 
del vettore «Energia», una sorta 
di Tir dello spazio, particolar¬ 
mente adatto al trasporto delle 
molte tonnellate di materiali 
necessari a costruire la stazio¬ 


ne spaziale. Ora però mostra¬ 
no un interesse del tutto nuovo 
sia per il vettore che per il Mir. 
La vendila di una parte del pa¬ 
trimonio accumulato in oltre 
35 anni di ricerche è una que¬ 
stione di vita o di morte per l'a¬ 
genzia spaziale sovietica: an¬ 
che recentemente Ellsin ha in¬ 
fatti chiesto un drastico taglio 
dei suoi bilanci - già ridotti del 
20% negli ultimi due anni - e 
persino il lancio del supervet- 
tore Energia, al quale i sovietici 
hanno lavorato con particola¬ 
re impegno negli ultimi anni, 
era stato rinvialo per diflicollà 
di bilancio. Nel tentativo di uo- 
vare nuovo «ash», l'agenzia 
sovietica si era persino adatta¬ 
ta ad un nuovo genere di busi¬ 
ness: la pubblicità spaziale. La 
settimana scorsa infatti alcuni 
astronauti hanno bevuto nello 
spazio una Coca-cola per stu¬ 
diare «il processo di separazio¬ 
ne dei liquidi dai gas in assen¬ 
za dì gravità». L'interesse scien¬ 
tifico dell'esperimento era ov¬ 
viamente pressoché nullo, 
mentre invece era notevole 
quello della compagnia ameri¬ 
cana per II ritorno pubbllcila- 
rio dell’impresa. Nessuno sa 
ancora quanto i dirigenti della 
Coca<oÌa abbiano pagalo. 



Per l'ingegneria genetica il «miracolo della moltipli- 
ctaione dei pesci» potrebbe diventare una realtà. 
Entro i prossimi dieci anni arriveranno sui nostri ta¬ 
voli da pranzo trote giganti, enormi salmoni, plates- 
.se molto più sostanziose di quelle che siamo abitua¬ 
ti a vedere e a mangiare. Ma se dalle vasche degli al¬ 
levatori i pesci «manipolati» sconfineranno negli sta¬ 
gni aperti, c'è il rìschio di gravi problemi ecologici. 


DANIUA SESSA 


■I Lo ha deciso la scienza: il 
P'isce sarà l’alimento proteico 
principale del prossimo seco¬ 
lo. Enlro i prossimi dieci anni 
I arriveranno sulle nostre tavole 
trote, salmoni, plalessc c carpe 
più grandi e più sostanziose di 
quelle che siamo abituati a ve¬ 
dere e a mangiare. Nelle ac- 
qu.'.collure nuoteranno pesci 
sptxiali che impareranno a 
crescere più in fretta e a ripro¬ 
dursi prima dei propri simili. 

Per l'ingegneria genetica il 
«miracolo della moltìplicBzio- 
ne dei pesci» è una realtà e ci 
.'tono tutte le premesse per 
supporre che presto si ripeterà 
fuori dalle vasche governate 
dagli addetti ai lavori. Negli 
Stali Uniti, in Giappone e in 
Ciermania già si parla infatti dei 
vantaggi economici che si po¬ 
trebbero ricavare dalla vendila 


dei super-pesci sul mercato in¬ 
temazionale. 

D'altronde negli Usa il com¬ 
mercio ittico rende già bene: 
nel 1990 ha fruttato su scala 
mondiale circa 22 miliardi di 
dollari, pari - secondo i dati 
della Fao - al 15% del totale 
consumato in lutto il mondo. 
Una proporzione che potreb¬ 
be salire nei pro.ssimi anni al 
20% con t'aiuto della genetica. 

Secondo Thomas Chen, 
biologo del Center for Marine 
Biotechnology deH’Università 
del Maryland, «i pesci a cui vie¬ 
ne iniettato un ormone della 
crescita sintetico si sviluppano 
con una velocità superiore alla 
norma del '20-46'%. Resta anco¬ 
ra da vedere però come si 
comporteranno que.sti super 
pesci una voita entrati nelle ve¬ 
re acquacolture dove la tem¬ 


peratura cambia con il variare 
delle stagonl, dove dovranno 
dividere il cibo e competere 
con le altre specie e i non mali- 
polati». 

Ciononostante é stato calco¬ 
lato che i p^i figli dell’inge¬ 
gneria genetica potranno ren¬ 
dere in produzione il 10-20% in 
più dei propri simili non mani¬ 
polati. E non soltanto per meri¬ 
to delle iniezioni di ormoni, or¬ 
mai collaudate e tentate con 
minor successo anche su altri 
animali di allevamento (le uo¬ 
va di pesce, spesso libere nel¬ 
l’acqua, possono essere mani¬ 
polate con più lacilità). Tho¬ 
mas Chen e colleghi stanno 
già pensando a come potran¬ 
no induiTC l'immunità nel cor¬ 
redo genetico dei loro pesci: 
per combattere e prevenire le 
infezioni virali proveranno ad 
aggiungere un gene che codifi¬ 
chi per una sequenza di Rna - 
retrovirale - capace di blocca¬ 
re la replicazione del virus. In¬ 
tanto, Garth Fletcher, del Me- 
morial University di Ncwfound- 
land, sta mettendo a punto 
con buoni risultati una tecnica 
per rendere più resistenti al 
freddo i pesci abituali ai climi 
temperati. Fletcher ha immes- 
so nel Dna di alcuni salmoni 
atlantici uno specifico gene 
anii-gcio in grado di prevenire 
le formazioni di cristalli di 


ghiaccio neH’organisrnc «Ab- 
biario già visto le pnirie iracce 
dell.i proteina antigelo, prele¬ 
vata dalla passera neri « he vi¬ 
ve nelle acque polari, Ciri olare 
nel sangue dei salmoni mani¬ 
pola ti» dicono al Memorial 
Dietro tanto cntusiasn a c’è 
peri' il timore che i pesci i tani- 
polati possano supera e in 
qualche modo i confini ctei si¬ 
los d’allevamento e finite nei 
mar e nei fiumi turbando l’e 
quilibrio dcll’ecosi.sicma. In 
Germania, dove l'irifyjncria 
genetica sui pesce ha fatto 
passi da gigante, il perit olo é 
con.'.iderato incombente tanto 
da giustificare la pul'hli- azio¬ 
ne di un articolo rxtlemico di 
Malliias von Lukowic::. diletto¬ 
le dsll’lstiluto region.ile lava- 
rese per la pesca, nell’aiinua- 
no agricolo della Bavi'ar.i «Im 
mes:,a in commercio di pesci 
tratUiti geneticamente» diverte 
von Lukowicz «dovrS fiscre 
preceduta da normativi» t he li¬ 
mitino la cre.'zrita inccitilrollata 
di questi animali. La situazione 
poln'bbe sfuggirci di inano. Se 
1 pelei manipolali super ran¬ 
no i confini delle vasche :■ an¬ 
dranno a finire negli ; lagni 
aperti polreblx-ro accoppiarsi 
con gli individui nalui'ali della 
stessa specie e in questo ea,so 
potreblxrro prendere il se prav- 


vento danneggiando l'intera 
popolazione». 

Lukowicz teme soprattutto 
la razza dei co.siddetti «femmi¬ 
nili puri». Si tratta di pesci in 
grado di tra.sferire alla proge¬ 
nie soltanto cromosomi X. che 
danno il sesso ’emminile. Per 
ottenerle i biologi distuggono il 
patnmonio ereditario paterno 
trattandolo con raggi X od ul¬ 
travioletti. In Baviera le compo¬ 
sizioni cromosomiche X ven¬ 
gono addinttura Inpiicale, ed 
inlatti SI (Parla di triploidi, per 
ottenere l'optiinum nella velo¬ 
cità di crescita, nelle dimensio¬ 
ni e nella qualità (le femmine 
di molte sfrecif raggiungono 
infatti la maturità prima dei 
maschi e sono perciò presto 
commestibili). 'Dobbiamo la¬ 
re attenzione» r pete Lukowicz 
•i pesci che acquisiscono di 
generazione in generazione 
.soltanto il palrirtionio materno 
ricevono un maieriale eredita¬ 
no più [xrvero, proprio come 
nel caso degli organismi pnmi- 
tivi che si riprodvicono [>er par- 
logenesi. Un inciocio tra questi 
(Pesci e quelli ntiturali diminui¬ 
rebbe le probatiiliU'i di vana- 
zionc ed adaf ismento delle 
prossimo gener .zioni. I pesci 
artificiali sono «.'.u(pcr» soltanto 
per chi il vende c (per chi li 
mangia». 
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La gMerrand Golfo 

eHsilenzio 

diShèhcrazade 


In 17 minuti il microdram¬ 
ma di una famigiia di Tu¬ 
nisi dopo le distruzioni 
della guerra nel Golfo. Ne 
é autore il grande regista 
tunisino Nouri Bouzid. Il 
sogno impossibile di 
Sheherazade. 


Incontro con il protagonista 
di «Una storia semplice» 
L’attore parla di Sciascia 
,e dell’ambiguità della Sicilia 




_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 

■■ VI^NEZIA. Il massimo era Spadolini, per il minimo fate un po’ 
voi, sfrenate la fantasia. Inaugurazione secondo copione, ieri se¬ 
ra, per la quarantottesima Mostra intemazionale d'arte cinemato¬ 
grafica (questa la dicitura ufficiale che usiamo ora e mai più: del 
resto non si dice nemmeno più Unione delle repubbliche sociali¬ 
ste sovietiche, bensì Russia, figuratevi quindi tutta quella pappar¬ 
della su Venezia: d'ora in poi la chiameremo Mostra: o, se ci gira. 
Mostro). Insomma, la Mostra è partita con un po' di mondanità, 
un po' di ufficialità, un po' di qualità, quest'ultima tutta assicurata 
dal film di Emidio Greco, Una storia semplice, che ha aperto, per 
l'Italia, il concorso. Visto, fra le personalità, il presidente della 
giurìa Gian Luigi Rondi, che ien ha aperto cosi la sua rubrìca quo¬ 
tidiana sul Gazzettino: ‘Oggi si inaugura la Mostra del cinema. Ci 
sono anch’io* 

Insomma, la notizia c'ò; la Mostra 6 iniziala, c da oggi si co¬ 
mincia a fare sul serio. In concorso scendono in lizza gli Usa IMy 
Own Private Idaho di Ous Van Sant) e il Marocco {La plage des 
enfants perdus dì Jillali Fcrhati). Fuori concorso riemerge dalle 
nebbie runghere.se Peter Bacso, vecchio alfiere del cinema di tul¬ 
li i regimi al quale non deve parer vero, in tempi di posl-comuni- 
smo, di poter intitolare un film La lidanzata di Stalin. La Settima¬ 
na della crìtica parte con l'Italiano Vito egli altri, di Antonio Ca¬ 
puano. E prende il via anche la retrospettiva, con due film del '29 
c del '31 firmati da due giganti del tempo che fu come Oorothy 
Arzner e George Cukor. ■' 

Che aggiungere? Noi siamo qui, voi siete II; godetevi la Mostra 
In tv, visto che da oggi comincia pure l'overdose di trasmissioni. 
Nel bailamme baudcsco in cui tutti stanno facendo figuracce su 
figuracce, vorre'mmo solo rivolgere un augurio a una persona che 
al Lido c'è - proprio per condurre un programma tv - ma ha ri¬ 
schialo di non esserci: Mara Vcnicr. l.'abbiamo incontrala ieri 
nella hall dell'l^celsior, con un bustino che le sostiene il collo, 
conseguenza di un bruito incidente di macchina. Aveva un'aria 
spaventala. Coraggio, signora Venier, il peggio è passalo, c il Mo¬ 
stro in arrivo non è cosi bmtto come lo si dipinge. 





' Era il più aneso. Davanti alla platea di giornalisti che 
affollava l'Excelsior pter la conferenza stampa di 
Una storia semplice, Gianmaria Volontè ha tenuto 
una vera e propria lezione. Sul mestiere dell’attore, 
l'arte di Sciascia e l'ambiguità di Pirandello. Ha trac- 
: ciato un elogio del dubbio e del paradosso, ha par¬ 
lato di mafia, Sicilia e ha ricordato la recente, tragi¬ 
ca morte di Libero Grassi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO MIXAVICINI 


■a VENEZIA. Tra le prime di 
questa 48* Mostra del cine¬ 
ma, che ha preso 11 volo uffi¬ 
cialmente ieri, era la confe¬ 
renza stampa più attesa. E il 
più atteso, fra i tanti schiera¬ 
menti dietro il lungo tavolo 
dell'Excelsior (c'erano il re¬ 
gista Emidio Greco, Andrea 
Barbato, Ennio Fantastichini, 
Ricky ' Tognazzi, Massimo 
Dapporto e Massimo Ghini), 
era lui: Gianmaria Volontè. E 
non ha deluso. Venendo me¬ 
no in parte ad un suo perso¬ 
nalissimo e dignitosissimo 
cliebé, che lo vuole schivo e 
difficile, di rare e poche pa¬ 
role, ha sorpreso tutti. Dopo 
essere stato per una buona 
mezz'ora un po' in disparte 
ad ascoftare le domande del 
pubblico e le risposte di qua¬ 
si tutto il cast de Una storia 
semplice, quando è venuto il 
suo turno, stimolato da una 
domanda sull'identificazio¬ 
ne tra Volontè, Sciascia e 
Piranzè, il professore prota¬ 
gonista del film di ^idio 
Greco, ha esordito con un la¬ 
conico «non sarò breve». 

La sua non è stala una ri¬ 
sposta, ma una lezione. Una 
lezione sulla difficile arte del¬ 
l'attore, una lezione che ha 
tirato in ballo l'arte di Scia- 
scia, l’ambiguità di Pirandel¬ 
lo, che ha tessuto l’elogio del 
paradosso e quello del dub¬ 
bio. «Interpretare questo ruo¬ 
lo - ha detto Volontè - è sta¬ 
to una sorta di rompicapo c, 
come tutti i rompicapi, poco 
piacevole. Sciascia ha messo 
molto di sé nel personaggio 
del professor Fianzò; ci ha 
messo il suo sconfinato amo¬ 
re. ma anche la sua repulsio¬ 
ne per ia Sicilia ed i siciliani, 
e Sciascia definiva questo 
amore, appunto, come una 
repulsione. E poi ci ha messo 
aiKhe il gusto per il raziona¬ 
lismo, il ragionare lucido che 
porta però, quasi inevitabil¬ 
mente al pessimismo. E an¬ 
cora ci ha messo il senso e la 
sofferenza per la malatti.i, 
come un dolore di chi pensa 
rispetto ad una maggioranza 
“sana” che non pensa, lo ho 
messo insieme i pezzi che 
suggeriscono le parole di 
Sciascia e le indicazioni dui 
regista per esprimere, nul 
professor Pranzò, una sorta 
di condensazione. Un mo¬ 
mento per me importantissi¬ 
mo perché è come quando, 


in sogno, non riconosciamo 
una persona che ci si presen¬ 
ta, ma sappiamo di cono¬ 
scerla benissimo». 

«Nel libro, come nel film - 
ha continuato Volontè - tor¬ 
na spesso il nome di Piran¬ 
dello perchè, per Sciascia, Pi- 
randello è stato un proble¬ 
ma. Essere e apparire, uno 
del dilemmi tipici di Piran¬ 
dello, è ben rappresentato 
dal personaggio del commis¬ 
sario, che nel film è interpre¬ 
tato da Ennio Fantastichini, 
un tutore della legge, in ap¬ 
parenza, ma un assassino in 
realtà». 

Dilemmi e paradossi che il 
«professore» Volontè spiega 
a una platea di giornalisti, 
sorpresa e ammirata. La sua 
è quasi un'esegesi del film, 
vissuta in prima persona da 
un attore e da un uomo che 
scava in profondità dentro se 
stesso e dentro la realtà, pri¬ 
ma di arrivare aH’inlerpreta- 
zione-identificazione. «Il mio 

- racconta Volontè - è sem¬ 
pre un percorso lungo, arti¬ 
gianale. Me ne sto chiuso in 
casa dei mesi a riflettere». E 
poi toma ancora sul tema del 
paradosso: quello della veri¬ 
tà che ha tante facce e che il 
film di Greco affronta con 
straordinaria secchezza, fe¬ 
dele alle pagine di Sciascia. 
Fino alle conseguenze estre¬ 
me per cui le tante verità si 
annullano in una sorta di ul¬ 
teriore paradosso onirico. 
Oppure, al contrario, un pa¬ 
radosso che affonda in una 
realtà dolente. «Me l’ha sug¬ 
gerito - racconta Volontè - la 
lettura di un articolo di An¬ 
drea Barbalo (che è anche 
sceneggiatore del film, ndr) 
pubblicato su L'Unità, quan¬ 
do cita la tragica morte di Li¬ 
bero Grassi. Ancora una vol¬ 
ta un paradosso estremo di 
un uomo che aveva rifiutato 
la protezione del racket e 
quella della polizia, perché 
un uomo libero - continua 
Volontè - non ha bisogno di 
protezioni». È anche Barbalo, 
dopo aver rilevato che «non 
c'è stato bisogno di mettere 
mollo le mani» nelle parole 
di Sciascia per trasferirle in 
immagini, a sottolineare «l'at¬ 
tualità permanente» dello 
scrittore. «È un libro sul pote¬ 
re - ha aggiunto il giornalista 

- sulla sua capacità di Inqui¬ 
nare. corrompere, deviare 
l’attenzione al punto che an¬ 



che il cittadino più volentero¬ 
so e più onesto finisce per ri¬ 
manere disorientato». 

Gianmaria Volontè toma 
ancora su Sciascia, sullo 
scrittore e suli'uomo: sui suoi 
ultimi giorni, <|uando malato 
si appoggiava sempre a un 
bastone. •Quel bastone era 
quasi un simtolo di coman¬ 
do. come quello di un padri¬ 
no - dice volontè quel ba¬ 
stone che è un po' come 
un’evocazione di quell’anti- 
ca mafia quasi folklorìca che 
con il narcotr: ffico è diventa¬ 
ta altro. Ecco ancora una vol¬ 
ta tutta l'ambiguità e la mela- 
foricità della Sicilia, quella 
vera e non quella dei carretti 


siciliani dei fiim di Tornato- 
re». 

In Una storia semplice, ad 
un certo punto, il professor 
Franzò, al giovane marescial¬ 
lo (interpretato da Ricky To¬ 
gnazzi) che gli espone la sua 
verità sul delitto su cui sta in¬ 
dagando, ricorda il sano va¬ 
lore del dubbio. «Sono un 
cultore del dubbio - dice con 
un po' di compiacimento 
Gianmaria Volontè - ecco 
pere hé sono un estimatore di 
Shevardnaze, perché è stato 
l'unico che in una vicenda 
che sembrava avere già detto 
tutta la verità, ha avuto il co¬ 
raggio di scioglierci dentro 
una pasticca di dubbio». 


' 1^ lezione del «professore» 
volge quasi ai termine, ma 
Volontè si concede - e se lo 
merita - un piccolo appunto 
personale che è aiKhe però 
un riconoscimento ai suoi 
giovani colteghi di Una storia 
semplice. «Sono un attore che 
lavom in solitudine e che 
sente ia solitudine deli'ano- 
re, m.j devo dire che lavorare 
con i miei compagni mi ha 
fatto un enorme piacere, co¬ 
me mi fa piacere essere qui, 
oggi, assieme a loro. Un pia¬ 
cere che sarebbe stalo più 
grandi: se con noi ci fosse 
anelli' Gianluca Favilla, che 
puilroppo ci ha tragicamente 
lasciali». 


Un commissario al di sotto 
di ogni sospetto 
e il saggio professor Franzò 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


SAURO BORELU 

I VENEZIA. Si poirebbe ri¬ 


correre a mille stereotipi per il 
nuovo film di Emidio Greco 
Una storia semplici’ Un thril¬ 
ling d’ambiente siciliano, un 
giallo-nero tradizionale, un 
racconto colmo di suspense. In 
realtà. Una storia .sempiice è 
anzitutto un bel film. Una .sorta 
di vaso di Pandora contenente 
elementi drammaturgici, sug¬ 
gestioni narrative, spumi psi¬ 
cologici destinati a catturare, a 
coinvolgere intensamente. La 
cosa è doppiamente significa¬ 
tiva, poiché Una stona sempli¬ 
ce è il pomo film in concorso a 
Venezia '91 ed. al contempo, 
una delle punte di diamante 
della prestigiosa rappresentati¬ 
va Italiana. Ricavalo dal rac¬ 
conto omonimo di Leonardo 
Sciascia, basato su di una sce¬ 
neggiatura attenta c rigorosa 
dello stesso regista e di Andrea 
Barbalo, il film prende le mos- 
•sc da una duplice traccia evo¬ 
cativa. 

in una città della Sicilia sud- 
orientale, il cui torpore è appe¬ 


na turbato dalla festa del santo 
patrono, una telefonala scuote 
il clima spento di un commis¬ 
sarialo. L’ex diplomatico Luca 
Roccclla, persona facoltosa 
del luogo ma a.sscnto da lun¬ 
ghi anni, denuncia il rìlrova- 
menlo insperato di un prezio¬ 
so dipinto e, insieme, certi altri 
fatti di equivoco segno. Il com- 
missano, pure avvertito solleci¬ 
tamente dal brigadiere Ijopn, 
minimizza, procrastina, vuole 
trascorrere il linc-sctlimana in 
pace. In parallelo un anziano 
professore di lettere Franzò sta 
rientrando in Sicilia a bordo 
del ferry boat, e incuriosito da 
un forc.stiero, una persona del 
Nord, lo apostrofa quasi pro¬ 
vocatoriamente, seppure con 
un sorriso bonario, sul fatto 
tutto ipotetico che egli voglia 
sapere perché c come si |x>s.sa 
essere siciliano. Il signore in 
questione, compitissimo, ri¬ 
sponde con garbo che no, che 
a lui non interessa minima¬ 
mente una simile questione. E 
qui si compie il prologo del 


racconto: la caratterizzazione 
ausle-a c prodigiosa di Volon- 
lè (appunto Pranzò), le rapi¬ 
de. acute notazioni ambientali 
prospettano subito, la Sicilia 
odiosamala di Sciascia, quella 
terra solare e insieme segreta 
che tante tragedie ha vissuto. 
Volontè interamente calalo 
nel proprio prenionaggio, il 
saggi!» professore Franzò che 
sa e vuole comunque salva- 
guard.>tc la propria dignità di 
uomo piobo e quegli scorci fu¬ 
gaci, quei paesaggi refrattari di 
un<i Sicilia appartata, sommes- 
.sa ci danno, giusto in questo 
preliminare approccio nairali- 
vo. la i.-hiave di volta più effica¬ 
ce. piroduccnte per leggere, 
con debita cognizione di cau¬ 
sa, tarlo Sciascia quanto il film 
di Einidio Greco. 

I*ei il resto, il plol si dipiana 
sullo .sithermo. sapientemente 
dosatile articolalo Salta fuori, 
dunque, che l’ex diplomatico 
viene rinvenuto morto, appa¬ 
rente nente suicida nella sua 
ste.ss .1 dimora. Coininis-sario e 
altre più spocchiose autonià 
fanno di tutto p>er liquidare il 




«Anima mundi» 
la natura doratai 
di Godfrey Reggio 

DA UMO DEI NOSTRI INVIATI 


MVEJgEZIA Guardano, salta¬ 
no, corrono, si muovono, ina 
soprattutto respirano. Anima 
Mundi, il cortometraggio di 
Godhe}' Reggio, con le musi¬ 
che di l’hilip Class, che ieri tia 
ufficialmente inaugurato la 
Mostra del cinema, è anche 
questo: un unico, lungo, lento 
respiro della natura c ^;li i«>i- 
mali. «Tutto il film - spiega 
Gorifrej' Reggio, il regista arrie- 
ricano .tutore di Koyaarisoasi 

- è cosiuito su di un concetto 
molto rigoroso contenuto mil- 
l'etimologia stessa della parola 
"anima", che vuol dire rjspiro. 
La siesta sinittura della parola 
"a-ni-ma", con quelle rue tre 
sillabe, simula i tempi del re¬ 
spiro: inspirazione, pavsa, 
espirazione». 

Nato da un’idea del gloielle- 
re Paok> Bulgari, il film cele >ia 
la camiiagna del Wwf sulta IDi- 
versità biologica: un teatri so 
di awiclnamenio alla naturi e 
una prtsa di coscienza del 'u- 
nicità del creato, di un ptiicl- 
pio armonico che regoLi u 
vrainleride tutte le forme di «ita 
sulla tetra, che rìsale alla rn t<}- 
logia antica e fu codifical'P da 
Platone nel Timeo. «Non è'^po 

- spiegi Reggio - che l’uoino 
stia ai vertice della piiamcle 
del creato. Ne è una seiTiplit:e 
parte. lEcco perché ni:l fl'm 
non compare mal. Ho voluto 
fare un film che illustrassi: il 
punto d i vista degli animai i>. 

Ed ecco allora che gli insis i- 
ti primi piani degli sguardi 'di 
leoni, lupi, tigri o scimmie, che 
ci scrutano silenziosi diJ.o 
schermo, più che sguardi ac- 
cusator nei confronti Celi uo¬ 
mo, della sua superbia e dulia 
sua azione distruttrice nei con¬ 
fronti della natura, sono la t'e- 
stimontanza che dall'altra par¬ 
te c'è una creatura che vuole 
parlare con noi. «Quegl, occhi 

- spiala Reggio - e quigli 


Una scena di «My own private 
Idaho», di Gus Van Sant 
sopra, si lavora al simbolo 
della Mostra: in alto, a sinlstr.3 
Gian Maia Volontè con Andrea 
Barbato durante la conferenza 
stampa; a destra, James Behisiu 
con la moglie, all'anivo al lido 


caso cerne un evento d:! tutto 
ordinano. Ma da una parh il 
solerte brigadiere, dall alia 
l'insinu.vnte professor Plrenzò 
contribuiscono, alla dL!tan.:a, 
a ripristinare un'altra traum.iti- 
ca real'à dei fatti. Non senza 
che, teinporaneainente ta 
suale conoscenza del profes¬ 
sore, il giovane incontrato lul 
ferry boat, venga severamei ite 
inquisito. Lo sbocco def in ita u? 
Niente o quasi. La solila, rtr. tlJ- 
ficata verità pirandelliana Si 
tratta di un «maledetto imbf»>- 
glio», dove il meglio che si pos¬ 
sa farei: stame fuori, giriui; alla 
larga. Questo lo sconsolato, di¬ 
sperante messaggio. 

Film dalle scansioni c dai 
moduli narrativi impirontati 
dalla iiiù calibrata irtensità 
emotiva e morale. Una lUoria 
semplice segna certo un mo¬ 
mento ,ilto nel cinema, pure di 
notevole livello di Emidio Gre¬ 
co (ricordate il prezioso, finis¬ 
simo EhrengarditaMo da Karvn 
Blixen?). Merito, certo, della 
regia nra, anche e soprattut’o, 
di un complesso di attori die, 
oltre il superlativo Giar Maria 


sguardi sono un m' zzo per co¬ 
municare. per stabilire un con¬ 
tatto, per rivelarci un mondo 
che ci è sconosciut o». La strut¬ 
tura drammaturgie i di Anima 
Mundi è divisa in tn ' movimen¬ 
ti, a loro volta sudd ivisi tn nove 
sequenze. Ed è su questa arti¬ 
colazione che Reggio e Glass 
hanno costruito, in perfetta 
sintonia, una partitura di suoni 
e di immagini in cui la musica 
non «ommenia» il film, ma 
con esso nasce e si -ivolge. 

Per certi versi an.iloga l’ope¬ 
razione tentala d.il francese 
Lue Besson, il cui Allantis ha 
condivìso con II cortometrag- 

gio di Reggio, l'om.redi apnre 
I MosiraVUn viaggio sottoma¬ 
rino. una sorta di iieguilo, co¬ 
me ha spiegato lo stesso regi¬ 
sta. del suo precedente Le 
grand bleu. Una sene di quadri 
di vita acquatica, scanditi dalla 
musica di Eric Sena, con le 
otarie che intrecciano danze 
su ritmi da discolec o con ele¬ 
ganti razze che vei^iano tra 
le onde al suono di una ro¬ 
manza della Callas quasi una 
Fantasia disneyana in versione 
sottomarina. 

Trentotto mesi eli spedizio¬ 
ne, in giro per i m.iri del mon¬ 
do a filmare i più diversi am¬ 
bienti marini. E non seitza rì¬ 
schi. «Quando abbieuno filma¬ 
to il branco di pesci-cani che si 
vede nel film - raccc-nta Bi»son 
- non abbiamo potuto servirci 
delle tradizionali gabbie che 
usano i sub per iiroleggersi, 
perchè la cinepresa era troppo 
grossa. Cosi, piano piano, sia¬ 
mo usciti fuori e ci siamo avvi¬ 
cinati agli squali. Su Ile prime ci 
sono venuti addosso, ci hanno 
distrutto una cinepresa e pro¬ 
curalo qualche dar no; ma poi 
abbiamo imparato <v muoverci 
e a capirli, e ci siamo abituati. 
In fondo sono animali carini e 
gentili». □ Re.Pa. 


Volontè, dà un coi lributo feli¬ 
cemente omogentio alla più 
piena riuscita di questa realiz¬ 
zazione. Parliamo di Massimo 
Dapporto ed Ennio Fantasli- 
chini. di Ricky Tognazzi e di 
Massimo Ghini, lonchè di 
Paolo Graziosi e diri prematu¬ 
ramente scomparso Gian Luca 
Favilla. Davvero, un piccolo, 
fervido ense,nble di fuoriclasse 
qui al meglio della loro condi¬ 
zione. 

Fuori concorso, nella rasse¬ 
gna ufficiale, sono .«iati presen¬ 
tati ieri Atiantis di l.iic Be.s.son e 
Anima mundi di C jdfrey Reg¬ 
gio. due opere che palesano 
analogie davvero insolite. Sia 
Besson che Reggio (coadiuva¬ 
to nella sua fatica ilall'assiduo 
compositore Philip Glass) in¬ 
dugiano in esercizi formali, in 
rifrangenze, in s[H:ltacoli più 
corrivi che eleganti, più effetti¬ 
stici che autenticamente ongi- 
nali. Atiantis, infatti è una pro¬ 
lungata esplorazione degli 
abissi marini. Qu.i.ito ad Ani¬ 
ma Mundi il disegn 3 d’insieme 
appare più raffinalo ma con 
esiti non più liisingtucn. 
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PA6INa2U L'UNITA 


Spettacoli 


mercoledì 4 SETTEMBRE '991 



Il programma 
di oggi 


■i Due 1 film in concorso, 
alle 20 e alle 22.30 in Sala 
grande e dalle 21 al Palagali- 
leo La plasedesenfants per¬ 
da di Gillali Ferhati (Maroc¬ 
co) e My own pnuale Idaho 
di Gus Van Sant (Usa) 
Inaugurazione , alle 15, an¬ 
che per la Settimana della 


critica con Vilo e gli altri di 
Antonio Capuano (Italia) 
Fuon concorso, allo 17 15, 
La fidanzata di Slalin-Para- 
nya di Peter Bacso (Unghe¬ 
ria) Esordio, alle 15 in Sala 
Excelsior, anche per la Re¬ 
trospettiva Due I titoli in pro¬ 
gramma The witd party di 
Dotothy Arznen (1929) e 
Cirls aboul town di George 
Ctikor (1931) Omaggio a 
Luigi Zampa, alle 17 30 in 
Sala Volpi, con C/n america¬ 
no in vacanza. 



Mitterrand Mezzo milione 
alla serata finale Tabbonamento 


Vi proponiamo la sceneggiatura di uno dei sei episodi 
di «La guerra del Golfo...e dopo», un film collettivo 
girato da registi arabi. Sarà presentato allaMostra 
n sogno impossibile d'una ragazzache vuole fuggire in Europa 


Il lungo silenzio 



di Sheherazade 


H II presidente Portoghesi 
lo ha invitato e lui ha accetta¬ 
to Il presidente francese 
Francois Mitterrand (nella 
foto) sarà a Venezia la sera 
del 14 Accompagnerà Jack 
Lang, presente anche il no¬ 
stro ministro Carlo Tognoii 
Non SI sa se accetterà l'invito 
anche Cossiga. 


■■ Cinquecento mila Ine per 
assistere a tutte le proiezioni 
delle 22 30 al Palazzo del cine¬ 
ma Meno cinquantamila per 
quelle delle ore 20 Un bigliet¬ 
to singolo costa 25 000 lire (e 
c'è da mettersi in fila) Per i più 
•poven» non resta che I ex Are¬ 
na un abbonamento costa 
140 000 lire 



In laguna 
arrivano i divi 


H Arrivano alla spicciolata 
ieri e stalo il turr o di Gian Ma- 
na e Volonté e James Belushi 
Ma dal giorno b all'Excelsior, 
ci saranno tutti i divi annuncia¬ 
ti Tra gli altn, Michel Piccoli, 
Donald Sutnerland, Jacqueline 
Blsset (nella loto) Philippe 
Noiret, Maria Scnneider, Vitlo- 
no Mezzogiorno 




Qui sopra e in basso, immaoinl di guerra e di distruzioni nei territon arabi dopo II langulnoso conillttn r 


■I (Vueeianno a fine Mostra e saranno !'<«- 
wMo» politico più Importante Parliamo degli 
episodi di ia guerra del Collo, e dopo, il film 
GoUetttvo del cineasti arabi. Venezia, grazie alla 
collaborazione fra la Mostra del cinema e la Sel- 
tiinana della critica, ne mostrerà tre, diretti da 
Boihane Alaoule, Nouri Bouzid e Neiia Ben Ma- 
bnuk. Oggi vi proponiamo - tratta dal numero 
speciale della iMÀa Oneaitkxt, organo del sin¬ 
dacato critici cinematograflci, edito in occasio- 
m della Mostra - la sceneggialura deU'episodlo 
Sheherarade ha tenuto II silenzio sul proibito, 
scritto e diretto da NourI Bouzid, il grande regi¬ 
sta tunisino di L'uomo di cenere. In un lungo 


piano-sequenza di 17 minuti, Bouzid mette in 
scena il mlcrodramma di una famiglia di Tunisi, 
colta durante 11 tramonto di un glomo del Ra- 
madam, quando scade l’obbligo del digiuno I 
personaggi principali sono Monsen, un medico 
reduce dalla drammatica esperienza del volon¬ 
tariato a Baghdad, Kalem, suo cognato, un op- 
portunlsUi che ha vissuto la guerra solo come 
un fastidio, e parla con lo stesso tono di Sad¬ 
dam e del campionato di calcio, Hedi, giovane 
totalmente pro-Hussein, e la sorella di Mohsen, 
e fidaruata di Hedi, Sheherazade, che vive più 
drammaticamente degli altri le contraddizioni 
della guerra e sogna di andare a studiare in Eu¬ 
ropa, ma è costretta al silenzio 


Bambini per strada - Con il 
sangue, con l'anima, ti vendi- 
choemo Saddam. 

Mzdv-Moez, vieni qui. 

Uoez - Sono occupato Che 
vuoi? 

Madre - Occupatol Vieni quii 
Va da Affi Salah a comprarmi 
sei uovà, svelto. La fine del di¬ 
giuno «vicina. 

Moez-Vabene. 

Ar stnidki. Il bambino, Moez, 
IncontraMohseneKalem 
Moftsen - Indovina chi «? 

Moez - Zio MohsenI Buongior¬ 
no sei tomaio Allora, vincia¬ 
mo o perdiamo? 

Mohsen - Che racconta tuo fi- 
^7PBiia di football? 

TCamel- Football? No, no, par¬ 
la della guerra. Per hii Sadoam 
o Rambo sono la stessa cosa. 
Crescerà e Incasserà rxiine i 
suoi antenati 

Mohsen-Anche Moez ha pre¬ 
soli virus. 

Abmef-Che ne pensi dei dolci 
al miele? Come sempre duran¬ 
te U Ramadam, alimentazione 
forzata. TU digiuni o fai come 
al solito? 

Afo/isen - Ho voglia della rottu¬ 
ra del digiuno, mi ricorda l'In¬ 
fanzia.., e tu che fai? 
Kamel-Due gtomL,. e poi ho 
mangiato di nascosto 
Afomien - A Baghdad abbiamo 
combicialo prima a digiunare, 
non c’era nemmeno il pane. 
Xianef-Sel un testardo. Quan- 
<lo volevamo convincerti a non 
arxiare ci hai Insultatix dfanrxr 
bisogno di noi, è nostro dove¬ 
re»,., e adesso., che ci abbia¬ 


mo guadagnalo con questa 
guerra? Tutto è fermo 
Mohsen - Non c'è più bisogno 
di noi. Non abbiamo fatto nul¬ 
la. 

Kamel -Non permetterà a nes¬ 
suno di parlarmi dell'Irak. Ho 
chiuso. Esattamente come ho 
latto anni fa per la squadra del- 
l'EsperarKe. 

Monsen - Q abbiiuno quasi la¬ 
scialo la pelle Al mio ritorno 
mi sono buttato a letto, sento 
ancora l'odore della morte, e 
le mie viscere si rivoltano 
Kamel - ArKh'Io ho un peso 
sul cuore Ne sono uscito con 
una sbronza, lascia perdere 
Non c'è più differenza fra la ve¬ 
rità e la menzogna. Ognuno 
per sè, tanto onnai più nulla 
ha importaroa. 

Mohsen - ArKhe la guerra è 
falsa Hanno tenuto il mondo 
sulla corda. Povera Baghdad 
/ due salgono le scale che por- 
lanoacasa 

Kamel - Mi hai ricordalo 

Sheherazade 

AfoAsr/r-Che cos'ha? 

/Camef - Tua sorella non ne 
può più del suo Hdanzato Ci 
rendiamo lutti conto che lui 
esagera, con 11 suo continuo 
pontificare 

Mohsen - Dev'essere la guerra 
che gli ha rivoltato il cervello. 
Ti ricordi come eravamo dopo 
la guerra dei sei giorni? 

Kanel -La guerra che ha fatto 
esplodere le contraddizioni. 
Sheherazade vuole partire per 
laFTaiKla Non la capisco 'Tua 
sorella è intelligente, vuole stu¬ 


diare, niente più li avvicina, è 
iiKredib'le 
Entrano in casa 
Mo/tsen-C'è qualcuno? ' 

Sheherazade - .Mohsen.. fra¬ 
tello mio! Salve, dotiorel Ci sia¬ 
mo preoccupati, ti abbiamo 
cercato dappertutto. 

Mohsen - Sono stato da un 
amico. Non volevo vedere nes¬ 
suno. Non sopportavo neppu¬ 
re me stesso. 

Sheherazade - Che Dio tl pro¬ 
tegga. 

Medi - Bravo, bravo 
Kamel -Dov è Itakia? 

HedI -Forse tu cucina 
Kamel - Rakla, indovina chi 
c’è. 

RdWa-Mohsen Non sei fatto 
per morire Ogni volta che 
bombardavano Baghdad mo¬ 
rivo per te e li coprivo d'insulti 
Che Dio VI aiuti e sia con 11- 
slam 

Mohsen - Dopo quello che ho 
visto, niente mi fa più paura 
Rakia - A tavola, fa fine del di¬ 
giuno è vicina. 

Kamel - Ho dovuto insistere 
per farlo venite 

/ledi - Buona sera, buon appe¬ 
tito 

Medi fa per usare 
Rakla - Andarsene allora di 
cena, non va bene 
Kamel - Resta ad ascoltare le 
notizie dalla fonte 
Medi - Non è il momento II si¬ 
gnor Mohsen è stanco 
Mohsen - Non sono stanco e 
tu non sei un estraneo, comun¬ 
que non ci sono novità 
Kamel - Sono due giorni che 
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Presentato a DeauviUe «Year of thè Gun», il film di Frankenheimer sulle imprese delle Br 
Il regista nega di aver voluto fare un’opera politica ma ricorda: Curcio è ancora in pri^one 

«E io vi dico: rapiranno Moro» 


Storie di casa nostra in chiave americana. Ovvero; 
Year of thè Gun di John Firankenheimer, la storia di 
un giornalista Usa ambientata nell’anno del rapi¬ 
mento Moro. Un film, che ha svegliato Deauville dal 
suo torpore cerimonioso, destinato a fare notizia, il 
regista, infatti, dice di non aver realizzato un’opera 
«politica», ma una precisazione su Curcio nei titoli di 
coda lascia credere l’esatto contrario. 


■miNOVICCHI 


■I DEAUVILLE. Dovevamo 
aspettarcelo Al cinema ameri¬ 
cano non erano sfuggiti nè gli 
awenimenu del Salvador 
(messo in scena da OIKer Sto- 
ne) nè quelli del Nicaragua 
C&rtto tiro di Roger Spottis- 
wood) Perchè mai avrebbe 
dovuto lare un'eccezione per 
la cronaca italiana degli anni 
di piombo^ Le franchigie, al ci¬ 
nema, si misurano solo in ter¬ 
mini di soggetti, non certo con 
il metto dello scmpolo della 
memoria storica Quindi, tro¬ 
valo un buono scripl, Franke¬ 
nheimer non cl ha pensalo 
due volte, trasferendosi troupe 
e bagagli in Italia, per raccon¬ 
tare alla maniera di Hollywood 


un frammento di storia delle 
brigate rosse, terminato con il 
rapimento, nel marzo del 
1978, del presidente della De¬ 
mocrazia cristiana Aldo Moro 

Ne è uscito un film, Year of 
thè Cun, che ha bruscamente 
risvegliato il festival di Deauvil¬ 
le dal suo torpore compiaciu¬ 
to, catapultandolo da un mon¬ 
do astratto di avvolgenti effetti 
speciali a 70 millimetn, in uno 
dove ogni cosa ha un nome e 
una fisionomia Quanto meno 
verosimile 

•Il mio non è un film su Aldo 
Moro e sulle brigale rosse*, si è 
impegnato subito a precisare 
Frankenheimer nelle note di 
presentazione •£ non è nep¬ 


pure un film politico non fac¬ 
cio mai film politici» 

Invece, a dispetto del distin¬ 
guo. YearoftheCun.èim'ope- 
ra apolitica» All'americana, e 
cioè non schierala, non Intro¬ 
spettiva, attenta a lasciar fluire 
il corso delle cose più che a se¬ 
guirle Preso lo spunto da un 
romanzo di Michael Newshaw, 
il settentenne regista di New 
York (aiutato dagli sceneggia¬ 
tori David Ambrose e Jai Pres- 
son Alien) ha celebrato uno 
dei più classici riti della asetli- 
ma arte» made in Usa immer¬ 
gere personaggi di finzione in 
un sottofondo reale Un sotto¬ 
fondo che nella Roma fine an¬ 
ni Settanta si moltiplicava nelle 
manifestazioni, nel degenera¬ 
re di una violenza ormai gra¬ 
tuita, in uno stato di assedio 
permanente dal quale nessu- 
noriusciva o poteva scappare 
Nemmeno David Rayboumc, 
giovane giornalista, nlomato 
nella capitale per nprendere il 
posto di cronista a The Amen- 
can flews e per senvere un li¬ 
bro sutleBr 

Senza permesso di lavoro 
David ha un unico punto di n- 


lenmcnto nel vecchio amico 
Italo Bianchi professore uni- 
versilano, e in sua cugina Ua 
di cui è innamoralo Tutto, ap 
parenlemente, sembra tomaio 
al propno posto i scnIimenU 
di un tempo e Tcmozione del 
passalo Finché nella sua vita 
non compare una fotorepor¬ 
ter, Alison King, ambiziosa e 
.iffamata di scoop Scoperto 
che David vuole realizzare un 
instanl hook, lo spinge in cam¬ 
bio di una collaborazione mol¬ 
to interessata, ad andare sem¬ 
pre più a fondo nella ricerca 
della verità Una venta che 
nella fantasia del ragazzo, si 
concretizza m una sorta di pre¬ 
monizione del futuro, amvan 
do addinltura a dettagliare in 
anticipo la successione delle 
azioni che porteranno al rapi¬ 
mento di Moro Cambiato il 
molo, da cacciatore a preda, 
David s! accorgerà che nulla è 
cosi come appare E che dietro 
la maschera dell amico c dei 
sentimenti si nasconde lo 
sguardo obliquo e cinico del 
I avversano l^nto a regalare 
qualcosa, se non c è niente da 
perdere ma anche a npren- 
dersi tutto con gli interessi da- 


Mohsen digiuna, lasciamolo 
mangiare 

Rakta - Vieni, siediti per favo¬ 
re 

Kamel -Non troverai taxi 
Rakta - E resta la cena, un tè, 
e poi te ne vai 
//erfi-Grazie 

Kamel-Per pregare, il tappeto 
è là Ma non comvolgetemi in 
una discussione 
Hedi - Calmau, anch’io la pen¬ 
so cosi 

Sheherazade - Perchè l’avete 
trattenuto? E’ mutile, sapete 
che tutto è finito A Mohsen 
parlerò in privato, so come 
convincerlo 

Rakta- E' il tuo fidanzato, siete 
promessi, e vuol lasciarlo 
adesso Dio non accetterà que¬ 
sto 

Mohsen - Come va con lui? ' 
Sheherazade - Come con tutti 
gli arabi Una biutta storia. E tu 
come II senti dopo il tuo pelle- 
^nagglo a Baghdad? 

Mohsen - Ma non vi siete ac¬ 
corti che sono distrutto? Non 
so perché siamo partiti nè per¬ 
chè siamo tornati. 

Kamel - Continui a cercare di 
capire Ti scoppierà il cervello 
Hai forse capito perchè sono 
entrali in Kuwait cosi veloce¬ 
mente e i’hanno abbandonato 
correndo? Che si dice di que- 
stoaBaghdad? 

Hedi - il popolo l’ha subito so¬ 
stenuto e poi lasciato solo 
AComef- Scusami Anche i pre¬ 
sidenti si sbagliano E tu non 
vedi che i miei errori 
Hedi - Stai sempre dalla parte 
deivincenb. 

Kamel - Non ho mai pensato 
alla vittoria Ho la faccia del 
vincitore, lo’ Sei tu che vuol la¬ 
re una guerra, qui 
ftiftio-Basta Non sopporto le 
discussioni a tavola Sono no- 
stn ospiti. Buon appetito, co¬ 
minciamo 

Mohsen - Sheherazade è silen¬ 
ziosa Dove sono le tue storie? 
Sheherazade -Non ho nulla da 
rarcontoie Ho provalo cose 
che non avevo mal provato pri¬ 
ma. lo mi sento araba, io ho 
sentilo l'umiliazione so di 


appaitenre ai «dimenticai» a 
un popolo che non conta nul¬ 
la E sono perdente in ogni ca¬ 
so Che vinca Saddam o i Sau¬ 
diti IO sarò sempre perdente. 
Sono contro la guerra, sono 
sempre per strada a manifesta¬ 
re perchè detesto gli amenca- 
m E detesto me stessa 
Kamel- Siamo abituati alle di¬ 
sgrazie Un popolo di sconflt- 
ti Arriva un leader, ci conqui¬ 
sta con parole di olona, e a 
quel punto ci rtcordiamo di es¬ 
sere arabi applaudiamo, ci 
gonfiamo come tacchini. Ci ri¬ 
lassiamo un momento, poi in¬ 
cassiamo i colpi, e CI naddor- 
mentiamo 

Hedi - Parli di oppressione, 
Kamel e i leader b annoiano 
Kamel - Nessuno mi mette 
soggezione 

Hedi - Ammettiamo che ci sia¬ 
mo sbagliati. Ma non si può 
mettere sotto accusa tutto un 
popoto e distruggerne il paese 
Questo è vergognoso Saddam 
con pochi mezzi ha sfidalo il 
mondo e ci ha latto riscopnie 
l’onore 

Kamel- Hai ragionel Ha sfida¬ 
to il mondo, ma non l'ha chie¬ 
sto a nessuno Adesso faccia¬ 
mo i conti guardandoci in fac¬ 
cia, è finita la sbronza, e i cre¬ 
ditori sono alle porte, chiedilo 
a Mohsen 

Mohsen - Voi non avete visto 
mente Ci hanno usato per 
provare le nuove armi Non 
hanno rispettato niente di¬ 
struggendo con le chiese, le 
Moschee, i monumenti, un'In¬ 
tera civillà Una grande sconlit- 
la Una rivincita sul popolo 
arabo, che continua a resistere 
e a sopportare Non posso di¬ 
menticare un bambino con 
sua madre completamente a 
brandelli 

Hedi - Vogliono togliere tutto 
agli arabi, anche i loro sogni 
Cl hanno battuto ma non è sta¬ 
ta una sconfitta E’ piuttosto 
una rottura con l'Occidente 
Baghdad è ancora intatta sono 
terra, e vedrete quello che Sad¬ 
dam ì ancora capace di lare 
Kamel - lo voglio solo vivere e 
tranquillo 


vanti alle difficoltà 

Partendo mollo alla lontana, 
rrnnkenhcimer è riuscito a 
rtuilizzare un'impresa accarez¬ 
zata nei sogni da qualche regi- 
st .1 italiano «volgarizzare» la vi¬ 
ta (nell'accezione migliore) 
per consumarla ncH'azione ci¬ 
nematografica 
’oco interessato alle moU- 
vauoiii psicologiche de! sotlo- 
fciido, li regista si è concentra¬ 
lo solo su quelle dei suoi per¬ 
so laggl, in una nictiura della 
cnmaca niente affatto scanda¬ 
lo'a Anzi mollo meno scan¬ 
dalosa di certe nlctture nazio- 
nilidiparte FValellodeifilmdl 
Sione e Spottiswood, Year of 
Il ’ Gun non pretende di am- 
va'e a conclusioni o verità as¬ 
solute. SI limila ad usare un 
p zzo della nostra stona in no¬ 
me dello spettacolo, con gran¬ 
de pudore Come nei titoli di 
ci'da quando ricorda allo 
spettatore che i nferimcnti a 
cr Iti personaggi sono di pura 
Lintasia ma che «Renato Cur- 
cio è ancora in pngionc» Una 
p istilla voluta espressamente 
d » Frankenhiemer E se questa 
n m è una chiave politica, co- 
s «litro può esserlo’ 





Angela Hnocchlaro e Maurizio Nlchetti, interpreti di «Valere volare» 


//efli-Evivii 

Sheticrazade - Bagbilai le 
Mille cuna notte 
Mohsen - Mille c una notte 
d’oirore, di pauraed’nli'Tio 
She'ierozade-'Xipeni di esse¬ 
re partito' 

Molisen - Tutti abbunn so¬ 
gnato, anch'io, uno «cc-sone 
per il mondo arabo Va iene, 
ogn I tanto Ci si arrab ' ia i ' si n- 
fiutii la morte Ci si seri e vivi 
/fonie/-Peccato un isola na¬ 
zione unita dal Golfo >iU Ocea¬ 
no, Cl hanno preso in girri Sia¬ 
mo nmash Dilani 
Hecii - Non è cosi io sono 
aratro figlio di arabi jinibo 
Quando sono arrivali gli ebrei 
da tutto il mondo, e psrl.ivano 
lingue diverse, si sonc' miniti m 
un •■olo paese e hanno li i ridalo 
unc stalo sulla religiciie e noi 
gli abbiamo dato ragione 
Quando gli arabi si s<’iitono 
un'unica nazione sono trattati 
come fanatici e sollevi iippa- 
u 

Kamel - Ci siamo! Quando 
parla degli ebrei entri in tran¬ 
ce 

Hedi - Perché è il vero proble¬ 
ma Quale paese ziiatro ha 
osalo attaccare Israele i>er al- 
leggenre il suo cuore ' T rendi 
cor lo. 43 giorni d'insoru' la sot¬ 
to 1: trombe Bisogna ip-nsare 
aratro», signor Kamel Non c'è 
altra logica che valga 
Sheherazade-E’sole ni licore 
AreJi'io mi sono serbi i me- 
gtic, ho saltalo di gioia ma 
nessun problema è s„ito risol¬ 
to Non posso esser felicp 
quando la genie muore itxthe 
se >ono ebrei 

Heilt - Gli ebrei ti lamio pietà, 
che mommo da dove v in ve¬ 
nuti Hai scordato! pile; linesi. 
Il h ai dimenticali 
Sheherazade - Tutto È messo 
sul conto della «quesIK ne», è 
l'intifada che paga 
Heii - Da quando ti cci upi di 
politica? 

Sht ‘herazade - La poi il k. t degli 
uomini questa conosco 
Hedi - Continua a «ugnare 
I Europa che b nfiuta uigna il 
tue corso lo stage tu non lo 


tarai mai 

Sheherazade - Tu non me lo 
puoi impedire Con quale dirit¬ 
to’ 

Kamel -Ciascuno al suo posto, 
la donna è la donna. I uomo è 
I uomo 

Hedi - Non ho forse il dmtto di 
preoccuparmi di protesiti? 
Hai dimenticato le bombe Le 
hanno sganciale ndendo ci 
detestano b disprezzeranno 
Nessuno b rivolgerà la parola. 
Ti potrebbero a iche ucódere 
Sheherazade -!«u bi che mi di¬ 
sprezzi 'Tu che mi stai ucci¬ 
dendo a poco z poco Non vo¬ 
glio più vedere a tua faccia, 
non mi voglio sposare Ho mil¬ 
le cose nella h:ga che voglio 
fare 

Rakia - Anche tu hai perso la 
testa rispondi a tutti Quello 
che dice non ni dispuice, ac¬ 
contentalo 

Sheherazade - Sono anni che 
aspetto questo corso. Non do¬ 
vevo dirglielo /unano solo chi 
gli gira intomoi 

Voce fuori aimpo - Taci 
Sheherazade! 

Sheherazade m a» 

Mohsen - E S leherazade ha 
lenulo il silcnzii > sul proibito 
Hedi - Questa «Iona non finirà 
mai Buona seni 
/Come/- Gli arabi hanno alzato 
li uro Dove SI i-nmazzeianno 
fra loro, dopo l'itak? 

Mohsen - Fon e Sheherazade 
ha ragione, conunuiamo a ra¬ 
gionare ui termini di vinlità 
Stanno saltando i punb di nfe- 
nmemo, ci vorrebbe un’apo¬ 
calisse La genie è furiosa e 
non capisce pili niente 
Kamel - La prossima volta ca¬ 
piranno 

Mohsen - Il po polo non accet¬ 
terà più un ditbilore 
Kamel - Sicuro' La prossima 
volta VI consulieià ConUnua, 
continua a sogi Lire 
Mohsen - Sognare piuttosto 
che monrc p< ichè ndi7 
Kamel - Parli c ome i capi La¬ 
scia perdere 

Mohsen - Ti invidio tu hai la 
coscienza tran luilla Shehera- 
zade Sheher. zade la luce 
la luce 


Nichetti conquista 
Montreal. Ma vince 
il «serio» Adlon 


■n MONTREAL Se a Me ntreal, 
dove SI è conclusa 11 1 > edi¬ 
zione dei Festival des Alms du 
monde ha vinto il «lilm seno 
pe* persone sene» Sainionber- 
nei del tedesco Peror Ad on, il 
cuore del pubblico è sraiocon- 
qustato dal film comico di 
Maunzio Nichcili, Voi re vola¬ 
re accolto da quindi! i minuU 
di applausi La pelbccU italia¬ 
na un misto di scen; dal vero 
e cartoni «inimati, si ì aggiudi¬ 
ca a anche due prena i pi j «uffi¬ 
cia li» quello per la miglior re¬ 
gia e quello per il giad mento 
del pubblico «Una bella ac¬ 
coppiata» ha comniei 'alo il 
regista italiano 

All'Italia questa edizi me del 
festival canadese ha c alo am¬ 
pio spazio dedicanclc una re¬ 
trospettiva a Marce lo Ma- 
stroianni e selezion ii k lo ben 
nove film «made in Ita y« Oltre 
a Volere volare unico iliiliano 
in concorso, erano pn senb La 
caso de! sorriso e Li carne di 
M.irco Ferren B/xdiPipi Ava- 
li Corr/oodi Carlo Lio,im Me 
dtieiraneo di Gabnele 'silvato- 
re' Hporlahorseài Da iii’le Lu- 
chetti Americano revro di 
Alessandro D'Alatn e Perdi 


nando uomo d amoredi Memè 
Perlini Non poco, se si pensa 
che m tutto il II 'Stivai ha ospita¬ 
to 250 lungometraggi e 85 cor¬ 
tometraggi provenienU da 50 
paesi E Montteal, città un po' 
isolata rispetto .u cincuib tradi¬ 
zionali del cinema anche se 
ricca di una su«i tradizione ha 
risposto con yiinde partecipa¬ 
zione «iirmiziativa del festival 
le 14 sale mesi« a disposizione 
per le proiezioni hanno visto 
un'affluenza d circa trecento- 
mila persone «Una gran bella 
scxldisfazione - ha detto il pre¬ 
sidente del festival Serge Losi- 
que - vedere u ii teatro di 1 200 
posu già sttai olmo alle 9 di 
mattina» 

Tante proiezioni, e molte 
presbgiose presenze sono il bi¬ 
lancio positivo delle giornate 
di Montreal Cosi il pubblico 
ha potuto incontrare Marco 
Ferren, Sidney PoiUer, Anthony 
Hopkins, Oliver Sione, Milos 
Forman e Alam Tanner Alla 
cerimonia di < hmsura presen¬ 
te anche Flani iseo RabaI, pro¬ 
tagonista del fi«m di Tanner 
Luomo che la perso la sua 
ombra e vinci ore del premio 
per la miglici interpretazione 
maschile 
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D grande regista è morto 
ieri mattina all'età di 94 anni 
Nato in Sicilia, arrivò 
giovanissimo a Hollywood 

Da «Accadde una notte» 
a «La vita è meravigliosa» 
interpretò Tòttimismo 
del «sogno americano» 


Qui accanto, James Stewart In una scena 
di «Mr. Sinitti va a Washington»; a destra, Frank Capra 
' alla macchina da presa; in basso, il regista 
con Barbara Stanwyck sul set di «Arriva John Doe» 


Spettacoli 



Mr. Capra va in paradiso 


Se n’è andato nel sonno all’età di 94 anni. La sua sa¬ 
lute s’era aggravata tre estati fa, ma poi la forte fibra 
di Fl^k Capra aveva avuto la meglio sull’età. Ieri 
mattina la crisi fatale. A dare la notizia della scom¬ 
parsa del grande cineasta di origine italiana è stato 
il figlio. Ricco il medagliere di Capra, con film che 
hanno fatto epoca come Accadde una notte, Mr. 
Smith va a Wa^ington, La vita è meravigliosa. 


SAURO BORILU 


■i ' Lui aiVamerican dream. 
al sogno americano ci he cre¬ 
duto subito. Del resto, non po¬ 
teva lare altrimenti. Fiondato 
ancora bambino e poverissi¬ 
mo dalla Sicilia natale alla Los 
Angeles del primo Novecento, 
non gli restava come prospetti¬ 
va, come speranza, come 
estrebia risorsa che buttarsi a 
capofltto nel crogiolo ribollen- 
te che gli slava dinanzi. Ap- 
ranlo, l'Aiherica. E il Grande 
Paese, il hiese di Dio, l'ha am¬ 
piamente ripagalo nel corso di 
una. alacre, prolungata awen- 
nira''(uriaUA"e)UUstica “détta fi¬ 
ducia incondizionata, persino 
amorosa che egli ripow sem¬ 
pre In lei. Frank Capra e l'Ame¬ 
rica sf sono, insomma, vicen¬ 
devolmente rimeritati. 

Eppure, i primi passi in Cali¬ 
fornia non furono incoraggian¬ 
ti né privi di peripezie. Salvato¬ 
re Capra, il padre del piccolo 
Ftancesco (poi divené 11 gran¬ 
de Ftank), pur lavorando allo 
spasimo in una piccola fattoria 
comprala con gli ultimi averi 
non riesce a mantenere troppo 
agevolmente la numerosa fa¬ 
miglia. Cosi, secondo una ca¬ 
ratteristica ' tutta americana, 
Fkancesco si industria a fare 
ogni lavoro purché sia, mentre 
continua a studiare. È intelli¬ 
gente. ambizioso e nel paese 
d'adtnione, tra le novità del 
progresso montante, lui si 
muove con estrema determi¬ 
nazione. 

È cosi che Frank Capra, te¬ 
nace e costante, riesce a costo 
di enormi sacrifici a frequenta¬ 
re l'universilb e a laurearsi in 
Ingearreria. Corrono tuttavia 
temp dr ferro e il lavoro scar¬ 
seggia. Soltanto la guerra in 


Europa risolve temporanea¬ 
mente i problemi del giovane 
Capra. Arruolatosi nel 1918 
nell'esercito americano, di li a 
poco diviene ufficiale di arti¬ 
glieria col preciso incarico di 
insegnare matematica ai corsi 
per artiglieri a Fort Scott, nei 
pressi di San FTatv -isco. 

Al termine del conflitto, pre¬ 
sto smobilitato con poco rosee 
prospettive di trovare lavoro, 
Frank Capra, dopo un altro pe¬ 
riodo di difllcolté, riesce final¬ 
mente ad infilarsi negli «stu- 
. dios» hollywoodiani con man- 
sionlindefinite, matalidacon- ' 
sentirgli di mettere assieme 
pranzo e cena, non seroa la 
possibilità di guardarsi attorno 
nel caso che il cinema, quello 
grande, quello dei tycoon e del 
^ivi» idolatrati dal pubblico 
abbia, una buona volta, biso¬ 
gno proprio di lui. Per azzarda- 
. lo che sia, il sogno non é del 
tutto campato per aria. I primi 
lavori, come aiuto regista e 
montatore. Capra li visse al 
fianco e in collaborazione con 
Walter Montagne confezio¬ 
nando filmetti comici a basso 
costo. 

In seguito, allettalo da mi¬ 
glior guadagno, si impiega co¬ 
me gqgman al servizio del co¬ 
mico del momento Harry 
Langdon, per il quale confe¬ 
ziona Urate ridanciane quali 
Tramp, Iramp, tramp ('26), La 
grande sparata ('2T) e Le sue 
ultime mutandine C27). Ma 
ormai Capra può dirsi e rite- 
' neisi di fatto, a questo punto, 
cineasta a pieno titolo. Cosi 
per la casa produttrice First 
National arriva presto tutta pre¬ 
sto tutta una serie di film asso¬ 
lutamente 'gastronomici» qua- 


OAL NOSTRO INVIATO 


RR VENEZIA L'annuncio del¬ 
la morte di FIrank Capra é 
piombato alla Mostra dei cine¬ 
ma mentre si era da poco con¬ 
clusa la cerimonia di inaugura¬ 
zione. Cosi lo ricordano registi, 
attori e gente di cinema. 

Gian Lnlgl RondL presidente 
della giuria della Mostra: «Gli 
avevamo dato il Leone d'oro 
alla carriera nell'84, ma Capra 
si ammalò e non potè venire a 
Venezia. Frank Capra ha rap¬ 
presentato certamente l'e¬ 
spressione più sensibile e più 
umana del cinema americano, 
con aperture nel sociale prima 
ancora che se ne parlasse, con 
tutto l'ottimismo e la cordialità 
delle sue orìgini latine, ravviva¬ 
te dal nuovo paese di cui aveva 
espresso i sentimenti migliori». 
PSmtIo Portoghesi, presiden¬ 
te della Biennale: «Frank Capra 
da anni ormai non era più sul¬ 
la cresta dell'onda, ma alcuni 
dei suoi film rimarranno indi¬ 
menticabili. specie per una 
persona della mia generazio¬ 
ne». 

EmMIo Greco, regista: «Mi 
piace mollo il cinema ameri¬ 
cano degli anni Trenta e Ca¬ 
pra, insieme a Lubitsch, era un 
legista straordinario. Aveva in 
sé una cifra d'autore assoluta- 
mente genuina, assolutamente 



i suoi titoli più importanti 

FEMMINE DI LUSSO (1 

ACCADDE UNA NOTTE (1 

È ARFliVATA LA felicita (1 

L'ETERNA ILLUSIONE (1 

MR. SMITH VA A WASHINGTON (1 

ARRIVA JOHN DOE (1 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI (1 

LA VITA È MERAVIGLIOSA (1 

LO STATO DELL'UNIONE (1 

UN UOMO DA VENDERE ( 1 


li, ad esempio Femmine del 
mare (con una splendente 
Barbara Stanwyck poco più 
che esordiente). L'affare Do- 
nouan. Diavoli uolanti, tutti 
realizzali nei '29. 

Ed eccoci, finalmente, al pe¬ 
riodo d'oro, all'esplosione del 
•fenomeno Capra» giusto in 
concomitanza con gli anni del¬ 
la depressione economica c, 
poi, via via del riscatto del New 
Deal, della politica rooscvcltia. 


na, deWamerìcan dream anco¬ 
ra e sempre risomente. A tale 
proposito Frank Capra spesso 
eblre a confessare nel '71 : «Vo¬ 
levo cantare le canzoni degli 
operai oppressi, degli sfruttati, 
dogli afflitti, del poven. Volevo 
stare al fianco degli eterni so¬ 
gnatori e condividete l'offesa 
di tutti coloro che erano di- 
sprezzati per motivi di rozza e 
di censo. Soprattutto, volevo 
combattere per le loro cause 


sugli iclietmi del mondo inte¬ 
ro». Mobilissimi propositi, cer¬ 
to. e .'Il patte anche messi in al¬ 
to. Al iene se Capra non è stato 
ouelli sorta di «avaliete dell'i- 
dealer che presumibilmente 
avrebbe voluto davvero essere. 
Una loita ingaggiato dalla Co¬ 
lumbia, al soldo del grintoso e 
persfiricace Harry Colin, il regi- 
sta, omial oltre la soglia dei 
trenl'anni, trova un valido col¬ 
laboratore nello scalato Robert 


Riskin e con questi dà avvio al¬ 
la folgorante progresstone dei 
suoi film insieme più celebri e 
fortunati., 

Si è scritto significativamen¬ 
te su quel periodo: «A partire 
dalla Donna del miracolo 
(1931), una satira bonaria di 
certe manie religiose d'una 
America provinciale e purita¬ 
na, e proseguendo con La 
donna di pkmio. ^1). 
ra per un giorno CSI) sino a 
Accadde una notte ('34)... è un 
crescendo di opere riuscite e 
di notevole successo sulla stra¬ 
da maestra della commedia 
sofisticata, in cui i casi della vi¬ 
ta, il rapporto fra i sessi, le 
schermaglie amorose, il fem¬ 
minismo americano, osservati 
con un certo acume e rappre¬ 
sentati con quell'umorismo 
leggero che fu caratterisUco 
dello stile Capra migliore, co¬ 
stituiscono il filo ininterrotto di 
un discorso che si proponeva, 
in ultima analisi, di fornire al 
pubblico non soltanto uno 
spettacolo "digestivo'', ma an¬ 
che alcuni motivi di riflessio¬ 
ne». 

D'altronde, l'ormai famoso 
touch Capra diviene proverbia¬ 
le di 11 a poco quando il cinea¬ 
sta affronterà con generoso 
estro democratico temi e figu¬ 
re poi divenuti classici non so¬ 
lo nella sua lunga, proficua 
carriera, ma nella storia del ci¬ 
nema toul court. Ci riferiamo, 
si intende, ai notissimi, accla¬ 
mati £ arrivata la felicità ('36), 
L'eterna illusione. Mr. Siriìth va 
a Washington, film che, oltre 
ad agiuire brucianti questioni 


sociali e chili, hanno per di più 
il pregio di rilanciare «picchia¬ 
telli» irriducibili come Gary 
Cooper o bietoloni dal cuor 
d'oro come James Stewart. 
Una «dilogia» importante, in 
particolare perché in questi 
film il ritratto di gente sempli¬ 
ce, umile bonaria, apparente¬ 
mente sprovveduta e ingenua 
nel vortice della vita sociale, 
del capitalismo aggressivo, 
della conuzione e dclTarbitrio, 
acquista un particolare signifi¬ 
cato politico». 

Dopo di che, esauriti o supe¬ 
rati dì slancio, col sopraggiun- 
gere della seconda guenra 
mondiale, i suoi abituali film, 
Frank Capra si impegna, da 
una parte, a dare il proprio 
contnbuto antinazista girando 
la sene documentaria Perche 
combattiamo e, dall'alba, con¬ 
fezionando umoristiche storie 
quali Arsenico e vecchi merletti. 
La vita è meravigliosa. Angeli 
con la pistola, ultimi e manie¬ 
rati tentativi di tenere il passo 
con un cinema, con un mondo 
che erano ormai radicalmente 
altri da quelli conosciuti nei 
suoi «anni nrggenti». 

Quando mori Charlie Cha- 
plin ricordammo con commo¬ 
zione che Fabio Neruda l'ave¬ 
va salutato come «l'ultimo pa¬ 
dre della tenerezza nei mon¬ 
do». Ora che se ne è andato 
anche il vecchio, caro Flank 
Capra, non possiamo che ri¬ 
cordarlo come, appunto, il so¬ 
gnatore ostinato del «sogno 
americano», per chimerico o il¬ 
lusorio che esso possa sem¬ 
brare. 


Così lo ricordano a Venezia 
«Ne^ anni del fascismo 
i suoi film come lampi di vita» 


Nel suo lavoro i valori progressivi della società di quel tempo e le virtù della democrazia 

Cantò il New Deal, e fu il successo 


BRUNO CARTOSIO 


non costruita dagli studìos». 
Cario TognoU, ministro del 
Turismo e dello Spettacolo: 
«Muore un regista molto im¬ 
portante che ha lasciato un se¬ 
gno nella storia del cinema c 
che ha latto film di grande 
umanità». 

Gagilelmo Blraghl, direttore 
della Mosba: «Frank Capra è 
stato uno degli autori preferiti 
della mia giovinezza: le sue 
opere erano fra i pochi film 
americani che arrivavano in 
Italia nonostante il fascismo. 
Con quelle pellicole sotto gli 
occhi ci sono un po' nato e lo 
ricordo fra l'altro come II pri¬ 
mo italiano riuscito ad affer¬ 
marsi ad Hollywood. Capra ha 
rappresentato molte cose: l'ot¬ 
timismo, la gioia di vivere, la 
speranza nel futuro». 

Mario CecchI Gori, produtto¬ 
re: «È un’epoca che se ne va. 
Se ne va con lui un gusto della 
vita e della grazia. Capra era 
della generazione immediata¬ 
mente precedente la mia. É 
quasi un awertimento». 

Enrico Lucheiinl, prcss 
agent: «Da questa sera la vita 
non è più meravigliosa. È un 
peccato, siamo qui a festeggia¬ 
re chissà che e invece è avve¬ 
nuta una morte importante per 
il cinema». ORe.Pa. 


RB Quella dozzina d'anni 
tra la crisi del '29 c la seconda 
guerra mondiale restano un - 
fatto unico nella storia degli 
Stali Uniti. È bene ribadirlo: fu 
la guerra e non il New Deal a 
risollevare l’economia .statuni¬ 
tense e a riportare al loro po¬ 
sto di lavoro milioni dì uomini 
e di donne. Flank Dolano 
Roosevelt fu invece il maggior 
tessitore di quella tela ideolo¬ 
gica ed emotiva su cui bova- 
rono un loro posto le aspetta¬ 
tive. le volontà, le speranze di 
quei milioni. Certo, Roosevelt 
non fu solo e non fece sempre 
e subito, neppure su questo 
terreno, le scelte più opportu¬ 
ne. Ma non impedì che negli 
Stali Uniti cambiasse l’aria. E 
l'aria nuova sali dagli sbafi 
bassi della società e attraverso 
quelle fette di intellighenzia 
che ad essi si avvicinarono. 
Inutile dire che non fu la rivo¬ 
luzione; ma non è superfluo, 
probabilmente, sottolineare 
con forza lo scambio di ege¬ 
monia, esplicito nel rinnova¬ 
mento sociale e culturale. 

Lo spostamento di valori fu . 
grande e non pacifico. Dal 
limbo della crisi organizzativa 
del movimento sindacale e di 


sinistra seguila alla prima 
guerra mondiale emersero le 
iniziative di loba di operai e 
contadini - soprattutto degli 
operai. E con la forza di una 
piena, questa iniziativa trasci¬ 
nò con sé la valorizzazione 
delle immagini, dei contenuti 
elementari del movimento 
popolare. Nella musica, nel 
teatro, nella letteratura, nelle 
arti pittoriche, nel cinema, ol¬ 
tre che in politica, questo spi¬ 
rito divenne lo «spirito del 
tempo». 

lx> stile moralistico della 
politica statunitense e le pe¬ 
culiarità ideologiche del mo¬ 
vimento stesso lo contennero 
spesso, ma non sempre, enbo 
i confini di una positività un 
po' generica. Le classi veniva¬ 
no sciolte volentieri nel popo¬ 
lo - ma era comunque un po¬ 
polo lavoratore che aveva lot¬ 
tato per affermare ì propri di- 
ribi fondamentali alla dignità 
sociale, al riconoscimento pio- 
litico, alla rappresentatività 
sindacale. Un popolo, in altre 
parole, protagonista in quan¬ 
to tale, che si afferma come 
depositario della positività ge¬ 
nerale. 

In pittori come Ben Shahn o 


in m jralisti come Rivera e po¬ 
chi il Ibi. in vari scrittori dì «iet¬ 
terai jra proletaria» (o neri) le 
coni' .addizioni e le identità di 
cast., e classe rimangono più 
forti II «d'accordo, siamo due 
nazioni» di Dos Passos del 
193(' rimane definizione sec¬ 
ca dei rapporti di classe per 
molli militanti e intellettuali. 
Per nitri invece - la gran parte 
dei muralisti, 4i quei musicisti 
che immettono le forme po¬ 
polar nella musica colta, de¬ 
gli s< littori del Federai Writers' 
Proii"<:t- le virtù del popolo la¬ 
voratore diventano sinonimo 
delle virtù generali della de¬ 
mocrazia. 

Nel cinema. Ira coloro che 
rispt'jero a queste sollecìta- 
zion , Frank Capra fu quello 
che più coerentemente le ele¬ 
vò ,1 sistema della propria 
poetica Altri, come Wyler o 
Wellman o Lang o Ford, a loro 
modo «denunciarono», fissan¬ 
do il loro occhio su mali par¬ 
ziali della società; il pregiudi¬ 
zio razziale, il linciaggio, la 
miseria urbana e turale ecc. 
Capra invece individuò, den¬ 
tro 1 1 società del suo tempo i 
valori progressivi e ne fece si¬ 
stemi ideali. Per attingere al 
generale dovette astrarre, 
semplificale, spesso dare ster¬ 


zate favolistiche alle sue com¬ 
medie-moralità. La proposta 
era più forte nei suoi film che 
la denuncia. Ma questa era 
l’unica dimensione che con¬ 
sentisse dì essere all’altezza di 
quell'interlocutore attivo - il 
popolo - che Capra voleva 
«interpretare». La risposta fu 
un successo popolare che 
nessun altro ebbe. 

Del resto, i suoi protagonisti 
si chiamano Mr. Deeds (il si¬ 
gnor «Fatti») Mr. Smith (un si¬ 
gnor «Rossi», che di nome fa 
Jefferson, come l'estensore 
della dichiarazione d'lndiF>en- 
denza), John Doe (in inglese, 
il signor «Chiunque» per anto¬ 
nomasia). Gente comune. 
Popolo, solo depositario delle 
virtù fondamentali e pronto a 
difenderle in quanto regola 
del mondo contro le forze del¬ 
la disgregazione; i politicanti 
sporchi, i profittatori, i cinici, i 
disumani. 

Significalivamenle, perù, la 
ricomposizione sociale - cri¬ 
stiana - che caratterizza i film 
di Capra si arresta alle soglie 
della conclusione di Arriva 
John Doe, uscito nel maggio 
1941, prima di Pearl Harbor. 
La sua sensibilità, più che il ri¬ 
gore ideologico, portò Capra 
a evocare II lo spetto del fasci¬ 


smo e a non sapere bene co¬ 
me chiudete la storia. Capra 
slava sempre parlando degli 
Stati Uniti, non dell'Europa: 
coglieva piccoli segnali nel¬ 
l'Involuzione del New Deal e li 
ampliava, anticipando futuri 
perìcoli. A quel punto, co¬ 
munque, il poF>olo ha ancora 
capacità di reazione. «Norton, 
ecco il popolo - dice il giorna¬ 
lista all'autocrate fmstrato - 
provate a battete quello!»: su 
questa battuta, premessa di 
scontri a venire, finisce il film 
e con esso il decennio del ci¬ 
nema più vero dì Frank Capra. 

Dopo la guerra i tempi sa¬ 
ranno ormai cambiati al pun¬ 
to che sarà proprio il populi¬ 
smo nel suo sangue a tenerlo 
sostanzialmente in disparte. 
Truman, MeCarran, MeCarthy 
useranno la retorica del popu¬ 
lismo per dissimulate polìti¬ 
che di abacco antipopolare, 
ridurranno a pratica del so¬ 
spetto e a conformismo passi¬ 
vo le virtù precedenti della de¬ 
mocrazia partecipata e della 
comunità ideale. «L'immagi¬ 
nazione che viene dal basso», 
nelle parole dello studioso 
Robert Sklar, con cui Capra 
aveva articolato la sintesi più 
significativa deH'immaginario 
popolare prima della guerra, 
ora non serviva più. 



«n mio dnema 
mcconla 

la gente a)mune» 


Nell'aprile de! 11177. Frank Capra, durante un incontro ‘ 
con i critici cinen,litografici italiani che si svolse al Centro 
sperimentale di ommatografia di Roma, tenne un discor¬ 
so; ve ne presentiamo alcuni brani. 


iniANK CAPRA 


n potere del clnenui ed. Il 
mio 'Compito. «Tutti et loro 
che si>no impegnati in rrodo 
creatiiù nel cinema son o ciota- 
ti di un bemendo potcn* mai 
prima concesso allucmio: 
quelle' di parlare a centin ria di 
milioni di essere umani jicr 
due Ole, e nel buio. E m u la lo¬ 
ro re!.ponsabililà furonci più 
pesanti che negli anni 30. 
quando lo spirito umano era 
depreco in tutto il mond'3 c la 
grande crisi economicti nsuc- 
chiava le nosbe speranze. Ce¬ 
ra un 'disperato bisogno di otti¬ 
mismo, e fame di stlinolanb 
esempi di come l'indhrduo 
possa vìncere lo squalbrc del 
propno ambiente. Quest: irra 
il compito di cui aveva Inso¬ 
gno: tollevare lo spirilo uma¬ 
no! Questo fu il mio impir'pro. 
E tros'ai la mia strada. Avrei 
cantalo coloro che lavorano 
sodo, i Joe dalle tasche aii ile, i 
poven dalla nascita, gli eJIlini. 
SI, lascia pure ad altri - ini dissi 
- di fare film sulle grandi diste¬ 
se della storia. Io avrei fallo i 
miei iiuU'omino che manovra 
la ramazza. E cosi, mi coiscen- 
trai su film che pariavaro tifila 
gente comune». 

La fonnula del su’nisso 
non c’è. «Chi può dlrt con 
certezza che cosa innesci i una 
certa combinazione di iccne 
in modo da determinare un'e¬ 
splosione mentale'’ Non esisto¬ 
no aicane scorciatoie \ie.r il 
successo creativo. In ciiucun 
film decine di persone c i • rilen¬ 
to e in buona fede impegnano 
tubo .1 fondo: sangue, :iudore, 
speranze, sogni, cuore dena¬ 
ro. Se il progebo non Ira suc¬ 
cesso (capila nove volle su 
dieci]. ciò dimostra semplice¬ 
mente che i film sono una tor¬ 
ma darle e non un ptxlobo 
prevedibile che esce da una 
caten a di montaggio». 

Dtireraità e demorxazia. 
«Credo che se perdiamo la di- 
versitiì, perdiamo quella tosa 
meravigliosa e ingonitiranlc 
che !i chiama «dcmo<:r:izia». 
che |mò funzionare soilinto 
quando alla diversità si ver¬ 
mene di fermentare. E tu. ardo 
si impedisce che una sua !|ual- 
siasi parte fermenti, si ii'-tle 
un pezzo di democrazia ». 

Commedia e comlcltji. «lo 
credo che la commedia sia 
realizrazione, pienezza, supe¬ 
ramento. Una vittoria siillt’ dif- 
ficoltfi, un Uionfo del b:ne sul 
male. La bagedia, invet u. è 
frusbiizione, fallimento duspe- 
razione. In termini so:iiili la 
commedia è una rinuncia tota¬ 
le alle proprie difese. Si ritlc fa¬ 
cilmente ba amici. Li :.i :nna, 
non c'è bisogno di difesi;. E si 


ride facilmente ba gli innocen¬ 
ti, i piccoli peresempio, siade- 
gli uomini che degli animali. 
Nessun Umore. Si ride di fronte 
a un leoncino: innocenza. Non 
.si ride di fronte a ' no padre- ti¬ 
more. Allora, che eos’é il riso? 
lo non lo so. E non conosco 
nessuno cne Io sappia. Ma noi 
tutti sentiamo istintivamente 
una cosa: che l'arguzia, l’umo¬ 
re, il riso sono la -ipseranza , la 
promessa, la luce .solare, il sa¬ 
pere, il profumo die rallegra¬ 
no i giorni del nosbo pellegn- 
naggio su questa terra». 

La «flkwofia» dei miei 
lUm. «Quando mi chiedono di 
spiegare la filosofia dei miei 
film, rispondo: esaltare il trion¬ 
fo dei principi, d-slla ragione, ' 
del giasto; sobulineare che 
ogni essere umano nasce uni¬ 
co, diverso da qualsiasi alba 
piersona che sia mai nata o 
mai nascerà, esaltare l’uomo, 
perorare le sue tause, prote¬ 
stare conbo ogni degradazio¬ 
ne della sua dignità, del suo 
spirito e della su.j natura divi¬ 
na». 

D leaao al cinema. «Per 

me, le scene di sesso al cine¬ 
ma sono grossolane, volgari, 
degradanti caricature di un fat¬ 
to meraviglioso. L'esta.si di 
quei momenti inebrianti può 
essere assaporata solo nell'In¬ 
timità. Nessun atl -ire al mondo 
può ricreare qu( 1 rapimento, 
quando è drcon lato da luci, 
macchine da presa, microfoni 
e tecnici. Simili esibizioni sono 
una frode, una pornografìa of¬ 
fensiva. E non im|X>rta quante 
molle di materasso scricchio¬ 
lano per simulare la realtà». 

Il cinema è Idealità, co¬ 
raggio e magia. «Abbiamo 
bisogno del cinema per ricor¬ 
darci che. se il bene non domi¬ 
na il mondo, beh, neppure lo 
domina il male, come molti ci¬ 
neasti vorrebbero farci crede¬ 
re. Io sollecito gli.studenti di ci- , 
nema ad es.serc dei ribelli. Ad ‘ 
approfibare di questa nuova 
peimes-sività fier «-.avare più a 
fondo nel cuore ' legli uomini, 
non meno che nei loro vizi. 
Perché il cinema dwe dare for¬ 
ma ai sogni non meno che agli 
incubi. L'umanità oggi ha biso¬ 
gno di artisti coraggiosi e pieni 
di ideali. Il cinem i é un mezzo 
magico. E se vi cz pila d'imbat- 
tervi in giovani ick-alisti su cui il 
cinema esercitai! suo magico - 
fascino, incoragg ateli. Il mon¬ 
do ha bisogno di loro». 

E liiilTC...rc.more. «Su' 
piano dello spebucolo l'amore 
la casseba. F^rcI é? Perché di 
tube le forze motrici della vita, 
l'amore è la più pura, la più 
profonda, la più universale». 
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UNA PIANTA AL GIORNO (Kaidue. 9.4SJ. Il buongiorno 
in studio con Luca Sardella e un programma dedicato ai 
pollici verdi; tutte le mattine, dal lun«^ al venerdì, notizie 
e consigli per le piante di casa e deirotto. 

LA SmiAORDINARU STORM DELL'TTALIA (Raiuno, 
J7.IS). In studio Prancesco Malgeri per raccontare la 
storia del nostro paese. Oggi si parlerft dello spostamen¬ 
to della capitale da Torino a Roma. La regia 6 di Adriana 
Borgonuovo. 

SOFTCELLSPECIAL (Videomusic, /&J0). Videostoriadel 
gruppo capeggiato da Marc Almond che si 6 sciolto nel 
19^. Mentre il leader ha continuato la sua carriera da 
solista, il gruppo presenta dopo molti armi una nuova 
raccolta con pezzi inediti. 

COS’È COS’È (Canale 5, 19.28). Continua la trasmissione 

. di Joce^, conduttore di quiz phirimillonati. La puntata 
di orni, ambientata In Liguria, è presentata da Antonella 
Dia. Chiamando lo 06/70370 gli ascoltatori possono par¬ 
tecipate allo «spliz pie» e al apuzzle vip». 

DELITTO IN PARADISO (Raidue, 20.30). Una storia real¬ 
mente accaduta nelle isole Bahamas durante la seconda 
guerra mondiale 6 il tema dello sceneggiato in due pun¬ 
tate che patte oga). Tratto dal romanzo di James Leasor 
Chi ha uccisosirHarry Oakes?, il film-tv ha tra i suoi pro¬ 
tagonisti, Rod Stelger e Catherine Mary Stuart La regia è 
diHarveyHart 

IN ONDA (7)nc 20.30). Il magazine quotidiano condotto 
da TlbetwTIinperi si sposta, da oggi fino al 14 settembre, 
alla Mostra del cinema di Venezia. La trasmissione pro¬ 
poni le ultime novità, le anteprime e i film italiani In con¬ 
corsa A seguite, un'lntervtsta ad Alberto di Monaco, pre- 
sidente della fondazione monegasca per la salvaguaraia 
della natura. 

SAPORE DI MARE (Canale 5. 20.40). Cantanti famosi In 
gara presentati da Luca Barbareschi, Debota Caprioglio, 
Massimo Soldi e Gene Gnocchi Dalla discoteca Baia Im¬ 
periale di Gabicce, collegamento con Red Ronnie e il 
concetto del Matia Bazar. 

MDCER DOCUMENTI (Raidue, 22.15). Nel programma di 
Giovanni MinoU proseguono i documentari di FMdéric 
Rossi!. Oggi Quesèa ferro cost/ngileii occupa del •Koru», 
sulla costa del Camerun, che ospita più della meta delle 
specie di animali e piante che compone sulla Terra. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.20). L'abi¬ 
tuale nucleo di ospiti nel salotto di Costanzo: il giornali¬ 
sta sportivo Gianni Vasino, l'attrice Aurora Fogazza Ca¬ 
sanova. Fabio Ptneda Ferrer, affetto da trisomia, e Anto¬ 
nella Manhinl affetta da bulimia. Infine, la cabarettista 
Luciana Uttizzetto, vincitrice del concorso Intemaziona¬ 
le di cabaret «Bravograziel». 

L’AMERICA ITALIANA (Radiouno, 17.30). Adriano Maz- 
zolctti presenta le storie di musicisti italo americani più o 
meno noti qui da noi. Oggi ù la volta di Sai Nisticò, a cura 
di Roberto Capasse. 

AUDiOBOX fRbdfOuno, f9..?5J. Nello «spazio multicodice» 
stasera «L'impero del suoni», un dizionario-documenta¬ 
rio giapponese realizzato da Stefano Cabras. 

ORIONE (Radiotre, 16.30). Nella seconda parte del pro¬ 
gramma di informazione cultura e musica, Fabrizio Mi¬ 
nasi presenta II concerto dei World Saxophon Quartel 
che si e svolto al recente festival jazz di Roccella Jonica, 
«Rumori mediterranebs 

(Monica Luongo) 


Salvatore Marino parla del nuovo gioco di Tmc 

Lo spot diventa quiz 


Riuscirà Salvatore Marino a impedire che i telespet¬ 
tatori pratichino lo «zapping», cioè il salto del cana¬ 
le? Lo sapremo il 19 settembre, quando su Tele- 
montecarlo debutterà No zapping, un diabolico gio¬ 
co a premi condotto da Salvatore Marino, che cer¬ 
cherà di non far cambiare canale agli spettatori 
stanchi delle raffiche di spot. Come? Con un quiz 
ispirato alla pubblicità trasmessa dalla rete. 


STRPANU SCATRNI 


HMROMA. Prima o poi doveva 
succedere che qualcuno si in- 
ventas.se il modo per tentare di 
bloccare il telespettatore da¬ 
vanti al video anche quando 
c'e la pubblicità. Ci hanno 
pensato Sergio D'Ottavi e Ma¬ 
nuela Burzachechl, autori di 
No zapping, un gioco a quiz 
che Salvatore Manno condurrA 
dal 19 settembre (e fino a di¬ 
cembre) su Telemontecarlo, 
ogni giovedì. E l'idea, oggi che 
la polemica sulla pubblicitfl 
nei film si è riaccesa dopo la 
nomina della commiùione 
«salva spot», appare quanto 
meno inquietante. 

Il programma nasce «grazie 


alla Rai», racconta Salvatore 
Marino, «dallo spot che ha In¬ 
trodotto nelle case la parola 
‘zapping'', quello dove lo 
speaker spiegava: ‘è saltare da 
un canale ail'altro...'. Lo zap¬ 
ping i ormai un'abitudine, una 
pratica diffusissima tra chi pos¬ 
siede il telecomando, che col¬ 
pisce specialmente I canali pri¬ 
vati pieni di pubblicità. Quan¬ 
do arriva lo spot, zac (zap), si 
cambia canale e alla fine suc¬ 
cede anche che si pterde di vi¬ 
sta la trasmissione di partenza 
e si guarda qualcos'altro o non 
si guarda più niente». Il giova¬ 
ne comico italo-erìtreo cfspie- 
ga anche il diabolico meccani¬ 



smo della trasmissione. «Dal 
19 settembre Telemontecarlo 
pirogrammerà c^ni giovedì un 
hlm, che sarà inteirotto dagli 
spot nella quantità prevista 
:lalla legge Mamml. No zap¬ 
ping anark in onda prima e do¬ 
po. Sarà un quarto d'ora di tra¬ 
smissione nella quale gli spet¬ 
tatori possono teiefonare per 
rispondere ad alcune doman¬ 
de e vincere dei soldi, il gioco 
verte sulla pubblicità che è an¬ 
data In onda durante il film c II 
suo scopo è quello di tenete 
incollati gli spettatori davanti 
al video».. 

Riuscirà la trasmissione a 
costringere lo spettatore a sor- 
tiirsi anche la pubblicità? 
Quanto costerà quella pubbli¬ 
cità? I film del giovedì saranno 
a «basso valore arttetico»? No 
zapping (nonoslante il titolo) 
farà la stessa line di tutti gli altri 
pirogramml cioè subirà lo zap¬ 
ping? A ognuno la sua risposta, 
ffer ora Mlvatore Marino am¬ 
mette: «La tra-smlssione è un 
i>o' scandalistica, perché usa 
la pubblicità per far giocare i 
telespettatori». «Costretto» a la¬ 
vorare in tv nonostante le sue 


aspirariloni di attore («Per me 
che sono un po'di colore è dif¬ 
ficile trovare ruoli») Salvatore 
Marino sarà in No zapping non 
solo colui che risponderà al te¬ 
lefono ma anche il comico e 
l'intrattenitore. Echi conosce il 
linguaggio «gramelotiano» 
(costruito con la tecnica del 
cut-up, di cui lo zapping é 
un'emanazione elettronica, vi¬ 
siva e più prosaica) che ha fat¬ 
to la sua fortuna televisiva, sa 
che non sarà impresa facile se¬ 
guire i suoi discorsi. Marino 
esordi a Z)oc come un mezzo¬ 
busto del Tg che del giornali¬ 
sta aveva le stesse cadenze e 
gli stessi ritmi nel parlare. Solo 
che non si capiva nulla perché 
le sue chiacchierate erano un 
collage di modi di dire, battute, 
frammenti di notizie, banalità, 
rime sciolte assembrate per as¬ 
sonanza. Sicché, ora Marino 
consiglia di far scrìvere su un 
display le domande. «Perchè - 
confessa - di tutto quello che 
diro non si capirà nulla». Top- 
secret sugli argomenti del quiz. 
«Posso dire soltanto che né le 
domande né le risposte faran¬ 
no il nome dei prodotto». 



Salvatore Marino condurrà «No zapping». Dal 19 su Tmc 


Da domenica su Raidue un programma «forte» di Landò Fiorini 

«Puif puif, turatevi il naso 


)> 


OABMRLLA OALLOZZI 


Landò Fiorini e le donne dal «Puff» 


IRB ROMA. «Il sesso è sporco? 
Basta pulirlo». «I testìcoli del to¬ 
ro vanno mangiati sul posU>. se 
lui ci sta». E ancora: «Se non 
riuscite a fare la cacca, com¬ 
pratela già fatta». Ecco il gene¬ 
re di <omlcità» che troverete 
in Tuffando, panando. Il nuovo 
spettacolo condotto da Landò 
Horinl, in onda da domenica 
prossima su Raidue alle 22.1S. 

«Abbiamo realizzato questo 
spettacolino dignitoso - ha 
detto Fiorini, nel corso della 
conferenza stampa, di presen¬ 
tazione - per festeggiare i 23 
armi di attività del Puff, il caba¬ 
ret romano, che ho fondato 
nel 1968 irtsieme ad Enrico 
Montesano, ripulendo un vec¬ 
chio scantinato di Trastevere. 

. Sulle tavole di quel piccolo 


palcoscenico si sono avvicen¬ 
dati comici come Toni Ucci c 
Leo Gullotta. Ma allora non 
erano ancora conosciuti. Pen¬ 
sate che Lino Banfi firmò un 
contratto per Smila lire a se¬ 
ra...». In sei puntale di circa 
cinquanta minuti l'una, Puffàn- 
do puffando. ricostruirà la sto¬ 
ria e le «glorie» del locale tra¬ 
steverino. che per l'occasione 
è stato interamente ricostruito 
nello Studio 5 della Oear di vìa 
Nomentana. Al fianco di Lan¬ 
dò Fiorini - in imp^abile gi- 
lel damascato, camicia di raso, 
pantaloni neri e scarpe di ver¬ 
nice - ci saranno come ospiti 
fissi Giusy Valeri, primadonna 
del Puff da parecchi anni, il 
giovane attore napoleUino 
Carmine Faraco, Alessandra 


Izzo e Massimo Giuliani. Ogni 
puntata sarà dedicata ad un 
personaggio di quelli che han¬ 
no calcato la ribalta del locale: 
nella prima Gianfranco D'An¬ 
gelo racconterà le sue «acroba¬ 
zie» per conciliare il suo impie¬ 
go alla Sip - allora Teti - con i 
suo spettacoli notturni al Puff. 
Poi sarà la volta di Montesano. 
Uno Banfi e Leo Gullotta. 

Nello staff del programma, 
immancabili le ballerine tra le 
quali c'è anche la figlia del 
conduttore: sono quattro e 
«piuttosto vestite - ha tenuto a 
sottolineare Fiorini - perchè 
alle volte vedete scoperti dei 
culetti non proprio perfetti, 
può dare fastidio, lo, invece, ci 
tengo alla dignità del program¬ 
ma». Tra sketch e balletti, poi. 
Fiorini non ci risparmierà 


neanche il suo re[«:rlorio mu¬ 
sicale che culmini con l'ulti¬ 
mo album E adeivo l’amore. 
dieci canzoni scritic i:>er lui da 
Minghi, Calilano, Chiocchio, 
Tambotiellic altri. 

«In quanto alla coliircazione 
settimanale - ha detto scher¬ 
zando Emilio Colombino, ca¬ 
postruttura di Raidue - abbia¬ 
mo scelto per Pufhii xlo puffan¬ 
do la seconda sertit.t della do¬ 
menica. Subito doi» I Beautiful, 
in modo che Landò Fiorini po¬ 
trà lareconconenrt al bel Rld- 
ge e sicuramente contrastare 
la marea di progr;.i imi di cal¬ 
cio». Chiude il pro(j imma una 
sigla in perfetto .stili ' cx>n il ca¬ 
rattere della trasniffslone: nel¬ 
la sua villa in carni >. igna, Fiorì- 
ni si esibisce in un brano d'a¬ 
more fra cagnolini, cavalli e 
verde. 


Frequenze tv 

11 ministro 
incontra 
le Regioni 


ROMA II piano nazionale 
delle frequenze per le emitten¬ 
ti televisive sarà esaminato in 
una serie di incontri bilaterali 
tra il ministro delle Poste, Carlo 
Vizzìni, e i ptesidenti delle Re¬ 
gioni, che sono chiamate a for¬ 
nire un pareie sul piano entro 
il 30 settembre prossimo. Que¬ 
sta data è, de l resto, contestata 
da alcune Rrgioni, secondo le 
quali i 30 gkiml utili per defini¬ 
re il parere debbono calcolarsi 
non dalla d.ata d'invìo del pia¬ 
no, ma da quella del suo effet¬ 
tivo ricevimento. Gli incontri 
sono stati confermati dallo 
stesso minist-o, che ne ha dato 
assicurazioru! al presidente 
della Regione Toscana, Marco 
Marcucci, coordinatore delle 
Regioni per il settore «informa¬ 
zione e mec ia». «Con una in¬ 
versione di tendenza nelle pro¬ 
cedure rispetto al suo prede¬ 
cessore - »r:ondo quanto ha 
riferito il picsidente Marcucci 
al termine di un incontro con il 
ministro - V zzìni ha infatti ri¬ 
badito di volere un approfon¬ 
dito confronto per valutare os¬ 
servazioni e su^erimentì delle 
Regioni». Marcucci, anche a 
nome degli altri presidenti, ha 
espresso scKldlsfazione per il 
significativo passo in avanti, 
che potrà Kondurre - ha os¬ 
servato - ad una miglioie defi¬ 
nizione degli ambiti subregio¬ 
nali, relativi slle aree di servizio 
ed ai bacini di utenza, nell'as¬ 
segnazione delle frequenze». 

Si tratta, in sostanza, di un 
passaggio delicato e impoitan- 
te. dal quale deriva il numero 
di emittenti locali che potran¬ 
no continuare a trasmettere. 
L'argomento sarà ora affronta¬ 
to in una [irossima riunione 
delia confeif inza dei presidenti 
delle Regioni che sarà convo¬ 
cata entro la prossima settima¬ 
na. In questa occasione, oltre a 
precisare il loro giudizio sul 
piano delle! frequenze, le Re¬ 
gioni esamineranno i problemi 
tecnici di rlsvanza interré^ 
nali, vale <i dire le situazioni 
nelle quali :i segnali delle emit¬ 
tenti oltrepassano i confini re¬ 
gionali. Se i tempi delle con¬ 
sultazioni e dei confronto con 
le Regioni .-uuanno rispettati, 
sarà più facile mantenere an¬ 
che 1 tempi che lo stesso mini¬ 
stro ha fissiito per il rilascio 
delle concessioni televisive: il 
mese di nosA-mbre. 


C ramno 


T.EO 

MHXB BOLLE ELU. 40 .nnl dal Fasti- 

vai di San ramo (9* puntatal 

84)0 

IL COREANO DELLA MEZZALUNA. 

Film di O. Scataaa con J. Darak 

NEO 

WESTElOEErONT. Film di R. WIsa, J. 

Robbina con N. Wood 

11ES 

CNBTBMMIM 

18M 

TQ1 FLASH 
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tITM 
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.1 II 1 H'ii' 1 

144)0 

1 MEATI M RENZANCE. Film di W, 
Leach con K. Kllne 

16.0 

EMI AUTUNNO. Per radazzi 

1T4W 

LA ETRAOEOElAEUk STORIA DDL» 
L'ITALIA. «L'Italia contempo ranaa» 

184N> 

LA STELLA M CALCUTTA. Sceneg- 
olalo di L. Paarce (3* ounlatat 



IDEE 

DraORTMIEMn 


S04)0 

TELBOnRNALB 

SOEO 

AFFUMTAMBNTO FIR UNA VRN- 
DBTTA. Film di 8. Kennedy 

SS.18 

MISS ITALIA >61. Anteprima 

rrm 

TELEOIORNALE 

bsi 

r.TrjriTrT-’TTTTTTrrmi—B 

ED.10 

HBNOOLEOlSMHIT 

844)0 

S.’.TI'V,.; HJTTTTTrTTU** 



aso 

CALCKL Portogallo-Austria 

AoiiU ■HHHHMHMMMI 


BEO 

SIMON T8MMAN. Telefilm 



104)0 

UN RAOR8, UNA VENDETTA. Film di 
J. Herzfeld con B. Oennehy 

1 
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■STATR Sa Varierà con Iva Zanicchi 
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80.40 

SAPOEB DI MARE. Spettacolo con Lu¬ 
ca Barbareschi, Debora Caorloollo 

ZDEO 

CASA VUWBLLa Telefilm 


■'.r.vT.'i'niT---: i/.nK-i iirrivai 


UA ^l■■raD^LL■t»ACAla■ _ 

1.40 ATTRHTIAOUnOUB. Telefilm 



RAIDUE 


7.aO MOCOLRRailANNRTOraB 


«uW UNA MANTA ALaramiO 


IOlOO 


LA mOLIA ORL CAMTANO. Film di 
M. Camerini «in Amedeo Nazzarl 


11«40 LAMNL «Il bracconiere» 


1A.10 


LA CUNICA DNLLA roNRBTA NR- 

NA. «Una ragazza ipaventata»_ 


ISjOO TOa-ONBTWRDICI 


IMO RNONRnNRN VOL Con M.Viro 


10.40 QUANDO W AMA. Telenovela 


14.10 SANTA NANNANA. Telenovela 


Con F. Mangani e S. Milo 


10.10 


CONVRTTR SUMMRN. Film di M. Ro- 
blns con M. Hamll, A. Fotta 


10.00 -RL'UL'nMOCNIUDALANORTA 


10,00 TOOOOORTORNA 


10.40 HILLBTNONTOIONNORNOTTR 


10«40 TOO-TNUWIONNALR 


00.10 TQO-LOOPONT 


OOOO DRLITTO IN OANAOIOO. Sceneggiato 

_di H. Harteon M. Coetanee (1*)_ 


00410 MIXRNDOCUMRNTI 


00.00 TaONOTTB-MRTROO 


00««O OUANTINNATIO.LAVRNDBTTA 


0.10 


ZONA HDUCOLa Film di R. Enrico 
con R. Anconine 




04)0 CANTONI ANUIA'n 


0.00 OTUOM AMBITO-NOnZIANIO 


04)0 OUMRVKKV. Telefilm 


Telefilm 


10.00 MAONUHB.L Telefilm 


11.00 STUDIO AMNTO. Notiziario 


lluàO DHIVBINOTONV.Varietà 


10.00 


VACANZ* IN nomojk. Film di C. 
Reiner con J. Candy_ 


10.00 MWJZIOTTO A 4 ZAMPO. Telefilm 


1000 OUMNCAN. Telefilm 


1TOO A-TBAII. Telefilm con G.Peppard 


1000 OTUON> AMBITO. Notiziario 


104)0 INAQAZZI OBLIO 0*0. Telefilm 


004)0 MAI BUIO OANZAL Varietà 


OOOO 


CHINA OIRL. Film di A. Ferrara con R. 
Paneblaneo. Sari Chanq _ 


004)0 1BOTFUOABAMOWYONIC.FIIm 


0.00 BTUDIOABHinO. Notiziario 
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80 ANNI FRIMA 
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03Ba La scuola ai acalorna 
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■ PROPEUIORAIE. Telefilm 
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aoo 


BTONIA D’ANODO. Film di F, Maselll 
con V. Qolino 



«Storia d'amore» (Haltre, 0.30) 



0.30 

SBNORITA ANDREA. Tiilenovela 

10.06 

PER RLISA. Telenovela 

11.00 

VALERIA. T elenovela 

18.00 

CIAO CIAO. Cartoni arlmatt 



pi F! 8 

6 i iifH'HTI.f.Lfelf.l 
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16.80 

SBNORA. Telenovela 

16.00 

RIVIBRA. Telefilm 
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11 vr \ n 'l'-T 11 j l'imÈÈammmm 

TTtTl 


mm 


If'f M 
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10.40 

FRIMAVBRA. Teienoveln 

80.30 

ABBANDONATI NRILO 3FAZIO. 

Film di J. Sturaes con G. Peck 


00.00 LI AWHNTURB DEL CAPITANO 
HORNBLOWED, IL TEMBRAHIO. 

_Film di R. Walsh con G. Peck_ 


1.00 UEPPEROON. Telefilm 


Ifì 


14.00 AOPBTTANDO IL DOMANI 


10.00 BUEONBOTIPUORItHOB 

17.10 CANTONI ANIMATI 


10.00 CANNON. Telefilm 


00.00 UNA OPORCAOUBMUL Film 


OOJK) BANNABYJONBO.Telefllm 


00.00 LB AVVENTURE DI MAN- 

FllmdlM. Soldati 


74)0 I VIDEO DEL OlORNO 


10.00 

ARIZZOWAVS 

10,00 

■OPT CELI. Special 

10.00 

SUPnHIT 

80.30 

BEST OP HOT UNE 


1 |i| 1 1 1 1 !■ 1 — 

88.30 

ONTHBAIRIKnTB 

8M 

NOTTE ROCK 




Programmi codificati 

80*30 COCOON (L’BNDIOIA DIL- 

_ L*UWIVÉRÌO).Film _ 

88e30 AMSmCAMOIOOLOeFilmcon 

R. Gere. B. Duke _ 

0.33 30IIVBQLIAT0 SPBCIALB. 

Film con S. Stallone 


1.00 TI HO tmiPflB AMATO. Film 

con Amedeo Nazzarl 
(Replica ogni due ore) 




13.13 CARTOWt ANIMATI _ 

10.30 TQAIMPORMAZIOME 

80.30 L»tWPOMA3ILH. Telenovela 

81.13 Al GRANDI MAGAZZINI 


1T.30 FANTASHANDIA. Telefilm 

13.30 LUCYOMOWTelelilm 

10.30 T3RR38COMF1NATB 

80.30 L*URLO DILLA POLUL Film 


mimoHìfomo _ 


17.20 

TRE RAOAZZS IN BROAD- 
WAV. Film con Bob Fosse 

rrm 



il 1 1 11 i 


INONDA. Attualità 

81.00 

IL MIOTBRO DBL FALCa 

Fllmdi J. Huaton 

EEEia 


83.10 

CALCIO. Francla-Cecosiovac- 
chla (campionati europei) 


1.00 SORRIDI J8NNV. STAI MO- 

RKNDO. Film con D. Janssen 


oueon 


14.30 ASCOLTAMI. Film di C. Cam- 




17.30 

CUORB. Film di D. Coletti 

16.30 


80.30 

1 CeeolutorI del Tempo. Film 
Di M. Schuitz 

88.00 

IL RITRATTO DBLLA SALU¬ 
TI. Rubrica di medicina 

22.30 

AMORB PROIBITO. Film 


liUHIIllll 


14.00 TELEOIORNALE 



i-M'! .:!!.T.ir.ii'i.n-rr:M*BB 

18.30 

SBRPICO. Telefilm 

Eiyi’JI 

■TTlTTrnTrTrnT'^^^MBBHHi 

80.30 


21.30 

IL NBMICO DBLLA SPIAG¬ 
GIA. Film con R. Wagner 


RADIO 


RADIOQIORNALI. QR1:6; 7; S; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23» GR2: 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.55. 

7.55, 9.55. 11.55, 12.55, 14.55, 16.50. 

18.55, 20,55. 22,55; 9 Radio anch’io set¬ 
tembre; 11.20 Tu. lui, i figli; 12.05 La pe¬ 
nisola del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una 
storia; 19.20 Audiobox; 21.00 Serata 
d'autore. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26,6.26. 
9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 
18.27.19.26. 22.27.6.45 La famiglia Biril¬ 
lo; 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L'Isola di Arturo; 16.35 Le stanze del 
sole; 22.40 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43.10 Personaggi di romanzo; 11.50 
Opera in canto; 14 Diapason; 16.00 Orio¬ 
ne; 22.15 Blue notte. 

RADIO VERDE RAI. Notizie e Informa¬ 
zioni sul traffico in Mf dalle 12.50alle 24. 


SCEGLI IL TUO IFILM 


WEST SIDE STORY 

Regia di P e bart Wlae a Paroma RoMHna, oon Nathalla 
Wood, Rkliard Baymar, Rita Moraci’O. Ruaa Tamblyn, 
Gaorga CIviiMila. Uaa (1961). 

Musical a rcinoto, vinse tre Oscar ad f^bba un enorme 
successo di pubblico. La atoria di •QiiiliattaaRomao» 
trasferita nei quartieri poveri di Nesf YorK. Oli Inna¬ 
morati sono Tony e Mary a appartam^ono a due bando 
rivali. Gli locmtri porteranno Tony al (i morta. Bollissi- 
ma la cole rn a sonora di Léonard Barristain. 

RAIUNO 


18.60 vacanze: IN FLORIDA 

Ragia di Cori Ralnar, oon John Candy, Karon Auattn, 
Rl^ard Crsrina. Uaa (1965). 88 minuti. 

Commedia ciitastroflca ma ben farcita di humour, di¬ 
retta con ottima padronanza dei ritmi o delio immagi¬ 
ni. A far vaca nza In Florida è il control loro di volo Jack 
Chester, nuii'orio di una crisi di nervi. Ma quello che 
doveva ea^.cre un periodo di relax »l trasforma In un 
Incubo... 

ITALIA 1 

20.30 AGENTE (Cr OPERAZIONE TUONO 

Regia di rerence Youm, con Sean Connery, Adolfo 
Con, Claucllne Auger. Gian Bretegna (1986). 132 mi¬ 
nuti. 

Quarto Bone! della vecchia serie, e uno di queiti che 
realizzò i mi gilori Incassi, anche se i critici giudicaro¬ 
no eccessivi gli effetti speciali. Un'ansoclazione di cri¬ 
minali mi iticela la Nato ma l'agente (X)7 sventerà la 
trama. Il soli io esercito di belle donne e un Adolfo Celi 
perfetto n>? ruoto dei cattivo. 

RAITRE 

20.30 CHINA GtIRL 

Regia di iVbel Ferrara, con Richard PaneManoo, Sari 
Chang, Ja m«s Ruaao. Usa (1987). 85 minuti. 

. Anche qu jri melodramma sulla falsariga di «Giuliet¬ 
ta e Romec - la solita trama poco origlnaie, ma l'abili¬ 
tà del regista ha permesso la realizzazione di un film 
efficace co i pochi soldi. Pregevole la fotografia di Ba- 
zelli. 

ITALIA 1 

21.00 IL MISTERO DEL FALCO 

Regia di John Huston, con Humphrey Bogari Ma» 
Aator, Petor Lorre, Sidney Qree natr ee t . Usa (1941). 
100 minuti. 

Celeberrimo film tratto da un romanzo di Dashiell 
Hammett. L investigatore privato Sfim Spade ò alle 
prese cori jn banda che lotta per II possesso di una 
statua d'oro raffigurante un falcono, è l'esordio in 
grande sti» di John Huston, che girò il filma tempo di 
record. 

TMC 


23.00 LE AVVENTURE DEL CAPITANO HORNBLOWER 

Regia di Fnoul Walsh, con Gregory Peck, Virginia 
Mayo, Ro’Diirt Beatty. Usa (1951). 117 minutt. 

Piccolo e misconosciuto kolossal «imbientato negli 
anni dello guerre napoleoniche (1608-1810) e girato 
tra Londrik fvlzzae il principato di Monaco, li capitano 
Hornbiownr contende una bella dami al Duca di Wel¬ 
lington. N/.C) prima di conquistare la donna deve veder¬ 
sela con l 'f navi nemiche... 

RETEQUArrRO 


0.30 STORIA Ci AMORE 

Regia di l'renceaco Maselll, con Valerla Gelino, Blae 
Boca Rey. malia (1966). 109 minuti. 

La proscri.’ei di valerla Gelino nel film arricchisce una 
pellicola ::i)n molte cadute di gusto e sceneggiatura. 
Una stori FI di "borgata*, la difficile esistenza di una 
ragazza lonana costretta a badare alla famiglia e a 
lavorare d ut amente fuori di casa. 

RAITRE 
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Oooi il scie sorge alle 6,38 
^oS* e tramonta alle 19,38 
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Il medicinale è in commercio da un mese ma fuori delFospedale è introvabile 

Azt, in feirmacia l’antì-Aids non c’è 


L’Azt, l’unico farmaco contro l'Aids in commercio, a 
Roma è praticamente introvabile. Da un mese il mi- 
'nistro ne.tìa autorizzato la vendita nelle farmacie. 
Che però non ne fanno richiesta. «È troppo costoso 
per noi», dicono alcuni. Ma la maggior parte proprio 
non conosce il prodotto «Retrovir*. Per i malati che si 
curano a casa, un'altra difficoltà. E continuano a ri- 
.volgersi ai quattro centri anti-Aids. 


RACHIUt GONNILU 


■i Alcunriarmaelsti dicono 
' che non lo conoscono, altri 
che non l'hanno ordinalo per¬ 
chè non hanno ricevuto nessu- 
‘itBiilchieata. Ma i più aggiun¬ 
gono: «È troppo costoso». Co¬ 
sa? Il farmaco •Retrovir», più 
, conosciuto come «Azt», l'unico 
contro llAi^ attualmente in 
commercio. Rno a due mesi fa 
SI trattava ancora di un prepa¬ 
rato sperimentale. A metà lu¬ 
glio, giusto poco prima delle 
lene, il ministro della sanità 
' ' Francesco De Lorenzo lo ha 
inscnio nel. prontuario larma- 
ceuUco. Dal primo agosto i far¬ 
macisti avrebbero potuto rì- 
1 duederel'AzU'Manon l'hanno 
fatto. Almeno quelli di Roma. 
Ad un mese e più di distanza 
trovarne una scatola è ancora 
un'impresa ardua. Chi ne ha 
urgenza - e chi segue il tratta¬ 
mento ne ha di urgenza - deve 
battere a tappeto tutta la città. 

Certo, i malati di Aids in te- 
' rapia con l'Azt che si curano a 
casa non sono molti. Anche 
quando la malattia consenti¬ 
rebbe di uscire dall'ospiedale, 
spiesso si trovano di fronte una 


Caro-latte 

È polemica 
sull'aumento 
del prezzo 


■■ Latte più c^, scoppia la 
polemica. Dopò l'annuncio 
dato nei giorni scorsi di un au¬ 
mento di I SO lire al litro sul lat¬ 
te fresco pastorizzato, scambio 
di battute tra il presidente della 
centrale del latte e l'associa¬ 
zione degli esercenti. «L'au¬ 
mento chiesto dalla centrale - 
sosUene il condirettore Giorgio 
Messichella - e di 100 e non 
ISO lire al litro. In totale auto¬ 
nomia gli esercenti delle latte¬ 
rie hanno ritenuto opportuno 
fissare a ISSO lire il nuovo 
prezzo del prodotto». Pronta la 
replica dell'associazione degli 
esercenti. «Non si può vendere 
a meno di 16S0 lire conside¬ 
rando le spese di distribuzione 
(274lire il litro) e il costo del 
prodotto che viene pagalo dal 
produttore 1388 lire il litro». 


marea di difficoltà. Una di que¬ 
ste, adesso, consiste nel trova¬ 
re la medicina. La trafila è este- 
nunate per chiunque. Bisogna 
avere la prescrizione del cen¬ 
tro anti-Aids, altrimenti l'Azt 
(che è pieno di controindica¬ 
zioni) non si può acquistare. A 
Roma il ministro ha autorizza¬ 
to a fare ricette di questo tipo 
soltanto i medici che si occu¬ 
pano di Aids presso i poiiciini- 
ci Umberto I e Gemelli e negli 
ospedali Spallanzani e San 
Giovanni. In queste quattro 
strutture si ritira un modulo ro¬ 
sa. Ma non è finita. I fogli da 
presentare sono due. L'altro è 
la prescrizione del medico cu¬ 
rante, con tanto di numeretto 
della tessera sanitaria. A meno 
di non voler pagare 320 mila li¬ 
re per una confezione da 100 
milligrammi. Il «Retrovir» è un 
prodotto salvavita. Interamen¬ 
te gratuito e per cui non si pa¬ 
ga neppure il ticket. A patto di 
avere la prescrizione mutuabi- 
le. A questo punto si deve ordi¬ 
nare il medicinale in farmacia 
almeno due o tre giorni prima 
di finire la scatola vecchia. I 
farmacisti non sono obbligati a 


ViabiHtà 

Nuovo look 
a piazza 
Bologna 


■i Piazza Bologna si rìfà il 
«look». Per l'area che ospita 
la metropolitana verrà speso 
poco meno di un miliardo di 
lire. I lavori riguardano la si¬ 
stemazione superficiale della 
piazza: verranno demolite le 
pedane in cemento e i mar¬ 
ciapiedi. Lo ha stabilito una 
delibera approvata, neila se¬ 
duta di ieri, dalla giunta co¬ 
munale. Anche altri impror- 
tanti provvedimenti sono sta¬ 
ti affrontati dal consiglio ca¬ 
pitolino. Tra i tanti provvedi¬ 
menti è stato previsto un ser¬ 
vizio di potatura e 
sagomatura delle alberate 
delle strade, dei parchi e dei 
giardini comunali (per un 
importo di poco inferiore ai 3 
miliardi di lire). 



B ràssiJiirùà a casa 
è ancora un sogno 
scritto sulla Gazzetta 


Villa Glori, una delle poche comunità per malati di Aids 


tenerne una scorta negli scaf¬ 
fali e non l'hanno fatto. 

In una farmacia sulla Por- 
tuense, che si fregia di essere 
quella di fiducia di molle clini¬ 
che privale, si scusano: «Non lo 
abbiamo nemmeno ordinato, 
sa, ci vuole qualche mese pri¬ 
ma che un prodotto nuovo sia 
conosciuto...». Stcs.sa risposta 
della farmacia di via Taranto. 
In quella di via della Magliana 
cadono addirittura dalle nuvo¬ 


le. «Della casa - farmaceutica 
Wellcome abbiamo molti altri 
prodotti, ma questo proprio 
non lo conosciamo». Salta fuo¬ 
ri una scatola nella farmacia di 
viale Marconi. «Teniamo que¬ 
sto farmaco dai primi di ago¬ 
sto, ma non ne ordiniamo mai 
più di un pezzo alla volta, per- : 
chò ha una scadenza breve». 
Scadenza breve? Mica tanto: 
gennaio '93. 

Un'altra confezione piccola 


viei ie scovala in via Tuscolana. 
Ani: he qui una soltanto. «Bhè, 
è un prodotto molto costoso». 
Ma non era gratis? Già. per il 
malato paga il Servizio sanita¬ 
rio nazionale. Ma il farmacista 
deve anticipare all'azienda 
proiutlrice il 40% del prezzo di 
listino. Troppo rischioso. An¬ 
che perchè, vista la trafila per 
comprarlo, i malati di Aids pre- 
fcri-Kono continuare a nvol- 
gersi agli ospedali. 


tm Un. malato di Aids, 
spesso per periodi anche ab¬ 
bastanza iunghi, non ha bi¬ 
sogno di essere ricoverato in 
un ospedale. Ha bisogno di 
un aiuto psicologico e infer¬ 
mieristico. ma può curarsi a 
casa. Il problema èchi lo aiu¬ 
ta. 

Una legge regionale di al¬ 
cuni mesi fa prescrìve a tutte 
le Usi romane di dotarsi di un 
centro di assistenza domici¬ 
liare per i maiali di Aids. «In¬ 
vece siamo ancora a zero», 
denuncia ieri il Centro per i 
diritti del cittadino della Cgil. 
Fatta la legge, la Regione ha 
tirato i remi in barca. «Non 
sono stati dati i necessari rag¬ 
guagli - dice la Cgil - e non ci 
sono specialisti in grado di ri¬ 
spondere alle esigenze». 

Atttualmente le uniche 
strutture di assistenza domi¬ 
ciliare si occupano dei mala¬ 
ti dal punto di vista psicologi¬ 
co e sociale. Si tratta di coo¬ 
perative e associazioni di vo¬ 
lontariato: la Caritas, la coop 
Osa. il circolo Mario Mieli, 
l'associazione Aniaids. «Il 
problema ora - dice il pro¬ 


fessor Giuseppe Visco dell'o¬ 
spedale Spallanzani - è for¬ 
nire anche un'assistenza sa¬ 
nitaria e in questo si va anco¬ 
ra lentissimamenle». A que¬ 
sto scopo.dall'anno scorso, 
nel Lazio sono stati stanziati 
un miliardo e 100 milioni. 
«Lo Spallanzani ha già fatto i 
concorsi per a.ssumere nuovi 
medici e nuovi infermieri - 
annuncia Visco - e tra un 
paio di giorni saremo final¬ 
mente in grado di sostituire il 
volontariato nelle cure ai pa¬ 
zienti. Tutti gli infermieri del- 
l'ospedaie ruoteranno a tur¬ 
no nel servizio di assistenza 
domiciliare, cosi diminuirà lo 
stress che si genera a lavora¬ 
re solo nei reparti». 

' Resta un problema di fon¬ 
do. Allo Spallanzani i malati 
che hanno diritto all'assisten¬ 
za domicilare sono circa 25 e 
in tutta la città non sono più 
di 80. «Per legge ne ha diritto 
solo chi ha l'Aids conclama¬ 
to, ma si tratta di una norma 
inadeguata - sostiene Visco 
- perchè molti malati hanno 
bisogno di cute anche prima 
di arrivare nella fase termina¬ 
le della malattia». 


Dopo Tesposto deU’Mfcl il giudice deciderà se si tratta di omicidio colposo 

Aperta un’mchiesta sui gemellìnì 
morti perché non sì trovava rincuhatrice 


Parte l’inchiesta sulla morte di Davide e Daniele Gu- 
gliatti, i due gemelli prematuri nati ii 23 agosto nei- 
l’ospedale Grassi di Ostia e trasportati nel policlini¬ 
co di Perugia, perché a Roma non c'erano incubatri¬ 
ci. Silvio Cinque, giudice della procura di Roma, ap¬ 
purerà se si è trattato di omicidio colposo, come so¬ 
stiene la denuncia presentata dal Movimento fede¬ 
rativo democratico. 


TERESA TRILLO 


■i Dopo le denunce, Tin- 
chiesta, l’occherà alla procura 
circondariale di Roma indaga¬ 
re sulle cause della morte di 
Davide e Daniele Gugliatti, I 
due gemelli prematuri nati a 
Ostia la notte del 23 agosto 
scorso e deceduti la mattina 
successiva nel policlinico di 
Perugia, dove erano stali tra¬ 


sportali perché nella capitale e 
nel Lazio non c’era neppure 
un’incubatrice disponìbile. Il 
giudice Silvio Cinque dovrà ac¬ 
certare se si è trattalo di omici¬ 
dio colposo. Un’ipotesi, que¬ 
sta, avanzata dal Movimento 
federativo democratico, che 
nei giorni scorsi ha presentato 
alla pittura l’esposto sulla ba- 


es^sK 


se del quale la magistratura ha 
aperto rinchiesta. 

Quella notte di agosto, dopo 
la nascita dei due gemellini. i 
ino.1ici del Crassi telefonarono 
a) Pronto intervento cittadino e 
«igli ospedali attrezzati per l’c- 
n'tcìgenza neonalalc per chie¬ 
dete «due posti letto» dotati di 
rc'Spiratorc. che non saltarono 
fuori. Brano lutti occupati. Do¬ 
po :»elle ore di convulse ricer¬ 
che. un elicottero dell’acro- 
nautica militare trasportò i fra¬ 
tellini al policlinio Sant’Egidio 
d. Perugia, dov'crano disponi- 
b.li due incubatrici. Ma Davide 
e C»anielc arrivarono troppo 
tardi c, alle 6 del mattino, ap- 
p*3na mezz’ora dopK> Tarrivo, 
rrorirono. 

II Movimento federativo de- 
nrocratico preparò subito l'e¬ 


sposto. La denuncia chiede al¬ 
la magistratura di appurare le 
cause del decesso, da addebi¬ 
tarsi, secondò l'Mfd, alta ca¬ 
renza dei posti letto di terapia 
intensiva nconatalc, speciali 
culle dotate di sofisticate ap¬ 
parecchiature. Più precisa¬ 
mente, l’Mfd domanda i) se¬ 
questro dei registri del pronto 
intervento cittadino per verifi¬ 
care le telefonale fatte nella 
notte tra il 23 e il 2A agosto 
agosto e accertare quali ospe¬ 
dali furono contattati, nonché 
«le ragioni delle dichiarate in¬ 
disponibilità». «In particolare - 
si legge nell’esposto - deve es¬ 
sere accertato se tale indospo- 
nibilità fu dovuta, oltre che alla 
notoria, scandalosa carenza 
delle strutture sanitarie ed 
ospedaliere de! Lazio, anche 
al periodo feriale nel quale i 


piccoli Daniele e Davide han¬ 
no avuto la colpa di nascere, e 
dunque, a qualche piano ferie 
predisposto in spregio alle più 
elementari esigenze di assi¬ 
stenza sanitaria». 

L Mfd ha anche presentato 
una diffida alle Unità sanitarie 
locali per ottenere il ripristino 
delia totale funzionalità dei re¬ 
parti di terapia intensiva neo- 
natale; i dati sulle strutture 
operative potenzialmente cd 
effetivamente disponibili in lut¬ 
to l’arco deH'anno, compreso 
il periodo e.stivo; l'attivazione 
del «servizio ncH’ospedale 
Grassi. Per far luce sulla vicen¬ 
da, Francesco Cerchia, asses¬ 
sore regionale alla sanità, ha 
avviato un'inchiesta ammini¬ 
strativa. A Roma, quest’estate, 
per ben quattro volte dei neo¬ 
nati hanno rischiato la vita. 



Ponte Mamnriolio 
La Regione 
approva 

nodo dì scambio 


Le giunta regionale riunitasi nella pnm<i sf*diii<i dopo la 
p^iusa estiva, ha approvato, su proposta doll’assc isore all’ur- 
beinistica Paolo Tuffi, la variante al piano rcgolai«;fre genera¬ 
le del Comune, correlala al progetto per la rea!iz:'azione del 
nodo di scambio eli Ponte Mammolo sul prolungamento 
Te rmini-Rebibbia drlla linea B della metropolitana. Il pro¬ 
getto prevede la realizz.'ìzione, in corrispondenza della sta¬ 
zione di Ponte Mamirolo, di piazzali per parchc tigi pubblici 
pc r più di 1.500 veicoli, il raddoppio della via Tiburtina, un 
ponte sul fiume Anicnie. attrezzature di svincolo, piazzali di 
arrivi e sc»ta dei mc cz i Atac e Acolral, collegamenti pedona¬ 
li. 


Acotral 
in sdopero 
n-13-18el9 
siittembre 


Le due giornate di sciopero 
dei macchinisti dell'Acotral. 
indetto dal sindacato Faisa- 
Cisal, e previste c ggi e vener¬ 
dì sono state rinviate al 18 e 
19 settembre. Restano inve- 

_ ce confermate le due date 

della manifestazione di scio¬ 
gli e il 13 settembre, rispettivamente 
Iel5alle18. 

Lagge sulla biteia •l-a legge appen.) varala sul- 

“ * * la tutela di cani e gatti, se ap¬ 

plicata appieno, potrebbe 
consentire grossi affari per I 
Comuni». Lo alleima Clau¬ 
dio Fantini, veterinario c di¬ 
rettore del canilf? comunale 
della capitale. «Per la tutela 
dei "quattrozampc’ domestici • ha detto ancorjj Fantini - é 
sUtto previsto per ii 92 un fondo di due miliardi. Oltre a que¬ 
sto, ci sono le tas»? comunali c i servizi ambulatoriali: in- 
somma, sarebbe un ^ero e proprio businness. 1 canili verreb¬ 
bero a trovarsi in una lusinghiera posizione finaiìziarìa». In¬ 
tanto, i Verdi hanno i.’ilituito un numero di telefono per faci- 
liUtre il ritrovamento degli animali smarriti. Il numero é 
4469033. 


pero programmate ;> r 
dalieore 11 alle 15oc a 

sulla tutela 
di cani e gatti 
Un affare 
p> 2 r i Comuni? 


Firascati 
Sunia denuncia 
l’assenza deli libri 
patrimoniali 


Dall'esame dei documenti 
contabili relativi al bilancio 
consuntivo del '90, risulte¬ 
rebbe che il Comune di Fra¬ 
scati non abbia tenuto, co¬ 
me previsto dall.;i legge, i li¬ 
bri dell’inventar o dei beni 
mobili patrimoniali, l'inven¬ 
tario dei debiti c de l<; altre passività, l'inventario dei titoli, al¬ 
ti 1 ! documenti e l'inventario generale riepilogativo. L’anno- 
ta::ione è contenuta nella relazione del collegio dei revisori 
de i conti del Comu ìi; ed è ripresa in una nota Inviala al sin¬ 
daco, Giovanni Romani, dal Sindacalo unitario nazionale 
inquilini e assegnaiari i Sunia) della cittadina laziale. Nella 
lederà inviata al sind.ico, il Sunia chiede «Se la giunta comu¬ 
nale ha provvedute'a superare le manchevolezze segnalate 
dfiirevisoridelconll» 


criContro la iriaRa 
una piazza 
er ricordare 
libero Grassi» 


' «Roma Inslemé a Palermo 
conUo la mafia*: il consiglie¬ 
re provinciale dei Verdi Pao¬ 
lo Conio propone di intitola¬ 
te una piazza a libero Gras¬ 
si. «Mentre continuano nella 
città • ha spiegato Cento -ini- 
zialive strumenuili e provo- 
calorie sulle intitolezioni delle strade, mi auguro che gli am- 
m nistratori seri si laeci.:ino carico di proporre lormalmente 
al sindaco Cairaro eli dedicare una piazza airirnptendilorc 
palennitano uccisc> cialla mafia a Palermo, come tcstimo- 
ni.inza di un impegno civile e democratico a cu tutta la clt- 
tailinanza romana espr.mi concreta solidarietà.. 


Ambiente 
L'Amnu bonifica 
discariche 
litorale ronuino 


Millequattrocentosedici ton¬ 
nellate di rìfìuti s ano state ri¬ 
mosse dall'Amnj nel corso 
dell'operazione di bonifica 
delle discariche abusive sul¬ 
le aree comunal del litorale 
romano (compjresc nella 
tredicesima e quattordicesi- 
m » circoscrizione) £ quanto si legge in un comunicato del¬ 
l’assessore aH’ambiente del Comune, Corrado Betmardo, nel 
qi ale si precisa che l'operazione, facente parte del «piano 
m are», si è conclus:a i! 9 agosto scorso. Secondo l'assessore, 
l'ente a cui appartiene la discarica abusiva del P arco Pasoli¬ 
ni non ha compiute ntenrenti di bonifica ed è sUa lo sollecita¬ 
to a farlo. 

Scomparso 
a Pietralata 
un uomo 
di 71 anni 



Si è allontanato <l;i casa 
m.irtedl 13 agosto e non è 
pili rientrato. Fernando Rosa 
(rclla foto), romano, di 71 
anni, soffre di amnesie e 

prababilmente non e in grado di ritornare nella s ja abitazio¬ 
ne di via Luigi Bellardi 7, a Pietralata. I familiari chiedono a 
chiunque lo riconoscer-se o fosse in grado di dare sue noti¬ 
zie di rivolgersi al ni mero telefonico 06/4503932. Al mo¬ 
mento della scompiirsii l'uomo indossava una scarpa bian¬ 
ca e una nera, una eamicia bianca, dei pantaloni e un giu- 
bctlo blu. È alto un tietro c sessanta ed ha i cape li grigi. 


MiLRISTELLA lERVASI 



Sono 

pasMtl134 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
enti tangente 
e di aprire 
afrortelll per 
coneanUre 
l’accetso 
dal cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è «tato 
fatto niente 
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Il progetto presentato ieri dalla Federlazio 
interessa una vasta area sulla via Pontina 
già «candidata» ad ospitare i mercati generali 
e motivo di moltissime polemiche 


Ogj^ rincontro con Carraro e i sindacati 
Secondo lo studio di fattibilità 
potrebbe ospitare duecentocinquanta aziende 
Che fine fa il polo tecnologico della Tiburtina? 


Centocinquanta ettari di feibbriche 

Ottocento miliardi da investire in 5 anni a Castel Romano 



Un polo industriale tecnologicamente avanzato da 
realizzare in cinque anni su 150 ettari nell'area di 
Castel Romano e poi da rivendere, pezzetto per pez¬ 
zetto, agii imprenditori interessati: è la proposta del¬ 
ia Federlazio che questa mattina presenterà il pro¬ 
getto al sindaco Carraro. A gestire l’operazione una 
società consortile per azioni con dentro industriali, 
banche e enti locali. La spesa? In tutto, 800 miliardi. 


ADRIAN* TnOO 


H La Federlazio propone di 
creare un polo industriale a 
Castel Romano. Dopo le pole¬ 
miche sulla destinazione di 
quest'area in ballottaggio mesi 
la per la costruzione dei nuovi- 
mercati generali, ecco il pro¬ 
getto deU'associazione delle 
piccole e medie imprese lazia¬ 
li. Riguarda i 1 SO ettari disponi¬ 
bili nella zona tra il settimo e il 
decimo chilometro sulla via 
Pontina, poco prima della te¬ 
nuta interna di Castel Poizla- 
no. L'Idea 6 questa: creare In 
cinque anni un'area industria¬ 
le “modello’, altamente inno¬ 
vativa e tecnologicamente 
avanzata - come ha spiegato 
ieri in una conferenza stampa 
Maria Pia Marchetti, segretario 
generale della Federlazio - tan¬ 
to da poter stare competitiva¬ 
mente sul mercato con i pro¬ 


dotti europei c che funzioni 
come polo di riqualificazione 
di tutto il sistema industriale 
pontino». Come? Attraverso 
una società consortile per 
azioni nella quale enUerebbe- 
ro a far parte imprenditori, 
banche ed anche il Comune o 
altri enti locali. In pratica, una 
società di servizi alla quale 
spetterebbe la funzione di «ge¬ 
store» di tutta l'operazione con 
il compito, innanzitutto, di ac¬ 
quisire il diritto di commercia¬ 
lizzazione in nome e percento 
dei proprietari del terreni e poi 
di fare da concessionario per 
conto deH'evcntuale utente 
una volta messa in piedi tutta 
la struttura. Insomma, proprio 
come un intermediario, la so¬ 
cietà consortile acquisirebbe 
dai proprietari delle terre il di¬ 
ritto di attrezzarle con capan- 



Un'azlenda allagata 
dal fiume Anlene: In alto. 
Maria Pia Marchetti, 
segretario generale 
della Federlazio. 

A destra. 
Il repubblicano 
Saverlo Collura 


Il Campidoglio si divise 
proprio su quella scelta 
«Ora bisogna ridiscutere tutto» 


Castel Romano riporta il Campidoglio nel pieno del 
dibattito sul programma per Ro^ capitale. In giu¬ 
gno sul polo tecnologico l'aula preferì accantonare 
la decisione. Il pomo della discordia era proprio Ca¬ 
stel Romano. Verdi e Pds confermano le perplessità 
di allora. Favorevoli sindacati e imprenditori. Sinda¬ 
co e giunta non hanno mai nascosto di preferire 
questa soluzione ad altre, E la Tiburtina valley? 


FABIO LUPPINO 


H Una soluzione che po¬ 
trebbe diventare «la soluzio¬ 
ne». Il polo tecnologico a Ca¬ 
stel Romano dovrebbe essere 
uno dei tasselli della futura 
geografia industriale del Lazio. 
La questione però non è paci¬ 
fica. Carraro non ha mai na¬ 
scosto di preferire questa solu¬ 
zione ad altre (Tiburtina). 
Strada facendo, sotto II sole di 
luglio, in sede di discussione 
«triangolare» tra sindaco, sin¬ 
dacali e industriali, l'ipotesi 
Castel Romano ha incontrato 
un gradimento sempre mag¬ 
giore. . 

Su tutta l'operazione incom¬ 
bono da tempo dei ma, e non 
secondari. Il consiglio comu¬ 
nale, in giugno, approvando il 
programma per Roma capita¬ 
le, ha preferito rimandare la 
scelta sull'alca per il polo tec¬ 
nologico piuttosto che decide¬ 


re (sembra che la commissio¬ 
ne nazionale Roma capitale 
abbia invece accolto la prefe¬ 
renza del sindaco: di questo e 
di tutto il pacchetto degli inter¬ 
venti si riparlerà in consiglio 
comunalea fine mese). L'uso 
di ISO ettari a Castel Romano 
porrebbe certamente del pro¬ 
blemi di infrastrutture stradali: 
la zona è servita solo dalla 
Pontina già sovraccarica di 
traffico. Per intenderci, salireb¬ 
bero di nuovo le quotazioni 
dell'aulostrada a sei corsie tra 
Civitavecchia e Valmontone, la 
famigerata «bretella» che do¬ 
vrebbe passare sulle pregiate 
terre del parco delle Tre deci¬ 
me e lambire la tenuta del pre¬ 
sidente di Castel Potziano, Infi¬ 
ne, l'area è sottoposta a vinco¬ 
lo dalla Regione. Anche per 
questo motivo lo scorso anno, 
la giunta fece marcia indietro 
sull'ipotesi di ubicare II i mer¬ 


cati generali, un progetto forte¬ 
mente sostenuto dalla de c 
dall'assessore al plano regola¬ 
tore, 

«Su questo tema si gioca una 
delle partite più grosse per Ro¬ 
ma capitale - dice Loredana 
De Petris, capogruppo dei Ver¬ 
di In comune - Sul complesso 
degli interventi le pressioni so¬ 
no sempre più forti mettendo 
in moto un modello decisiona¬ 
le per cui prima cominciano le 
lobbies e poi decide il consi¬ 
glio». Verdi, Pds e Rifondazlo- 
ne comunista, in sede di vota¬ 
zione sulla variante, proposero 
la trasformazione in zona agri¬ 
cola delle aree finalizzate ad 
Industrie dal piano regolatore. 
La proposta fu bocciata. «Riba¬ 
diamo le perplessità espresse 
a suo tempo - sostiene Massi¬ 
mo Pompili, consigliere comu¬ 
nale del Pds - Qualsiasi accor¬ 
do tra sindaco, imprenditori e 
sindacati non precostituisce 
alcuna decisione, Carraro non 
si faccia illusioni. Non accettia¬ 
mo forzature. Abbiamo volato 
all'unanimità un ordine del 
giorno che porta ogni decisio¬ 
ne su Roma capitale al consi¬ 
gliocomunale'. 

Il progetto della Federlazio 
piace ai sindacati. Il segretario 
della CgiI romana. Claudio Mi- 
nelli, vede in questa proposta 
«l'inizio di un discorso che ha 



buone possibilità di chiudersi 
positivamente», «La soluzione 
Castel Romano - aggiunge - 
deve essere concepita insieme 
ad accordi sulla Tiburtina e 
Tor Vergala. Su questo il tavolo 
triangolare ha fatto significativi 
passi avanti». L'asscs.sorc al 
piano regolatore non nspar- 
mia aggettivi per esprimere il 
suo assenso. «E un ipotesi fun¬ 
zionale e intelligente - dice 
Antonio Gerace - Non si tratta 
di una forzatura al dibattilo 
che si dovrà svolgere in consi¬ 
glio comunale. Sindaco e 
giunta sono tenuti a fare delle 
proposte, questa è una». 

In Campidoglio si prean¬ 
nuncia una dialettica abba¬ 
stanza articolata. Non C solo la 
giunta ad appoggiare questa 
soluzione. Il capogruppo re- 
pubblicano Saverio Collura ve¬ 
de la scelta di Castel Romano 
come «la più adeguata». «Il po- 


Ma c’è il rischio che il provvedimento non salvaguardi a sufficienza le aree 

Invasone di uffici nelle zone industxiali 
La 0unta jnepam una delibera-freno 


Niente ricorso contro il Coreco, ma una nuova deli¬ 
bera, identica all’emendamento che il comitato di 
controllo aveva invalidato: le norme per salvaguar¬ 
dare le zone industriali dalla costruzione incontrol¬ 
lala di uffici saranno riproposte cosi. È possibile pe¬ 
rò che siano in anivo dei «ritocchi» sulle cubature 
ammesse: ne ha parlato ieri Gerace. Redavid: «Sono 
stupito». 11 Pds: «È escluso». 


CLAUDIA ARLBTTI 


B II Comune, «boccialo» dal 
Coreco, ha deciso: per evitare 
che la costruzione indiscrimi¬ 
nata di uffici nelle zone indu¬ 
striali prosegua, formulerà una 
nuova denterà, da discutere 
nella prossima ' riunione di 
giunta. La decisione è stala 
presa ieri, dopo che, alcuni 
giorni la, il Comitato regionale 
di controllo aveva respinto - 
perché «poco motivate» - le 


norme adottale dal Campido¬ 
glio per salvaguardare le zone 
destinate all’industria: qui, in¬ 
fatti, da anni, l’assenza di indi¬ 
cazioni aveva consentilo la 
realizzazione incontrollata di 
uffici. Le nuove norme, appro¬ 
vate il 23 luglio sottoforma di 
emendamento alla «variante di 
salvaguardia», stabilivano una 
volta per tutte un limite: non 
più di dieci metri cubi di uffici. 


per ogni cento metri cubi di 
cemento per l’industria. Inve¬ 
ce. a sorpresa, il Coreco ha in¬ 
validato tutto. Al Comune re¬ 
stavano cosi due possibilità: ri¬ 
correre al Tar (tribunale am¬ 
ministrativo regionale) ingag¬ 
giando una battaglia legale 
con il Coreco, oppure formula¬ 
re un’apposita delibera, in cui 
ribadire i contenuti dcH’emen- 
damento bocciato. Si è decisa 
di seguire questa seconda stra¬ 
da. E stato lo stesso sindaco 
Franco Carraro a suggerirla. 
Dunque, nella prossima riu¬ 
nione, la giunta tornerà a vota¬ 
re. Ma davvero la nuova deli¬ 
bera rispecchierà esattamente 
i contenuti dell'emendamento 
bocciato? In realtà, dietro le 
quinte, qualcosa ha comincia¬ 
to ad agitarsi: l’assessore Anto¬ 
nio Gerace (de) ieri ha parlato 
della necessità «di nvedere al¬ 
cune norme». Ha detto: «In fon¬ 


do, anche l’emendamento, se 
il Coreco non l’avesse boccia¬ 
to, avrebbe avuto bisogno di 
qualche ritocco. Certo, l'ho vo¬ 
lalo anch'io. Ma erano le cin¬ 
que e mezzo del mattino, ave¬ 
vamo già votato su una valan¬ 
ga di atti, non c'é stato il tempo 
di approfondire alcuni aspetti». 
La nuova delibera conterrà 
un'unica norma: il limite mas¬ 
simo di cubature costruibili. È 
questa che Antonio Gerace 
vorrebbe ndiscutere? Tra l’al¬ 
tro, oggi il sindaco Franco Car¬ 
rara SI vedrà con le associazio¬ 
ni degli imprenditori e dei co- 
stnitlori. E ha detto che, nel¬ 
l’incontro. SI parlerà anche 
della nuova delibera sugli uffi¬ 
ci, «Mi sembra mollo strano, 
perché lutto era deciso», ha 
detto ieri Massimo Pompili, 
consigliere pds. «Si tratterebbe 
solo di formulare una delibera 
identica, nei contenuti, all'c- 


noni e macchinari e poi ven¬ 
dere il «pacchetto» a tutte quel¬ 
le industne o aziende interes¬ 
sate ad installare a Castel Ro¬ 
mano la propria attività: un 
metro quadrato, lutto compre¬ 
so, costerà due milioni. Secon¬ 
do la Federlazio, sono duccen- 
tocinquanla le imprese che 
potrebbero insediarsi nell'a¬ 
rea. I costi? Si pane da una 
spesa inziale di 80 miliardi. Al¬ 
la fine dei cinque anni, com¬ 
plessivamente, la spesa per la 
realizzazione del polo indu¬ 
striale sarà di 840 miliardi. 

Il progetto stamattina sarà 
presentalo al sindaco in una 
riunione che si terrà alle 10 in 
Campidoglio e alla quale par¬ 
teciperanno i sindacati, l’Unio¬ 
ne indusbiali, la Federlazio. 

Ma perché la scelta é caduta 
proprio su Castel Romano? «È 
stato il sindaco a farci questa 
proposta, e noi l'abbiammo 
raccolta anche se da tempo- 
.quell’area, ci faceva gola - ha 
detto ancora Marchetti - Il per¬ 
ché é molto semplice: In lutto 
sono 300 ettari pianeggianti e 
ben messi con strade buone 
come la Pontina e in parte già 
dotata di di svincoli all'altezza 
di Castel Romano. Il plano re¬ 
golatore prevede in quest'area 
industrie e servizi, i terreni so¬ 
no catalogati come terreni LI, 
L2 e MI. A due passi c'è l'inse¬ 
diamento delle IndiAtrie di Po- 
mezia e il polo fieristico - con¬ 
gressuale dell'Eur. L’aeroporto 
di Fiumicino è vicino e c'è la 
possiblllà di accedere alla rete 
autostradale attraverso il rac¬ 
cordo anulare e quella di rea¬ 
lizzare In breve tempo una me¬ 
tropolitana. È un buon punto, 
nonc’èdubbio». 

L' eventualità che la realiz¬ 
zazione di questo progetto 


bloccherebbe il completa¬ 
mento del polo industriale sul¬ 
la Tiburtina, decollato ormai 
oltre dieci anni fa e mai finito, 
è stato escluso dalla Federla- 
zlo. «Le aziende non si sposta¬ 
no - ha detto Antonio d’Ono- 
frio, presidente del settore edi¬ 
le - lo sappiamo per esperien¬ 
za. E poi abbiamo avuto pro¬ 
prio di recente l'assicurazione 
daH'amministrazIone comuna¬ 
le che li, sulla Tiburtina. lutto 
quello che c'é ancora da fare 
sarà fatto». 

Si diceva, un progetto alta¬ 
mente tecnologico nel quale 
sarebbero inseriti centri di 
qualità per la certificazione dei 
prodotti a dlspiosizione anche 
delle piccole aziende, un «in¬ 
cubatole di imprese», uno stru¬ 
mento moderno che aiuta le 
aziende a non fallire durante i 
primi mesi di attività, Impianti 
e servizi di progettazione indu¬ 
striale, di produzione, di ma¬ 
nutenzione c riparazione. «Vo¬ 
gliamo evitare quello che è 
successo a Dragona ed Acilia - 
ha spiegato Alessandro Libera¬ 
tori, presidente della Federla- 
zlo di Roma - il piano di Inve¬ 
stimenti approvalo nel 1973 
dal 1^ prevedeva 600 ettari di 
destinazione industriale ad 
Acilia, Tor Sapienza, Tor Cer- 
vara e Tiburtino. Invece, a di¬ 
stanza di diciolto anni, ne so¬ 
no stati realizzati solo 44». 
«Mentre Roma - ha detto anco¬ 
ra Maria Pia Marchetti - pullula 
di aziende abusive: la stessa 
amministrazione ne ha censite 
duemila. Senza contare altri 
900 ettari disseminati tra la Ma- 
gliana. sul Raccordo, sulla 
Laurentina. Sono centinaia di 
piccole imprese, un'industria 
fiorente: ma è tutto abusivo» 


A'ssetti proprietari 
dei terreni 


H C hi sono I proprie! in i lei 300 ettari sui quali la Fteerla- 
zio ha in progetto di ree lizzare il piolo industriale, utilizzan¬ 
done solo ISO? Sono dh'ersi, i più grandi sono cinque o sei 
ma la mappa completa depositata al catasto delinca anche 
un cero numero di piccoli proprietari. Quello che :>i sa con 
certezi a è che cento etUiri nella parie sud del gigantesco ap¬ 
pezzamento sono di proprietà della Sofim, una società im¬ 
mobili ire romana. II miiggor azionista, con una quota del 
60%. dovrebbe far capx: ad un'impresa aderente alla Lega 
delle coopierative. Non si sa tene a chi appartenga il restan¬ 
te 40% ma sembra che i proprietari siano un gruppio di im¬ 
prenditori, il più noto de I cjiiali sarebbe il costruttori! Ranuc- 
ci, nome abbastanza co .oticiuto neH'imprenditoria della ca¬ 
pitale I : legato a Vittorio Stardella. 

Poi <:i sono i 50 ettari tic I Csm, il centro sviluppio materiali 
che su I terreno ha già ui la costruzione con uffici e laboratori 
dove vengono fatte spieriiTicntazioni su nuovi materiali e do¬ 
ve sono impiegati 70ÌOdipi'denti. Unico proprietario é l'Ihra, 
una società dell'Iri (Partecipazioni statali). La Federlai’io 
conta nolto su un proguito del Csm inserito nel programma 
di Ron la Capitale per la : nsozione di un albo polo tecnologi¬ 
co scientifico nell’area lud-Pontina. «Perchè - ha spiiegato 
Maria ’ia Marchetti, segr !lirio generale della Federlazio - le 
due aree, quella da noi preposta e quella del Csm potrebbe¬ 
ro essere collegate e la ix.ietà consortile che ne avrebbe la 
gestione potrebbe utilizzai tutti i servizi del Cenlro«L'inter- 
vento proposto dal Csn i pcilrebbe contare su 30 miliardi di 
finanz amenti dai fondi per Roma Capitale e 20 di autofinan¬ 
ziamento. 

Accanto al Csm. sorge l'arca della Pathé studios (circa 20 
ettari) dove sorgono gli edifici ex De Laurentis. L'attuale 
propnetario è il finanziere italo americano Panetti che ha 
acquistalo recenlemeni ; la Metro Goldwin Mayer, società di 
distribuzione di film amerKana. Infine, rimangono 1 40 ettari 
della FZopoganda Fide, un'associazione del Valicano gestita 
dai gesuiti confinante si i con la Sofim che con il csm. A nord 
la majipa dei maggiori proprietari dell’alea di Castel Roma¬ 
no si c h iude con i 90 eh <i 4 di proprietà del demanio 


lo tecnologico impiegherà ccr- 
v(!lli e non merci - dice ancora 
Collum - Non credo quindi 
che questo progetto possa 
comportare un'appesanlimen- 
to urbanistico per quella zo¬ 
na». «.Ni-antc di sconvolgente, è 
una destinazione di piano de¬ 
cisa da anni - dice Enzo 
Proìeili, piesidenle della Lega 
delle cooperative del l-azio e 
consigliere comunale del Pds 
(alcune imprese collegato alta 
Lega sono proprietarie dei ter¬ 
reni dove dovrebbe sorgere il 
polo) - SI dovrà certamente 
trattare di un polo industriale 
leggero che comporterà una 
rete di urbanizzazione leggera. 
E comunque il primo proble¬ 
ma dcH'inlera questione Indu¬ 
striale romana resta il Tiburti- 
no. LI ci sono concessioni per 
1.1 terziarizzazione con cui bi¬ 
sogna lare i conti. Castel Ro¬ 
mano v.ene dopo». 


rnendiimento invalidato. Che 
ragione c’é di parlarne di nuo¬ 
vo con gli imprenditori'’». 

Anche tra gli uomini della 
giunta sono cominciate le 
scheirragtie. Quando il Core¬ 
co awva bocciato l’emenda- 
mento, daU'ossessore Gian¬ 
franco Redavid (psi) erano ar¬ 
rivale parole dure: «Il Coreco 
deve srnellere di interferire con 
le decsioni della giunta, so- 
prattul'o sulle scelte urbanisti¬ 
che. Sano certo che tutta la 
giunta la penserà come me». 
Invece Antonio Gerace ieri ha 
alzalo le spalle: «Cerchiamo di 
non drammatizzare le decisio¬ 
ni de. Coreco, e di evitare pole¬ 
miche sterili». Poi. ha parlato 
dei «rn occhi». Gianfranco Re- 
david, dal suo ufficio, ha rispo¬ 
sto: «Sono stupito, mi era sem¬ 
brato che si fosse tulli d'accor¬ 
do». 
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["durata DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

Dal 1» Giugno ail 30 Giugno (giornaliera) 

da ANZIO 07,40 08,05* 1X,30* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 
“Eackao Martedì e Glovedi * Solo Sabato c Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 sarttembra (giomaliare) 

daAl'IZlO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 
* Esclupo Martedì e GkKr'edi 

Dal 2 al 22 settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 

do PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 

^ * Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 23 ad 30 settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 16,00 
da PONZA 09,15 17,00* 17,30’ 

* Escluso martedì e gloveiS ^ 


ANZIO PONZA - VENTOTENE - IS 


:iola) - NAPOLI 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Esicluso Martedì e Giovedì) 


f da ANZIO; 

dei NAPOU: ^ 

Partenza 

Arrivo 

Partenza 

Arrivo 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11.55 

NAPOU 15,30 

ISCHIA 16,15 

V.TENE 17,10 

PONZA 18.05 

ANZIO 19.40 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,26 

ISCHIA 11,15 

ISCHIA 16,30 

V.IENE 17,25 

PONZA 18,30 


Dal 2x1 22 Seltembia I vali pomerMIsni saranno amlcpati di i ora. - Dal 23 al 30 Seuombrelvollpomendliirl saranno anlidpatidi ultanorl 30 rrmuti 


FOKMIA - PONZA - VENTOTENE 


Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
Eacluao Mercoledì 


FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 

do FORMIA 17,20 

da PONZA 19,00 


OUflATA DEL PERCORSO 


FORMlAfPONZA: 70 MINUTll 

FORMIA /VENTOTENE: 55 MINUTI 


Dal 2 al 22 Settembre 
Escluso Mercoledì 


FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 15.0C 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16.2C 

da PONZA 18.0C 


Dal 23al30 Settembre 
Escluso Mercoledì 


FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 

àz FORMIA 15,50 

da PONZA 17,30 


IMfOBMAZIONÌ • BIGUETTERIA. PRENOTAZIONiruNCE: ANBO-MNZA 

AMBO- PONZA» VCNTOTENC» IK»IA» NAPOU 



Wa Pano Innocomiano 16 
000^^ Amto 


ANZIO: W OWMMIS » M4I320 

F« oiaMftoir • iwm liSMi 
PONZA: M 077140910 

VENTOTENE: m 0771/I610M 
ISCHU: W.MI40MOl9'MIZI9'TeM7]09«4 

NAPOLI; 1W.0lt7«1294l-TNw7204ll 

Fa 7112141 


meli fomsA» PONZA 

FOMA-VENTOIENC 


PONZA 


TN. 0771/700710 • Fa 07710t«711 
Bmthlnt Azxta«-M OTTITOTOM 
ttsPBielaMoloMiiia 
TN. 077140900 

»TU.07714S1t6»« 




Le PRENOTAZIONI sono valide fino a 30 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA. 
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PAGINA 25 L'UNITÀ 


«Ti odio 
maledetto 
Holmes» 

Miti, mode e manie 
degli investigatori privati 


Odiano i telefilm americani, vestono in giacca e cra¬ 
vatta, usano fax e banche dati. Nei loro uffici entra¬ 
no mogli divorate dal sospetto che il marito abbia 
l’amante, commercianti che vogliono sapere sé il 
socio è un ladro, genitori a caccia d'informazioni 
sulle amicizie del figlio. Amano definirsi «manager 
dell'indagine». Viaggio in punta di piedi nel dorato e 
misterioso mondo dei detective d’Italia. 


ANDRI* OAIAROONI 





■i È semplicissimo far im¬ 
bestialire un investigatore pri¬ 
vato. Basta far scivolare il di¬ 
scorso sulle geniali intuizioni 
di Sherlock Holmes, di Simon 
Tcmplar, dei <olleghl> più gio¬ 
vani come Magnum P.I. o 1 fra¬ 
telli Simon, mostrarsi stupiti 
nel constatare che il suo ufficio 
è distante anni luce da queiii 
dei detective made in Usa. Ba¬ 
sta chiedergli, magari ringendo 
un po' di delusione, dove sono 
finite tutte quelle splendide 
donne pronte a cadere ai suoi 
piedi, se il suo bolide da 300 
all'ora l'ha messo in garage, 
perchù giù In strada proprio 
non c'era. Lui, l'investigatore 
nostrano, odia quei telefilm. 
Non può hèmmeno sentirli no¬ 
minare quegli eroi spesso tra¬ 
sandati e scapestrati che non 
sbagliano mai. Il «segugio* per¬ 
de la sua proverbiale pazien¬ 
za, s'allenta II nodo della cra¬ 
vatta che d'un tratto é diventa¬ 
to troppo stretto, incrocia le 
mani, ti pianta gli occhi addos¬ 
so e sussurra d'un fiato: «Guar¬ 
di che il nostro non è un gioco. 
Non è un filmetto. Per strada ci 
andiamo davvero a perdere 
ore e ore a fissare un portone 
chiuso, senza poter andare al 
bagno, magari sotto l'acqua, a 
far finta di essere una persona 
qualunque perchè appena 
sentono che sei un investigato- 
re privato o t'ignorano o li bol¬ 
lano come lo "spione sotto il 
letto". Ma è il nostro lavoro e 
ne slamo orgogliosi. Slamo 
professionisti, manager. Oltre 
a pedinate le persone, dobbia¬ 
mo saper condurre un'azlen- 
diL E basta con questa storia 
dei telefilm americani. Quello 
è un mito che non ci appartie¬ 
ne». 

Non male come primo ap¬ 
proccio. Chi si aspettava di po¬ 
ter dare una sbirciatina nel 
•set» deiriniriganle mondo de¬ 
gli 007 è servito. Via le trabal¬ 
lanti scrivanie invase dalla ce¬ 
nere. telefoni e macchine per 
scrivere dell'anteguerra, le 
mezze bottiglie di whisky, le 
Colt 4S nel cassetto, la puzza 
di sigaro, le tapparelle peren¬ 
nemente abbassate. Oli uffici 
sono invece eleganti, ordinati, 
funzionali. Sulle librerie sono 
allineati trattati sulle tecniche 
d'investigazione, resoconti di 
convegni, dispense di diritto. 


. In un angolo c'è il fax. Accan¬ 
to, un computer collegato con 
chissà quante banche dati. C'è 
poi la stampante, una macchi¬ 
na per scrivere elettronica e 
una centralina radio per dirige¬ 
re il lavoro del <ollaboratori> 
stando comodamente seduti 
davanti alla scrivania. Solo in 
pochissimi casi, ma è davvero 
questione di fortuna, può capi¬ 
tare di trovare una lente d'in¬ 
grandimento. Con l'impugna¬ 
tura dorata, beninteso. 

Eppure basui un attimo per 
smaltire la «delusione». Basta 
essere Interrotti dal gracchiare 
della radio, dalla voce distorta 
del <ollaboratore» che in mac¬ 
china sta effettuando il pedina¬ 
mento e che chiede al capo di 
far intervenire un'altra squadra 
perchè c'è un traffico maledet¬ 
to, «Lo sto perdendo, lo sto 
perdendo. Serve una moto, .su¬ 
bito». 

Il mito sarà pure ctollato sot¬ 
to i colpi della tecnologia. Ma il 
fascino un po' misterioso che 
avvolge il lavoro del detective è 
ancora intatto. «Chissà quante 
ne avrai da raccontare di storie 
e di aneddoti, magari anche di 
personaggi famosi» è la do¬ 
manda di rito che tutti gli amici 
gli tivoigono. Lui sorriderà am¬ 
mettendo che si, in effetti po¬ 
trebbe scrivere un libro. Ma 
non dirà un solo nome, una 
città, una yia. Racconterà, ma - 
sempre rimanendo sul generi¬ 
co. I particolari no. restano 
chiusi a doppia mandata nel 
cassetto della piofessionalità e 
della riservatezza. In Italia gli 
investigatori privati sono circa 
diecimila, la metà del quali 
iscrìtti alla Federpol, l'associa¬ 
zione sindacale di categoria. 
Soltanto nel Lazio sono mille- 
duecento, suddivisi in un cen¬ 
tinaio di agenzie. Un invisibile 
esercito armato di binocolo e 
macchina fotografica, taccui¬ 
no e penna, che ogni giorno, 
ad ogni ora scruta, pedina, rin¬ 
traccia, raccoglie informazio¬ 
ni, esegue accertamenti patri¬ 
moniali, conduce indagini di 
controspionaggio industriale. 
Un esercito formato solo in 
parte da ex poliziotti o ex cara- 
' blnicri. Appena un venti per 
cento, stando alle cifre fomite 
dalla Federpol. Ed è un eserci¬ 
to che nella stragrande mag¬ 
gioranza non è armato. Quei 



Il tariffario 
(salato) 
del detective 



pochi che hanno il porto d'ar¬ 
mi. nel tempo libero vanno ad 
esercitarsi al poligono di tiro. É 
però rarissimo, quasi impossi¬ 
bile trovare qualcuno di loro 
che ammetta di aver sparato 
mentre era in servizio. Non che 


.1 loro lavoro non abbia dei ri- 
:«volti «pericoiosi». £ facile im¬ 
maginare che un marito, dopo 
essersi accorto di essere stato 
fotografato a letto con l'aman¬ 
te. non sia animato da buone 
intenzioni. Ma i detective, al¬ 
meno di norma, preferiscono 
far ricorso ad altri sistemi per . 
ricomporre le situazioni sco- ' 
mode, evitando di ricorrere al¬ 
lo armi 

A questo punto è arrivato 
però il momento di fame cade¬ 
re un altro di mito, quello del¬ 
l'investigatore privato Impe¬ 
gnato quasi esclusivamente In 
casi di infedeltà matrimoniali. 
Ebbene, da un rapido sondag¬ 
gio effettualo in alcune agen¬ 
zie d'investigazione romane, 
risulta che le «questioni di cor¬ 
na» sono ormai passate di mo¬ 
da, scivolate nel fondo delia 
c lassifica dei lavori commissio¬ 


nati ai detective. Arrivano a 
malapena al dieci per cento 
del totale, surclassate dai geni 
lori che chiedono informazió- 


■■ Ma quanto costa Vi¬ 
gersi ad un investigatore pri¬ 
valo? Quanto costa ad un pa¬ 
dre sapere se il figlio si drop, 
a una moglie se il marito ha 
l'amante, a un commerciante 
se II socio è ladro, a un affit¬ 
tuario se l'inquilino è fidalo? 
Costa mollo. Una media di 
400.000 lire per ogni giorno 
d'indagine, (i prezzi variano 
comunque da agenzia a 
agenzia). Ovviamente si pa¬ 
gherà una maggiorazione per 
il lavoro notturno, per quello 
domenicale o festivo, per 
quelle indagini che richiedo¬ 
no l'impiew di più persone o 
più macchine. Un accerta¬ 
mento facile e relativamente 
rapido, come ad esempio rac¬ 
cogliere informazioni sulle 
amicizie di un ragazzo, può 
costare al cliente Ira i due e i 
tre milioni di lire nella miglio¬ 
re delle ipotesi. 

«Non sono cifre sproposlla- 


ni sui figli (quali persone fre¬ 
quentano. se fanno uso di dro¬ 
ghe), dai commercianti che 
commissionano indagini sui 
cosiddetti «soci infidi», dalle 
aziende minacciate dal feno¬ 
meno della contraffazione di 


marchi e prodotti. E quel dieci 
percenloècompostoquasi in¬ 
teramente da donne, a tal pun¬ 
to divorate dal sospetto di aver 
sparsalo un avventuriero da 
metter mano al portafogli e 
cacciar fuori un paio di milioni 
(se va bene) per sapiere la ve¬ 
rità, anche se amara. Viene pe- ., 
rò spontanea a questo punto 
una domanda, anche se un 
pio' cattiva. Cosa impedisce ad 
un investigatore privato, incari¬ 
cato di scoprire se un tale tra¬ 
disce la moglie, di rivolgersi a 
quel tale offrendogli il silenzio 
in cambio di una cifra adegua¬ 
ta? In altre parole, scoprire la 
relazione clandestina, «ricatta¬ 
re» il marito infedele e pioi tor¬ 
nare dalla moglie (che paghe¬ 
rà comunque), dicendole di 
non aver scopierto nulla. Il soli¬ 
to mini-sondaggio non ha 
sciolto il dilemma. Tutti i de¬ 


tective inteipellati hanno di¬ 
chiarato di non aver mai senti¬ 
to in gito voci del genere. Per 
poi ammettere però che la loro 


categoria, come del resto qual¬ 
siasi altra, non è immune da 
«pecore nere». 

Ora I detective nostrani 
aspiettano con ansia di piassare 
a lavorare «con i grandi». Nelle 
norme transitorie del nuovo 
codice di procedura pienale, è 
previsto che gli avvocati difen¬ 
sori abbiano la facoltà di svol¬ 
gere investigazioni pier ricerca¬ 
re ed individuare elementi di 
prova a favore del proprio assi¬ 
stilo. E che tale attività può es¬ 
sere svolta, sempre su incarico 
del difensore, da investigatori 
privali autorizzati. Come dire: 
ora si fa sui serio. I risultati che 
otterranno potranno portare 
all'assoluzione o alla condan¬ 
na dell'indizlato, del rapinato¬ 
re, dell'assassino. Forse allora 
scomparirà definitivamente il 
luogo comune dello «spione 
sotto il letto». Forse allora il de¬ 
tective tornerà detective nel 
senso più puro del termine. Di¬ 
venterà un personaggio chiave 
nelle grandi indagini, quelle 
che «tengono» le prime pagine 
dei giornali. Il nome dei più’ 
bravi diventerà famoso. Qual¬ 
cuno potrebbe arrivare a para¬ 
gonarli ai protagonisti dei tele¬ 
film americani. Non è poi cosi 
facile far scomparire un mito. 


te contrattacca un detective 
Chi non si è mal rivolto ad 
un'agenzia investigativa, non 
si rende conto della mole di 
lavoro necessaria per mettere 
in piedi un'indagine. Ora. per 
calcolare il prezzo bisogna 
prendere in considerazione 
tre fattori. Anzitutto le ore e i 
giorni di lavoro necessari per 
completare l'accertamento. 
In secondo luogo il numero di 
detective impegnali. Infine se 
i giorni di lavoro sono feriali o 
festivi, se i turni sono diurni o 
notturni. Tutte maggiorazioni 
di compenso previste in qual¬ 
siasi azienda. Dipende Inoltre 
dalla qualità dell'attrezzatura, 
parlo di automobili, motoci¬ 
clette, ricetrasmittenti, che va¬ 
ria a seconda dell’agenzia 
scelta. £ chiaro comunque 
che a maggiore qualità corri¬ 
sponde una spesa più alla. 
Queste sono le regole. Ma nul¬ 
la vieta al cliente di scegliere 


un’indagine più economica. 
Una sola persona, che magari 
gira a piedi, per sei ore ai gior¬ 
no. Però che non venga poi a 
lamentarsi se i risultati sono 
scarsi. £ una scelta, ceno, ma 
secondo me sbagliala. Chi 
viene da noi ha un problema 
da risolvere. Un problema di 
solito grave, che coinvolge 
piersone care, affetti dunque, 
o interessi finanziari. In en¬ 
trambi 1 casi mettersi a rispar¬ 
miare le cinquecenlomila lire 
è controproducente. L’ideale, 
parlo da un punto di vista pro¬ 
fessionale, sarebbe invece la¬ 
vorare con una macchina e 
una moto contemporanea¬ 
mente, ciascuna con due per¬ 
sone a bordo e tra loro in cori- 
tatto con le ricetrasmittenti, È 
l’unico modo per fare un inse¬ 
guimento serio. Da solo non 
puoi farcela, anche se sei l’in¬ 
vestigatore più bravo al mon¬ 
do. Il traffico di Roma non 
perdona». DA. Ca 


Trucchi e segreti degli «artigiani» dell'indagine 


Gli investigatori privati sono dei piccoli artisti. Han¬ 
no dalla loro la tecnologia, è vero, ma non potreb¬ 
bero lavorare se non mettessero in pratica trucchi e 
trucchetti che gli allievi hanno ereditato dai maestri. 
Peccato che siano gelosissimi del lato artigianale 
del loro mestiere. È l’arte di arrangiarsi, che spesso 
però si scontra con la legge. Le informazioni, un 
buon detective, se le deve «comprare». 


■i Gli investigatori privati 
non hanno divisa. Riconoscer¬ 
li, in mezzo alla folla, è quasi 
impossibile. Vivono nell om- 
bra, si nascondono in conti¬ 
nuazione, hanno sempre pau¬ 
ra. Avcs.scro un desiderio da 
esprimere. probabilmente 
chiederebbero di diventare in¬ 
visibili. Ma in fondo i detective 
.sono dei piccoli artisti nel loro 


campo. Hanno dalla loro la 
tecnologia, è vero. Ma le pelli¬ 
cole a 1600 Asa |jer fotografare 
al buio o lo banche dati com¬ 
puterizzate non sempre basta¬ 
no a superare i mille ostacoli 
che un’indagine comporta. 
Anzi, quasi mai. La loro arie è 
nella fantasia, nell’improvvisa¬ 
zione. É l'arte di arrangiarsi. 
Non ne parlano perù volentieri 


gli Investigatori privati. Ci sono 
degli stratagemmi che ancora 
funzionano, piccoli «tnicchl 
del mestiere» ereditati e tra¬ 
mandati negli anni dai maestri 
agli allievi. Ad e.sempio, persa- 
pere se un tale esce in macchi¬ 
na durante la notte, ed evitare 
un estenuante appostamento, 
basta mettere dei cerini su una 
delle ruote. Un tempo si usava 
un orologio, sistemato sull’a¬ 
sfalto. Partendo, la macchina 
lo schiacciava. E c'era inoltre II 
vantaggio di conoscere con 
precisione l’orario di «uscita», 
nell’urto le lancette si fermava¬ 
no. L unico svantaggio era di 
stretta natura economica. Un 
pacchetto di minerva costa 
certo meno di un quadrante 
nuovo. Tentare di carpire altri 
.segreti è impresa ardua. Sono 
gelosissimi del tato «artigiana¬ 
le» del loro lavoro. Se proprio 


sono costretti, preferiscono 
parlare di quei «casi» impossi¬ 
bili che prima ojx>i capitano, 
a chi la il deteetw. 

•Era il 1975, da poco avevo 
inizialo a fare questo lavoro - 
racconta Francesco Ferrucci, 
48 anni, separato, due figli, da 
diciott’anni titolare della «In- 
formec investigazioni» -. Un 
giorno arriva una lettera da 
uno studio legale inglese che 
m’incarica di rintracciare i be¬ 
neficiari di un’eredità lasciata 
da una signora italiana che per 
Irent’anni aveva vissuto in Sco¬ 
zia. Erano i nipoti di un suo pa¬ 
rente morto durante la prima 
guerra mondiale. Un tenente. 
Gli unici dati che avevo erano 
Il nome e il cognome; Albiìrto 
Rossi. Nessun cenno alla sua 
città natale o di residenza. 
Un ’impresa disperata. Ne sono 
venuto a capo dopo tre mesi 


d’indagine. Ho girato tutta l'I¬ 
talia pnma di trovare la traccia 
giusta. Era in un archivio quasi 
abbandonato di una sede di¬ 
staccata del ministero della di¬ 
fesa. L’afbo delle Medaglie 
d'Oro e l’elenco dei caduti. 
C’era il nome del lenente e la 
città di arruolamento, Torino. 
Di n sono riuscito a risalire ai 
nomi dei figli, tutti deceduti, e 
finalmente aU'identilà dei ni- 

Roli. Solo qualche mese dopo 
o scoperto che la "favolosa 
eredilà*^ altro non era che 
qualche vecchio mobile di 
scarsissimo valore». 

Ma la vita degli investigatori 
privati è latta anche di continui 
sotterfugi. Sembrerà strano, 
ma ogni giorno sono costretti a 
commettere una serie di «mini- 
reali» per svolgere il loro lavo¬ 
ro. A parlarne è Giancarlo 
Alunno. 48 anni, detective da 
quando ne aveva ventidue, ti¬ 


tolare della «Agenzia Romana 
Investigazioni». 

«Immagini una qualsiasi 
persona che si presenta alla 
Camera di Commercio o al 
Pubblico registro automobili¬ 
stico perchè ha bisogno di sa¬ 
pere, poniamo, a chi risulta in¬ 
testata la targa di una macchi¬ 
na. "Chi è lei - .si sentirebbero 
chiedere - per avere accesso a 
queste informazioni? Non sa 
che sono notizie riservate?". 
Ebbene, sono riservate anche 
per noi. L’investigatore privato 
non ha un tessenno di ricono- 
.scimento con il quale presen¬ 
tami o qualificatsi, non ha al¬ 
cun accesso privilegiato ai 
pubblici uffici. Il Ministero del- 
rlntemo lo autorizza a svolge¬ 
re la sua professione, ma gli 
nega, chissà poi perchè, gli 
strumenti priman per poter la¬ 
vorare. E allora resta l’arte di 
arrangiarsi. Bisogna avere mol¬ 


ti amici sparsi un po’ ovunque, 
chiedere favori, pagare cene 
su cene. Facciamo un esempio 
concreto. Un genitore viene da 
me e mi chiede di tenere sotto 
controllo il figlio adolescente. 
Sapere che giro frequenta, se 
gli amici spacciano droga e 
cosi via. Facciamo la nostra in¬ 
dagine, i pedinamenti e arri¬ 
viamo all'identificazione di 
questi ragazzi. Ma a quel punto 
dobbiamo scoprire se hanno o 
meno precedenti penati. Se¬ 
condo la legge, l’investigatore 
privato non ha diritto di acce¬ 
dere a queste informazioni. 
Questo non vuol dire ovvia¬ 
mente che non lo veniamo a 
sapere, commettendo però 
quei "minireati’’ cui accenavo 
prima. Se dovessimo applicare 
la legge alla lettera, a quest’ora 
avremmo già cambiato mestie¬ 
re». • OA.Ca. 



D nuovo cxxlice 
tra promesse 
e ricorsi al Tar 


■■ 'La difflderxB degli av¬ 
vocati non ci pfoccupa più 
di tanto. Impaie’anno a co¬ 
noscerci e ad apprezzare la 
nostra professionalità. £ sol¬ 
tanto questione di tempo. 
Forse anche eli abitudine». 
Non è dunque nelle aule dei 
palazzi di giustizia che s’an¬ 
nida l’incognila sul futuro 
ruolo degli invetrtigstorì pri¬ 
vati, abilitati dal,e norme di 
attuazione del nuovo codice 
di procedura pei.il r, a svol¬ 
gere indagini [k r conto dei 
legali degli imputati. L’inco- 
gnitii è nelle 5-1 prefetture 
sparse su tutto il territorio 
nazionale. £ nel a discrezio¬ 
nalità dei vari prifexi, depu¬ 
tati al rilascio delli; licenze 
necessarie a svo ge^ l’attivi¬ 
tà. Sia quelle «di base» (pre¬ 
viste dall’aiticolo 134 del Te¬ 
sto unico di pubblica sicu¬ 
rezza) , senza le quali un in¬ 
vestigatore non può opera¬ 
re, che quelle per cosi dire 
di «specializzaiion ?>, previ¬ 
ste dal nuovo ccidit e di pro¬ 
cedura penale, [.'articolo 38, 
ai comma 2, ire ica che l’at¬ 
tività per conto >.l(;i difensori 
può essere svolta da investi¬ 
gatori privati .S'itorizzati. E 
l’articolo 222 .uccisa che 
l’autorizzazione a svolgere 
l'incarico indicato nell'aiti- 
colo 38 «è rilasciatii dal pre¬ 
fetto agli investigfitori che 
abbiano maturato una spe¬ 
cifica espenenz .1 professio¬ 
nale che garantisca il corret¬ 
to esercizio dell’.ittività». 

E su questo |iunlo s'è in¬ 
nescato il solito [lasticcio al¬ 
l’italiana. Ciascun prefetto fa 
di testa sua. Qu.ilciino con¬ 
cede le licenze, altri no. Altri 
ancora sono an'ivai addirit¬ 
tura a conceder 1(1 a persone 
sprovviste della prima auto¬ 
rizzazione. Contravvenen¬ 
do, è questo i parere della 
Federjx)!, il sirclac.ito di ca- 
tegoria, alla noi-mr di legge 
che richiede «la spiecifica 
espierienza professionale» 
del detective. A n.eno che 
non si tratti di un ex poliziot¬ 
to. «A nostro ev-riso ci sono 
gli estremi pier un incorso al 
Tar - spiega Già nc-irio Alun¬ 
no, 48 anni, virepresidente 
nazionale della Fedeipol -. 
A Roma ci trov amo in una 
situazione paridossale. 
Quasi tutti i veri deliective, mi 
riferisco a coloro che oltre 
ad avere almeno deci anni 
di esperienza hanno anche 
la prima licenza, si sono vésti 
rifiutare la dorn.inda per ot¬ 
tenere la "spcci ilb.zazione". 
Il prefetto di Re mti ne ha fi¬ 
nora rilasciate sette o otto di 
queste ultime ieenze. Tutte, 
tranne una. a fieisone sprov¬ 


viste della pnma autorbiza- 
zione. Che non possono 
dunque essere identificati 
come Investigatori privati. E 
dire che le norme del nuovo 
codice parlano chiaro, par¬ 
lano di "sirecifica esperien¬ 
za professionale". In tal sen¬ 
so si è espresso anche un 
giurista da noi interpellato, il 
professor Piermaria Corso, 
ordinario di procedura pe¬ 
nale deirUniversità di Par¬ 
ma. Anche |.ierchè se passa 
questa linea, chiunque può 
richiedere < d ottenere la 
nuova licenza. Chiunque. In 
aperto contrasto con quanto 
previsto dilla legge. A Ber¬ 
gamo il ricorso è .stato già 
presentato, cinque o sei me¬ 
si fa. Ma il Tribunale ammi¬ 
nistrativo non s’è anttora 
pronunciato». 

La prefettira di Roma re¬ 
plica si. ma con un certo im¬ 
barazzo. La domanda è una 
sola: perchè concedere l’au¬ 
torizzazione a chi non è di 
latto investigatore privato? 
«Finora ne airemo rilasciate 
non più di cuattro o cinque 
- è la risposta -. E la legge 
non prevede espressamente 
che i fruitori della licenza in 
questione debbano neces- 
sariamentit essere fomiti 
della precedente autorizza¬ 
zione, quella prevista dal¬ 
l’articolo 138 del testo unico 
di polizia. Serve invece una 
dimostrata esperienza e (ra¬ 
pacità professionale. Uno 
può averla acquisita In mille 
mcxli, avendo magari lavo¬ 
rato per qualche agenzia 
privata, nella polizia o nel¬ 
l’arma dei carabinieri. Avere 
la "patente" di investigatore 
privato non vuol dire auto¬ 
maticamente essere in gra¬ 
do di svolgere indagini per il 
reperimentC' di prove per 
conto degli avvocati difen¬ 
sori. Insomma. qui l’unico 
metro di giudizio è la (rapa¬ 
cità di svolgere un determi¬ 
nato lavoro. Ed è il metro di 
giudizio che finora abbiamo 
utilizzato». 

Ma i problemi della cate¬ 
gorìa non si fermano qui. Da 
oltre vent’anni la Federpol si 
sta battendo per ottenere 
un’autonomia che il Ministe¬ 
ro degli interni sembra non 
voler conce<iere. A partire 
dall’istituzione di un albo 
professionale che consenti¬ 
rebbe all’intera categoria di 
autodisciplinare la propria 
attività. Fino ad arrivare ai 
problemi piu spiccioli. An¬ 
che detective, in fondo, 
avrebbero diritto ad un tes¬ 
serino di riconoscimento. 

CA.Co. 
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[tCampìdo^o 

[Deciso nuovo 
[comitato 


Hi Prima riunione della 
giunta capitolina, ieri, ali'aper- 
l'i tura del nuovo anno politico, 

I ', Con un calendario di proposi- 
ti, a cominciare dal problema 
' immigrati. 

In particolare la prima deli- 
' bera prevede la costituzione di 
' una «tavola di concertazione» 

' tra Regione, Comune, Piovin- 
I eia, sindacati e imprenditori 
: per coordinare gli interventi a 
*’ favore dei cittadini extracomu- 
" nilari. 

i; Per la verità di tavole di con- 
i certazione ne esisteva già una, 
' istituita con lo stesso scopo do- 
^Ipo lo sgombero della Panta- 
>i‘ nella. La precedente commis¬ 
ti sione ha convocato o quattro 
-''cinque riunioni, tre delle quali 
; si sono riaggiomate per man- 
i,' canza di numero legale. 

Stavolta il Comune stabilisce 
j< che dovrà riunirsi ogni 15 gior- 
i ni in (orma ristretta mentre 


n partito democratico della spstra 
riunisce i suoi iscritti 
Sono lontani i giorni dello scontro 
Fassino: «Siamo una forza nuova» 


La polemica sulle strade 
intestate a Marx, Lenin, Togliatti 
«Cambiare i nomi? Ridicolo 
la guerra fredda è finita per tutti » 


L’ideolo^ non abita più qui 

Il Pds romano discute TUrss e la fine del comuniSmo 


[ogni tre mesi verrà convocato 
r 'i il «pienum» del coordinamento 
r f «per verificare il livello di intor- 
vento raggiunto e vigilare sulla 
r realizzazione degli obiettivi lis- 

f ; f Quanto ai (atti corurreti, an- 
fi, cora niente. L'assessore ai ser- 
r ' vizi sociali Giovanni Azzaro ha 
promesso l'inaugurazione dei 
J primo centro di accoglienza 
[ Ij per immigrati tra una settima- 
r il na. Di promesse del genere ne 
‘ |l ha fatte più d'una anche in 
n. passato. Comunque non do- 
IV' vrebbe trattarsi di uno dei cin- 
T' que centri iinanziati dalla Re- 
glene, visto che a luglio è stato 
I ,i detto che sarebbero serviti tre 
[ '>; mesi di lavori per impiantare i 
I prefabbricati. La novità princi- 
. pale; Azzaro adesso e l'unico 
IP rappresentante del Comune 
I nel comitato per gii immigrati, 
|.r/' prima gii era stalo afihmcalo il 
^ y sindaco Franco Carraio. 

Nella giunta di ieri ù stata 
I ‘L- poi deciM la creazione di una 
' commissione tecnica che esa- 
yi mini le proposte per abbattere 
ii'le barriere architettoniche in. 
\ città c favorire gli spostamenti 
i' del disabili In carrozzina a ro¬ 
telle. Questa seconda commis- 
. sione avrà sede presso l'VIII ri¬ 
partizione e ogni quattro mesi 
dovrà trasmettere relazioni sul 
!\i risultati ottenuti che dovranno 
Ijv poi essere discussi in Campi¬ 
gli doglio. 

Infine 2 miliardi e 8S6 milio- 
ni sono stati invece destinati ai 
' parchi e ai giardini comunali. 
» if' Per potare e risagomare alberi 
^ e siepi. 


Il terremoto deU’Urss li appassiona. Gli iscrìtti al Pds 
si interrogano sulle sorti dell’Est e su quelle della si¬ 
nistra, ma la discussione sulla fine del comuniSmo 
non li attrae: «È ideologica». Ieri un'assemblea a villa 
Passini con il responsabile esteri del partito. «Non di¬ 
scutiamo più da ex-comunisti, il nostro compito è di 
favorire la rivoluzione democratica in Urss». Tutti 
d’accordo su via Togliatti: «Non si tocca». 


CARLO nORINI 


■R. Sembrano passati anni 
luce dal congresso della scis¬ 
sione e dei drammi umani, il 
terremoto dell'Urss trova da¬ 
vanti a se un partito democrati¬ 
co della sinisUa che sembra 
aver ben poco persino di ex¬ 
comunista. Nella sala di villa 
Passini, ieri sera, lanle facce 
erano le stesse dei militanti co¬ 
munisti di due anni fa, ma gli 
interrogativi che tutti si sono 
posti, discutendo con il re¬ 


sponsabile esteri del Pds Piero 
Fassino, erano quelli di una 
forza politica dal tratti somatici 
nuovi. L'ideologia non è più di 
casa. E la plalea applaude Fas¬ 
sino al lermine della sua rela¬ 
zione. Le sue ultime parole li 
chiamano a una riflessione 
nuova: «È vero, abbiamo cre¬ 
duto anche noi, per tanto tem¬ 
po, che il comuniSmo fosse ri¬ 
formabile. E ora, nonostante la 


■■ Tirala a lucido, la targa di 
viale Paimiro Togliatti £ stata 
rimessa ieri mattina 11 dove era 
staUi tolta, all'Incrocio con via 
Tuscolana. Il sindaco ha rispo¬ 
sto alle sollecitazioni in tal sen- 
.so arrivate lunedi tra cui quella 
del segretario della federazio¬ 
ne del Pds romano, Carlo Leo¬ 
ni. La «bravata» del segretario 
missino Teodoro Buontempo, 
ha destato ancora ieri più di un 
commento preoccupato. «Solo 
una grande ignoranza può 
spingere, oggi che il comuni¬ 
Smo è crollato, a rimuovere 1 
nomi di Marx e di Lenin dalle 
strade Italiane e dalla capitale 
- ha detto FVancesco Rutelli 
dei Verdi, rispondendo sulla 
polemica intorno alle strade 
cittadine intitolate al comunisti 


iPiSCIHE 


'{Octopne A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
fi' 2020460). Pteina scoperta con solarium 
; (m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 

ri ? tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri- 
'r > storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 

I Possibilità di abbonamento (25.000 6 in- 
- ’ gressi e 50.000 12 ingressi). 

[ Shaafrt U (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441). 
h 'E, È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 

na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
x*- ; dalle 13 alle 18 si paga I O.QOO lire, 5.000 in 
t ■ più per tutto il giorno. Possibile l'abbona- 
s ; mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si pub 
I ' usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
f ' funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
. Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal- 
: le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (ni.50x25), si ac- 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
' la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di- 

JÌO. 


sponibili ombrelloni e sdrai 
Sportliig Qub Villa Pamplilll (via delia No- 
, celta. 107- Tel.62S855S). Felicemente collo- 
■J ) cala davanti ad una delle più belle ville della 
[ città, la piscina 6 aperta tutti i giorni (la do¬ 
ri' menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab- 

t bonamento mensile ù di lire 200.000, 

; ' 130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta- 

. vola calda. 

, ' Kursaal (Ostia Lido, iungomare Lutazio Catu- 
; '■ lo,40-Tel.5670l71).Conedaladibar,risto- 
ranlc e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giomaiiero 
* ' costa 6.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
.k'! mila, 40 mila queilo settimanale. 

1.7 U Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 

' Idtomass^io. campi da tennis e palestra 
; accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora- 
•; J rio. 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bare tavola 
( ' calda. 

i Le Magnolie (via Evodia.lO - Tcl.5032426). 
' Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
' alllttarc sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe- 

' riali, 16.000 sabato e (estivi. Abbonamenti 

per 12 ingressi (140.000). per20 (2l0.000). 
, per30 (280.000y 

' Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
' solo ^li adulti dalle 19 alle 20,30, olire per i 
i . più piccini la possibilità dì giocare in compa- 
^ , gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an- 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
. ’ giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona- 
. , mento mensile), quello per la sera 10.000 II- 
’ re (75.000 rabbonamento). 

Il’ Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308-Tel. 

. 8271574). E'in funzione fino al20settembre 

- c costa 10.000 lire daile 9 aile 13 o dalle 14 
I; alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior- 
I' nata, ù di lire 185.000. 


Maneggi 


nostra svolta, enunciata ormai 
due anni la, dobbiamo sapere 
che gli effetti del crollo di quei 
regimi avranno comunque de¬ 
gli effetti anche in Itaiia e per 
noi». E poi i'appelio a lavorare 
per «offrire al paese l'immagi¬ 
ne e i'azione concreta dì una 
forza nuova». 

Tra la folla della sala non 
c'era aria da resa dei conti. Chi 
è stato per la svolta cammina¬ 
va un po' più a testa alta, ma 
con la stessa preoccupazione 
di chi il cambiamento di nome 
e simboio ha contrastato, ia 
proccupazlone di capire cosa 
e cambiato per tutti. E tutti 
d'accordo nel dite che a via 
Paimiro Togliatti non sì cam¬ 
bia nome: «È una sciocchez¬ 
za», «AiKhe Carraro, che è so¬ 
cialista 6 d'accordo a non 
cambiarlo», «La guenra fredda 
è finita per tutti». 

«Non sono d'accordo che se 
non avessimo cambiato nome 


ora stirebl»; la tragedia per noi 
- dice Sandro Morelli, ex-se¬ 
gretario dell.) federazione ro¬ 
mana del f 'c , esponente della 
mozitme liigrao - Forse, una 
rìfte.ssione oi^gl, alla luce dei 
fatti deil'Utss avrebbe permes¬ 
so una rottala meno traumati¬ 
ca. Ora sarzbbe stalo impostd- 
bile non ramibiare nome». Ma 
Morelli ricorda che la sua £ 
una [losizione particolaie, no¬ 
me e simtxalo li avrebbe cam¬ 
biati, non lo convinceva la ne¬ 
cessità di ricercare un'identità 
nuov,i. 

La dix jsslone sulla (ine del 
comuniSmo non appassiona 
nessuno, anzi, non £ propno 
all'ordine del giorno. «SI, £ ve- 
. ro, otmai ncn ragioniamo più 
da ex comunisti ma da partito 
nuova della sinistra, i conti con 
ia nostra storia li abbiamo già 
fatti - dice Carlo Leoni, segre¬ 
tario cittadino - I nostri valori 
fondamentali sono democra¬ 


zia e pace, c allora ragioniamo 
di come aiutare l’Urss«. E per 
aiutare la rivoluzione demo¬ 
cratica dcirUrss Leoni indica 
nella lolla per il disarmo e nel¬ 
la definizione dì una vera polì¬ 
tica di aiuti economici i punti 
sui quali la sinistra europea de¬ 
ve impegnarsi. Ma dentro il 
Pds, tra Te varie componenti, 
cosa cambierà? «La grandezza 
di questi eventi pone dei pro¬ 
blemi gigantexhì a lulta la si¬ 
nistra. a tulle le diverse aree 
del Pds - dice Lionello Cosen¬ 
tino. che al congresso romano 
£ slato il leader della mozione 
Bassolino - Si tratta di capire 
come democrazia c libertà 
possano affermarsi completa- 
menle nella soclelà civile, nel¬ 
la politica e neH'economia, 
senza che l'apologià del mer¬ 
cato selvaggio imperversi in¬ 
contrastata». Nessuno ha vo¬ 
glia di tirare dalla sua parte gli 
xonvolgìmentì dell'Est per fini 


interni. «Su quello che sta ac¬ 
cadendo dovremo riflettere 
molto ancora, non sappiamo 
cosa accadrà, in Urss ci sono 
grandi possibilità e ancora 
grandi rischi - dice Giovanni 
Magnolini. esponente dell'a¬ 
rea riformista - Certo, siamo 
stali un partito comunista e 
quindi dobbiamo essere rigo¬ 
rosi nell'analisi, ma ora non io 
siamo più, dixussioni ideolo¬ 
giche non aiutano», «lo ricordo 
da che parte stavo nel '68, 
quanto ho criticato quelle so¬ 
cietà - dice Celeste Ingrao, se¬ 
gretaria della sezione Mazzini, 
che £ stata contro la svolta - 
Non posso che stare dalla par¬ 
te di chi lotta per la democra¬ 
zia in Urss. Ma quello era co¬ 
muniSmo? Comunque non in¬ 
teressa la discussione sul co¬ 
muniSmo. l'importante e cio di 
cui ho paura £ che si perda la 
voglia di trasformare radical¬ 
mente questa società». 


Seconiila gioniata per ì nidi , 

Aperti quasi tutti gli asili 
ma i bambini restano a casa 
Personale ridotto all'osso 


Toma al suo posto 
la targa 

divelta dai missini 


- Se dovessimo applicare lo 
stesso criterio aile altre vie ca¬ 
pitoline intitolate a personalità 
del passato, strade come la sa¬ 
lita dei Borgia e via Cola Di 
Rienzo dovrebbero xomparl- 
re». «La guerra sui nomi delle 
vie è solo una miserabile spe¬ 
culazione - ha commentato il 
senatore Lucio Libertini di Ri- 
fondazlone - Di tutto si puO di- 
xutere ma non si può cancel¬ 
lare la storia con le sue luci e le 
sue ombre. E la toponomasti¬ 
ca è anche questo». Nel pome¬ 
riggio Rifondazione terrà una 
manifestazione in piazza Cine¬ 
città. Nel frattempo con lo 
spray un teppista ha coperto il 
cartello viale Paimiro Togliatti 
che indica l'uxita per Colli 
Aniene della Roma-L'Aquila. 









■1 Ancora ieri mattina n^li 
asili nido la situazione era im¬ 
mutata; strutttire aperte, perso¬ 
nale ridotto aH'ostio, bambini .> 
casa. Per le o| leratrici d^li asi - 
li nido, come per le famiglie, si 
lavora ai limit dell'emergenzii: 
non sono state indette le gare 
d'appalto per il rifomimenlo cl. 
generi alimentari, né. almenC’ 
per le prossime settimane, f 
previsto alcun incontro per 
concordare 1 programmi edu¬ 
cativi. E in qu(!ste condizioni iri 
alcuni nidi £ 'tenuto meno an¬ 
che l'inserimento graduale pe r 
i bambini più piccoli. 

Solo ieri il servizio £ entrata 
quasi interamente in funzione 
Ai 93 asili eh a hanno aperto i 
cancelli nella giornata di lune¬ 
di, se ne sonc- aggiunti ieri altri 
38. ^ondo le comunicazioni 
date dalle dherse circoscrizio¬ 
ni e raccolte in assessorato, al¬ 
tre 11 strutture entreranno in 
funzione da oggi, mentre 3 - 
l'asilo della Cosacela all'Enea, 
quello interno al ministero del¬ 
la sanità e qu elio di via Angel n 
Emo - rimar'anno per il mo¬ 
mento chiusi per dei lavori di 
rifacimento. 

Almeno su Ila carta dunque i 
nidi quest'anno hanno garanti¬ 
to un servìzio senza Intoppi. 
Ma nei fatti, e indipendenUt- 
mente dall'assenza dei bambi¬ 
ni giustificaia da una diffiden¬ 
za ormai atavica delle famiglie 
nei confronti delle stmtture, la 
situazione £ nel caos. Per molti 


Guidooia 

Rapinatori 
«armcitì» 
d siringhe 


■I «Armati» dì siringhe in¬ 
sanguinate, due giovani han¬ 
no rapinato nel promerì^io 
di sabato scorso la cassieta 
del supermercato «Risp» In 
via Giusti, a Settevìlle di Gui- 
donia. Dichiarandosi siero¬ 
positivi, e minacciando quin¬ 
di di infettan: i clienti presen¬ 
ti. hanno costretto Stefana 
Ficariello a consegnare l'in¬ 
casso della giornata, poco 
meno di un milione di lire n 
contanti. Subito dopo soro 
fuggiti a bordo di una Re¬ 
nault 5, ma una pattuglia dei 
carabinieri eli Tivoli li ha iiì- 
tercettati ed arrestati. Brurio 
Fioravanti. 20 anni, e Piefo 
Valeri, di 36, sono stati porta¬ 
ti in carcere, a Regina Coeli. 


asili £ stata data disposizione 
di aprire ad orario completo; 
dalle 7 alle 18 (in il ad esem¬ 
pio). Per altri quella di garanti¬ 
re l'orario ridotto: dalle 7 aile 
14 (in XVI e nella m^ior par¬ 
te delle circoscrizioni). Ma 
non si £ ancora provveduto al 
rifornimento delle denate ali¬ 
mentari. E II personale In servi¬ 
zio nei nidi £ molto al di .sotto 
del numero minimo garantito. 
Si va da una media di 4, al 
massimo 6 operatori su 15 pre- 
.«enti In organico alla totale as- 
.lenza di personale operaio. In 
molte ciicoxrizioni poi non 
sono stale aiKOra chiamate le 
ditte che si occupano della pu¬ 
lizia delle strutture. Solo lunedi 
‘corso, proprio il prosindaco 
lieatrice Medi ha annunciato 
che prowederà a fare dei con¬ 
trolli sul personale spctao as¬ 
sente che opera nel nidi. Ma la 
rispcrsla a questa dichiarazio¬ 
ne di guerra da parte dell ases- 
sorato viene proprio dalle ope¬ 
ratrici. «E ia prima volta che i 
nidi vengono aperti seian nes¬ 
suna comunióizionc ~ dice 
l.ziisa Serrao, crsordinatrice in 
ll-.Eci troviamo senza perso¬ 
nale, senza operai, senza Isam- 
bini. Aspettiamo di vedere se il 
Comune si decide a cltlamare 
le precarie. E lo sfascio totale 
ormai, inutile nasconderio. Re¬ 
gna un disordine tale che que¬ 
st'anno non £ stata rispettata 
nessuna norma minima di pro¬ 
grammazione per l'insenmen- 
to graduale dei bambini». 


Pnromani 

In fiamme 
automobili 
e cassonetti 


■■ Dieci automobili e al¬ 
trettanti cassonetti della 
spazzatura sono stati distrutti 
la scorsa notte in vari incendi 
divampati in tutta la città. Il 
più grave si è verifificato nel 
parcheggio esterno della 
concessionaria «Autorama», 
al chilometro 16 della tda No- 
mentana. fi fuoco, dopo aver 
completamente distrutto una 
Tipo, una Regata e una Golf, 
ha raggiunto e danneggiato 
un bar attiguo. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco ha evitato che le fiam¬ 
me si propagassero u terior- 
mente. Durante i soj>raliuo- 
ghi non sono state trovate 
tracce per ipotizzare I origine 
dolosa degli incendi. 


Taliu (Mentana. I<x:alità Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo'circolo Ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20'.0(j0 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e daile 17 alle 20, offre xuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarìa la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. At>erto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiale a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Catlelfnsano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo pnma di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, exluso II lunedi, £ possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
queslocircolo 140.000 lire. Nece.ssaria la tes¬ 
sera annua (lite 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lite per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VlUanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lite 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Caslel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella ■ tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70 000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (£ possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra- 
sferixe sul Tenninlllo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti dì auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PisclareiU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le exursìoni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo £ di 15.000 lire l'ora. 



Terme 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15 OtH) 
Pier l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. Li catena 
antifurto £ compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
c dalie 16 a sera. 3.000 per ogni ora. 
15.000 per gli infaticabili che hanno vog-ia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» £ il no¬ 
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 il- 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'era 
costa 4.000 lire, mezza giornata lO'XiO, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sonr» in¬ 
fatti disponibili tandem, mountain birci e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropoli a- 
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si supierano le tre 
ore e mezza. A disposizione del cu lista 
anche lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Fani, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frullelto» e la •calari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

Giolitti, vìa Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Caalna dei tre laghi, viale Occania.90. Chiu.so 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. , 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchieal & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola c il pistacchio. 

Monlefortc, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra lo sp>e- 
cialilà. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali frcxhì per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. MeicoledI chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso Ta dome¬ 
nica pomeriggio. 

WiiU’a gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maachere. Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, vìa Tiburtimi 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'orli 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni daile 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 ì feriali, 13.000 ì festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, slr. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Pfxina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali £ possibile accedere alla pi- 
xina xoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via 6agno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta lutti 1 giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'EgIdio (Suio-Castelforte, Ll-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Benzinai di notte 


Agii) I viale Marco Polo (I' 
pa (1) ; IP via Salaria 4ir 
na. via Michelotti (VI) ; 

(VII): Easo vìa Casilina km 18.300 (Vili); Eif 
via Casilina km 8.300 (Vili) ; Ip via Tuxolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX); Q8 via 
Tuscolana 505 (IX); Easo via Tuxolana/via 
Cabiria via Anagnina km 1.330 (X) ; ip 

via Sette Chiese 86 (Xi); Ip via Pontina 412 
Lucio Lepioio, a m 75 da via 
Mobil via Aurelia km 27.700 


(XIV); Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(WV) ; Easo via Aurelia km 28,275 (XIV) ;. ■ 



(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVIIl) ; Api via 
Aurelia 570 (XVIII) ; Eaao via Anastasio II a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 


Discoteche 


Miraggio, I n<ire di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fi^ne Dixoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al gics'edl ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sabato •; domenica 30.000. 

Rio che Ionia, '.mare di Levante - tel.6460907. 
FVegene. Discoteca, concerti dal vivia, caba- 
reL musica .ami '60. Alcune serate rientrano 
neU'inizalivB «Rio campagna pnsgresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambien'alisteperraccogliere fondi. 

Udo, piazza n-egene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca cc n inaxischermo e ristorante. 

Tfareno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6160231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.CIOO nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belaito. p.Ie Magellano, - Tel.5626698. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal livo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito 

n Caatello, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac¬ 
carese. Reri'val e techno house. 

D Corallo, I mane Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acquolanil, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredale di acqua-xivolo- dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresto lire 
20 . 000 . 

Acqnaplp<ir vìa Maremmana infenore km 
29,300 • Ouidonia Montecelio. Aa.'tssibile 
già dalle 0, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vìvo anche con nomi 
prestigi! Xii. 

Peter’a, vi.i Kedipuglia 25 - tei. 6521971 1 . Fiumi¬ 
cino. Pop. rock, dixo anni '70 e aim ritmi 
ancora fK r questo locale aperto dal martedì 
alla doincnir-a. ingresso lire 20 OOO consu¬ 
mazione c onipresa. 

Coliaeiim, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendi! X'fi. 

Even, Auri'Iia Vecchia km. 92,50(1 - tei. 
0766/8567(17, Tarquinia. Techno roi'.k, hou¬ 
se music. 

La nove, via Portorose - tei. 6460703, l'regene. 
Giochi in pisi;ina e dixoteca con serate a te¬ 
ma. 

PUniua, l.in.iR.' Duilio - tel.5670914. Ostia Revi¬ 
val e techno music. 

La buaaoli, l.rnare Circe - tei 0773/52811)9, San 
Felice Ciicco. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili. 

Kursaal, l.rnare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castclfusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente dbeo music. Ingresso lite 20 000. 
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MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 


NUMimiinu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Stagione 
teatrale 
i «piccoli» 
in testa 


H «Un amico mi ha riferito 
che a Praga in questo momen¬ 
to sono aperti 38 teatri - rac¬ 
conta con un pizzico di pole¬ 
mica Mario Scaccia Nella 
capitale d'Italia Invece è tutto 
irregimenlato. Credo allora 
che sia piacevole incrementa¬ 
re almeno un pò II panorama 
delle Iniziative». Scaccia ha 
mantenuto la promessa e da 
Ieri sera ò sul piccolo palco- 
scenico del callò-leatro Abaco 
(al lungotevere dei Melliiti) 
con un suacavallo di battaglia 
Tlrilussa, che replicherà (ino al 
26 settembre. 

Il buon esempio di Mario 
Scaccia viene seguilo, almeno 
dai piccoli teatri. Platee di po¬ 
chi posti, niente velluti rossi, 
né prime donne, ma spetUKoli 
nuovi e di qualità, é questo lo 
stile scelto dal teabo Belli (in 
piazza S,Apolionia in Trasteve¬ 
re) e da altri spazi considerati 
minori, li gruppo La Mancia 
apre 11 botteghirio del Belli il 10 
settembre con uno spettacolo 
intitolato Vestire gli gnu. scritto 
interpretato e diretto da Mario 
Scaletta. Accanto a lui sono 
Elisabetta De Vito, Alessandro 
Spadoraccia e Sergio Zecca, 
che Interpretano un gruppo di 
attori dis^ratamente in cerca 
di una parte mentre una tele¬ 
camera nascosta reglsba im¬ 
pietosa rivalità e dissidi. Anche 
il grazioso teatro della Cometa 
fin via del Teatro Marcello 4) 
riapre prima del previsto, il 18 
settembre, con uno spettacolo 
all'Insegna del buon umore. 
nosMlB'Maggkre Daria Cledia-' 
ni mettont) in scena le Mille lu¬ 
ci deluarieiù. un divertente col¬ 
lage dal sapore retrò. Il cartel¬ 
lone della Cometa ripropone 
poi Volevamo essere gli Ù2. la 
commedia di Umberto Marino 
che ha debuttato la scorsa sta¬ 
gione all'Argot ottenendo un 
grandissimo sucesso, e Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi 
con Alessandro Haber e la re¬ 
gia di Nanni toy. Con Esperien¬ 
ze erotiche a basso livello di 
Clare Me Intyre si riapre il 1 ot¬ 
tobre il teatro Totdinona (in 
via degli Acquasparta 16). 
Questa messinscena, diretta 
da Mario Laniranchi, é giunta 
ormai con successo al suo ter¬ 
zo anno di programmazione. 

aP.D.L 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467226 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenef ratei II 56731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri vetarltwlt 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterlnariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 67698IW 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: , 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel . 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Lavori in corso nei cinema cittadini. E la Sacher di Moretti acquista il «Nuovo» 

Se son sale riapriranno 


SANDRO MAURO 


■i Probabilmente è presto 
per r^istrare una vera e pro¬ 
pria inversione di tendenza. 
Sta comunque di (atto che il 
panorama cittadino delle sale 
cinematografiche, ripetuta- 
mente mortificato negli ultimi 
anni da Improvvise «sparizio¬ 
ni», da restauri annunciati che 
non finiscono mai (perché 
non cominciano), da tempe¬ 
stive trasformazióni in sale da 
biliardo, autosaloni e semplici 
cadaveri (neanche troppo ec¬ 
cellenti) di una passione che 
fu, non ci aveva abituato ad al¬ 
cunché di piacevole. Nondi¬ 
meno Roma, lo scrivevamo 
giorni fa, é saldamente arroc¬ 
cata, quanto a numero di loca¬ 
li, al primo posto nazionale 
(57 sale contro le 41 di Mila¬ 
no) , ed arrivano inoltre, da più 
fronti, notizie promettenti di la¬ 
vori in corso. Ristrutturazioni, 
cambi di gestione e l'avvento 
deòiso della multisala. 

La novità più vicina, in ordi¬ 
ne di tempo, viene dal Cassio, 
attempato lócale situato sulla 
via omonima (magari «ricca», 
ma pur sempre periferica) che 
ha vivacchiato sino alla scorsa 
stagione programmando «pro¬ 
secuzioni» (ovvero I film smes¬ 
si dalle «prime» vere e proprie) 
al prezzo, sintomatico, di 


6.000 lire. Adesso, a partire 
dalla metà di settembre, si 
chiamerà Ciak, e programme¬ 
rà, nella sala resa più acco¬ 
gliente dal lavori appena con¬ 
clusi, film in prima uscita, ma¬ 
gari in abbinamento con qual¬ 
che «parente ricco» del centro 
città. 

Sempre al di fuori del retico¬ 
lo privilegiato del centro stori¬ 
co, alberga il Maestoso di via 
Appia nuova, imponente cine- 
mone da megaincussi domeni¬ 
cali consacrato da tempo im¬ 
memore a pellicole di sicuro 
impatto spettacolare. Qui i la¬ 
vori in corso sono decisamen¬ 
te più radicali, e i responsabili 
di <inema 5» 01 circuito che fa 
capo a Berlusconi e che gesti¬ 
sce la sala) prospettano per 
febbraio l'apertura di una mul- 
tlsala composta da ben quattro 
locali distinti, uno più grande 
(600 posti) dotato di un Im¬ 
pianto sonoro che promette 
meraviglie a tutt'oggi scono¬ 
sciute, c tre più piccoli (150 
posti ciascuno) ricavati dalla 
vecchia gallerià. Il tutto condi¬ 
to da confort inusitati (il cano¬ 
nico, rarissimo metro e dieci 
tra una fila e l'altra; un bar in¬ 
terno) e scandito da regole 
che stanno prendendo piede 


(meglio tardi che mai) nel no¬ 
stro modo di andare al cine¬ 
ma: l'ingresso solo ad inizio 
spettacolo, la prevendita, il nu¬ 
mero di biglietti limitato ai po¬ 
sti a .sedere (l'Alcazar, ad onor 
del vero, lo la già da tempo). 
Stessa musica, soltanto post¬ 
datata, per i locali che furono 
del Teatro Giulio Cesare, per I 
quali i proprietari sono in atte¬ 
sa deila concessione edilizia 
che il comune ha promesso a 
giorni. In questo caso le sale 
saranno tre (420, 270 e 220 
posti), previste, se tutto va be¬ 
ne, per l'inizio della stagione 
92/93, c aperte, il caso finora é 
unico, dalle 10 di mattina in 
poi. 

Si rifà il look, e si moltiplica, 
anche il titolalo Barberini, indi¬ 
scusso «primus inter pares» 
nella gerarchia delle sale capi¬ 
toline; anche qui tre sale (da 
600,400 e 200 posti), al varo al 
più lardi per dicembre, e di 
nuovo quelle che sembrano le 
costanti del rinnovamento (la 
qualità tecnica, i confort, l'ora¬ 
rio rigido, il bar) sciorinate 
con fierezza. In più - garantisce 
il proprietario ^Viotti - saran¬ 
no rispettate anche tutte le 
norme prò handicappati. 

Altra «nnascita» (stavolta 
uno sdoppiamento) é quella 
dell'Augustus, storico locale di 
Corso Vittorio famoso tanto 



L'ingret so del cinema «Nuovo» di Largo Ascianghi (loto Alberto Pais) 


per la qualità della program- 
maz.oiie quanto (negli ultimi 
tempi) per l'obiettiva fatiscen- 
za. (lue sale dunque, che apri¬ 
ranno per Natale e potranno 
ospitate rispettivamente 420 e 
180 spettatori. 

Ma la notizia più saporita é 
quella che concerne 11 cinema 
Nuovo di largo Ascianghi (di 


fianco a viale Trastevere, pro¬ 
seguendo per via Induno). ac- 
quisUito di recente dalla Sa¬ 
cher film, la casa di produzio¬ 
ne (ondata da Nanni Moietti e 
Angelo Barbagallo. I particola¬ 
ri (data di riapertura, scelte di 
programmazione) sono anco¬ 
ra da definite, ma é indubbio 
che tale gestione «dal produt¬ 


tore al consumalore» (di più, 
dal regista), non conosce pre¬ 
cedenti in città (Azzutro Sci- 
pioni a parte). Il binomio non 
è nuovo, ché il cinema compa¬ 
re, guarda caso. In una se¬ 
quenza de La messa è finita. 

Moretti poi, di essere un au¬ 
tarchico, l'aveva detto dall'Ini¬ 
zio. 


Lied, mazurca e concertino A Calcata le corde di Alex 


■R II «Musica Festival» di Bolsena, partito il 
29 agosto, propone questa sera il concerto di 
canto del «lieder trio». Alle ore 21.15, nell'ex 
chiesa SS. Salvatore (quartiere Castello), si 
esibiranno Anna Grazia Pieragostini (sopra¬ 
no) . Franco Maria CappelletU (clarinetto) e 
Antonella Bellavia (pianoforte). I tre. prove¬ 
nienti da diverse esperienze musicali, si sono 
costituiti in gruppo recentemente e hanno 
posto la loro attenzione al repertorio cameri¬ 
stico, rifacendosi soprattutto alla letteratura 
romantica tedesca. 

Il genere musicale che il «Lieder trio» pro¬ 
pone è il Lied, un genere largamente esplora¬ 
to, ma in Italia poco eseguito in concerto. 
Stasera il gruppo offrirà alcuni bei brani della 
letteratura liederistica d'oltralpe e due liriche 
italiane, «Tu sei proprio come un fiore» e «Per¬ 
duta ho la pace», composte su traduzioni d'e¬ 
poca di testi di Heine e Goethe e già musicali 


da Schumann e Schuberf. Il Festival di Bolse¬ 
na andrà avanti fino ai 21 settembre. 

In città, invece, continua l'attività concerti¬ 
stica del Ternpietto. Fino al 29 .settembre, tut¬ 
te le sere. Il Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello 44), o, nei casi di pioggia, la vicina 
basilica di San Nicola in Carcere, ospiterà 
concerti di musica classica. Questa sera alle 
21, si esibiranno Rossella Loreti e Antonella 
Brugnoli (duo pianistico a quattro mani) con 
la «Grande sonata op. 30» di Schubert. Ales¬ 
sandra Celletli, invece, eseguirà «Andante in 
do maggiore» di Baldassarre Galoppi, la «Fan¬ 
tasia in do min. K47S» e la «Mazurca» di Bossi. 
Concluderanno il concerto la flautista Anna 
Rita Sanapo e la pianista Stefania Canneti, 
eseguendo il «Concertino op. 17» di Chami- 
nade e «Andante pastorale» ai Taffanel. 

Per prenotazioni rivolgersi al numero tele¬ 
fonico 481.48.00. 


IN VIAGGIO CON PINELLI 


Con i briganti 
«gente d'onore» 




Mi tAltroquando», associazione culturale 
di Calcata Vecchia (via degli Anguillara 4), 
riprende la sua attMtà musicale con la rasse¬ 
gna «fi canto delle corde». Il primo appunta¬ 
mento è venerdì (ore 22) con il concerto di 
Sri OcprLsad Ghosh (sarod) e Rashmi Bhatt 
(tabls) che proporranno musica classica in- 
ausmiii. Il sarod è uno strumento a corde suo¬ 
nato con un plettro di legno. La tastiera è di 
meta lo e non ha tasti di divisione, le corde 
melodiche principali poggiano su un ponte 
f iss8.to e le altre vi passano sotto. 

Ghosh, il suonatore del sarod, é uno dei 
migliori esecutori di musica classica indiana 
per la creatività e per la capacità di interpre¬ 
tare le sfumature sottili e le intensità del raga 
indiLUani. Vicino a lui c'è Rashmi Batt che ha 
accompagnato gran patte dei musicisti india¬ 
ni in loumée in Itzdia e che ha suonato con 
artisti europei, come Fernando Grillo e Stoc- 




Leggendo e riperconendo eventi dettati dalla gran¬ 
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu¬ 
sione tragica e ineluttabile; i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in¬ 
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia¬ 
mo a raccontare l’antichità prossima con lo stesso 
«fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 


RNRICOOAULIAN 


M Diceva a se stesso Borto- 
lomeo Pinelli: «Se passo Ponte 
Milvio mi sento mancare il re¬ 
spiro». E per lo più firmava II 
frontespizio delle sue raccolte 
stampate: Bartolomeo Pinelli 
Romano. Come Gioacchino 
Belli, tutta l'arte sua nasce dal 
costume di Roma. Ricco di 
sguardi indagatori Pinelli sape¬ 
va osservare la sua amala città 
fino a diventarne il cantore per 
eccellenza prediligendo per la 
sua ossessione l’incisione e la 
poesia che ne consegue. Tutta 
Roma per lui fu arte da dipin¬ 
gere e cantare a braccio: vita 
da ritrarre dal vero: attentissi¬ 
mo amore per la sua città che, 
a quel tempo, contava cento- 
sessantamlla abitanti, tuttora 
chiusa nella cornice delle mu¬ 
ra aureliane, oltre le quali c'era 
il deserto dell’Agro. 

Quando nasce Bartolomeo 
Pinelli, in piazza del Popolo 
pascola 11 bestiame. Il pittore di 
Roma vede la luce a Trastevere 
il 19novembre 1781,cioèadi- 
re nel none più romano e più 


distaccato dalla città papale. Il 
Tevere come confine. Razza 
cocciuta, il trasteverino, leggi 
proprie, cavalleresco e geloso 
di sé. I trasteverini a quei tempi 
erano uno straordinario coa¬ 
cervo, un miscuglio quasi fa¬ 
natico di religiosità e di coltel¬ 
lo, nella rissa usavano anche le 
pietre c come raccontava il 
Belli in un sonetto il coltello ar¬ 
rotato e la corona del santo ro¬ 
sario in saccoccia. Bizzarro, 
stravagante Pinelli amava le 
storie di uomini d’onore come 
il Caravaggio, i briganti, gente 
d'onore e di coltello. Amava la 
vita aH’apcrto e lontano dai 
clamori mondani. Le sue raffi¬ 
gurazioni, i suoi personaggi 
presi direttamente dalla strada 
ricordano per questo Miche¬ 
langelo Merisi da Caravaggio e 
(orse altri pnma di lui che. con¬ 
dannali all’oblio dai potenti, 
usavano il clamore del ferro 
che taglia e buca le carni del 
nemico invece che il salotto c 
la corte. Ribaldo e lesto di 
azione un tempo si racconta 
vivesse assieme ai briganti nel¬ 


l'Alto Lazio per una sua idea 
della fuga e dell'essere bracca¬ 
ti. Cosi, per arte. Cosi, per pro¬ 
pria genialità. 

Genialità che si espresse fin 
dali'inlanzia: figiio di un lavo¬ 
ratore romano libero, scalpelli¬ 
no che sapeva pur modellare 
immaginette m terrascotta. La 
loro casa era a lato dell'ospe¬ 
dale di San Gallicano e Pinelli 
(in da bambino, ebbe dimesti¬ 
chezza con l'arte, sia pur arti¬ 
gianale. Comincia a lavorare 
presto ed il padre si accorge 
quasi subito che é bravo. A Ro¬ 
ma aveva osterie e caffè che 
l'ospitavano e rivendevano i 
suoi lavori su rame e su carta. 
In un caffè di piazza Sciarra 
presso l’Arco dei Carbognani i 
camerieri vendevano ai clienti 
i suoi disegni. Da qui ha inizio 
la fatica di Pineili. La realtà di 
Roma è l'unica che gli ubbidi¬ 
sce accondiscendente alla flui¬ 
dità precisa del disegnare vivo, 
diretto. La miseria non gli fa 
paura. C’è da credere che per 
sbarcare il lunario (ormasse 
pupazzetti dei presepi per le 
bancarelle di piazza Navona. 
Più tardi si accosterà alle stam¬ 
pe in rame e a venderle pense¬ 
ranno i garzoni dei caffè. 
Quando si era rintanalo al se¬ 
guilo dei briganti, il segno del 
disegno si era ringagliardito fi¬ 
no al punto che i tratti del con¬ 
torni seguivano talmente la 
scena da incorporarsi in un 
tutt’uno con il paesaggio e la 
figura brigantesca palesava si 
la discendenza «furtiva» e fuori¬ 
legge, però amandola, lacen- 




i>s. 








dola amare: vita di sequestri di 
nobildonne e furti. Poi ritornò 
a Roma e la vita di osteria e di 
caffè riprese il sopravvento fi¬ 
no all’altalena solita di miseria 
e improvvisi bagliori di benes¬ 
sere. Aprendo uno studiolo in 
via Sistina, al terzo piano di 
una casa che porta il numero 
138: poche sedie di paglia c 
qualche tavola, alcuni gessi e 
un teschio, sotto il quale c'è 
scritto il motto «Tutto finisce». Il 
pensiero della morte lo ac¬ 
compagna sempre e questo 
motto lo ripeterà più volle nei 
finaiini delle sue cartelle. 

Diventerà Pinelli più che un 
personaggio popolare di Ro¬ 
ma: lo chiamano «er sor Meo», 
sopratlullo alTosleria del Gab¬ 
bione presso Fontana di Trevi, 
dove trascorre molle ore della 
sua giornata, con un feroce 
mastino accuccialo ai piedi. Il 
suo capolavoro fu l'illustrazio¬ 
ne del «Meo Patacca», che 
stamperà nel 1823, Il perso¬ 
naggio è una invenzione per¬ 
sonale: «ligura» trasteverina 
Meo Patacca è il romano inna- 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8(I403EI4 

Acotral uff. Informazioni 
59155:i1 

Atac ufi. utenti 4611544x4 

Marezzi (autolinee) 4880};i1 
Pony express 33U9 

City cross 8140390 

Avis (autonoleggio) 4199*11 
Hertz (autonoleggio) 1671122099 
BIcinoleggio 32252*10 

Collaltl (bici) 61410fl4 

Psicologia: consulenza :)894;4 


aiORNAU DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (gallona Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. • 
Croce in Gerusalemme): via di ' 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) . 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.tn Pinciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di P lonzo 
Trevi: via del Tritone 


kausen. La seconda serata della rassegna de¬ 
dicata agii strumenti a corda è sabato, sem¬ 
pre alle ore 22, con il coiKerto di Alex Brini 
(voce, chitarra acustica ed elettrica) e Paolo 
Dieni (percussioni). BrittI, musicista romano, 
è da anni impegnato in una personale ricerca 
di sintesi tra diversi generi musicali (blues, 
funky, jazz, rock) sfociata, poi, in una risco¬ 
perta delle proprie «origini»; le canzoni roma¬ 
ne e napoletane. Sabato sera si ascolterà, 
quindi. Brini esporre temi noti mischiati a ma¬ 
trici etniche onentali, arabo andaluse ed eu¬ 
ropee. 

Il 20 settembre sarà invece la volta del 
gruppo «Cambalache», formato da Pablo 
Martin Garcia (flauto), Diego Jascalevich 
(charango) e Gbncalves Da Rocha (chitar¬ 
ra) , che proporrà musica latino-americana. Il 
21 settembre si esibirà «Dario La Penna trio» e 
il 23 il «Marco Poeta trio». OLa.De. 


«Se passo 
Ponte Milvio 
mi sento 
mancare 
il respiro» 





lAPPUNTAMElVTIi 


Due disegni di Pinelli; serenata 
alla piazza delle Carrette 
presso II Tempio della Pace 
e In basso una rissa 
nelle vicinanze 
del Tempio di Minerva 


morato della sua città, pronto 
a sfidare con il coltello chi dice 
male di Roma. Bartolomeo Pi- 
nelll misantropo, ma genero¬ 
so. un giorno si tolse letteral¬ 
mente di dosso il vestito per re¬ 
galarlo ad un pittore affamato. 
Il vino che lo slava conducen¬ 
do alla tomba per lui era la so¬ 
la medicina che gli faceva be¬ 
ne. Cosi si esprimeva quando 
gli amici gli consigliavano di 
abbandonale il nettate degli 
dei. La notizia della morte ri¬ 
portò Il suo nome aH’anlica 
popolarità. Otto giorni dopo la 
scomparsa di Pinelli. Gioacchi¬ 
no Belli scriverà un sonetto 
•cattivo» in memona del suo 
grande compagno. «SI, quello 
che pportava li capelli - Ggiù 
pp'er gnigno e la mo.'ca at 
barbozzale, - Er pittore do Tra¬ 
stevere, Pinelli - E' crepato pe' 
causa d'un bocale...- E' 
mmorto co’ tre ppavoli in sac¬ 
coccia», La folla commossa in¬ 
vase il suo studio. Era vera¬ 
mente scomparso un grande 
•romano de Roma». 


Terme di Caracalla. Ui i nostra «50 anni di stona e musica 
alle Terme di Caracaila* è aiaerta tutti i giorni daile ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostr. ,, quella su «Alberi petenni'/Scul- 
tuie per il teatro di Cerei:, ore 9.30-18.30 (fino al 15 settem¬ 
bre), a cui si aggiungono quella sui costumi del «Don Car¬ 
los» di Verdi ideati da I Jtchino Visconti (ingresso f' gratuito) 
e quella dei lavori di Cipriano Elisio Oppio (fino al 20 settem¬ 
bre). 

Balate d'argento ’91. In 'ia Montalcini 3, palco di Villa Bo¬ 
netti XV circoscrizione, ore 17-19,30 spettacoli musicali, tea¬ 
tro. dibattiti, giochi per In terza età. Ingresso gratuito. Infor¬ 
mazioni presso lacia<3perativa Magliana .Solidale 
tel.52.63.904-52.86.677, A Villa Pamphili (Palazziiui Coislni, 
ingresso a Porta San Pancrazio) è invece attiva la ciK'perati- 
va Nuova socialità che organizza in collaborazione con l'VIII 
npaitizionc una serie di appuntamenti per la terza età. Al 
Parco di via Pietro Roki ari (jstia oggi, ore 18, spettacolo di 
musica e canzoni degli anni '30: «Mutandine di cfiidon» di e 
con Donatella Zapellcni e Annamaria Rosselli. 

25 borse di studio per i corsi di recitazione anno accade¬ 
mico 1991/92 sono messe a disposizione dall'Astociazione 
culturale e dalla Scuola di teatro La Scaletta. Le isiziizioni al¬ 
la selezione sono aperte da Ieri e le domande vanno inviate 
att’amministrazione di vi.i S»inta Croce in Cerusalertme 75. 
Informazioni al tei. 77.63.60. 

Buratlliii e salUmbsoelhl al «Festival intemazionale del te- 
ratro di fantasia» in cofso fino a sabato in piazzti dritta Re¬ 
pubblica all'Aquila. In |>ro;ramma 25 spiettacoli proposti da 
gruppi belgi, francesi, spaonoli, inglesi e italiani. Inf emnazio- 
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ni al lelef. 0862/62085-i>l 7 79. 

CIrcoU aziendali. Lii Federazione comunica che gli elabo¬ 
rati Pier II V“ premio «beone Ciprclli» di poesia ronruna e di 
stornelli del Lazio possono essere spediti fino al piOMiimo 10 
settembre. Informazion i ai telefoni 93.87.566 e 70.03.512. 
Coni di lingua spajpiiola. La Casa Argentina, sede cultu¬ 
rale dell’Ambasciata del Iti Repubblica Argentina, ha orga¬ 
nizzato Pier l'anno aix^idemico 1991-1992 corsi eli lii^ua 
spsagnola a diversi live Ile e un corso di conversazione a livel¬ 
lo superiore. I corsi inizieranno il 23 settembre. Per le iscri¬ 
zioni rivolgersi atta segntleria detta Casa Argentiiii in via 
V.Veneto 7 dalle 11 all»' 1S 30 al 487.38.66. 

Scuola per Infermieil. ìlono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triernnie pier il conseguimento del diplo¬ 
ma di stalo di Infermieie p-o(essionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regioni! Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres¬ 
so la Scuola di via C.>ssia 600. Informazioni al tei. 
36 59.05.35. .. .. 

■ MOSTRE 

TetorI del Mcasico. Ncrziintotto pezzi (50 zaccitechi, 48 
mixtechi) di ceramic.i e di orificeria di due grandi rlvillà fio¬ 
rite nctt'altoplano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu¬ 
seo di Castel Sant'Ani;<‘l(i. Lungotevere Castello I. Ore 9-14; 
14-18.30 lunedi, 9-13 testivi Fino al ISsettembre. 

ToU Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. SI tratta di oltre cento 
lavori selezionati in aiitclogia per documentare più di cin- 
quanl'anni di attività del l'artista. Gallerìa nazlon.rie d'arte 
moderna, viale dette Iktlle Arti n.l3I. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. F no al 30 settembre. 

Omaggio a ManzA. Una scelta di opere conservate netta 
«Raccolta». Ardea, Viri Laurentina km. 32,800. Ore'--19. Fino 
al 22 settembre. 

Bilbao capolavori, \fcnlicinque dipinti del Musco di Bel- 
leas Artes della città tcisc.a: da Zurbaran a Gova a Van E^k. 
Palazzo delle Espiosizitini, via Nazionale 1&4. Cce 10-21, 
martedichiuso. Ingreiitiolire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador DaD. L'attfriU plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) pi.izza del 
Popolo. La mostra è una ripropiosizione molto amcchita del¬ 
la rassegna presentata meno di due anni fa datt’Accademia 
di ^agna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settenilite. 

Joaepb Bei^. Sotto il titolo «Difesa detta natura» sono rac¬ 
colte molte immagini fotografiche scattate da Buoy Durini 
nett’aico di quei quindici anni prima detta morte ilcli'artista 
nel 1986, quando ciO'i Bt uys ha lavorato in Italia a Bologna- 
no presso Pescara. G« lcri.ii Mr, via Garibaldi 53, tcl.5899707. 
Orario 10-13,1820. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

•SSspectlve» di Tom: IJrighcrer, uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Artista di otigine alsaziana viene presentato con 
un’ampia selezione d disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività. 
Palazzo dette Espiosirloni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino .>12 settembre. 

■ MUSEI EGALLFÌRIE 

MumI Vaticani. Vial; Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.48 
16, sabato 8.45-13. domenfca chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l’ingrt sso è gratuito. 

Galleria nazionale dl’iiirte moderna. Viale dette Bette Arti 
131 (tei. 80.27,51). Ori» 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Muaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli ii.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, in(:r«'.>4io lire 4.000. 

Galleria Coralni. Viti cella Lungara 10 (tei. 65.4:1.323. Ore 
9-14, domenica e (estrri 9-13. Ingresso lire 3.000, g ratis under 
18 e anziani. Lunedi c hitiso. 

Muaeo napoleonico. Via Zanardelli I (lclef.t<5.40.286). 
Ore 9-13.30, domcnic,! 912.30, giovedì anche 17 20, lunedi 
chiuso. In^sso lire 2.SCI) 

Calcogiwa nazionale. Via detta Stamperia 6. Orario. 9-12 
feriali, chiuso domenioti e frativi. 

Muaeo degli atnimcnli muaicoU. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14,796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi, 

■ VITA DI PARiriTO 

Awiao. La Federazian'! del Pds organizza putta lan per la 
chiu.sura detta Festa lilazionalc de l'Unità a Bologna (21 set¬ 
tembre) . Chiunque voleise prenotare può chiamare il nu¬ 
mero 4367266 e chieJerc delia compagna Marilena Tria. 
Scz. Mazzini. Domar:: presso la sezione Mazrini assem¬ 
blea su: «La sinistra •; gli avvenimenti sovietici» c on Gavino 
Angius. 

Avviao. Tutte le sezioni spno invitale a comunicai c in Fede¬ 
razione alla compagna Marilena Tna le date della Feste de 
l'Unità inpreparazione 

Federazione Latlnu. S<!zze, prosegue Festa de I Unità, ore 
21 «Il potere detta clcvisione, la televisione diV potere». 
Proiezione del film; «Vidcodrome»; Gìuiianello, or •21, Festa 
de l'Unità, proiezione del lilm: «Mery per sempre» 
Federazione Tivolli. Inizi» la Festa de l'Unità di Morlupo: 
Piano Romano, Festa de 'Unità, ore 19. dibattito *11 Pds e le 
polilichc locali». 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Martin.i Li compagne ed i compagni detta Se¬ 
zione Moranino, detta FiNji^razione romana del Pds e de l’U¬ 
nità le danno il benviaiulo e abbracciano con gioia i genitori 
e i nipnni Alvaro e Manti "la Galvani, 
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PAsm 28 LVNiTÀ 


TBLBROMAea 

Ora 10.45 Telefilm «Fantaslian- 
dia»; 10.45 Novela «Torre scon* 
finate»; 20.50 Film «L'urlo della 
folla»; 22.30 Tg aera; 24 Film 
«Due volte giuda»; 1.45 Tg; 2.30 
Telefilm «Lucy show». 


QSR 

Ora 12 «Dancing Paradise» 
sceneggiato; 12.30 Sport mare, 
13.15 Telefilm «Serpieo»; 1C.1S 
Videogiornale; 20.30 lite: punto 
di osservazione; 21.45 Film «Il 
nemico sulla spiaggia»; 22.45 
Schermi e sipari. 


QUARTA RKTB 

Ora 20 Rubrica di cinema: 20.30 
Quarta Rete news: 21 Film 
«Caccia traalca>: 22.30 Tele¬ 
film «Altermaah»; 23 Redazio¬ 
nale. 




ppacol' 


ia 



MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 


CINEMA 


n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; D.A.; Disegni animati, 
OOt Documentano. OR: Orammatico, E: Erotico, F: Fantaotioo, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo. H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico*Mitologico, ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg notizie e com¬ 
menti; 15.50 Telenovela «Mari¬ 
na», 10.30 Tg notizie e com¬ 
menti; 20.30 Film «il west ti va 
stretto amico... ò arrivato alle¬ 
luia», 22.30 «Arte oggi» rubrica 
d'arte; 1 Tg 


TELETKVKRE 

Ore 18 Diario romano; 10.30 I 
fatti del giorno; 20j:0 Film 
«Passione II ragazzo d'oro»; 
22.30 Speciale teatro 23 Delta 
«Giustizia e società» 24 I fatti 
del giorno. 1 Film «L’uotio del 
sud» 


T.R.E. 

Ore 14.30 Film -Ascoltami»; 15 
Film «Per una rninciata d'oro«; 
17.30 Fit «Cuore»; 18 Cartoni 
animati; 20.30 Film «1 cacciatori 
del tempo». 22 II ritratto delia 
salute; 23 Film -Amore proibi¬ 
to». 


I PRIME VISIONI I 


AOMIRAL L. 10.0X hWIghl • piaceri a Beton Roug# di R. 

Piazza Verbano. 5 Tel. 8541195 Moiaon, con C Maura, A Bandaraa • 

OR (17-18.50-20.35-22.X) 

F.I.C.C. (ingresso libero) Riposo 

PiazzadeiCaprettarl.70 Tei.6S79X7 ' ' 

NUOVO L.5.0X Cniuao par restauro 

Largo Asclangni.l Tel.5610116 

-UMIANO L10.000 ApMiMplOMikdlluooodiOavIdQrnt, 

PluuC«vour,22 Tel.331ig9« -A (17-16 55-20.40-2:.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZlOM Riposo 

VlaNazIonala. 194 Tel. 4685465 

AlCAZAR L, 10.0X La ytta aospasa di Maroun Bagdadi; 

VlaMerrydelVal.14 Tal. 5880099 conH.Girardot-OR 

(17.18.50-20.40-22.X) 
(Inoresso solo a Inizio spettacolo) 

TIBUR L.4.000-3.0X Riposo 

Via dagli Etruschi, 40 Tel. 4957782 


AMBASSAOE L. 10.0X □ Balla col lupi di e con Kovin Cosi- 

Accademia Agiati. 57 Tel 5406901 ner-W (16.30-22 X) 

AMIMCA L10(X)0 RobkiHood.L<l«ga«KtodlJ.lrvln:con 

VltN.ddlQrindd,6 T<l.6816166 Patrick B«rgln.Um>Thurman-A 

I16-18.10-20.20-22.30) 

' CfNCPORTO L.8.0X Un fantasma per amico: segue eoncer- 

Via A. di San Giuliano Tel. 4463223 to (vedi spazio |azz-rock-folk), SuapecL 
presunto Innocente di Peter Yates (Ini¬ 
zio spettacoli ore 21.X). Sala Teatro 
(Parco della Farnesina): AngI vera di 
Pai Gabor (23.X) 

ARCMMm L 10.0X O Boom Boom di Rosa Vergès. con 

VlaArehlmadi.71 Tol.8075567 VIktorLazIo-BR (17-18.45-20.30-22.X) 

«mrON L.10.000 TartanghaNtiilaZIlaagnlodlOon 

VlaCloarona.1t Tal. 3723230 dIMIchaalPraaaman-F 

(16.30-18 30-20.30-22.3()1 

ESEDRA L.7.(XXI Zio PdpdfOM dii* rioMca détta Iwiiiw- 

VladolVirr.Inalo.S Tol.467M04 dapoithrtddiB.HallKoch'.L'iWiMtug. 

•«Ila di P Walr.(lnlzlo apanacoll ora 
21) 

ATLANTIC L 8.000 HardwaradIR. Stanley-FA 

V.Tuacolana.746 Tal. 7610656 (17-ie.S0-20.30-22.X) 

TIZIANO L 6.1X10 L'tMmaluoaanla (20.30-22.30) 


ViaO. Sacconl.39 


761.3236619 


CAPRAMCA 

Plans Ctpranlea. 101 


di Michael Pressman-F 
_ {16.3M8.30-20.30-22.30) 


L 10.000 
Tel. 6792466 


B Mal senzs mls llgUsI di Brian OH- 
bert-Ofl 


CAPRAMCICnA 

P.zaMonlacltorla.128 

L10.0X 
Tal. 6796957 

■ Corlaela per gli oapM di Paul Sch- 
radar; con C. Walken. R. Everett - OR 

(17-18.60-X.40-22.X) 

COUMMENZO L. 10.000 

Piazza Caladi RIanzo. 68 Tal. 6676303 

■ Kkifl al Naw York di Abal Far,art: 
canC.WaIkon-Q lie.45.22.30) 

dumantb 

VlaPrenettlna.2X 

L.7.0X 

Tel.2956X 

Riposo 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.0X 
Tal. 6878652 

Coma tara ctrriara nnllo dtaanatta- 

manta di Jan Eglaaon: con Michael Cai¬ 
no-BR (17.15-10-20.SO-22.4S) 

EMMESV 

VlaSloppanl.7 

L 10.0X 
Tel. 870245 

Chiusura eetlva 

Margherita. 29 

L. 10.0X 
Tal.84tni9 

Replay di im omicidio di Richard Frank- 
lln-G (16.15-18.16-20.20-22.X) 

EMPME2 

V.lada)rEsarcito.44 

L10.0X 

Tel.X10652 

Tartarughe NkHa Z N sagrato di Ooia 
diMIchaal Pratamtn-F 

116.30-16.30-20.3522.» 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno. 37 

L.&.0X 

Tel.X12884 

O II sltaozla dagli limaoand di Jona¬ 
than Camma: con Jadia Fona, -G 

|17.3a-».1S-22.»l 

ETOIU 

Piazza In Lueina. 41 

L10.0X 

Tal.M7612S 

Tango nudo di Laantrd Schradar: con 
VIncani O'Onalrlo, Mathllda May • E 

(16.30-16.30-20.30-22.») 

EimCME 

VlaLlazt32 

L. lO.OX 
Tal.X1006e 

(ragazzidagli anni 60dl RobartShaye- 
BR |t7.20-16.10-».S0-22.») 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.0X 
Tal.65657X 

■ King al Ham York di Abal Ferrara: 
con C. Walken-G 

(18.45-18.40-M.35-22.M) 

EXCELtKM 

VlaB.V.dalCarmtlo.2 

L 10.000 
Tal.62922M 

■ King al Naw York di Abal Ferrara: 
con C. Walken-G 

l16.4S-16.40-».35-22.») 


FAMESBf - 

CirwpdA'Fieri' 


nuwtti 

Vi«BiH«ltli.47 


■■'.LaOOO 

TAMB4385 


1.10.000 

T«l. «27100 


Q BmM, « ptooolo «rMlwo di Bah. 
ram Baiai-DR (18-20.15-22 30) 


na-BR 


di Jan Eglaaon: con MIchani Cai- 


RAMMAl 

VlaBla«)lall.47 

Lmo» 

Tal. 4627100 

La vita ioapaaa di Maroun Bagdadi; 
con H. QIrardot-OR 

(16.45-ia50-X.40'22.X) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlalaTrastevare,244/a 

L6.0» 
Tal. 5612648 

□ Roaancrate a QuHdanatam aono 
morii di Tom Sloppard: con Gary Old- 
man-OR (18.1S-».20'22.»| 


OKMILO L. 10.000 □ Roaaocraniz a Qaltdamlafn aono 

VlaNoinanlana.43 Tal. 0504149 moill di Tom Stoppard: con Qary Old- 
_ man-DR _ (10-20.10.22.30) 


QOIMN 

VlaTaranlo.3( 


L. 10.000 
Tal. 7590002 


Tarlanigha NliHa 2. Il tagralo di Ooia 
di MIchaalPrauman-F 


it' 

GREGORY 

Via Gregorio VII, IX 

L. 10.000 
701.6384652 

O II porlaborsa di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando. Nanni Morettl-BR 
(17-18.30-20.49-22.X) 

> 

HOUDAV 

L. 10.0X 

Cuccato par II waak and di N. Taaa: con 


Largo B. Marcello. 1 

Tel. 8546326 

Ben Mendheiaohn, Claudia Karvan -BR 
(ie35-16.30-20.X) 


WOUNO 

L 10.000 

Biado Ruimor con H. Ford, R. Hauer-A 


VlaG.lnduno 

Tel.U12495 

(18.15-22.X) 


KMQ 

L 10.0X 

1 dalHII dai gallo nere di John Harrison • 


via Fogliano. 37 

Tel. 6316541 

H (17.15-19-20.45-22.X) 


MADnONI 

L.8.0X 

Manlac cop di W.LusUg: con R. Davi - 


ViaChlabrera. 121 

Tel.5417g26 

OR (17-ie.50-20.40-22.X) 


MAOISONZ 

L8.0W 

O MadHsrrsnao di Qabriale Salvalo- 

r* 

ViaChItbfsra, 121 

Te). 5417926 

ree; con Diego Abatantuono-OR 

(17-16.50-20 40-22.X) 

i 

MAESTOSO 

L 10.000 

Chiutopar lavori 

Via Apple. 418 

Tel. 766088 



MAJEinC 

L10.(X)0 

■ Whort di Ken Russai; con Theresa 


VlaSS. Apostoli. 20 

Tel. 6794906 

Russel-OR (17.30-19.10-20.45-22.X) 

r 

METROPOLITAN 

L8.0X 

1 ragazzi dagli anni 50 di Robert Shaye 

■ 

Via del Corso. 8 

Te). 32X933 

(17.20-19.10-20.50-22.X> 

y ^ 

MIGNON 

L. lO.OX 

Perchè BodhI Oharma è partilo pto l’O- 

; L 

Via Viterbo. 11 

Tel. 6569493 

rlenlt? di Yong-Kyun Bae • DR 

(17.30-20-22.X) 

[ 5. 

NEW YORK 

L. lO.OX 

Apaehè pioggia di fuoco di David Green 

. r. 

Via delle Cave, 44 

Tel. 7810271 

•A (17-16.55-20.4Ò-22.X) 


PAR» 

L lO.OX 

RNoma alla Laguna Mu di W. A. 

; 1 

via Magna Grecia. 112 

Tel.75865X 

Graham; con M. Jovovlch e 8. Krause • 
SE (16.30-16.30-X30-22.X) 


PASQUWO 

Vicolo dal Piada, 19 


L. 5.000 
Tal. 5003622 


Pratumadlnnocant 

_ (16-10.15-20.30-22.40) 


OUnWtALC L.0.000 Un bado prima di morirà di Jamaa 

VlaNazIonala, 190 Tal. 4002653 Oaardan: con Mah Olllon, Saan Young ■ 
_ 0 _ (17-19-20.40-22.30) 


oumBcnA 

VlaM.MInghattl.5 


L. 10.000 

Tal. 6790012 


Hard li ria di Bartrand Bller; con MI- 
chal Siane, Jaan Carmal - DR 


REAU 

Piazza Sennino 

L. lO.OX 
Tel.X10234 

Hardware d) R. Stanley -FA 

(17-18 50-X.30-22.X) 

MALTO 

Via IV Novembre. 1X 

L.6.0X 

Tel.e7X7X 

□ L'Atalanli di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR 

(18.10-17 45-19 20-X.55-22X) 

RITZ 

Viale Somalia. IX 

L 10 0X 
Tel.W7481 

Un bacio prima di morirà di James 
Dearden; con Matt Dillon, Sean Young • 
G (17-19-20.40-22 X) 

fttVOU 

via Lombardia, 23 

L lO.OX 
Tel.48808X 

1 ragazzi dagU anni X di Robert Shaye • 
BR (17 30-19-X.45-22X) 

rogge ET NOrn 

Via Salaria 31 

L. 10.0» 
Tal. 0554305 

TirtorvglM Nln|n 2. Il lagrito di Oaza 
di Michael Pressman 

(16 30-18.30-20.30-22») 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 

L.100X 
Tel. 7574549 

Robm Hood. La leggenda di John Irvm; 
con Patrick 8erg>n. UmaThurman-A 
(16-18.10-20 20-22 X) 


MOVEIISAL L 7.000 Ritomo alla laguna blu di W. A. 

Via Bari, 18 Tal. 6831216 (ìraham: con M. Jovovlch, B. Krause - 

_SE_ (17-16.50-20 40-22.30) 


VMOA L 10.000 

Via (3allaaSldama.20 Tal.8395173 


Manlac cop di W Luillg, con R. Davi ■ 
OR (17.30-19-20 40-22.30) 


iCINBMAS'ISSXn 


ICINSCUIBI 


A2ZURRO SCIPtOM L. 0.000 

VladaBllSclplanl84 Tel.3701094 


BRANCAUIONE (Ingraaaogratullo) 
VlaLavanna.ll_Tal. 099115 


Saatta'Lumlara''Allea ndIadM (21) 
Saatta 'Chaplln*: Noaloa II ritorno 

(20.30): Quarttara (22.30) 


Rlpoio 


CAPE’OHEMA AZZURRO MEUE8 

Via Fai D) Bruno, 6 Tal. 3721940 


Ripeto 


ORAUCO 


L. 5.000 Chiinuraoativa 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Uagx, 27 

L6.0X 
Tal. 3216283 

Saia A; U doppia viti di Veronica (19- 
20.45-22.X). 

Sala B: MedNarraneo (19-X.45-22.X) 
POLITECNICO 

ViaG.B.TIepolo.l3/a ' Tel 3227559 

Riposo 



AMBASOATGRISEXY 

Via Montebello. 101 

L6.0X 

Tal.49412X 

Film per adulti i 

(19<11.3C-16-22.X) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L.6.0X 
Tal. 7594951 

Film per adulti 


MCOERNEHA 

PiazzaRepubbllca.44 

L.7.0X 

T6l.486(»85 

Film per adulti 

{10-22.X) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 46 

Le.ox 

Tel. 4680265 

Film par adulti 

(15-22.») 

bfOUUNROUOE 

VlaM.Corblno.23 

L.5.0X 

Tel.5S623X 

Film par adulti 

(16-22 X) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

L4.0X 

Tel.48847X 

Film par adulti 


PRESIDENT 

Via Apple Nuova. 427 

L. S.0X 
Tel. 7610146 

Chiuso par restauro 


PUSSYCAT 

VlaCalroll.ge 

L 4.0X 
Tel.73133X 

Film par adulti . 

(11-22.») 

SPLENOm 

VlaPlardallaVIgnad 

L.S.0X . 
Tel. 620205 

Film pera^tl 

(11-22.») 

UUSSE 

ViaTiburtIrui. 

L.5.0X 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.0» 
Tal 4827557 

Film per aduli) 

(15-22) 










ALBANO 

RGMOA 

Via Cavour, 13 

L6.0X 

Tel.93213X 

Ripaao 



BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlsS.Negrettl,44 


L. 8.000 
Tel. 9967996 


IddMI del gatto nero 

_ (17.15-t9-20.45-22.30) 


COLLBraRRO 

ARHTON L. 10.000 

Via Conaolara Latina ' Tal. 9700560 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panino. 8 


L9 000 
Tal. 9420479 


8UPERCINCMA 

P.zadalQaaO.9 


Sala CorbuccI: La netta dal morti rivan- 
d (18-20-22) 

Sala Da Slci' Il mlataro di Black Angd 

(18-20-22) 

Sala Roaaalllnl: Apidia pioggia di tuo- 
co (18-20-221 

Sala Sargio Lagna: Tanarunanta In tra 
(18-20-22) 

SaiaTognauLChlunpaf lavori 
Sala Visconti: Roaaocraniz a Qulldan- 
atamaonomord (10-20-22) 

Sala A: Idalliddd gallo iiaro (17-22.30) 
Sala 8' Taoaramanta In d a (17-22) 


L 9.000 
Tal. 9420193 


Chiuso par lavori 


QBNZANO 

CVNTHIANUM 

Viale Maizifli.S 


L5.(X0 
Tel 9364484 


Riposo 


QROTTAPERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411592 


Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG.Matteotti.53 Tel 9001888 


Riposo 


TIVOU 

QIUSEPPETTI 

P.zzsNIcodemi.S 


L. 7.000 
Tel. 0774/20087 


Domani riapertura 


TRBVIQNANO ROMANO 

CtNEMAPALMA L. 4.000 Riposo 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014_ 


VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA 

VlaGuidoNati,7 


L. 7.000 
Tel. 9633147 


Chiusura estiva 


CINEMA AL MAREI 


CASTA 

ARI8TON 
Piazza Roma 


Tal. 0771/460214 


Mediterraneo 


(17.30-22.15) 


LADISPOLI 

ONEMALUCCIOU L 5.0» 

P.zza Marlin) MarascotI) Tal. 9926462 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallotllnl 

L9.0X 

Tel.S6031X 

Tertarughe Nlnja 2. Il segreto di Ooze 

(17-22.X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. lO.OX 
Tel. X107X 

Come fare carriara molto diaonetto- 

mante (17-22 X) 

8UPEROA 

V.ie della Marina. 44 

L 9.0X 
Tel. 5604076 

1 ragazzi degli anni X 

(17.22.X) 

S.FEUCe CIRCEO 

ARENA VnrORIA 

VlaM E Lepido Tel. 0773/527118 

Mediterraneo 

(21-23) 

TBRRACINA 

CINEMA MODERNO 

VladalRlo.19 

Tel. 0773/7090X 

Le carne 

(19-21-23) 

CINEMA TRAIANO 

VlaTralano, 16 

Tel. 0773/701733 

Il portaborse 

(19-21-23) 

ARENA PILLI' 
ViaPantanelle, 1 

Tel 0773/7275X 

Mleary non deve morire 

(21-23) 


SCELTI PER VOI lllllllllHIIIIIIIRIlllllilIIIIRIIIIillllllllllllllllillllllllillllllRIIIIIIIRIIIIIIilllllilllilH 



Christopher W^ken in «King of New York 


B MAI SENZA MIA FtOLIA 

Un« storia vera romanzata per 
la t ‘ e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fleld. Lei è 
Beliy, donna emancipata de) 
Michigan moglie felice di un 
meriico iraniano. Lui ha nostal¬ 
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
impongono di portare II chador, 
poi la sequestrano, la picchia¬ 


no e infine la spediscono a stu¬ 
diare il Corano. Un incubo a oc¬ 
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perigllosamente, in¬ 
sieme alla figlia. Il tono propa¬ 
gandistico ferì la comunità ara¬ 
ba in America (In effetti. Il regi¬ 
sta va già pesante nel descrive¬ 
re li fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessu¬ 
no si é sognato di tradurre) in¬ 
dica Il palpitare appassionato 
dei cuori In amore. Sono infatti 
intrecci sentimentali quelli che 
Rosa Verges mette in campo In 
questa sua opera d'esordio 
che, vista alla settimana della 
critica di Venezia, ha fatto rile¬ 
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar in gonnella. Meno 
«estrema» del suo connaziona¬ 
le maschio ia Verges Incrocia, 
nel caldo della Barcellona esti¬ 
va. le sorti di una donna a di un 
uomo reduci da altrettanti falli¬ 
menti di coppia. Una commedia 
rosa che è anche e soprattutto 
commedia dagli equivoci, con 
esiti a volta spassosi. 

ARCHIMEDE 


O DA8HU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Caprani- 
chetta. «Baahu» ò - salvo omis¬ 
sioni - Il primo film targato Iran 
rogolarmanta distribuito sul 
nostri schermi. Ed 6 un ottimo 
film, a testimonianza di una ci- 
nemaografla iraniana estrema- 


mente matura e componila, co¬ 
me ha dimostrato anshe l'edi¬ 
zione 1990 della Mostr.i di Pe¬ 
saro Diretto da un rsplHia da 
tempo attivo a Teheran, Gah- 
ram Balzai, e benissimo inter¬ 
pretato da un'attrice iiplendida 
(Susnan Tasiimi), il film raccon¬ 
ta la storia di un bambino che. 
durante la guerra cdrt rirak, 
fuggo dal Sud del paese marto¬ 
riato dalle bombe di Tiaddam 
Mussein e approda noi profon¬ 
do Nord, dove la genia parta 
una lingua diversa e non stra¬ 
vede certo per la pelle « nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna. Il cui 
marito ò lontano, forse al fron¬ 
te, lo prende con sà. lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro M pare¬ 
re di tutto il paesello, l’orse ò 
l'inizio di una nuova icliaarie- 
tà. sicuramente di un.i :)i>eran- 
za. 

FARNESE 


B KING OF NEW YORK 

li «re di new York» à Frank Whi- 
te. un supergangster "omiato in 
libertà dopo cinque anni di pri¬ 
gione. A capo di una ttanda mi¬ 
sta. l’uomo riprende In mano il 
traffico della droga, e intanto 
accarezza sogni filantropici 
(vuole finanziare un otip^edale 
per aiutare I reietti del Bronx). 


Ma i nemici sono in agguato, 
gente come lui • lon fa in tempo 
ad andare In pensione. Diretto 
' da Abei Ferrara, giovane regi¬ 
sta «di culto», «King of New 
York» sfodera sparatorie deli¬ 
ranti e cupezze shakespearia¬ 
ne in un mix amt'izioso che non 
sempre arriva a segno. Però 
Christopher Walken è bravo: 
nel suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo dan¬ 
nato c’è la parabola esistenzia¬ 
le di un cattivo che resta Im¬ 
presso nella memoria. 

COLA DI RIEIIZO. EUROPA 
EXCELSIOR 


B CORTESIE PER OLI OSPITI 

Dal romanzo di lan McEwan un 
thriller smaltato diretto dall'a¬ 
mericano Paul Schrader. scrit¬ 
to dal britannico Harold PInter 
e Interpretato da un quartetto di 
bravi attori (tra cui Christopher 
Waiken). Ma 11 lisultato è cosi 
cosi. Ambientatcì In una Vene¬ 
zia morbida e porversa. «Cor¬ 
tesie per gli osp ti» racconta la 
caduta agli inferi di una giova- ^ 
ne coppia di amanti in vacanza 
sulla laguna per mano di un rie¬ 
ro aristocratico :lel luogo. Una 
cerimonia nera, allusiva e in¬ 
quietante. al temine della qua¬ 
le non può che (isserei (a mor¬ 
te. 

CAPRANICHETTA 


■ PROSA I 

ABfi.CO (Lungotevere MeUini 33/A - 
Tel. 3204705) 

Sala A /Ule 21. La cooperativa 
"la bliands” presenta Mario 
Scaccia recHa Triiuaea. Con Ma- 
r 40 Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M Scaccia 

S(.la B Campagna abbonamenti 
Stagione testrale1991/1992 Tei. 
3204705 

AQORA M (Via delia Penitenza. 33 - 
TH. 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6861926) 

Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Oorla, 
S?-Tei. 3252231) 

Riposo 

ALLA RtNOHlERA (Via dei Rieri, 81 > 
Tel 6068771) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel 
5:'60647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tal 
5750827) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

gietadelQlanicolo-Tei 5750827) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonini Olas. Elio Boro- 
lotti; Regie di Sorglo Ammirata. 

ARGENTI^ (Largo Argentina, 52 - 
Tei. 6544501) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale dei 
Grande. 21 e 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

ATRNEO (Viale delie Scienze. 3 • 
lol 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4/43430) 

Riposo 

BEAT 72 (Vie G. G Beili. 72 - Tel. 
3207260} 

Riposo 

BEILI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5894675) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orario botteghi- 
rK> dalle 10 alle 10. tutti i giorni 
Domenica dalle 10 alle 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tal 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d ' Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Riposo 

DE) COCCI (Via Galvani, 66 - Tel 
57W502) 

Flposo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla, 
42 -Tei 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlnpinta, 
M - Tel 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cftlo.4-Tel. 6784380) 

E' aperta la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gersi al toatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16alie 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4C18590) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
16. escluso la domenica 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
6631300-6440749) 

Riposo 

DEIU VOCI (Via Bombeili, 24 - Tel 
5<,94410) 

F.poso 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
8692777) 

F looso 

DE SERVI (Via dei Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
8786259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema, 6 • Tel 7013522- 
9340508) 

Il dan de) 1000 di Nino Scardina vi 
piopone 1 abbonamento per 5 
stiettacoli e l'Iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4e62114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
del 3 al 21 settembre Nuovi abbo¬ 
namenti dal 3 al 21 settembre 

EUCLIOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
eC8251*) 


Riposo 

EURMU8E (Via deli'Architettura - 
Tel 5922251) 

Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

E’ Iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Caro Goldoni, Le al¬ 
legre cornar) di Windsor, Turan- 
doi, Ornifle. La cena dalle beffe. 
Pensaci Giacomino. California 
suite 

IL PUFF(Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5610721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel 5895782) 

SALA performance Riposo 
SALATEATRO-Riposo 
SALA CAFFÈ'. Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 


CongresBl-Vlale della Pittura EUR 
■Tet.592ini) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545890) 

E’ Iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me intyre. Mameti Balduccl, Ber¬ 
nardi SMsgall.Ralm. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 - 
Tal. 7880965) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vandìta 
presso la biglietteria dal teatro. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tal 
5809389) 

Ripòko 

VILLA FLORA (Via Portuenso, 610 - 
Tal. 6613733) 


Riposo 

VITTOHI 


Riposo 

LACOf 


COMUNITÀ (Via Q Zanazzo, 1 • 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tei 3223634) 

Ane21. Arsenico e vecchi merletti 
d) Joseph Kesseiring. Regia di 
Codila Calvi 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 465498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLi (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4805095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. TIepolo, 
13/A-Tel.3611501) • 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794505-6790616) 

Rinnovo abbonamenli Stagione 
1991/92 dal 2 oi 20 settembre Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mocelll.75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmigtla. 
8-Tei 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43- 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 

Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl.2-Tel.6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 


VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trlce.8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tel.7487612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qroltaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7X1785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosml, 16 • 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Qe- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel 5692034) 
Riposo 

MUSICA CLASSiCA 

■ EDANZA ■■■■■■I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 116 - Te). 
3201752) 

Da oggi è possibile acquistare te 
tessere per la stagione '01-'92 di 
concerti e spettacoli al teatro 
Olimpico. La segreteria di via Fla¬ 
minia 118. è aperta tutti I giorni 
esclusi sabato pomeriglo e dome¬ 
nica Ore9-13e 16-19. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tei 
6780742 
Riposo 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio. 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza. 33 
•Tal 6868528) 

Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Qianicolo-Tel 5750627) 
Lunedi alte 21 15 Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar! Musi¬ 
che di Prokofiev, Patrassi, Ml- 
Ihaud, Raval 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal.2-Tel 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10‘Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38-Te) 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, l) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 


AVILA (Corso D'Italia, 3 ’ ■ Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutansi 244 • 
Tal. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa l ■ Tel 
6707270-6795879) 

Riposo 

CINBCITTADUE (Viale Palmiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale ArtlglaiK), 78) 
Riposo 

COUEQIO AMERICANC^ ‘ DEL 
NORD (Via del Qlanloolp, l«i 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Ah leu 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vili Gaeta- 
ni, 32) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell'Are hilfittura - 
Tel. 5922251) 

Alle 21.15, Serata de<ttearia a Mo¬ 
zart Dot» Qiovannl spettacolo di 
danza con il Nuovo BBiietu>di Ro¬ 
ma. coroografie di Vittorio Biagl 
Musiche di A. Di Piofl, W A. Mo¬ 
zart 

GAUERIA NAZIONAUI D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131 ) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tal 
6372294) 

Eurmuaica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyan'i NIko- 
laeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkaasky. Fou Ta'Ong Maud 
Marlin Torlaller. Vlado Ptirlemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814)00) 

Teatro Marcello (via de' Teatro 
Marcello, 44). Festival naialeale 
èelle Nazioni, alle 21 corcarlo di 
pianoforte a quattro mani di Ros¬ 
sella Lorett e Ateaaandra Brugno- 
Il h programma municho di F 
Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACRA S 
Agostino. 20/A-Tel 6786634) 
Riposo_ ' 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Di Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V a delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA Piazza 
dalla Cancalleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDAI ORIO (Bor¬ 
go S Spinto, 3-Tel. 66)5285) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlngherl, 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (PiazzaCamp telll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaininh 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Mich«iir,22) 
Riposo 


SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- 
nara.49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piimionte. 41) 

Riposo 

SALAKPIazzaS C.iovanni, 10-Tel. 
7006691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE0TACCIO (Via Monto 
Teataoc)o.91 - Tal. 5750376) 

Riposo 

VALLE (Via del Te.itro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA MAfUmt (\na B Ramazzini, 
31-Tel. 48148X2580647) 

Ripoao< ' '' 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Riposo 

■ jAzz^ROCK-rauc m 

A1JEXANDERPLAT3; (Via Ostia. 0 - 
Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel 5783305) 

Sala Mississipi Filposo. 

Sala MomotombC' Riposo. 

Sala Red RIver. R ipoao 

ALTROOUANDO (\'ia degli Angull- 
lara,4-Tei 076r587725-Calcau 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 f assegna II canto 
dellecorOa, musica classica indu¬ 
striale. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, le-Tel 5825M) 

Riposo 

BIRO UVESt (Conto Matteotti 153- 
Tei 0773/489X2} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via morulana, 244 • 
Te) 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Vis Monte Testac¬ 
elo, X - Tel. 5744-2120) 

Riposo 

CINEPORTO (Via da San Giulia¬ 
no-Tel 4453223) 

Alle 23 Easy listrming con ICount 
Down 

CLASSICO (Via LlbettA, 7 - Tal. , 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
26-Tei 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crsscenzio, 82/a - 
Tel. 6696302) 

VediCInepcrto 

MAMBO (Via del Flenn'-oli. X/A - 
Tel 58971M) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLAOtUM (Piai za Bartolomeo 
Romano.8-Te) 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dnlla Campanella, 

4-Tel X74953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (VlacietCardello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE <t'la C Colombo, 
393-Tal 541562') 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


Cooperativa 
Soci de 

rtTiijità 


Jlnche tu 

puoi diventare Socio 

Invia la tua itornanda completa di tutti i dati 
anagratlci, resilienza, professione e codice 
tiscale, alla Coop soci de -l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 • 40123 EiOLOGNA, versando la quota 
sociale (miniimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postate n. ::.>202d409. 
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<aiOVEDI’ 5 


Domani su LIBRI/2; come li¬ 
berarsi dalle nostre paure: 
un nuovo metodo dello psico¬ 
terapeuta Stetibacher per 
scoprire la causa delle no¬ 
stre angosce. Il sesso delle 
streghe. Medialibro di Far- 
retti. 



VENERDÌ’6 


Dopodomani su llBRI/3; il ri¬ 
torno di Zaratt ustra: due 
saggi sull'opera | lù profonda 
e oscura di Friedrich Nietz¬ 
sche. Beppe Lan::etta, Napoli 
e lacrime. Ma le streghe era¬ 
no donne? L'indagine su un 
sesso -controveriio». 


IDEOLOGIE _ 

Bell; ma l’utopia 
non è morta 


QIANPRANCO PASQUINO 


N egli anni Sessanta e Settanta, Daniel 
Bell è stato considerato il più impor¬ 
tante intellettuale degli Stati Uniti. 
Giunto tardi alla sociologia accade- 
mica, dopo vent'anni di giornalismo 
e dieci come condirettore di Fortu¬ 
ne, Bell ù stato professore di sociologia alla Co¬ 
lumbia University e poi di Scienze sociali nell'u¬ 
niversità di Harvard. È autore, fra l'altro, di volu¬ 
mi sull'avvento della società postindustriale 
( 1973, termine coniato da lui) e di ricerche sul¬ 
la destra americana e sulla religiosità nelle so¬ 
cietà contemporanee. Ma il volume che contri¬ 
buì airaffermazione della sua fama è senza 
dubbio quello sulla line dell'ideologia e, come 
recita il sottotitolo originale inglese, suir«esauri- 
mento delle idee prolitiche negli anni Cinquan¬ 
ta». Molto più citato, soprattutto a fini pxrlemici, 
che letto, questo volume latto di saggi scritti ncl- 
l'aico di un decennio o poco più, rimane il do¬ 
cumento di un’eproca, ma ha anche acquistato 
lo status di classico. > 

Autodefinitosi •conservatore in cultura, pro¬ 
gressista in politica, socialista in economia», Da¬ 
niel Bell argomenta in questo volume, sulla base 
di profonde e acute osservazioni sociologiche, 
l'esaurimento della capacità delle ideologie di 
sinistra di fornire una sintesi adeguala di realtà 
.sociale e impegno all'azione. La grande mag¬ 
gioranza dei saggi sono dedicati agli Stati Uniti, 
agli enormi mutamenti prodottisi nella società 
amerìcarui tra gli anni Trenta e l'inizio degli an¬ 
ni Sessanta e anticipano le riflessioni sulla so¬ 
cietà prostindustriale. £ la parte totalmente sfug¬ 
gita ai critici di Bell, desiderosi soltanto di affer¬ 
mare, di gridare più che provare che l'ideologia 
non era finita (e che gli intellettuali di sinistra 
non sarebbero, quindi, finiti disoccupati). Beli 
argomenta che negli Stali Uniti si sono prodotti 
cambiamenti di grande rilievo: lo Stato è diven¬ 
tato arbitro dell'economia: il capitalismo fami¬ 
liare 6 decaduto à si è formala una classe di pro¬ 
prietari staccata dal gruppx} dominante: la so¬ 
cietà ha abbandonato la frugalità e abbracciato 
l'edonismo e il consumismo; sono nati gruppi 
che debbono il loro status alla loro forza politi¬ 
ca; Infine, si sono affermati nuovi modelli occu- 
prazionali. Di tutti questi mutamenti, l'ideologia, 
sprecie quella di sinistra, non à riuscita e non rie¬ 
sce a rendere conto. Di qui, il suo Inevitabile 
esaurimento. 

Nella lunga introduzione alla più recente ri¬ 
stampa statunitense pubblicata nel 1988. Bell si 
difende vigorosamente dai suoi critici, dimo¬ 
strando di essere sensibile In particolare a due 
attacchi: quello di essere un difensore dello sta¬ 
tus quo e quello di volere una società governata 
da tecnocrati (in subordine. Bell nega vigorosa¬ 
mente che l'esplosione di radicalismo degli an¬ 
ni Sessanta ptossa essere definila un revival o 
una rivitalizzazione dell'Ideologia). Quanto al 
primo attacco, la difesa di Bell i semplice e con¬ 
vincente. Sostiene la necessità di cambiamenti 
•a un prezzo prcr volta» in una direzione socialde¬ 
mocratica. Oggi, semmai. Bell potrebbe essere 
accusalo di non volere o di non sapere andare 
oltre la crisi delle socialdemocrazie (personal¬ 
mente credo che Bell abbia dato rilevanti contri¬ 
buti anche alla prospettazione di nuovi pro¬ 
grammi socialdemocratici). Quanto alla tecno¬ 
crazia, Bell crede sicuramente al ruolo delle co¬ 
noscenze tecniche, all'Importanza delle com¬ 
petenze, aU'aflermarsI di una società letterata, 
capace di comunicare e di informarsi. Tuttavia 
non riduce la fine dell'ideologia ne al pragmati¬ 
smo né alla tecnocrazia. Anzi, afferma che «nes¬ 
sun sistema prolifico può esistere al di fuori del 
contesto delle giustificazioni morali. Ma un ordi¬ 
ne morale, se deve esistere senza coercizioni né 
inganno, deve trascendere il corprorativismo de¬ 
gli interessi e domare gii appetiti delle passioni». 

Che cosa si é, in definitiva, esaurito con la fine 
dell'ideologia? Qualcosa che dovremmo rim¬ 
piangere? E come potremmo sostituirlo? Bell so¬ 
stiene che si e esaurita una sprecifica fase storica 
caratterizzata da uno stretto legame Ira idee e 
azione. «Un movimento sociale può scuotere la 
gente quando può fare tre cose: semplificare le 
idee, avanzare una pretesa sulla verità e, som¬ 
mando queste prime due, esigere un impregno 
nell'azione». Questa pretesa si é esaurita, negli 
Stali Uniti prima e più che altrove. Ecco, se una 
critica seria si può avanzare ai saggi di Bell é che 
essi sono davvero molto americani, molto legali 
al contesto Usa. Talvolta Bell manifesta un pio' 
di nostalgia per il declino deli'elà ideoiogica, 
mai per i suoi guasti. Piuttosto, esprime soddi¬ 
sfazione per la chiusura dell'era «delle facili for¬ 
mule di sinistra capaci di produrre cambiamenti 
sociali». Nella sua interpretazione l'ideologia è il 
gioco reciproco fra cultura e piolltica. Può essere 
sostituita solo in piarle dalla religione, verso la 
quale l'interesse di Bell é cresciuto in questi ulti¬ 
mi anni. Deve, meglio, essere rimpiazzata da 
una sintesi, sempre mutevole e sempre riforma¬ 
bile, di conoscenze e di passioni. La fine dell'i¬ 
deologia non ò la line dell'utopia. Anzi, stigma- 
lizzati pensiero e compiortamento di coloro che 
voglio Imporre sacrifici alle generazioni presenti 
affinché le generazioni future entrino nell'Eden, 
Bell conclude questo suo denso volume con un 
elogio Bll'utopia. Tuttavia, pone una serie di 
condizioni ai facitori di utopie: «Un'utopia deve 
sptecilicare dove si vuole andare, comeci si arri¬ 
va. i costi dell'impresa, e avere una certa consa- 
ptevolezza e giustificazione di chi deve pagare». 
EcosI deve essere. 


Daniel Bell 

«La line dell'ideologia. Il declino delle idee poli¬ 
tiche dogli anni Cinquanta a oggi», Sugarco, 
pagg. 508, lire 50.000 


Einaudi pubblica le lettere 
di Ada e Piero Gobetti. 
Sentimenti, aspirazioni 
speranze, tensioni ideali 
di fronte all'Italia 
del primo fascismo 



Passioni giovanili 


ANDRCA UBBtATORI 


Va In libreria in questi 
fllonil, pubblicalo da 
Einaudi, col titolo «Nella tua 
breve esistenza», 
sottotitolo: «Lettere 1918- 
1926»,Uricciilasiino 
cartegfilo fra Ada e Piero 
Gobera. Il volume, 720 
pagine, è curato da EnlUa 
Alessandrone Perona 
autrice anche di un’ampia 
prefazione, autentico 
saggio sulle straordinarie 
personaUlà dcU'anlore di 
«RIaorgtanenlo senza eroi» 
morto venticinquenne a 
Pari^ U16 febbraio 1926, e 
di Ada Prospero che 
diventerà sua moglie nel 
1923. L'IntelIeltuale, 
rorganlzzatore culturale 
prodigioso e la sua 
compagna appaiono In hice 
piena nelle lettere e dal Ire 
diarll di Ada, appendice del 
volume, mal puMillcaU 
prima. 


E ra atteso questo li¬ 
bro. Si sapeva che 
la sua impostazio¬ 
ne era stala discus- 
sa varie volte al 
Centro studi Piero 
Gobetti. Fra i più convinti soste¬ 
nitori della pubblicazione Nor¬ 
berto Bobbio. Ma come realiz¬ 
zare questo carteggio? La que¬ 
stione più dibattuta era -riccàda 
Ersilia Alessandrone - se pubbli¬ 
care. accanto a quelle di Piero, 
anche le lettere di Ada. Si tratta¬ 
va di superare un criterio, quel¬ 
lo per cui l'interesse é iegalo ai- 
ia personalità illustre, al perso- 
na^io. E allora Ada Prospero 
era soltanto una ragazzina e do 
vevano passare gli anni prima 
che, donna della Resistenza, dl- 
venta.s.se. Ira l'iatro, all'indoma¬ 
ni della Liberazione, vicesinda- 
co di Torino, scrittrice, organiz¬ 
zatrice cullu rate. 

Sulla pubblicazione delle sue 
lettere, che lei aveva tenuto ge¬ 
losamente celale dopo aver re¬ 
spinto la tentazione di distrug¬ 
gerle, c era stata una sorta di 
spaccatura generazionale: i 
vecchi amici di Ada temevano, 
pubblicandole, di compiere 
un'indcilcatczza postuma. Do¬ 
po il rischio della distruzione 
quei fogli ne avevano cono un 
altro. Lei le aveva nascoste, co¬ 
me aveva fatto con quelle di 
Piero, anche perchè non cades¬ 
sero in mano ai fascisti. Dopo /a 
sua morte ritrovammo fortuno¬ 
samente questi due pacchetti, co¬ 
perti di polvere dentro un uec- 
chio mobile-, ricorda il figlio 
Paolo. 

E prevalsa, fortunatamente, 
la lesi del carteggio completo 
ed ora possiamo leggere lo 


straordinario d'alogo di due 
straordinari giovani, ripercor¬ 
rendo l'itinerario aspro e forte 
della loro formazione intellet¬ 
tuale e morale negli anni inten¬ 
si, drammatici dell'immediato 
primo dopoguerra, della nasci¬ 
ta e deH'awenlo del fascismo 
che tanta parte avrà nella pre¬ 
matura fine di lui costretto dalla 
dittatura all'esilio. 

Le 296 lettere del carteggio 
coprono t'arco di tempo che va 
dal scttembte 1919 al dicembre 
1922 (periodo di fldanzamen- 
lo) per giungere al febbraio 
1926 (ultime lettere di Piero da 
Parigi). Dopo il matrimonio 
(gennaio 1923) le lettere si fan¬ 
no rare e corrispondono a pe¬ 
riodi, in generale brevi, di sepa¬ 
razione. E qui soccorrono i tre 
diarii di Ada (bellissima la pagi¬ 
na sulla nascita del bambino) 
che danno al volume una com¬ 
pletezza altrimenti impensabi¬ 
le. 

La corrispondenza Ada-Piero 
si apre con alcuni di quei bi¬ 
gliettini lasciati nella cassetta 
delle lettere della ca.sa di via XX 
settembre 60 in cui le duo fami¬ 
glie abitava¬ 
no. E proprio 
•con uno 
scambio del 
/tenere - ricor¬ 
da Ersilia 

Alessandrone 
nella prefazio¬ 
ne - era co¬ 
minciala la lo¬ 
ro amicizia-, 

Ada ha 16 an¬ 
ni, Piero 17, 

Lui, per sua 
stessa defini¬ 
zione. «affa¬ 
malo di cultu¬ 
ra»: lettore in¬ 
faticabile (.sa¬ 
rà di 11 a poco 
l'editore del 
quindicinale 
«Energie no¬ 
ve») . licne corrispondenza fitta 
con personalità della vita cultu¬ 
rale c politica. Dovremmo leg¬ 
gere, Ira non mollo, anche que¬ 
sto carteggio cui sta lavorando 
Sergio Caprioglio. Di lei abbia¬ 
mo la definizione lasciataci da 
Barbara Allason che la conobbe 
durante una vacanza a Varigot- 
li: -Tutta fuoco la parola, tulio 
ardore per I libri che le piaceva¬ 
no-, Ira cui Matilde Serao, ama 
il mare e la musica, studia pia¬ 
noforte e canto. E riesce bene 
tanto che arriverà a preparare 
una sonala di Beethoven per 
eseguirla al teatro Regio. 

Tutti questi intcre.ssl, queste 
allivilà integrano eccellenti cur- 
ricula scolastici. I due liceali si 
presenteranno da privatisti alla 
maturità, entrambi rotterranno 
brillantemente, lui ha «saltalo» 



anche l'ullimo anno. Sia i Go¬ 
betti che i Prosi -c'O, piccola 
borghesia commeoiale, hanno 
ambizioni per i figli e non osta¬ 
colano le loro irKiiiiazioni cul¬ 
turali. 

Il progetto di «Energie nove» è 
l'occasione della pnma lettera 
di Piero. Uri lo conitividerà già 
interessala com'f- a -quelra/faz- 
zo allo magro con una gran testa 
di capelli scuruffati biondo-ca¬ 
stani, un paio d'occhiali di me¬ 
tallo sul naso aguzzo, occhi vi¬ 
vacissimi e penetranti dietro le 
lenti-. Diversi per aspirazioni so¬ 
ciali e cullurali. hanno in comu¬ 
ne. all'inizio della loro relazio¬ 
ne, solo un'esigenza di altivilà. 
Non per nulla lui nella Iclleralu- 
ra (che per lei è ara:he evasio¬ 
ne) apprezza, con De .Sanclis. 
l'impegno etico chile. Lei ap¬ 


prezzerà in lui, venendone gra¬ 
dualmente conquistala, -il mo¬ 
do di confrontarsi col presente, 
attraverso l’impegno politico, la 
lettura dei pensatori contempo¬ 
ranei. l’acquisizione della lingua 
russa-. 

Il russo lo studiano entrambi. 
Si tratta d'uno stmmento che 
•rivela ■ leggiamo nella prela¬ 
zione -l’intento di conoscer e 
giudicare direttamente la rivolu¬ 
zione, intesa come il più grande 
evento /tortalo dalla guerra-. Al 
grandioso sommovimento che 
appassiona l'avanguardia degli 
operai torinesi, guardano due 
giovani che hanno maturalo 
una convinzione profonda: la 
società italiana ha bisogno di 
un «rinnovamento totale». E per 
questo operano menirc la loro 
amicizia si trasforma in amore. 


Al legame sentimentale nascen¬ 
te la lingua russa, che hanno 
studialo e coltivano, darà un 
suo curioso contributo. Potreb¬ 
bero usare, da buoni allievi del 
liceo classico, l'aifabeto greco, 
ma preferiscono i caratteri ciril¬ 
lici per le effusioni epistolari 
che vogliono rendere incom- 
prensiblli ai familiari. Il gioco 
del codice segreto piace ai due 
innamorati. 

Ma l'intesa non è sempre fa¬ 
cile e conosce momenti di crisi. 
L'impegno totalizzante di stu¬ 
dio che il piogeno di Piero ri¬ 
chiede non include né musica, 
né canto. 

La crisi sarà superala, lei ac¬ 
quisterà più fiducia nelle pro¬ 
prie forze, orienterà gli studi 
nella stessa direzione di Piero di 
cui accetta l'egemonia discu¬ 
tendo il modello che lui va ab¬ 
bozzando. Qui la curatrice del 
volume avverte il pericolo che il 
rapporto Ada-Piero pos.sa dar 
luogo ad equivoci, a letture 
troppo facili so latte col senno 
di poi. C'é anche dedizione da 
parte di lei, c'è umiltà. Non c'è 
subalternità. 
Ada ha accet¬ 
tato di -esser 
partner di 
un’esperienza 
di CUI l'altro 
era protagoni¬ 
sta-, E questo 
ruolo vive del 
tutto consape¬ 
volmente co¬ 
me è consa¬ 
pevole -che 
anche questo 
rientrava nel 
modello di 
Piero-, Ten¬ 
tando di ini¬ 
ziare un diario 
il 23 agosto 
1919, a sera, 
lui scrive: -Ho 
dovuto rifarmi 
un senso morale, un senso della 
vita forte a sedici anni, in gran 
parte a diciassette, e siccome me 

10 sono fallo pensando a lei glie¬ 
ne sarò grato sempre. Una fan¬ 
ciulla come io la sognavo sola 
poteva darmi un senso imme¬ 
diato di elevazione-, E poco più 
avanti: Se fossi costretto a pen¬ 
sare/xrr un momento la differen¬ 
za di sesso come differenza di 
capacHà spirituale non so qual 
senso /tauroso di desolazione 
proverei-. Nelle lettere, spessis¬ 
simo riflessioni quotidiane sulle 
loro letture, la dimensione cul¬ 
turale assorbe anche quella 
sentimentale: il rapporto che si 
va costruendo è quello di due 
compagni impegnali in un pro¬ 
getto comune. -Ti sento compa¬ 
gna al lavoro mio-, scrive Piero 

11 14 agosto del '20. 


Componente essen::lale del 
prodetto è l'intervento culturale 
•volfo alla formazione di una 
nuova classe dirigente- di cui l'I¬ 
talia ha urgente bisogno. Mo- 
meqto di quella formazione 
puòlesser anche l'occupazione 
delle fabbriche tonnesl del set- 
lembre 1920. In quelle settima¬ 
ne Ada è in vacanza fuori città e 
se r^ duole, c vorrebbe es.scr II 
per partecipare. Lui gela la 
■aspettazione messianica» della 
sua «Beatrice», il suo «troppo 
sentimentalismo». Esamina gli 
avvenimenti con la lente del suo 
elitarismo che ben poca fiducia 
concede all emasse. -Qui non 
c’i 'epos'. C’è vigliaccheria da 
tulle le /tarli - scrive il 13 settem¬ 
bre -. Gli operar ubbidiscono ai 
commissari di reparto perchè 
questi comandano con le pistole 
in pugno, E in ciò sta la grandio¬ 
sità de! fatto-. Un punto di vista 
molto diverso da quello di grup¬ 
po deir«Ordine Nuovo» che non 
impedirà a Gobetti di discutere 
c apprezzarne uomini c idee fi¬ 
no a collaborarc, nel 1921, al 
giornale come criheo teatrale, 
su invilo di Gramsci. Intanto, 
con ritmi di lavoro che toccano 
le 14 ore al giorno, si occupa di 
filosofia e storia dell'arte. 

Pubblicando nel 1.966 con 
• Schehviller, e sotto il titolo «L'e¬ 
ditore ideale», alcuni frammenti 
di scritti gobcttiani (fra cui l'ini¬ 
zio di diario sopra citato), Fran¬ 
co Antonicclli, che di Ada fu 
grande amico, annotava che, 
sospendendo la pubblicazione 
di «Encigie nove» (febbraio 
1920), Piero pensav.» ad «una 
elaborazione politic:. assolula- 
menle nuova, le cui linee - egli 
dirà poi - gli apparvero di fatto 
nel settembre, al tempo dell’oc¬ 
cupazione delle fabbriche-. Era 
l'annuncio del settimanale «Ri¬ 
voluzione liberalo», che uscirà 
nel febbraio '22. 

In un taccuino che Gobetti 
aveva con sé a Parigi furono tro¬ 
vali alcuni appunti che il «Barel¬ 
li» pubblicò il 16 marzo 1926 col 
titolo -Commiato-, il 16 feb¬ 
braio 1956, per iniziativa di Pao¬ 
lo Spriano, l'Unità: edizione pie¬ 
montese. ripubblicava quegli 
appunti col titolo: «l.'ultima vi¬ 
sione di Torino». Ciobetti era 
morto da 30 anni. Una notazio¬ 
ne ci riporta al carteggio e al 
suoi aspetti più privab. -Il cini¬ 
smo - scriveva Gobetti - era una 
difesa contro il sentimentalismo 
che ripugna al mio ideale virile. 
Ma io sarei desolalo se la mia vi¬ 
ta si riducesse a u,na rigorosa 
esecuzione d’un piano e se non 
avvertissi in me. difficile a domi¬ 
nare nei momenti più difficili, il 
tumulto della vita interiore c 
l'ansia degli affetti-. 


Machiavelli, sì Machiavelli 


Dal volume «Nella tua breve 
estetenza. Lettere 1918- 
1926», pubblicato da 
Elnau^, In libreria In queliti 
gtotnl, liproduchuno 
alcune lettere di Ada e Piero 
Gobetti. Le lettere 
rappresentano un breve 
■cambio che rimile 
all'agoato del 1922 e donno 
conto degli IntereMi 
cultarall che legavano i due 
giovani 


PIERO A ADA 

Torino, 27 [agosto 1922} 
Oggi arrivò Prezzollni, ma «si 
fermò solo 2 ore alla stazione e 
perciò non potemmo parlare a 
lungo. Ho quasi finito la nuova 
redazione dell articolo sul Pra¬ 
ga che manderò alla «Rivista di 
Milano*. 

In questi giorni rifare un vec* 
chio articolo è molto consolan¬ 
te. Questo anno di lotta, di vita 
pratica c militare, di poco stu¬ 
dio. mi ha molto maturato, lo 
non posso non sorrìdere valen¬ 
do cose vecchie mie. Mi sento 


giorno per giorno nuovo. Per 
esempio il lavoro .sull*Alfieri mi 
persuadeva mentre lo scrivevo, 
lo sentivo importante. Oggi lo 
farei in modo completamente 
diverso. Le mie prime crilichc 
teatrali che sollevarono tante di¬ 
scussioni non oserei più firmar¬ 
le. Gli stessi articoli di «La Rivo- 
luzfione] Lib[crale)* li sento già 
stilisticamente superarati. Que¬ 
sto mi trattiene spesso dallo 
scrivere lavori di lunga lena. Se 
avessi pubblicato l’anno scorso 
la storia del teatro oggi mi trove¬ 
rei a doverla rinnegare. Tuttavia 
incomincio a non potermi più 
accontentare di questo lavoro 
febbrile sempre aperto. Bisogna 
che dedichi qualche mese a 
una conclusione provvisoria per 
non lasciar perduti i semi innu¬ 
merevoli di idee che mi trovo ad 
avere dispersi. E dovrei special¬ 
mente laro due lavori. Uno sulla 
lotta polìtica attuale. L’altro sul¬ 
la letteratura moderna. Non di¬ 
spero di poterli scrivere presto 
per concludere così una parte 
di attività che per un certo 
a«speHosdrà, crocio, la più infen¬ 
sa della mia vita Poi farò lavori 
di altra mole forse di arte forse 
di storia. Dovrò anche pensare 


per qualche anno >jlla cattedra 
di filosofìa. Ma le conclusioni fi¬ 
losofiche mie verranno più tardi 
e co.sl gli orizzonti polìtici. 

Riesco bene a tener aspira¬ 
zioni immense live lando a pic¬ 
cole cose. 

Oggi ho comincnto a rifegge- 
re Ibsen: Le colonne della Socie¬ 
tà. È il lavoro che precede Nora 
• quindi della maturità» ma an¬ 
cora programmatica. Ibsen ò 
angustiato dal suo ambiente 
provinciale e me.schino ma non 
sa e.sprimcrvi il sui * eroe. Scon¬ 
volge tutti gli schemi. Poi si ri¬ 
piega. La società dopo tutto 
non può essere distrutUi dal «suo 
individualismo. Ci sono dei fili¬ 
steismi. dei pregiudizi che han¬ 
no la loro forza nella loro men¬ 
zogna. È un lavare* di rassegna¬ 
zione. rna non di senrnità. La 
sconfitta delie sue aspirazioni 
sa troppo di ricc>no«scimcnto 
(orzalo. La morale vigente c la 
sua morale rcjstano schematica¬ 
mente opposte Ntm c'è ancora 
in lui bastante forza di consen¬ 
so, si adesione. 

E tu che lai? MetJha ora che lo 
leggi, su Mactiiavciii: è un gran¬ 
de limitatore E torna presto. 

Saluti a tua mamma. 


PIERO A ADA 

(Torino. 28 agosto 1922) 

Mia cara, il lavoro di oggi mi 
ha preso tanto che ora devo re¬ 
carmi a sentire la serata di Cari¬ 
ni e ho appena il tempo di salu¬ 
tarti con una frettolosa cartoli¬ 
na. In compenso ti manderò 
domani l’articolo su Carini che 
termino ades.so dì scrivere e a 
suo tempo leggerai nella «Rivi¬ 
sta di Milano» la nuova redazio¬ 
ne deirarticolo su Praga che ter¬ 
minai slamane. Al Foscolo farò 
adesso tre ore settimanali di pe¬ 
dagogia soltanto a cominciare 
dal P «settembre. L’appfarta- 
mcntjo da te indicato era in 
cjorso] Stupin|igi] lontanissi¬ 
mo. Ho riletto di Ibsen Solness e 
Rosmersholm, due opere che 
reggono ancora bene, mentre 
molto dell’altro mondo Ibsenla- 
noslsfa. 

Scusa questa fretta. Stamane 
ho ricevuto la tua consolata let¬ 
tera, A domani. 

Piero 

Saluti a tua mamma. 

ADA A PIERO 

Ceres. 29 agosto Ì922 
Ho ricevuto questa mattina la 


tua lettera de) 27 e la tua cartoli¬ 
na del 28« Mi è piaciuto l'artico¬ 
lo su Nerina, ma molto più quel¬ 
lo sul Niccoli, sopratutio stilisti¬ 
camente. Capisco come tu sen¬ 
ta ormai superate tutte le cose 
hje: perchè vai conquistando 
ogni giorno una nuova maturì- 
là, una nuova limpidezza di giu¬ 
dizio e di espre.ssionc. Ho rice¬ 
vuto pure la «Riv, Lib.». che trovo 
molto organica a giudicare dal 
sommario: perchè non l'ho letta 
ancora c conto di leggerla ora 
dopo averti scrìtto. Piove: una 
gran pioggia grigia e fredda che 
fa piegare i pini del giardino, fa 
piangere una piccola bimba 
che sta nella camera vicina alla 
mìa e dà anche a me una gran¬ 
de malinconia, di cui non so be¬ 
ne rendermi ragione. Sento 
estranee le pareti di questa 
stanza d'albergo c ho un desi¬ 
derio infinito della nostra intimi¬ 
tà, di tutto le cose familiari che 
hanno il loro linguaggio c il loro 
sorriso. 

Piero sorriderà di que.ste ma¬ 
linconie romantiche della sua 
bimba: ma io vorrei tanto la ca¬ 
rezza delle sue parole e il rifugio 
tenero delle sue braccia! Debbo 
pensare che tra pochi giorni tl 


sarò di nuovo vicina: e allora la 
pioggia grìgia non mi rende più 
triste, e rivedo il mio sole. 

Ho avuto, risp^itami da To¬ 
rino, una cartolina della Alla- 
soju mi scrive che lavora a un 
nuovo libro e mi chiede se tu 
andrai al Congresso giornalisti¬ 
co dei primi di settembre a Trie¬ 
ste o se ne hai almeno gli statuti. 

Dice che desidererebbe an¬ 
darvi per cono.scere Ianni che 
interverrà certamente. Le ri¬ 
sponderò da Torino. 

Ho letto la Clizia del Machia¬ 
velli c la prefazione del Biechi, 
che sostiene contro altri critici 
che la Clizia è dei Machiavelli, 
basandosi su molte rassomi¬ 
glianze con la Mandragola. Og¬ 
gi leggerò la Mandragola e poi ti 
dirò se questa opinione mi sem¬ 
bra o no fondata. 

La Clizia mi pare che non ab¬ 
bia molti pregi, eccettuata quel¬ 
la vivezza così pa('sana di lin¬ 
guaggio e quella immediatezza 
di Visiono che è nello stesso 
tempo ironia che ne forma tutta 
la comicità. 

Dopo le comme<lie leggerò le 
Storie fiorentine. Credo anch'io 
che studiare il Machiavelli .sia 
utile a lutti: a me jkjì indispen- 
.sabile per la sua coerenza di 
espressione, priva di qualunque 
gonfiezzza romantica e ideali¬ 
stica. 

Adomani, amore. 

didì 

Saluti ai tuoi. 


ECONOMICI 

QRAXI* CHKRCHI 


Malinconia 
di Rubacuori 

U no dei migliori dell'équipe di Cuo¬ 
re»? Per me Piergiorgio Paterlini, che 
dovrebbe comparirvi di più (altri, 
invece, di meno). Di Piiterìini uscirà 
_aa«B a ottobre, da Fetrinelli, Ragazzi che 
amano ragazzi, quindici intervisfe 
ad adolescenti gay (ce ne occuperemo a tempo 
debito). Intanto del giomalista-sciittore emilia¬ 
no pC'S.siamo leggere Rubacuori e denari, sottoti¬ 
tolo «48 poesie d'amore», apparso jresso i sene¬ 
si Ouademi di Barbablù». Paterlini, i cui maestri 
sono indubitabilmente Kavafis e Penna (e forse 
anche un po' Saba). ha una sua vena originai' 
e toccane. Se le sue proesie-canronette sono 
permeate di tenerezza e di malinconia, talora si 
coglii: .ini'.he nelle rime (usale di frequente e 3 
me a:>sai gradite) qualcosa di più o di altro: una 
ferita, se non mortale, non rimarginala. Queste 
poesie d amore sono destinate i dei ragazzi 
(ma siamo distanti, e molto, dal mondo salvato 
dai ragazzini) cui Paterlini fa incantevoli omag¬ 
gi o li&sa istantanee di grande garix) c dolcezza 
(non sdolcinata però). Sarà sp<‘ro chiaro da 
quanto detto che si tratta di un autore mai vol¬ 
gare (ofgi è un gran complimento, dato che 
comixrrti anche non approdare tJ successo te- 
levisiro, che è oggi il successo), munito inoltre 
di una si.'a capacità d'invenzio.ne linguistica (di 
stampo siinrcalista) e, ripeto, di una tiepida gra¬ 
zia. lùn troppo pudica. Chissà, orse Paterlini 
potrebbe ortare di più, cioè puntile di più su se 
stessa. Comunque, le sue piccole vivide poesie 
scmiirano dirci - che non è poco - ah. come si 
potrebbe -dovrebbe amarsi meglio! Ma cccone 
due, per esemplificare: È stato il mio sguardo in¬ 
cantato: lÈ sfato il mio sguardo ini amato / a far¬ 
ti girne .ill'improwLso /semi avessi anche sor¬ 
riso / ilcuore si sarebbe lermato.: Forse non sai: 
«Pone non sai / che ancora di rotte / sento il 
via vai / delie lue rotte / corse nt i viali / sogno 
luci '/etriiic / stelle marine / c basino guanciali / 
si ancor; i di notte / mi assale un via vai / di lacri¬ 
me ratte che cerio non sai». 

Di'Ilo scrittore svedese Hjalmar SOderberg 
(18fi9-l M1 ) forse qualcuno avrà letto il bellissi¬ 
mo rac ionio H dottor Clas (il Quadrante), 
mentre li cinefili Sòderberg è noto per il dram¬ 
ma Ger rud da cui Dreyer irass; il capolavoro 
omcnin io. Ora dall'editore torinese Lindau, nel¬ 
la collana .Nuove letture» diretta dal bravo c iii- 
falicabilt! Fulvio Ferrari, di SOdetl>erg si può leg¬ 
gere Il disegno a inchiostro che comprende ven¬ 
ti fioritile» (questo il titolo originale del libro: 
«novelline», «schizzi», prose ìnsomma brevi (og¬ 
gi, ìii.sis'.o. le più gradile) che etano un po' la 
specialiià del Sòderberg giomala.la-critico lette¬ 
rario (p rima di essere raccolte i:i volume - nel 
1898 - erano infatti comparse su giornali e rivi- 
àie) . Questi brevi testi, come scrive nella «Nola» 
fina'e Maria Cristina Lombardi, permettevano 
alio scrittore «di affrontare i temi essenziali più 
gravi con mirabile leggerezza e le angosce più 
prolontle con rapidi cenni e lievi slumature. Po¬ 
teva evi care atmosfere e suggenre al lettore ba- 
Icntinfi messaggi non riniti né definiti per la¬ 
sciargli poi trarre liberamente le proprie eonclu- 
sion i« (vi vedano i bruschi e spe.',so sorprenden¬ 
ti finali';. SOderberg era atrocemente pessimista 
e S]5<:s;o, sotto apparenze sviigate, violente¬ 
mente alirico; qui troverete tre pezzi memora¬ 
bili (rie orcio che si passa dal rat:eonto all'apolo¬ 
go al piicma in prosa, all'aneddoto umorislco- 
grom» ;o) ; il racconto, splenduto. La pellirr.u, il 
prezzo : i3tirico ft Padre della Chiesa Papìniano e 
l'anedc nio sconsolato e miral:iile che giusta¬ 
mente Sòderberg ha collocalo ..ril'inizio di que¬ 
sta sua antologia prersonale e ctie è quello che 
dà il tifi >lo al libro. 

E ad'rsso, se è ancora lecito, citerò GyOrgy Lu- 
kàcs il quale, stando a fonti autorevoli, alla fine 
della s la vita, riguardo ai tanti e vani lenlairvi di 
cor-tg iere i P.C., avrebbe bronlolato: «Se va tut¬ 
to in i.ialora, bisognerà ricomneiare da qual¬ 
che altra parte». 

Pfcrgforglo PaterUiii 

•Rubai Jori e denari». Quaderni di Barbciblù, 
pafig. .'11. 15.000 lire 

HJiiliirtirS6derì>erg 

«Il distgno a inchiostro». Lindau. pagg. 103, 
14.9X.' lire 


SOIPRI E IL »6S 


■I li lentativo di ricostruire gl i anni che vanno 
dall.i ttragedi piazza Fontana.nl processo "ala- 
brusi (• ambizioso, Eppure si sentiva la mancan¬ 
za di una ricerca che - alla lue :; del «caso Sofri* 
- aflrc masse quel periodo, compreso tra il 1969 
e il 1991 Polemiche c discussioni suscitate dal- 
l'ircnininazione e dalla cond.tnna di Adriano 
Sofri i; di altri ex militanti e dirigenti di Lotta 
contiriia sono difficilmente comprensibili se 
non s: sa, o non si ricorda, in quale clima ;x>liti- 
co, sociale e psicologico nacque, si sviluppò e si 
sciois'.» Le. uno dei «prodotti» p;ù diretti e emble- 
matic del Ses.sanlotto. Aido Cliannuli e Nicola 
Schiavulli ci hanno provalo ntl loro libro Storie 
di intrighi e di processi (pagg, 159, lire 20.000, 
Ed ’iy.ii mi Associate). E sono riusciti a fornire uno 
strumento ellicace, che riprercorre tutta l'inchie¬ 
sta di'illa sua «preistoria» - la Ixjmba alla Banca 
de ir.àgricoltura - fino alla fase più recente, cui é 
dcdiccilo Io spazio maggiore: c uella che ha par¬ 
talo l'ex leader di Le Adriano iolri e gli altri rex» 
de vai iti ,ji giudici. Gli autori ammettono di esse¬ 
re dalla parte di chi «difende ;l '68». Ma non im- 
pxingono un punto di vista. Danno piuttosto al 
leriore gli elementi di informazione prer farsene 
uno [iropno. Un quadro ricco ’Ji particolan che, 
se non inediti, non sono emers.i col dovuto risal¬ 
to nepipure durante i due precessi e le ccnse- 
gueii'i polemiche. 




I 




) 


I 


> 


























PAGINA 30 L'UNITÀ 


Sport 


MERCOLEDÌ 4 SETTEimRE 1991 


Stasera Stasera Sampdoria e Inter cercano di cancellare le prove negative offerte 
la Coppa nella prima pomata di campionato per allontanare polemiche e processi 
Italia Boskov recupera Vialli, gioca anche Pagliuca non ancora squalificato 

■■■ — Sotto osservazione il Napoli nella difficile trasferta di Reggio Emilia 


Esami di riparazione 


Secondo turno di Coppa Italia; gare di ritorno. E siamo 
già ai primi «esami di nparazione», con una Sampdoria 
che deve mostrare di aver assorbito la legnala di Ca¬ 
gliari, un Inter chiamata a diradare i dubbi sulla consi¬ 
stenza della ^adra dopo il deludente pareggio di 
San Siro con il Foggia al debutto in campionato. Per i 
blucerchiati, che recuperano dal primo minuto Vialli, 
la trasferta col Modena, formazione cadetta guidata 
dall’ex Bersellini, sembra l’ideale per riprendere vigore 


FURIO ramiARI 

■i GENOVA. Vialli gioca, segna, dà spettacolo. È solo una 
partitella, ma Boskov non ha voglia di fare il prezioso. Fra le 
nubi di Bogliasco, ancora piene dei fulmini cagliaritani, uno 
squarcio di sereno. Il bomber è guarito, ci sarà questa sera nel 
ritorno di Coppa Italia a Modenti. Boskov può tirare un sospi¬ 
ro di sollievo. «Vialli gioca», dice con aria trionfante. «E gioca 
arKhe Mancini, che ha smaltito la botta. A Modena ci sarà la 
Sampdoria vera, dobbiamo riscattarci. Non mi interessa che 
sia Coppa Italia, non mi importa se abbiamo già la qualifica¬ 
zione in tasca, a Cagliari abbiamo fatto una figura pessima, 
dobbiamo cancellarla». 

È un esame di riparazione. La Sampdoria campione d'Ita¬ 
lia, uscita rimpicciolita dal Sant’Elia, vuole rifarsi una credibi¬ 
lità. Un’occasione per la rinascita e una prova generale in vi¬ 
sta del Verona. Dice, seccato, Boskov; «In campionato siamo 
già indietro, non possiamo più permetterci di sbagliare, do¬ 
menica con il Verona é un’ultima spiaggia (!?), bisogna vin¬ 
cere a tutti i costi. La squadra di Pascetti però è molto forte, 
doveva vincere con la Roma, ha avuto un sacco di occasioni, i 
giallorossi hanno rubato la partita. A Modena voglio ritrovare 
gli schemi dell’anno passato, quegli automatismi che ci han¬ 
no permesso di vincere il campionato, quel ritmo di gioco 
che ci ha fatto diventare grandi. Se la manovra funziona Te vit¬ 
torie arrivano. Ecco peicné a Modena schiererò tutti i titolari, 
6 un’occasione per ntrovarsi, per riprendere quel discorso in¬ 
terrotto con lo scudetto». 

Una vittoria per spazzare vìa processi e polemiche. E an¬ 
che una serata per a^ustare l’intesa. Silas, Cerezo, Vialli e 
Mancini hanno giocato una sola volta assieme, in Supeicop- 
pa con la Roma, a parte gli ultimi venti minuti di Cagliari. Do¬ 
veva essere un poker delle meravìglie, ma finora il quartetto si 
ò visto di rado. Un po’ di luce coni giallorossi, poi più niente, 
solo sogni e rosee previsioni, non confermate dal campo. 
Boskov rifiuta sdegnato la tesi deU’incompatlbilità. «Sono 
quattro fuoriclasse, possono benissimo coesistere, senza sco¬ 
prire troppo la difesa». I fatti per ora non lo dimostrano. «Silas 
non ha aiKora capito Vialli e Mancini, l’intesa può arrivare 
solo con il tempo, già da questi 90 minuti però mi aspetto sen¬ 
sibili mlglioramenn». 

Atteso alla prova è anche Lombardo. Il «turbo» quest’anno 
non si è ancora acceso, anzi perde colpi, gira a vuoto. «Porse 
ho sbagliato qualcosa nella preparazione - ammette - so di 
essere m crisi, ma non ho perso la fiducia nei miei mezzi. A 
Cagliari le gambe non giravano, il caldo mi ha stroncato, a 
Modena si gioca di sera, sono convinto che andrò molto me¬ 
glio. Boskov mi ha parlalo, ha detto che è disposto ad aspet¬ 
tarmi, non tradirò la sua fiducia». 

La t>arola d’ordine è «dimenticare Cagliari»; Modena può 
aiutare a cancellare il bruito e fresco ricordo, sembra una par¬ 
tila fatta su m isura per questo. 

Chi è ancora piuttosto seccato è Pagliuca. Mercoledì scor¬ 
so è stato espulso da Cinciriplnl, credeva di essere fermato 
per il ritorno, ma il giudice si riunirà solo oggi. Se squalifica d 
sarà, scatterà nel prossimo turno, con il Bari o con I Ascoli. «E 
un’Ingiustizia - dice il portiere - parlano tanto di nuovi rego¬ 
lamenti, ma nessuno j^nsa di cambiare ciò che è sbagliato. 
Perché non si sono radunati subito? Adesso rischio di saltare 
la gara del prossimo turno, quando m^ari ci sarà più biso¬ 
gno di me. Non ha senso. Continuando in questo modo, si fal¬ 
sa la competizione». A Modena con tensione. Possibile che 
questa Samp sia già air«ultima spiaggia», come dice Boskov? 


e fiducia; all andala gli uomini di Boskov si imposero 
non senza difficoltà (3-1). ma il margine di vantaggio 
sembra mettere al riparo da spiacevoli sorprese. Storia 
diversa per l’Interche si è imposta sulla Casertana solo 
1-0 gretzie a una sciagurata autorete, li margine è esi¬ 
guo, anche se non pare iratizzabite una clamorosa 
caduta di Matthaeus & co. Per Juve, Miian non dovreb¬ 
bero esserci problemi. Non altrettanto può dirsi per il 
Napoli a Reggio Emilia. > 



Boskov e Orfico (a destra), già sommersi dai problemi 


DARIO CRCCARRLU 



Onico d ripensa 
Ora «scopre» Berti 
Desideri e Baggio 


M MILANO. I programmi nqn 
si cambiano, i giocatori si. Cor¬ 
rado Orto, nonostante il sin- 
ghiozzanie debutto di domeni¬ 
ca e la prima scontala ondata 
di critiche, resta fedele ai suol 
prìncipi. Beh. se al primo In¬ 
toppo alzasse già bandiera 
bianca sarebbe davvero preoc¬ 
cupante anche se non sor¬ 
prendente; li «pentitismo» cal¬ 
cistico. difalli, é un fenomeno 
che ha rtidici assai antiche. E 
ultimamente, tanto per non far 
dei nomi, anche Maifredi e 
Scoglio rinunciarono ai loro 
principi [>er questioni di «op¬ 
portunità» e di pressioni inter¬ 
ne ed esterno. 

La posizione attuale di Om- 
co, ovviamente, é ben diversa 
da quella dei suoi illustri colle¬ 
ghi. Un pareggio in avvio di 
campionato non é la fine del 
mondo, loprattutto se capita 
con una .squadra ben organiz¬ 
zata come il Foggia di Zeman. 


Ma si sa come funzionano 
queste cose: al primo passo 
falso gli avvoltoi son pronti a 
gettarsi sulla preda. E tutto ciò 
che era «moderno» diventa vel¬ 
leitario, e la simpatia per la no¬ 
vità si trasforma in nostalgico 
livore. C’é chi associa l’Inter a 
un diesel, chi ironizza sullo 
scarso funzionamento dei 
meccanismi difensivi, chi fa il 
conto dei miliardi parcheggiati 
in panchina. Normale, la parie 
del gioco. 

• Corrado Onico incassa con 
discreta disinvoltura. Rispetto 
aH’apparizione alla «Domeni¬ 
ca Sportiva», sembra molto più 
tranquillo c sicuro di sé. Del re¬ 
sto, la situazione interna éab- 
bastanza rassicurante: e anche 
«gli emarginati» come Berti e 
Desideri non sollevano proble¬ 
mi. Adesso poi. In omaggio al 
principio dell’altemanza, vie¬ 
ne il loro turno. Stasera infatti 
Contro la Casertana, nel ritorno 
di Coppa Italia, il tecnico ne- 


i-azzurro darà spazio proprio ai 
itrandi assentì di domenica. 
IJentro quindi Dino Baggio, 
Berti, Desideri e Ciocci. 

Orrico, comunque, mette le 
mani avanti: «Anche con la Ca- 
:.ertana non sarà facile. E una 
iquadra aggressiva e spettaco¬ 
lare come il Foggia. Insomma. 
I* una partita a rischio e per 
.lassare il turno dobbiamo af- 
' ramarla con la giusta concen- 
' razione». Alle critiche Orrico 
lisponde cosi; «Ormai ci sono 
.ibituato. e le so inca.ssare ab- 
l).sstanza bene. Certo, alcune 
.jitservazioni preconcette mi 
ranno colpito per la loro scar- 
■-a coerenza e otiettivilà. Pa- 
.-Jenza. sono cose che succe- 
.I<>no«. Il tecnico nerazzurro, 
.;omunque, non si sposta dalle 
•uè convinzioni. E questo èsi- 
caramente un segno confor- 
lante; se venisse meno, infatti, 
larcbbe un preoccupante se¬ 
gnale di incertezza e confusio- 
' le. Per Orrico quasi tutti i pro- 
>lemi deirinter derivano dalla 


cortdizione tisica. «Bisogna 
avere una maggior rapidità: e 
per averla occorre una condi¬ 
zione fisica migliore. Ci vuole 
ancora un po’ di tempo, ma 
era tutto previsto». 

Uno che se ta passa bene é 
invece Walter Zenga. Per il ter¬ 
zo anno consecutivo é stato 
eletto miglior portiere del 
mondo e la cosa, ovviamente, 
lo gratifica non poco. «SI, in 
fondo è come se fosse il mio 
terzo «Pallone d’oro». Mi fa pia¬ 
cere anche il sesto posto di Pa¬ 
gliuca, perché conferma la 
bontà della scuola italiana. 
Semmai sono rimasto perples¬ 
so per il ventesimo posto asse¬ 
gnato a Tacconi. Non credo 
proprio che, nel mondo, ci sia¬ 
no venti portien più bravi di 
Tacconi. Per quanto mi riguar¬ 
da, voglio condivìdere il pre¬ 
mio con Castellini, il mio pre¬ 
paratore. e Malgìoglio. Abbia¬ 
mo sempre lavorato assieme 
ed é giusto, in questa occasio¬ 
ne, ricordarli». 


La Roma 
passeggia 
a Lucca (2-1) 

M La prima qualifìcata al 
terzo turno di Coppa Italia è la 
Roma di Bianchi. Nell’anticipo 
di Ieri sera a Lucca, i giallorossi 
hanno vinto molto più facil¬ 
mente del previsto con la 
squadra di Uopi (2-1). la tra¬ 
sferta si é rivelata una comoda 
passeggiata. Illuminazione 
davvero scadente (giustificala 
in questo senso la mancata ri¬ 
presa tivù), gol «al buio» abba¬ 
stanza rapidi; ha aperto Muzzi 
al 32', ha replicato Rizzitelll 
dieci minuti dopo. La ripresa 
non poteva mutare di molto il 
verdetto Anale nonostante il 
gol in apertura di Pascucci 
(SS*). che ha dato ragione agli 
uomini di Bianchi, ancora or¬ 
fani del loro leader. Rudi Voel- 
ler. 

Coppa Italia 

Ad Ascoli 
gara-rischio 
perii Bari 

MI Coppa Italia, si giocano 
oggi le partite di ritorno del se¬ 
condo turno. Il tabellone: Mo- 
dena-Sampdoria. Pairetto (ore 
20.30, 1-3); Ascoli-Bari. Merli¬ 
no (20.30, 1-2): Reggiana-Na- 
poll, Trentalange (20.30,0-1); 
(>sena-Fioientlna, D’Qia 
(20.30, 1-2): Palermo-Parma, 
Ceccarini (20.30,0-0) ; Foggia- 
F>lsa, Amendolia (Campobas- 
so, 20.30, 1-2); Genoa-Taran- 
to, Fuccl (20.30,1-0) ; Btescla- 
Milan, Sguizzato (20.30, 0-2); 
Verona-Lecce, Lo Bello 
(20.45, 0-1); Arrcona-Torino, 
Arena (20.45, 1-4); Lazio-An- 
dria. Rodomonti (20.30, 2-0): 
Padova-Atalanta, Nicchi 
(20,30, 1-3); Juventus-Udine- 
se, Stafoggia (20.30, 0-0) ; Co¬ 
rno-Cremonese, Guidi (20.30, 
0-0); Casertana-lnter, Fabrica- 
toie (Napoli, 20.30, 0-1). Gli 
ottavi sì disputeranno il 30 ot¬ 
tobre e il 20 novembre, da defi¬ 
nire ancora le date di quarti, 
semifinali e doppia finale. 


RIJkaard 
cambia idea 
e dice sì 
aila nazionale 


L’olandese del Milan Frank Riikaard (ntlla foto) è di¬ 
sponibile a tomàie, dopo un anno, in nazionale. Lo ha 
annunciato ien il et Michels. Rijkaard si era ritirato dalla 
nazionale per mancanza di motivazioni È stato convo¬ 
cato p>er Famicherole di mercoledì prossimo con la Po¬ 
lonia. Intanto (’ant'ca ha mmacciato di non scendere in 
campo con il Brasile a causa della mancata selezione di 
Alemao. 



Soidà ha firmato 

perl’Ascoii 

Baroni 

vicino al Biologna 


Roberto Soidà ha firmato 
ieri mattina un contratto 
biennale con l’Ascoli il 
calciatore i! costato alla 
società picena circa mez¬ 
zo miliardo per il cartelli¬ 
no e percetiirà un ingag¬ 
gio annuo di circa due¬ 
cento milioni. Oggi a Bologna i dingeni del Napoli e 
quelli emiliani si accordano p>er il passagj. io di Baroni in 
rossoblù. Luca Pel.egrini, inoltre, è sempn ■ più vicino ad 
accordarsi con il Verona. 


Europei ’92 
Contro la Francia 
l’ultima chance 
dei cecoslovacchi 


Oggi Cecoslovacchia e 
Francia si affrontano a 
Bratislava in un incondo 
della qualificazione ai 
campionati europei 92. I 
francesi hanno pratica- 
mente ìpTOteCatO il passag¬ 
gio alla fintile conducen¬ 
do nel gruppo 1 a punteggio pieno dopo cinque turni. 1 
cecoslovacchi ms -guono a otto punti (l'unica sconfitta 
l’hanno subita proprio nel primo incontri > con la Fran¬ 
cia a Parigi). 


Mareggini 
si spiega con 
Casiraghi: «FJon 
hofirttoapfHoista» 


Pace telefonica tra il por¬ 
tiere della Fiorentina Ma¬ 
reggini e l'attaccante della 
Juventus C tisiraghi. Ma¬ 
reggini, che iveva manda¬ 
to un teiegra inma di augu¬ 
ri a Casiraghi per il suo 
matrimonio, ha parlato 
p>er telefono con l'attaccante bianconero da lui ferito in 
Juve-Fiorentina 'iomenica scorsa a Torino. Casiraghi, 
ascoltate le spie,(azioni del portiere ne l a accettate le 
scuse. 


Calciatore 
di 22 anni 
si suicida 
col gas di scarico 


Michele Zentile, 22 anni di 
Sdenta (Ro.'igo) è .stato 
trovato cadavere a bordo 
della sua auto il cui eibita- 
colo era stalo collegato al 
tubo di scajapamento. Il 
giovane non ha lasciato 
messaggi ma sino a un an¬ 
no fa giocava in 1“ categoria nella Stientese e aveva ab¬ 
bandonato pep:h<’ non riusciva a conciliale il lavoro al 
Petrolchimico eli Furrara con la sua attiviij di calciatore. 


LORRNZOBRIANI 


LO SPORTINE 


Ritluno. 23.10 Mercoledì sport Fhigilato da itvntzo (Nuoro). 

Riiidue. 18.30 Tg2 S,i>ortsera; 20.15 Tg2 Lo s pori. 

Riiitre. 15.45 Me.px ross, da Messina campionato italiano; 
16.15 Arrampicst.i sportiva, da elusone troppa del mon¬ 
do; 16.45Tennis, da New York Open Usti; 18.45Tg3 Der¬ 
by. 

Tmc. ISSportnews; ZS.lOCalcio, da FYaga Cecoslovacchia- 
Francia (qualificazione campionati euroiaei ’92). 

T«Je-i-2. 13Tennis, ottavi di finale Open Usa; 16.45Tennis, 
da Rushing Meadow Op>en Usa quarti di finale; 1.30 Ten¬ 
nis, da New YorltOpen Usa, quarti di finale. 


Connors batte il connazionale Krickstein e vola nei quarti degli Open Usa 

I 


Jimbo, una fòvola senza tempo 


NICOLA ARIANI 


M NEW VORK. Per raggiun¬ 
gere gli ultimi otto giocatori in 
gara In un torneo che ha vinto 
ih cinque occasioni la prima 
delle quali 17 anni fa (contro 
l’australiano Ken Rosewall, 39 
anni e 10 mesi) sui campi in 
erba del vecchio stadio di Fo¬ 
resi Hills, Connors ha dovuto 
compiere una autentica im¬ 
presa vincendo in 5 set c 4 ore 
e 41’ un incontro drammatico. 
Il suo avversario Aaron Krick¬ 
stein, di 15 anni più giovane di 
lui, ha dovuto arrendeisi al tie- 
break del set decisivo dopo 
aver condotto per cinque gio¬ 
chi a due ed essereslaio per 
quattro volle a due punti dal 


successo l’ultima delle quali 
dopo un doppio fallo di Con- 
nojs sul 6 a 5 quando il vetera¬ 
no di tutti i tempi sembrava do¬ 
ver crollare a lena dopo ogni 
punto giocalo. Krickstein ave¬ 
va comincialo l’incontro in 
maniera impeccabile conter- 
mando le sue grandi doti latti¬ 
che che al pnmo turno gli ave¬ 
vano permesso di umiliare un 
André Agassi troppo distrutto e 
meno interessato. Lo sUituni- 
tensc nipote di un rabbino al¬ 
ternava infatti diritti llftati a ro¬ 
vesci tagliati senza dare itmo 
a Connors e si aggiudicava il 
primo set per 6 a 3. Nel secon¬ 


do set Connors prendeva l’ini¬ 
ziativa e SI portava rapidamen¬ 
te in vantaggio per 5 a 1 con 
due sct-point a disposizione 
riuscendo a chiudere però so¬ 
lo al tie-break per 10 punti a 8 
dopo un ennesimo siparietto 
con il giudice di sedia colpevo¬ 
le di non giudicare a suo favo¬ 
re tutte le palle che atlerravano 
nei pressi delle righe. Connors 
pagava però lo sforzo (non 
certo delle sue sceneggiale 
che anzi gli pcmictiono di ri¬ 
fiatare) c a corto di energie de¬ 
cideva di gettare il terzo set do¬ 
po un iniziale break di vantag¬ 
gio. «Non mi piace mai buttare 
via un set, averlo fatto In que¬ 
sta occasione mi ha permesso 
di vincere l’incontro», ha detto 


poi lo statunitense. Vinto il 
quarto con l’aiuto del pubblica 
(■erano in ventimila ma sem¬ 
bravano tre volte tanto») l’an¬ 
ziano campione sembrava de¬ 
stinato a una sconfitta al quin¬ 
to contro un avversario specia¬ 
lista negli incontri che vanno a 
lunga distanza. Krickstein otte¬ 
nuto il break nel sesto gioco 
conservava la sua battuta in 
quello successivo che richie¬ 
deva ben 22 punti. In quel mo¬ 
mento in vantaggio per 5 a 2 
solo un leone come Connors 
poteva ribaltare la situazione 
Attaccando a ogni palla corta 
li veterano rimontava e si ag¬ 
giudicava il tie-break per 7 
punti a 4 con una ennesima 


•■oilé vincerite. Una nuova pa¬ 
gina di storia tennistica é stata 
iziritta dall’iiKrcdibile «Jimbo» 
• he è riuscito a far passare 
aosservate le vittorie dei due 
(.lovani connazionali Jim Cou- 
ricr, campione del Roland Gar- 
ros, e Rete 5ampras, detentore 
eli questo titolo, che ora si af- 
Irontano nei quarti di finale in 
i.in incontro che si annuncia 
interessante cosi come la sfida 
Ira Michael 5tich. il tedesco 
campione di Wimbledon, c 
hara LendI, Slefan Edberg, che 
se arriva in finale ritorna nu¬ 
mero uno del mondo, gioca 
contro Javier -Sanchez mente 
rc-r Connors c’é f^ul Haarhuis, 
l'olandese giustiziere di Bons 
Eecker. 



Jknmy Connors, 39 anni e 1 giorno, nel quarti di finale 17 anni dopo il 
suo primo successo agli Usa Open 


La sfida al prìmato rìcoinìncìa da Mennea 


Cancellato Beamon nel lungo 
il record mondiale più veccìido 
diventa quello dei duecento metri 
Ma il 19”72 della «Freccia del sud» 
è nel mirino di Michael Johnson 


RIMOMUSUMRCI 


M II 12 settembre 1979 sul¬ 
la pista dell’Estadio Universi¬ 
tario di Ciudad de Mexico - lo 
stadio che ospitò l’atletica nei 
Giochi olimpici del 1968 -FAe- 
tro Mennea corse I 200 metri 


in un prodigioso 19”72. L'az¬ 
zurro ebbe anche fortuna per¬ 
ché fu aiutato da un vento pari 
a 1,8 metri al secondo. Quella 
corsa era la finale dell’Unìver- 
slade e F^etro distanziò il po¬ 


lacco l-eszek Dunecki di 52 
cenlesimi. equivalenti a più di 
cinque metri, e l'inglese Ain- 
sley Bennett di 80 centesimi, 
otto metri Fu una cosa fanta¬ 
stica. 

Con la caduta del record 
mondiale di Bob Beamon II li¬ 
mite del grande velocisla ita¬ 
liano diventa il più antico. C'é 
un record più vecchio ed è 
quello del messicano Raul 
Gonzaiez sui 50 chilometri di 
marcia, 3.41‘38"4 ottenuto il 
25 maggio 1979 a Pana, Nor¬ 
vegia, ma su quella lunghissi¬ 
ma disianza i tentativi di re¬ 
cord sono rarissimi. Non c’è 
infatti niente di più stordente e 
stressante che marciare per 


125 giri. Ed é quindi giusto 
considerare il primato dell’az- 
zurro il più vecchio. Il 19"72 
messicano di Flelro Mennea è 
stato attaccato molle volte. Il 
19 giugno 1983 Cari Lewis 
corse e vinse 1 200 dei Cam¬ 
pionati americani a Indiana- 
polis in 19"75. E Joe DeLoach 
vinse la finale olimpica a Seul 
il 28 .settembre 1983 con lo 
stesso tempo di Cari Diciamo 
che il 19'’75 di Cari Lewis e di 
Joe DeLoach sono miglion 
del 19"72 di Pietro Mennea 
perché ottenuti sul livello del 
mare. L’azzurro invece corse 
a quota 2248 ed ebbe quindi 
un aiuto molto importante 


grazie all'ana rarefatta in altu¬ 
ra. valutabile attorno m 15/20 
centesimi. 

Il secondo record più vec¬ 
chio é quello ottenuto dal leg¬ 
gendario mezzofondista in¬ 
glese Sebastian Coe che il 10 
ijiugno 1981 corse a Firenze 
gli 800 metri, erano le 11 di se- 
iin, in un favoloso 1 ’41 "73. C’é 
in terzo record vecchiotto ed 
é quello del grandissimo Ed 
Moses che il 31 agosto 1983 
iinse i 400 ostacoli, sulla pista 
iHl’Oberwerther Stadion di 
Cublenza - erano le 19.05 -, in 
47”02. Sebastian Coe è stato 
•l'Aiicinato dal brasiliano Joa- 
q jim Cruz (r41"77 il 26 ago¬ 
sto 1984 a Colonia) mentre 


Ed Moses è stato avvicinato 
dal nuovo talento dello Zam¬ 
bia, Samuel Matete, che poco 
prima dei Campionati del 
Mondo ha corso in 47" 10. 

Prima che l’intensa e frene¬ 
tica stagione dell’alletlca fini¬ 
sca CI sono parecchi meeting 
interessanti che faranno tre¬ 
mare Pietro Mennea e Ed Mo¬ 
ses. Non Sebastian Coe per¬ 
ché sulla distanza del doppio 
giro di pesta non c'è nessuno 
in grado di correre in fretta co¬ 
me lui. La specialità è in attesa 
di un dominatore che perora 
non sì vede. Ma i record dei 
200 e dei 400 ostacoli è assai 
probabile che cambino pa¬ 


drone. Michael Johnson 
avrebbe già cancellato Pietro 
Mennea se non avesse dovuto 
correre la finale dei 200 a To¬ 
kio in un vento di tempesta. 
Leroy Burrell, Cari Lewis e Mi¬ 
ke Fòwell hanno dimostrato 
che si può fare anche senza 
l'aiuto dell’altura. Sam Matete 
ha solo bisogno di armonizza¬ 
re meglio l’avvio in curva con 
l’ultimo rettifilo per colmare il 
piccolo buco di sette centesi¬ 
mi che lo separa da Ed Moses. 
Da qui alla fine delia stagione 
c'è un bel mucchietto di mee¬ 
ting, tra i quali quelli del 
Grand FYix a Colonia, Bruxel¬ 
les, Berlino e Barcellona per 
cancellare due vecchi primati. 


EteWolf 
alla coite 
di Bugno 


■I MILANO. Fienile forma la 
miillinazionaie Bugrio Dirk De 
Wolf, Irent'anni Ix'lja di Aa.st 
(veino a Gand), ha firmato 
l'altro ieri un confsittu che lo 
legherà per due stagioni alla 
Gatorade-Chateau d /’ix. Nu¬ 
mero 32 nelle class il x' I le mon¬ 
diali, De Wolf é paisati i al pro¬ 
fessionismo nel Ui8;t. Buon 
passista, Il belga rimci: a esse¬ 
re particolarmente utile anche 
nelle corse a tappe. In camera 
ha vinto una decina di gare fra 
cu il giro dell’Appenriino di 
quest’anno, sotfiainlo il suc- 
ceBO proprio a Bagno Tra i 
sud! piazzamenti pili significa¬ 
tivi un secondo posto alla Pari- 
gi-Roubabt (1989). Nella pas¬ 
sala stagione ottenne il secon¬ 
do posto ai mond'ali d i Utso- 
nomyia. Quest’anno santa an- 
ch>e un secondo jxisto alla 
Freccia del Brabante, un undi- 
ceàmo posto al Giro delle 
Flsindre, un decimo alla Ucgi- 
Bastogne-Ue^, un terzo alla 
Amstel Gold Race, un decimo 
al Campionato di Zurigo e infi¬ 
ne è giunto settimo ai mondiali 
di Bloccarda. Nella classifica 
generale di coppa del Mondo 
è all’ottavo posto con 12 punti. 
«De Wolf lo considero un otti- 
m<i passista - ha commentato 
Giimni Bugno -, potrà essere di 
grande aiuto sia ne Ile < orse in 
linea che in quelle s tappe. È 
un comdore maluio, esiaerto, 
completo, un gran falciatore 
Sarà un elemento dfcisivo nel¬ 
le classiche del no d» Con lui 
comincia a prendere ■; >rpo la 
nuova squadra che Stanga in¬ 
tende costruire inl-mo ill’iri- 
dato Gianni Bugno. Intanto 
proseguono i contali' con lo 
spagnolo Delaado e con l’o¬ 
landese Breukink. 1 )PAS. 


C’èilSudafnca 
n Kenya non 
va ai Giochi 


■■ NAIROBI Nubi all'onzzon- 
te dello sport afnceino. I neo¬ 
nati «Giochi dell'unità afnea- 
na» hanno perso l'adesione di 
uno dei paesi più importanti II 
Kenya ha irif.stti annunciato 
che non pre'idcrà parte alla 
manifeslaziom' che si svolgerà 
in due diverse città, a Dakar 
(Senegai) e a .loliannesburg 
(Sudafnea). td é proprio la 
presenza del p.iese ali'estremo 
sud del continente che ha 
spinto i dmgeirj kcnioti verso il 
forfait «È tro|)po presto, pos¬ 
siamo pwrmettiTcì di attendere 
ancora un po' per il completo 
smantellamer to dell'apar¬ 
theid» ha dichiaralo Robert 
Ouko, segretario amminiilraU- 
vo dcll'orgamsmo nazionale 
dello sport kenyano La nnun- 
eia del Keny.i, oltre che minare 
il livello tecnico dei Giochi (i 
mezzofondusli degli eillipiani 
hanno dominalo la scena nei 
recenti campionati mondiali di 
atletica a Tokyo vincendo 
quattro med.aRlle d'oro negli 
800, 5000, lOOOO e 3000 siepi), 
nschia soprartutio di incnnarc 
il significato di questi due mee¬ 
ting voluti da. dingenti dello 
sport sudafne ino e dalla laaf 
(la Federalietica mondiale) 
^r rilanciare la realtà sportiva 
intemazionale del paese dopo 
la dusgregazione dell'apar¬ 
theid Ed a proposito della 
laat, va nconJato che pochi 
giorni fa l'as.sCK:ieizione presie¬ 
duta da FTimii Nebiolo aveva 
respinto la richie.sta di riam¬ 
missione pre'4'ntata dalla nuo¬ 
va Foderazioiv' sudalncana di 
atletica (Saaa.i) Una decisio¬ 
ne motivata cc n il persistere di 
spaccature imeme aH'intemo 
delia stessa Sa laa 















